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SARAGAT HA 


CELEBRATO IL XX SETTEMBRE 


LIBERA CHIESA 
INROMA CAPITALE 


Salutiamo con gioia, ha detto il Presidente della Repubblica 
questo priffio centenario dell’unità nella ritrovata concordia 


“ (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Saragat pronuncia il suo discorso celebrativo del XX Settembre alle due Camére 
riunite a.Montecitorio. Ai lati i presidenti dei due rami del Parlamento Pertini e Fanfani 


e ______MéTMV.r-TTT 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
«Salutiamo con gioia questo 
primo centenario dell'unione di 
Roma all'Italia, che vede Roma 
capitale di una grande nazione, 
libera, democratica, pacifica e 
che vede. la chiesa, come nei 


secoli del suo maggi epica È Da 
ggiore: spleni | giamenti allora contrastanti tra 


dore, portatrice dell’eterno mes- 
saggio cristiano al mondo tur- 
bato, inquieto, angosciato». Con 
queste parole il Capo dello Sta. 
to ha sottolineato davanti alle 
camere riunite in solenne sedu- 
ta congiunta il significato della 
ricorrenza del XX Settembre, 
una commemorazione di cui, 
ha detto Saragat, «vero tema 
sono i rapporti tra l’Italia de- 
mocratica e la Chiesa», 

Il discorso celebrativo del 
Presidente della Repubblica è 
stato il momento più solenne di 
una giornata densa di avveni- 
menti. In precedenza, Saragat, 
accompagnato dal ministro del: 
la difesa, Tanassi, aveva reso 
omaggio al sacello del milite 
ignoto. Dall'Altare della patria, 
il Capo dello Stato è giunto a 
Montecitorio poco dopo le un- 
dici col presidente del consi. 
glio, Colombo. Saragat ha pre- 
so posto sul banco della. presi- 
denza. Alla sua destra il presi 
dente della camera, Pertini, al. 
la sinistra il presidènte del se- 
nato, Fanfani. Nell’aula, le più 
alte autorità dello Stato: l’ex 
Presidente della Repubblica, 
Gronchi, il presidente della Cor- 
te costituzionale, Branca, i mem- 
bri del governo, il cardinale. vi- 
cario Dell'Acqua, deputati, se- 
natori, i sindaci di Roma, To- 
rino e Firenze, i sindaci e i 
gonfaloni dei comuni italiani 
decorati di medaglia d’oro. 


I rapporti tra Stato e Chiesa, 
la felice conclusione del lungo 
travaglio che li ha, caratterizza» 
ti, la identità tra i punti fonda- 
mentali della nostra \Costituzio- 
ne repubblicana e i recenti in- 
segnamenti della Chiesa; que- 
ste le linee generali del discor- 
so di Saragat, che ha esordito 
ricordando alcuni discorsi uffi- 
ciali celebrati in occasione del 
cinquantenario della presa di 
Roma, il clima del primo :do- 
poguerra per constatare l’enor- 
me differenza che, a distanza: 
di anni, esiste su questa come 
su altre importanti questioni. 

«Oggi, a cento anni dall’unio- 
ne di Roma all'Italia e dopo 
una seconda guerra mondiale 
ancora più terribile della pri- 
ma, i rapporti tra la Chiesa e 
lo Stato italiano — ha detto il 
Presidente Saragat — sono tali, 
per cui si può affermare che mai, 
come in questi ultimi venticin- 
que anni, la sovranità del po- 
polo italiano, nell'ambito delle 
sue. istituzioni repubblicane e 
democratiche, ha'avuto modo di 
manifestarsi più compiutamen- 
te in perfetta armonia con la 
sovranità della Chiesa cattoli- 
ca nell'ordine che le è proprio». 

Saragat ha poi osservato che 
uno spirito di sincero ‘rispetto 
della religione cattolica caratte. 
rizzò l’azione del governo ita- 
liano nella preparazione diplo- 
matica del XX Settembre 1870 e 
negli atti successivi a quel me- 
morabile evento. 

T tentativi di giungere pacifi- 
camente a Roma derivavano — 
ha detto — dalla bontà della 
causa, dalla convinzione assolu- 
ta che l'unione di Roma all’Ita- 


lia era egualmente indispensa- 
‘bile alla Chiesa. Il Presidente 
della Repubblica ha ricordato 
la visione cavouriana dell’unità 
d’Italia, i discorsi dello statista 
piemontese che trovano una 
sintesi. efficace nel principio 
della «libera Chiesa in libero 
Stato», l'inevitabile degli atteg- 


lo Stato e la Chiesa. 


«La volontà dell’Italia di ri- 
spettare la libertà della Chiesa, 
ha osservato il Presidente Sa- 
ragat, è documentata dai più 
importanti atti politici e giuri- 
dici successivi al XX Settembre» 
e a questo proposito ha men- 
zionato la legge delle guarenti- 
gie che lo. storico Chabod defi- 
nì prova decisiva di tale volon- 
tà. E una valutazione positiva 
di quella iegge, della coordina. 
zione che essa attuò tra due 
potestà che avevano sede a Ro- 
ma, il Presidente ‘della Repub- 
blica ha individuato nell’atteg- 
giamento assunto dalla Chiesa 
di fronte al' mondo con il'Con- 
cilio ecumenico, Vaticano II, 
la costituzione pastorale «Gau- 
dium et spes», ribadisce, infat- 
ti, che la Chiesa e la comunità 
‘politica sono indipendenti e au- 
tonome l’una dall’altra nel pro- 
prio campo. Saragat ha ricor- 
dato l’opera e i propositi di 
Garibaldi e di Mazzini, i gran. 
di ideali di Roma capitale e 
ha così proseguito: «Oggi più 
che mai sentiamo il valore im- 
menso di Roma capitale come 
VYhanno sentito i nostri avi; 
ispiratrice di alti sentimenti po- 
litici, sociali, morali come l’ha 
sentito la nostra generazione 
nella lotta della resistenza quan- 
do umiliata, ferita, oppressa 
dall’invasore straniero l’Urbe ci 
offriva l’immagine tragica. delle 
conseguenze del rifiuto della li- 
bertà, delle conseguenze della 
dittatura, quasi a spronarci per 
la riconquista di una patria 
libera». i 

«Ma proprio queste esperien- 
ze — ha aggiunto — ci hanno 
fatto ripensare, in termini con- 
formi alle necessità dei tempi, 
il problema dei rapporti tra lo 
Stato che creava con la lotta e 
il dolore le premesse della sua 
rinascita come Stato democrati. 
co e repubblicano e una Chiesa 
che fin dalla prima guerra mon- 
diale aveva condannato l’inutile 
strage, aveva, sia pure tra in- 
certezze e perplessità, ritrovato 
l'animo della sua grande epoca, 
quando difese i diritti delle co- 
scienze, della, libertà e della vi- 
ta spirituale contro genti bar- 
bariche e contro le prepotenze 
materialistiche di imperatori e 
di re. La Chiesa difese i diritti 
delle coscienze, della ‘ libertà 
contro i mostri generati dalle 
moderne. dittature che hanno 
fatto del genocidio strumento di 
lotta politica e ha levato e leva 
instancabile la. sua voce ammo. 
nitrice e solenne contro il mo- 
stro ancor più terribile della 
guerra nucleare. E° quanto mai 
significativo e confortante con- 
Statare oggi, nel commemorare 
lo storico evento dell'unione di 
Roma all'Italia, quale consonan- 
7a Vi sia su questi punti fonda- 
mentali: tra i principi informa. 
tori della nostra Costituzione 
repubblicana e quelli proclama» 
ti in recenti encicliche e inse. 
gnamenti della Chiesa». 

Il Presidente della Repubbli. 
ca, ha poi osservato che dalle 
esperienze della resistenza, è 


sorta la nostra Costituzione che 
ha ricevuto in retaggio dal Ri. 
sorgimento la coscienza dello 
Stato non confessionale, il sen- 
so della libertà, l’intransigente 
attaccamento all’unità naziona- 
| le nell’indipendenza e che ha ri- 
cevuto dalle lotte di liberazione 
| combattute dai partigiani e dal- 
l'esercito di liberazione naziona. 
le, in fratellanza d'armi con gli 
eserciti alleati lo spirito nuo- 
Vo che le anima. 

Saragat si è soffermato sui 
principi fondamentali sanciti 
dalla Costituzione, la nozione di 
libertà, l'uguaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla legge, ed 
ha aggiunto: 

«L'Italia, rinata nel segno del- 
la libertà, ha considerato come 
uno dei massimi beni da tute 
lare la conquistata armonia con 
la fede secolare della grande 
maggioranza dei cittadini ed il 
loro fervido amore di Patria. E 
qui che l’articolo 7 della Costi- 
tuzione, integrato. dalll’articolo 8 
che ribadisce l’ovvio principio 
della libertà religiosa è in cer- 
to senso la premessa e la con- 
dizione e, direi quasi; il compen- 
dio di tutte le aître libertà». 

Il Presidente della Repubblica 
ha ricordato gli insegnamenti 
morali e gli ammonimenti 
espressi dalla Chiesa con la «Pa: 
cem in terris» sulla dignità del- 
l’uomo e sui temi della pace. 

Dopo aver osservato che su 
questi problemi la Chiesa si è 
posta all'avanguardia e che que- 
Sta sua azione illumina di nuo- 
va luce i rapporti tra essa e 
l’Italia democratica, il Presiden. 

R.R. 
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SITUAZIONE SEMPRE PIÙ CONFUSA E APERTA A DRAMMATICI SVILUPPI 


FORZE CORAZZATE DELLA SIRIA 
HANNO VARCATOILCONFINE GIORDANO 


Già nella notte una colonna era penetrata nel territorio hascemita ed era stata respinta dopo duri scontri 
Nel pomeriggio la nuova invasione - Una «furiosa battaglia» con le forze del sovrano - Atassi «smentisce» 


Si combatte ad Amman 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 20 

Con la drammatica denun- 
cia giordana di una seconda 
invasione siriana, dopo quel. 
la della notte scorsa, la ten- 
sione nel Medio Oriente ha 
raggiunto stasera punte acu- 
tissime, L'uomo forte del re- 
gime militare giordano, ma- 
resciallo Habis Majali, ha dif- 
fuso un comunicato nel qua- 
le si afferma che alle 1 Ioca- 
li forze corazzate siriane han 
no varcato il confine puntan- 
do verso Irbid, seconda città 
della Giordania e raccoforte 
dei guerriglieri. I carri siriani, 
coperti da un intenso fuoco 
di artiglieria pesante, sono 
stati cotrastati da avanguar- 
die giordane che li hanno im- 
pegnati in una furiosa bat: 
taglia». 

Dal canto suo, il Governo li 


| bico ha rivolto un vero e pro- 


prio «ultimatum» all intero 
mondo arabo, avvertendo che 
se entro 24 ore non sarà ac- 
colta la proposta di inviare 
una forza libico-algerina a di- 
videre guerriglieri e giordani 


| e non si terrà un summit dei 


capi di stato arabi, prenderà 
«singolarmente» le misure op. 
portune per fronteggiare la 
«tragedia» della Giordania, in 
appoggio ai guerriglieri pale 
stinesi, 

La situazione, come si vede, 
è estrefhamente confusa e aper- 
ta ad ogni sviluppo. La giorna- 
ta odierna era cominciata con 
la denuncia giordana del pri- 
mo attacco. siriano: 
Damasco — secondo un comu- 
nicato di Majali — si sono spin- 
ti fino a Jarash, sulla strada 
che unisce le capitali di Siria 
e Giordania, ma sono stati suc- 
cessivamente ricacciati nella zo- 
na di Ramtha dove la battaglia 
è continuata per tutto il gior- 
no con sviluppi che non è dato 
di conoscere dal momento che 
la Giordania è completamente 
isolata dal resto del mondo. 

In un discorso pronunciato 
a Damasco, il Presidente siria- 
no ha respinto l'accusa di in. 
vasione, riportata in una ener- 
gica nota di protesta di Hus. 
sein alla Lega araba. Nureddin 
Atassi l'ha definita come «un 
complotto sionista-imperialista» 
per fornire ad americani e israe- 
liani il pretesto per intervenire 
dalla parte di Hussein. Se gli 
imperialisti americani vogliono 
questa decisiva battaglia — ha 
comunque detto Atassi in tono 
bellicoso —. sarà un scontro 
totale e gli interessi americani 
nel Medio Oriente saranno e- 
sposti alla distruzione». Dal can- 
to loro, i guerriglieri hanno af- 
fermato in una trasmissione da 
Damasco che i carri armati pe- 
netrati in Giordania sono del 
l'esercito per la liberazione del. 
la Palestina, tenuto inattivo in 
Siria dall’enoca della guerra del 
1967 e quasi completamente sot- 
to controllo siriano. 


i. carri di, 


I Nonostante i continui sforzi 
| di mediazione del Presidente 
| egiziano Nasser, sono continua- | 
ti per il quarto giorno conse- | 
| cutivo gli aspri scontri fra guer.| 
| riglieri e truppe di Hussein. Le 
| due parti si sono ripetutamen- 
te scambiata l’accusa di aver 
violato la tregua. ordinata ieri 
da Hussein su sollecitazione di 
Nasser e questi ha.inviato oggi 
al Re giordano due messaggi di 
tono molto duro nei quali si 
accusano «certe fazioni dell’eser- 
cito» di aver ripreso i combat- 
timenti. Î 
Rispondendo, Hussein ha e- 
| spresso la speranza che la me- 
| diazione intrapresa ad Amman 
dal capo di stato maggiore egi- 
ziano generale Sadek «porti al-| 
la pace», ma ha giustificato la 
ripresa degli scontri accusando | 


dato la sua residenza per ore, 
dopo quella che avrebbe dovu- 
to essere l’ora d'inizio del ces- 
sate il fuoco, Si sono avute nuo- 
ve indicazioni, a tale riguardo, 
che il Re non controlla piena- 
mente gli elementi intransigenti 
| dell'esercito, decisi a una prova 
finale coi palestinesi e a vendi- 
care le umiliazioni continuamen- 
te inflitte dai fedayn a Hussein. 

In giornata, il maresciallo Ma- 
jali ha annunciato trionfalmen- 
te la defezione (o la cattura, 
come affermano i guerriglieri), 
di quattro membri del comita- 
to centrale dell’organizzazione 
per la liberazione della. Palesti- 
na e di almeno tre alti ufficiali 
dei fedayn. Tra coloro che sono 
caduti nelle mani: dull'asercito 
figurano Salah Khalaf e Farouk 
Dakoumi, numero due é. tre del 
movimento Al Fatah, Bahjat 
Abou Gharbiah, capo del «fron- 
te di lotta popolare», appoggia- 
to all’Irak, e Ali Badwan, tecni- 
co capo della stazione radio Al 
Fatah ad Amman, 


Nel corso delle trasmissioni 
odierne, radio Amman ha note- 
volmente sorpreso gli osserva- 
tori definendo Yasser Arafat, 
capo dell’Al Fatah e del comi- 
tato centrale dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della Pa- 
lestina, «un coraggioso leader 
della causa palestinese». Questo 
tono dell'emittente governativa, 
giordana fa pensare che l’of- 
fensiva dell’esercito sia diretta 
principalmente contro i movi. 
menti più estremisti e in parti. 
colare contro il Fronte popola- 
re di George Habbash, prota- 
gonista dei recenti dirottamenti 
aerei. 

Dei 54 ostaggi del Fronte nes- 
suna notizia, L'aeroporto di.Am- 
man resta chiuso. Secondo no- 
tizie di varia fonte, la situazio- 
ne per gli abitanti della capita- 
le si va facendo disperata per 
la mancanza di viveri, elettri- 
cità e acqua, L'esercito sembra 
comunque aver rinsaldato ìl suo 
controllo sul centro della città 


A, P. 


i guerriglieri di aver. bombar-| è 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Amman — ll posto di frontiera di Ramtha fra la Giordania e la Siria: da qui sono penetrate le forze corazzate di Damasco 


DECISA CONDANNA DEGLI STATI UNITI PER L'INTERVENTO MILITARE 


Washington chiede a Damasco 
l'immediato ritiro delle truppe 


Questa azione impudente e irresponsabile reca con sé il grave pericolo 


di un allargamento del conflitto - Un 


Washington, 20 


Gli Stati Uniti hanno oggi 
condannato l’intervento siriano 
in Giordania ed hanno chiesto 
il ritiro immediato dei mezzi 
blindati siriani penetrati. în 
territorio giordano. 

In una dichiarazione pubbli. 
cata a suo nome dal Diparti- 
mento di stato, ‘il Segretario 
di stato americano William 
Rogers afferma che gli Stati 
Uniti sono stati «informati che 
forze corazzate sono penetra 
te in Giordania dalla Siria du- 
rante la notte e si sono spo- 
state verso Ramtha. Siamo sta- 
ti anche informati che le forze 
corazzate giordane stanno re- 
sistendo a questa invasione. 
Facciamo appello al governo 
siriano affinché ponga termine 
immediatamente a questo in- 
tervento in Giordania e chie- 


DALLE BARRICATE 


Qualche incidente 


ai funerali di una 


PERMANE IL CLIMA DI TENSIONE NELLA CITTA” SBARRATA 


REGGIO CALABRIA ANCORA ISOLATA 
LE STRADE PATTUGLIATE DALLA POLIZIA 


delle vittime dei drammatici disordini 


Reggio Calabria, 20 

In una atmosfera solenne e 
commossa si sono svolti sta- 
mani i funerali di Angelo Cam- 
panella, il dipendente delia io- 
cale azienda di trasporto, morto 
negli incidenti accaduti l’altra 
notte. Il rito funebre è stato 
officiato nella parrocchia del 
Sacro Cuore di Gesù nel rione 
dei ferrovieri a poca distanza 
dalla casa dove abitava 11 de- 
funto. 

Il feretro è stato portato in 
chiesa dai compagni di lavoro 
dell’autista. Dopo essere siato 
adagiato su di un catafalco, il 
viceparroco padre Lauro ha ce- 
lebrato la Messa, Dopo il Van- 
gelo ha pronunciato un breve 
discorso nel quale ha detto di 
ea che il sacrificio di que- 
sto reggino possa riportare la 
calma e la pace in tutta la cit- 
tà, Erano presenti la moglie 
dello scomparso Teresa Gatto e 
i suoi sette figli, oltre ai fÎra- 
telli ed agli altri familiari dello 
scomparso. Erano presenti as- 
sieme a una grande folla il 
sindaco della città, ed alcune 
personalità politiche. Numerose 
le corone di fiori inviate dalla 
amministrazione civica e dalla 
azienda di trasporti di Reggio 
‘Calabria, Sul sagrato della chie 


sa erano ad attendere il feretro 
altre migliaia di persone. Tra 
queste si notava uno striscione 
con la scritta: «I nobili cittadi- 
ni reggini non sono teppisii ma 
chiedono giustizia», Quando ‘il 
feretro è stato caricato sul car- 
ro funebre e quest’ultimo si è 
messo in moto si è formato un 
lungo corteo che ha cominciato 
a percorrere le strade della 
città. 

Il feretro era seguito dai fa- 
miliari, dal sindaco e da circa 
diecimila persone, Il corteo ha 
percorso via Galileo Galilei, il 
ponte del Calopinace e corso 
Garibaldi. Nei pressi della Que- 
stura gruppi di persone hanno 
lanciato frasi ostili contro la 
polizia. Un’analoga manifesta 
zione è stata fatta davanti alla 
Prefettura ‘e davanti ‘alla tra- 
versa di via Foti che immette 
in via Campanella dove è allog- 
e in una scuola un reparto 

Pubblica Sicurezza giunto nei 
giorni scorsi a Reggio Calabria. 

‘Alcuni giovani hanno lanciato 
sassi contro gli agenti; la poli- 
zia a sua volta ha risposto con 
il lancio di un candelotto lacri- 
mogeno che si è fermato nella 
Stessa traversa di via Foti. E° 
sorta allora una notevole con- 
fusione; poi alcuni vigili ur- 


bani hanno riportato la calma 
fermando un gruppo di perso- 
ne decise a dare l’assalto alla 
scuola. Il corteo ha così ripre- 
so regolarmente la sua marcia. 

Il sindaco Battaglia, nel suo 
discorso tenuto sul sagrato del- 
la chiesa prima che si muoves- 
se il corteo funebre, aveva det- 
to tra l’altro: «Di fronte al sa- 
crificio di Angelo Campanella, 
sento prorompere nella mia co- 
scienza di uomo € di cristiano 
un monito: sia bandita la vio- 
lenza, tacciano le armi, siano 
rispettati i cittadini, ritorni la 
calma, che non vuol dire cedi- 
mento e abdicazione, ma fer- 
mezza e risolutezza di prosegui- 
re l’azione della città per ul ri- 
spetto del giusto metodo demo- 
cratico che altri e non noi ha 
mortificato». 

«Ribadiamo — ha continuato 
il sindaco Battaglia — di fron- 
te al sacrificio di Angelo Cam- 
panella la nostra disposizione 
illimitata al dialogo che da an- 
ni abbiamo chiesto e che ora 
finalmente ci viene concesso, 
dopo tanto sacrificio della città. 

«Il nobilissimo messaggio del 
Capo dello Stato — ha prose- 
guito Battaglia. — autonoma- 
mente e per primo interessato 
nelle dolorose nostre vicende, 


deve essere raccolto dalla civi- 
ca popolazione reggina per da- 
re una ulteriore prova della no- 
stra umanità civica e politica». 

Il corteo funebre sì è sciolto 
in piazza La Nava. La salma è 
stata quindi inumata. 

In serata la situazione a Reg- 
gio Calabria appare calma; c'è 
berò molta tensione. Alcuni gio- 
vani hanno lanciato due, petardi 
contro il palazzo del municipio, 
poi sono fuggiti, Per la prima 
volta oggi, da quando sono co- 
minciati gli incidenti, tutte le 
strade sono pattugliate da for- 
ze di polizia, Le barricate erette 
dai dimostranti sono però in 
piedi, Tra esse era stata fatta 
una breccia per fare passare 
stamani il corteo funebre del 
Campanella. 

Si è'appreso, intanto, che sta- 
mani, davanti alla chiesa dove 
si sono svolti i funerali, un 
gruppo di ragazzi ha strappato 
il nastro della corona inviata 
dalla CGIL. 

Reggio Calabria è tuttora iso- 
lata dal resto della provincia; 
le vie di accesso sono bloccate 


dalle barricate. Anche i treni 


sono fermi sebbene lo sciopero 
dei ferrovieri, proclamato l’al. 
tro giorno, sia terminato ieri 
sera, (Ansa) 


diamo a tutti gli altri governi 
interessati di far presente con 
vigore al governo siriano la 
necessità del ritiro di queste 
forze che hanno invaso la Gior- 
dania». 

La dichiarazione di Rogers 
afferma che «questa azione re- 
ca con sé il pericolo di una 
estensione del conflitto. Noi 
condanniamo questo irrespon: 
sabile e impudente intervento 
dalla Siria in Giordania». 


La dichiarazione non precìisa 
le jontì di informazione degli 
Statì Uniti. 

Nella ‘mattinata Rogers ha di- 
scusso per telefono la situazio- 
ne giordana con il Presidente 
Nixon, che si trova nella sua 
residenza. dì campagna nel Ma- 
ryland. d 

Un, portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha reso anche noto 
che all’incaricato d'’affuri della 
ambasciata sovietica, Yuli Vo- 
rontsov, è stata consegnata una 
nota che invita il governo di 
Mosca a compiere i passi 0ppor- 
tuni per frenare il governo si- 
riano. 

Gli Stati Uniti hanno rilevan- 
ti jorge navali nel Mediterra- 
neo orientale, ma finora la loro 
posizione è stata che le forze 
giordane controllano la situa- 
zione e non è quindi necessario 
un intervento in soccorso dei 
cittadini americani. 

Nel pomeriggio, fonti injorma- 
te hanno riferito che il Presì 
dente Nixon e i suoi consiglie- 
ri credono che le forze giorda- 
ne saranno probabilmente in 
grado di difendere îl paese non 
solo contro i guerriglieri pale- 
stinesi ma anche contro le forze 
siriane senza bisogno dr aiuti 
esterni. I funzionari di Washing- 
ton concordano nel dire che la 
situazione viene giudicata «seria 
ma non allarmante», 

Da Tel Avîv si apprende in- 
tanto che interpellato dal com- 
mentatore politico della radio 
israeliana il vice-premier Yigal 
Allon, primo ministro a inte- 
rim durante il viaggio di Golda 
Meir in America, ha detto, dopo 
la riunione del consiglio dei 
ministri, che Israele put per 
mettersi di osservare con una 
certa serenità la situazione în 
Giordanìa. Ha aggiunto di spe- 
rare che la Siria ci pensi due 
volte prima di permettere che 
l’intervento militare si spinga 
in profondità oltre confine. Per 
adesso Israele non ha altra ne- 
cessità che quella di osservare 
la situazione. E° convinzione di 
‘Allon'che re Husseìn vincerà, € 
il governo di Gerusalemme è 
contrario a ogni intervento stra- 


severo monito anche da Gerusalemme 


niero non richiesto da Amman. 
Dal canto suo la radio israe- 
liana aveva trasmesso in prece: 
denza un ammonimento alla Si. 
ria ed all’Irak perché sì asten- 
gano da un intervento armato 
«nella lotta interna in Giorda 
nia». L'emittente ha affermato 
che un intervento delle truppe 
siriane ed ‘irachene «alterereb- 
be completamente la posizione 
di Israele», che firtora si è man- 
tenuto neutrale nel conflitto. 
Secondo il minòstro della di- 
fesa israeliano Moshe Dayan, la 
realtà del Medio Oriente oggi 
«è che gli Stati Uniti sono prom= 
tn solo a trattare, mentre la 
Unione Sovietica è pronta a 
sparare oltre che a parlare». 
Washington «è pronta. a mag 
giungere i suoi fini solo tramite 


La situazione 


La «crisi» giordana ha assunto 
sviluppi drammatici: forze coraz: 
zate siriane sono penetrate nel 
territorio dello Stato. di Hussein 
dove sono state impegnate in una 
«furibonda battaglia» dalle trup- 
pe del sovrano. Gli Stati Uniti 
hanno lanciato un duro monito 
a Damasco, la cui azione è stata 
definita «imprudente e irrespon- 
sabile», per l'immediato ritiro 
delle truppe. 

Analogo atteggiamento è stato 
assunto da Israele. 

Con un ampio discorso il Capo 
dello Stato ha sottolineato lo sto- 
Tico significato della ricorrenza 
del centenario di Roma capitale. 
L'evoluzione dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa, il progresso e 
le conquiste nella libertà e nel. 
la pace fatte dalla Repubblica 
italiana, il ruolo della Chiesa co. 
me. baluardo a difesa delle co- 
scienze e delle libertà, la neces: 
sità di un costante impegno per 
la difesa della pace sono stati i 
temi dominanti del discorso che 
il Presidente Saragat ha pronuncia: 
to nell'assemblea di Montecito. 
rio alla presenza di tutti i par- 
lamentari, del presidente del con- 
siglio e dei componenti del go- 
verno, del cardinale Dell'Acqua, 
delle alte cariche dello Stato, dei 
sindaci di ‘Torino, Firenze e 
Roma, 

In mattinata il Capo dello Sta- 
to aveva reso omaggio alla tom- 
ba del Milite Ignoto e poi ha 
partecipato alle solenni celebra 
zioni in Campidoglio, Il presiden- 
te del consiglio ha presenziato 
alla S. Messa officiata dal vicario 
di Roma cardinale Dell'Acqua a 
Porta Pia. Fin da oggi riprenderà 
l'attività governativa. Colombo 
sì incontrerà con i deputati dei 
quattro partiti della Calabria per 
discutere i problemi di Reggio 
e della regione. 


meri pacifici», ha detto Dayan 
‘im una intervista pubblicata 0g- 
gi dal «Times» di Londra. Da- 
yan ha ammonito-gli americani 
che quando fanno appello a 
Israele perché smetta: di spara- 
re e cominci a trattare, essi do- 
vrebbero ricordare ‘che «il con- 
fitto cominciò perché l’Ameri- 
ca non era pronta a smettere 
di trattare e cominciare a spa 
rare” anche se vedeva gli eser- 
citi ‘arabi, aiutati dui russi, 
muovere. verso un attacco mili 
tare con l'intenzione di distrug- 
gere Israele», 

A Londra il ministro. deglì 
esteri britannico Sir Alec. Dou- 
glus. Home ha dichiarato oggi 
che «non vi è alcuna possibili- 
tà che l'Inghilterra intervenga 
militarmente nella crisi giorda- 
na». Douglas :Home ha fatto 
questa dichiarazione prima di 
partire per New York dove as- 
sisterà.all’apertura dell’Assem- 
blea generale del’ONU. In In- 
ghiltenra si teme che gli Stati 
Uniti intervengano in Medio 
Oriente coinvolgendo anche Lon- 
dra: «i giornali inglesi. esortano 
stamane Washington alla cau- 
tela. Naturalmente le notizie. 
sull'invasione: siriana‘ non era- 
no ancora pervenute. 

Il capo del governo federale 
jugoslavo Mitja Ribicic, in una 
dichiarazione all'agenzia «Ta- 
njug», ha oggi condannato ogni 
intervento in Giordania affer- 
mando che il governo jugoslavo 
ritiene che ciò costituirebbe una 
violazione fiagrante della carta 
dell'ONU e attenterebbe nuova- 
mente alla sovranità e all’inte- 
grità territoriale della Giorda- 
nia. La Jugoslavia lancia un ap- 
pelllo al governo giordano e ai 
palestinesi affinché cessino lo 
spargimento. di sangue e tro- 
vino una soluzione al conflitto 
attraverso negoziati, 


(Ansa - Reuter - Afp - Ap) 


ALLARME DEI PILOTI: 
previsti dirottamenti 


Nicosia, 20 
© Fonti autorevoli delle linee 
aeree hanno reso noto questa 
sera che l'Associazione interna. 
zionale dei irasporti aerei (I.A. 
T.A.) ha avvertito le autorità 
dell'aeroporto di Nicosia che 
esiste la possibilità di tentati. 
wi in massa di dirottamenti di 
aerei nelle prossime 72 ore. La 
IATA ha precisato di aver avu- 
to informazioni circa possibili 
tentativi in tal senso ad opera 
di guerriglieri palestinesi. 

All’aeroporto di Nicosia sono 
state prese misure. straordina- 
rie di sicurezza. (Ansa) 
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ROMA PAVESATA A FESTA HA RICORDATO I SUOI CEN 


"ANNI DI CAPITALE D’ITALIA 


Tutta dedicata ai bersaglieri 
la storica giornata di Porta Pia 


Innumerevoli fanti piumati presenti alla sfilata e alle cerimonie all’Altare della Patria e alla «brecciay 
Qualche tafferuglio coi divorzisti - Un aerostato in piazza di Siena - A notte fiaccolata nelle vie centrali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

A una storica ricorrenza co- 
me quella odierna non poteva 
mancare una cornice di colore, 
quasi folkloristica, un qualco- 
sa che al di là dei discorsi e 
delle celebrazioni. ufficiali, | di. 
mostrasse la viva partecipazio- 
ne popolare a una commemora- 
zione che è storicamente impor- 
tante e significativa per tutti 
gli italiani, ma soprattutto per 
i romani, Proprio questi ultimi 
infatti cento anni or sono non 
erano più soltanto romani e 
cittadini dello Stato pontificio. 
La breccia di Porta Pia li aveva 
trasformati «de iure e de fac- 
to» in italiani. 

E i romani non sono man- 
cati all'appuntamento. Hanno 
dimenticato oggi la tradizionale 
pigrizia, la consueta inditferen- 
za per ogni sorta di celebra- 
zione per partecipare attiva- 
mente alla serie di manifesta 
zioni che si sono svolte in varie 
parti della città, una città pa- 
vesata a festa che ha offerto, 
grazie anche alla splendida gior- 
nata di sole, una meravigliosa 
cornice coreografica alle ceri. 
monie odierne. 

I bersaglieri sono stati co- 
munque gli indiscussi prota- 
gonisti della storica giornata: 
i verì padroni della città, Erano 
circa centomila senza contare i 
familiari. Sono giunti da tutte 
le città italiane. Per venire a 
Roma hanno fatto carte false: 
il programma prevedeva solo 
rappresentanti di tutte le città 
italiane, «Non ci sono rappre- 
sentanti» hanno detto, È tutti 
hanno voluto sfilare per il via- 
lone dei fori imperiali. A Porta 
Pia, forse per eccessivo amor 
di patria, si sono scagliati a for- 
za contro i rappresentanti della 
lega italiana per il divorzio, che 
avevano deposto (lo fanno ogni 
anno in questa ricorrenza) una 
corona «laica» nel punto dove 
sì aprì a cannonate la famosa 
breccia, E' stato uno di loro a 
soccorrere Giorgio Zoccoleila, il 
«bonzo» napoletano che anco- 
ra una volta ha tentato il sui- 
cidio col fuoco, questa volta 
sulla scalinata dell'Altare della 
patria. 

Poi la sfilata, tutta dedicata 
ai «fanti della corsa» dell’eser- 
cito italiano, Bersaglieri sui pra- 
ti di villa Borghese, nelle piaz- 
ze del centro a far cori, sul 
colle del Campidoglio a preme- 
re per voler entrare anche loro, 
tutti, nella sala d'onore. «E° la 
nostra festa — dicevano —, noi 
abbiamo fatto Roma capitale». 
Tutti presenti nello scenario in- 
cantato di piazza di Siena, caro 
alle evoluzioni dei più grandi 
maestri d’equitazione, per veder 
volare un pallone, un aerostato, 
pilotato da un baffuto e anzia- 
no svizzerotto, Epilogo della fe- 
sta con una fiaccolata immensa 
per le vié del centro, 


‘Alla solenne seduta in Cam. 
pidoglio, nonostante fosse stato 
annunciato, non ha partecipato 
il Presidente della Repubblica. 
Si ritiene che Saragat non ci 
sia andato in segno di protesta 
in quanto i consiglieni comuna- 
li del PCI non avevano appro- 
vato la proposta di offrirgli, in 
occasione del centenario, la cit- 
tadinanza onoraria. I comunisti 
avrebbero giustificato il loro at- 
teggiamento con il fatto che il 
Capo dello Stato non si era op- 
posto alla visita di Nixon an- 
nunciata per la settimana pros 
sima. 

Come abbiamo detto all’ini- 
zio è stata una giornata splen- 
dida. Il colonnello Bernacca as- 
sicura che. 100 anni fa faceva 
lo:stesso tempo. Forse meno cal- 
do. Si comincia male. Sono le 
10,30. La folla attende a piazza 
Venezia l’arrivo del Presidente 
della Repubblica per l'omaggio 
al sacello del soldato ignoto ca- 

‘ duto per la patria. Ed ecco un 
urlo che lacera l'aria: si vede 
la gente correre sulle scalinate 
del monumento: un uomo bru- 
cia. Si è dato fuoco. Sbanda- 
mento nella folla, Il primo & 
gettarsi addosso al suicida per 
spegnere le fiamme che lo cir- 
condano è un bersagliere di 
Milano. 

Le prime notizie dicono che 
l'uomo è un calabrese: il gesto 
lo ha fatto per la sua Reggio. 
Ma non è vero. L'uomo è lo 
Zoccolella, di 25 anni, sei figli 
a carico. E' la terza volta che 
ci prova per avere lavoro. Le 
due precedenti, 29 luglio e 11 
settembre scorsi, lo aveva fatto 
davanti al palazzo del Quirina- 
le. I funzionari dell'ufficio assi. 
stenza della Questura sottoli. 
neano che l'uomo aveva avuto 
in questi giorni un lavoro a 
Napoli, ma non si era presen- 
tato, L'uomo ‘è stato portato 
via da un’autoambulanza, 

A Porta Pia folla strabocche- 
vole, bandiere. I bersaglieri so- 
no ammassati lungo *utto il 
corso d’Italia per oltre tre chi. 
lometri, Comincia il  pellegri- 
naggio delle corone d’alloro. 
Quando è la volta di quelli del- 
la LID, con alla testa 1l segre 
tario nazionale Marco Pannella, 
giornalista, scoppia un vioiento 
pugilato. «No al potere nero», 
«No alla Chiesa» gridano insie- 
me liberali, socialisti e radicali. 
Non si riesce a vedere. Paite 
una carica di polizia. Vengono 
divisi i bersaglieri che, al con- 
irario di cento anni fa, pren 
dono le difese del papato. Al- 
cuni fermi. Le versioni del fat- 
to sono contrastanti: per la po- 


lizia sono stati i bersaglieri a 
venire alle mani con quelli del- 
la LID perché non volevano che 
deponessero una corona a Porta 
Pia: per i divorzisti la colpa è 
unicamente della polizia che ha 
caricato il piccolo corteo pri- 
Îma ancora che avvenisse l’inci- 
dente. 

Conclusa la cerimonia al piaz: 
zale di Porta Pia ha avuto ini- 
zio la sfilata per le vie del 
centro «de li bersajeri». Per 
alcune ore non ci sono stati 
appalusi che per loro. Un mare 
di bandiere, stendardi, divise 
di ogni epoca. Uno spettacolo 
a parte è la folla che ha preso 
d'assalto i fori imperiali, dal 
Colosseo a Piazza Venezia, che 
ha superato transenne e cordo- 
ni umani per decretare il trion- 
fo al corpo della fanteria più 
caro agli italiani. 


Nuovamente — a passo di 
corsa — a Porta Pia per l'inter- 
mezzo sportivo: arrivano i pri- 
mi partecipanti della gara po- 
distica Mentana-Roma, una ga. 
ra che sa di storia e di leg. 
genda. I bersaglieri non si per- 
dono una mossa delle manife. 
stazioni. C'è il lancio del pal- 
lone: la cornice è ottocentesca. 

Nel centro del grande ovale 
incorniciato dai pini, quello 
mondiale di piazza di ‘Siena, 
parte una mongolfiera per un 
volo dimostrativo. Al timone, 
Fred Dolder di Berna, grandi 
baffi a manubrio, 75 anni, 300 
ascensioni, che manda baci al- 
la folla. Il pallone supera l’oriz- 
zonte dei pini e scompare. Do- 
mani mattina ripartirà alla-vol. 
ta della costa adriatica. 

Un tramonto. stupendo, C'è 
ancora tanta folla e la carica di 


AFFOLLATO. L'APPUNTAMENTO. DELLA DOMENICA 


l'augurio di Paolo VI 
dalla fmestra di Pio IX 


Il XX Settembre un punto fermo nella storia 
della Chiesa e dell'Italia - Un appello di pace 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 

C'era gran folla oggi in piaz- 
za San Pietro per il consueto 
incontro domenicale con il Pa- 
pa; e tra la folla spiccavano i 
cappelli piumati dei bersaglie- 
ti. Nel suo discorso il Papa, 
dalla stessa finestra dalla quale 
Pio Nono cent’anni fa salutò 
le sue truppe sconfitte che si 
accingevano a lasciare Roma, 
ha parlato della celebrazione 
centenaria di Roma Capitale. 
E, riaffermado che l’opera e la 
azione della Chiesa deve essere 
sempre eminentemente spiritua- 
le e protesa al bene degli uo- 
mini tutti, ha praticamente con- 
siderato «la breccia di Porta 
Piay come un punto fermo nel. 
la storia della Chiesa e del 
l'Italia. 

Lo stesso appello che alla fi- 
ne del discorso ha lanciato per 
la pace in Giordania era into- 
nato al significato della celebra- 
zione: la Chiesa, infatti, dimes- 
sa ogni sollecitudine di potere 
temporale, può con maggiore 
efficacia levare ‘la sua voce e 
portare il suo contributo disin- 
teressato ed efficace alla solu- 
zione dei problemi del mondo. 
Il venti settembre 1870 Pio No- 
no, in queste stesse ore, chiuso 
nel palazzo Vaticano iniziava il 
suo periodo di prigionia; oggi, 
a distanza di cent'anni Paolo 
VI può parlare agli italiani ri- 
conoscendo che esiste «una ono 
rata e pacifica condizione di 
rapporti tra l’Italia e la Sede 
apostolica» (sono parole del 
messaggio papale di ieri al Pre- 
sidente Saragat). Dal canto suo 
la radio Ata dedicato 
ampio spazio al discorso pro- 
ila dal Capo dello Stato 
italiano a Montecitorio, 

TI Papa, salutato al suo &p- 
parire da una lunga acclama- 
zione, ha detto fra l’altro: «De- 
dichiamo a questa celebrazione 
specialmente per voi, romani e 
italiani, un pensiero e un augu- 
rio: che possiate essere degni 
del nome di Roma e sappiate 
godere con forti virtù civili e 
cristiane dell'unità, della con 
cordia, della prosperità, della 
pace nel vostro paese e ricor- 
dado la parola di Cristo ’date 
a Cesare quel che è di Cesare e 
date a Dio quel che è di Dio” 
sappiate saggiamente distingue- 
te le due sfere dell'ordine uma- 
no; la sfera temporale e civile 
da quella spirituale e religiosa». 

A questo punto il Papa ha vo- 
luto aggiungere un pensiero an: 
che per se stesso: «E sia — ha 
detto — una preghiera al Si 
gnore affinché mantenga vivido, 
sempre, in noi stessi e nella 
Chiesa il senso della natura re- 
ligiosa e pastorale della nostra 
‘missione; ci voglia conservare 


FINITO L'INCUBO 
IN CADORE LA BIMBA 
RAPITA A CAVALESE 


Cortina d'Ampezzo, 20 

E’ stata ritrovata oggi a 
Santo Stefano di Cadore 
(Belluno) la piccola Claudia 
Bellante di 10 anni, rapita il 
9 settembre scorso a Cava- 
lese (Trento). Con lei c’era 
il rapitore, Demetrio Bocchi, 
di 43 anni, residente ad Asco- 
li Piceno, il quale è stato ar- 
restato. 

Sono stati alcuni abitanti 
del paese a riconoscere la 
piccola Claudia. Immediata- 
mente hanno informato i ca- 
rabinieri, i quali, poco dopo, 
hanno trovato l’uomo e la 
bambina. Il rapitore non ha 
opposto resistenza ed ha, an- 
zi, subito ammesso la sua 
responsabilità, Claudia Bel- 
lante appare in buone condi- 
zioni di salute. In serata, il 
Bocchi e. la bambina sono 
stati accompagnati a ‘Corti. 
na d’Ampezzo dove l’uomo 
viene attualmente interroga» 
to dal procuratore della Re- 
pubblica di Belluno. Da Ca- 
valese, intanto, informati del 
ritrovamento della figlia, so- 
no partiti per Cortina i ge 
nitori. (Ansa) 


l'indipendenza e la libertà per 
compierla con apostolica effi- 
cacia, assistendoci, secondo la 
‘promessa fatta a Pietro affinché 
non venga mai meno la nostra 
fede, e sempre sorreggendo con 
la sua misericordia la nostra 
umana fragilità, ci conceda la 
sapienza e la fortezza per con- 
fermare nella sua sequela quan. 
ti ci sono fratelli e figli, così 
che nell'umile e invitta aderen- 
za al suo amore noi possiamo 
esercitare l’ufficio affidato a 
Pietro di pastore della chiesa 
Ttomana ed universale». 

Concludendo il Papa ha det- 
to di voler estendere i suoi vo- 
ti alla pace nel mondo ed ha 
affermato di provare grande 
pena per i tristi avvenimenti 
che hanno insanguinato in que- 
sti giorni una terra da lui ama- 
ta e nella quale sostò nel suo 
viaggio in Terra Santa: la Gior- 
dania, 

A. Paglialunga 


energia non è ancora esaurita. 
Si ritorna in centro, a Piazza 
Navona. Parlano quelli della le- 
ga per il divorzio, i bersaglieri 
vorrebbero riprovarci. A loro 
non vanno giù tutte quelle ban- 
diere rosse nel palco e per 
tutta la sera fino a notte fiacco- 
late, fanfare e ‘tanta. allegma 
nelle vie con tutti gli edifici 
pubblici pavesati di bandiere e 
illuminati a giorno, 
Roberto Perugini 


CALABRIA E RIFORME 
impegni del governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

L'attività del.\governo ripren. 
dera fin da domani'con il collo- 
quio con il presidente del con- 
siglio avrà con i parlamenta- 
ri calabresi dei partiti di cen- 
tro-sinistra per fare un nuovo 
esame della situazione di Reg- 
gio Calabria e della regione. 
Nella stessa giornata Colombo 
si incontrerà con i rappresen- 
tanti: della CISNAL per illu- 
strare loro, come ha già fatto 
con la CGIL, la CISL e V'UIL, 
l’azione del governo per le ri. 
forme della sanità e della casa. 

Per martedì — la data però 
non è ancora stata definita e la 
scelta potrebbe cadere anche 
su mercoledì mattina — è pre- 
vista una riunione del Consiglio 
dei ministri che si dovrà occu- 
pare tra l’altro del disegno di 
legge della riforma del CIPE, 
oltreché: dell'assetto degli orga- 
ni della programmazione. Mer. 
coledì pomeriggio si aprirà il 
consiglio nazionale democristia- 
no, e si prevede anche un in- 
tervento dell'on. Colombo. Ve- 
merdì 25, poi, vi sarà un nuovo 
incontro govemo-sindacati, de- 
dicato questa volta alla politica 
anticongiunturale. 

Nel corso della settimana, in 
udienze separate, la cui data 
deve ancora essere concordata, 
il presidente del consiglio si in- 
contrerà con i rappresentanti 
delle categorie interessate alle 
Tiforme: tra le altre la Confin- 
dustria, la Confcommercio, e le 
associazioni dei medici. La po- 
litica delle riforme sarà anche 
in campo sindacale l’argomen- 
to all'ordine del giorno nei 
prossimi giorni. Le segreterie 
della CGIL, CISL e UIL si in- 
contreranno domattina nresso 
la sede della CISL, per fare il 
punto sui collooui avuti in que- 
sti giorni con il governo sulla 
riforma sanitaria e la, politica 
della casa. 

I sindacati redigeranno un do- 
cumento ‘informativo con un 
raffronto tra le posizioni del 


NELLA RETE DEI CARABINIERI IL MOTOCICLISTA NAPOLETANO 


govemo e quelle confederali, 
da sottoporre alla base attra 
verso una consultazione. Que- 
Sta verrà organizzata con as- 
semblee nei vari luoghi di la- 
voro e dovrebbe durare una 
settimana, in modo che il 30, 
data del prossimo incontro go- 
vemo-sindacati sulla casa e la 
sanità, le confederazioni saran- 
no in grado di formulare un 
giudizio completo e approfon: 
dito sulle linee esposte dal pre- 
sidente del consiglio Colombo. 

Sempre nella giornata di lu- 
nedì si riunîtà il comitato di. 
rettivo della CGIL, e i segreta- 
ri confederali della UIL che 
hanno partecipato agli incontri 
con il governo, mentre alla 
CISL il dibattito sulle riforme 
si è già svolto in seno al co- 
mitato esecutivo riunitosi ieri e 
oggi, e continuerà in sede di 
consiglio generale, convocato 
per i giorni 21, 22 e 23 ottobre. 

R. P. 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Sotto il monumento al bersagliere a Porta Pia sfilano i partecipanti al Giro del Lazio 
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NUORESE UN NUOVO GESTO DELLA DELINQUENZA ORGANIZZATA 


SEQUESTRATO DA TRE BANDITI 
INGEGNERE MILANESE IN SARDEGNA 


Rientrava da una battuta di caccia con il guardiano della sua villa - L’agguato in un viottolo 
Armi in pugno i rapitori lo hanno costretto a seguirli - I familiari attendono l'entità del riscatto 
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«Agostino ’o pazzo» 
è finito in carcere 


Catturato in piena notte - Famoso per le spericolate gesta 
aveva causato gravi incidenti fra i suoi «fans» e la polizia 


Napoli, 20 

Antonio Mellino, di 18 anni, il 
giovane napoletano che si ritie- 
ne sia il motociclista sopranno- 
minato «Agostino ’o pazzo», è 
stato arrestato a Napoli questa 
notte dai carabinieri. Il giovane 
era ricercato per ordine della 
autorità giudiziaria. «Agostino 
’o pazzo», come si ricorderà, il 
mese scorso dette esibizione 
della sua abilità di motociclista 
spericolato sfidando gli sbarra: 
menti di agenti e carabinieri 
che tentavano di bloccarlo in 
via Roma e in piazza San Fer- 
dinando. Fu in seguito alle esi. 
bizioni motociclistiche di «Ago- 
stino ’o pazzo» che accaddero 
incidenti tra tutori dell'ordine 
e «fans» dello spericolato .mo- 
tociclista. 

Antonio Mellino è stato arre: 
stato poco dopo le 4,30 nei pres- 
sì della centrale piazza del Ge- 
sù mentre, a piedi, attraversava 
il cortile antistante la trecen- 
tesca basilica di Santa Chiara. 
Fermato da due carabinieri il 
Mellino è stato subito ricono- 
sciuto. Non ha opposto resisten. 
ta ed è stato condotto al co- 
mando del nucleo investigativo, 

Il giovane, dopo essere stato 
brevemente interrogato dal co- 
mandante del nucleo, maggiore 
Laudati, è stato rinchiuso nelle 
camere di sicurezza. Dell’arre- 
sto del Mellino è stato informa- 
to il comandante del «gruppo 
Napoli» tenente colonnello Fior- 
letta, il quale sin da alcuni gior- 
ni aveva predisposto un piano 
per catturarlo avendo saputo 
che il Mellino era tornato a Na- 
poli, 

«Agostino ’o pazzo» era ricer- 
cato — è stato precisato da fon 
te competente — perchè ritenu- 
to responsabile di «blocco stra- 
dale». oltraggio aggravato ad a- 
genti della forza vubblica e 
«turbativa». 

Sulle circostanze della cattura 
del giovane «centauro» si sono 
appresi in mattinata altri parti. 
colari: i carabinieri, venuti a 
conoscenza giorni fa della pre- 
senza di «Agostino ’o pazzo» nel- 
la zona compresa tra 1 tribunali, 
piazza del Gesù e piazza Dante, 
avevano compiuto lunghi appo: 
stamenti in attesa del suo pas: 
saggio. Pattuglie di carabinieri 
in abiti civili si erano apposta- 


te un poco dovunque nella zona |, 
e anche in alcuni punti dei quar- 


tieri a ridosso di via Roma. 
Già l’altra sera i carabinieri 
avevano inseguito un giovane 
motociclista che con le sue cor- 
se spericolate, aveva richiamato 
l’attenzione di numerose perso- 
ne verso piazza Dante. Si trat: 
tava però soltanto di un emulo 


di «Agostino ’o pazzo». La po- 
lizia invece, aveva inseguito un 
altro giovane a bordo di una 
moto elaborata, il quale aveva 
fatto una breve apparizione. 
(Ansa) 


NOVANTENNE GALANTE 


denunciato perché armato 


Napoli, 20 

La galanteria, a novant'anni 
‘circa, ha procurato una denun- 
cia per porto abusivo d'arma a 
un arzillo vecchietto napoleta- 
no, Raffaele Di Giacomo. L'uo- 
mo era seduto in un autobus 
delle linee urbane e tornava a 
casa quando accanto a lui, in 
piedi, ha visto una giovane si- 
gnora. Il vecchietto, che aveva 
tra le mani una borsa, si è al- 
zato dal suo posto: «Prego, si- 
gnora — ha detto — si sieda 
qui». Nell’alzarsi di scatto, co- 


me se avesse vent'anni, gli è pe- 
rà caduta dalla cintola, dove la 
aveva infilata, una pistolà. 

Un sottufficiale della «Mobi- 
le» che era sull'autobus l’ha su- 
bito raccolta e nel porgerla al 
vecchietto gli ha domandato se 
avesse il porto d'armi e perché 
andava in giro armato e con 
una pistola con il colpo in can. 
na. Raffaele Di Giacomo, che 
icon il suo comportamento e il 
‘cappello a larghe tese aveva su- 
scitato la curiosità dei viaggia. 
tori, è stato invitato in questu- 
ra dove non ha saputo dare ai 
funzionari una valida spiegazio- 
ne del motivo per il quale era 
‘armato. «Sono vecchio — ha 
detto — e devo difendermi se 
qualcuno mi aggredisce». La ri- 
sposta non è stata riconosciuta 
nalida dai funzionari che, data 
da sua età, non l'hanno arresta- 
io ma denunciato a piede libero. 


(Ansa) mostrarsi 


Cagliari, 20 

Un ingegnere milanese, An- 
drea Foroni, è stato sequestra- 
to alle 12,50, da tre banditi, 
mentre era a caccia nelle cam. 
pagne di Loculi, în provincia 
di Nuoro. L'ingegnere, secondo 
le prime notizie, era con un 
guardiano, Salvatore Piredda, il 
quale è stato imbavagliato e 
legato a un albero dai tre mal- 
viventi che si sono allontanati 
con il professionista. Salvatore 
Piredda, con molta fatica, è 
riuscito a liberarsi e sì è recato 
alla stazione dei carabinieri di 
Irgoli dove, verso le 15, ha da- 
to l'allarme. 

Una vasta battuta, nella qua- 
le sono impegnati oltre duecen- 
to uomini tra agenti di polizia, 
baschì blu, agenti della polizia 
stradale e carabinieri, è comin. 
ciata subito dopo che Salva- 
tore Piredda ha avvertito î ca- 
rabinieri di Irgolìi. Alla battu- 
ta partecipano anche alcuni eli 
cotteri dei carabinieri. Le for- 
ze di polizia cercano di impedi- 
re ai banditi di Tegginnore le 
vicine montagne, dove motreb- 
bero trovare un. rifugio sìcuro, 

Il sequestro è avvenuto 
una riserva di caccia di Loculi 
dove Andrea Foroni si era re- 
cato per cacciare insieme con 
Salvatore Piredda che è îl guar: 
diano di una villa che l’inge- 
gnere possiede a Orosei. An» 
drea Foroni e il suo dipenden- 
te avevano terminato la battuta 
di caccia e stavano rientrando 
a Orosei con la camionetta del 
professionista. In un viottolo 
di campagna tre banditi armati 
ti Maier hanno imposto 
alt. 

Salvatore Piredda è stato fat. 
to scendere e, mentre uno dei 
banditi teneva sotto la minac- 
cia del fucile Andrea Foroni, gli 
altri due lo hanno legato e im- 
bavagliato. Quindi un bandito 
si è messo al volante della ca- 
mionetta ‘che è partita a gran 
velocità. L'ingegnere Foroni è 
stato fatto sedere tra gli altri 
due banditi i quali prima di al- 
lontanarsi hanno detto al Pi. 
redda di non muoversi. 

L'ingegnere Andrea Foroni, 
nato 44 anni ja a Cremona, abi- 
ta a Milano in un signorile con- 
dominio di Largo Zandonai 6, 
nella zona adiacente alla fiera 
campionaria, insieme con la. 
moglie Giuliana Martini e ai 
tre figlioletti: Giovanni di un. 
dici anni, Paolo dì nove e Luca 
di tre. à 

L'ingegnere Foroni è titolare 
di un'accìaieria situata a Gorla 
Minore (Varese). La moglie ha 
appreso la notizia del rapimen- 
to dai giornalisti e ne è rimasta 
sconvolta. Ha però cercato di 
calma davanti ai 


in| 


bambini. «Mio marito — ha 
detto la signora, che ha 28 an» 
ni — è molto appassionato di 
caccia. Da molti anni si reca in 
Sardegna, che considera una 
regione ideale per praticare il 
suo sport preferito. Sei annì 
Ja acquistò anche una casa di 
campagna a Orosei, un paese di 
4000 abitanti sul versante cen- 
tro orientale della Sardegna, 
come base delle sue battute. 
Ogni fine settimana, nel perio- 
do di apertura della caccia, st 
reca in Sardegna, partendo in 
aereo il sabato e tornando il 
lunedì. Anche quest'anno ha fat- 
to così. Va quasi sempre da 
solo ed è î n Sardegna che si 
incontra eventualmente con a- 
mici, con î quali compie bat- 
tute. Ieri ha preso l'aereo come 
al solito. So che quesia volta 
doveva andare a caccia nella 
riserva di una società dì cac- 
ciatori di Nuoro, a Loculi. Lo 
aspettavamo di ritorno a casa 


per domani mattina presto». 

La signora Foroni al momen»- 
to non ha ancora deciso cosa 
fare: non sa, cioè, se sia il caso 
che si rechi în Sardegna 0 se 
sia meglio rimanere a Milano. 
Deciderà dopo essersi consul» 
tata con î parenti. La signora 
sa comunque benissimo cosa 
devono aspettarsi è familiari di 
un, industriale rapito în Sarde- 
gna: una richiesta di riscatto. 
E' probabile pertanto che, se 
non lei personalmente, che de- 
ve anche pensare ai figlioletti, 
qualche altro parente si rechi 
nell'isola. 

L'industriale milanese è pro- 
prietario anche di un aereo, ma 
questa volta ha preferito re- 
carsi in Sardegna con un. aereo 
di linea partito ieri mattina da 
Milano. L'acciaieria di cui'è tt 
tolare l'ing. Foroni è specia- 
lizzata nella produzione di ac- 
ciai inossidabili, billette e fuci- 
nati e assi porta elica. (Ansa) 
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PRETI SUL PATRIMONIO DI CAMILLO CASATI 


Il fisco non accettò 
le denunce del marchese 


Ha difeso l'operato del ministero delle finanze 
«Per l'imposta di famiglia responsabile il comune» 


Roma, 20 


Il ministro delle finanze on. 
Preti, in attesa di rispondere al- 
le interrogazioni relative al de- 
funto marchese Camillo Casati, 
ha detto che esse «saranno cer- 
tamente abbinate alle altre nu- 
merose ‘interrogazioni concer- 
nenti diversi cittadini ritenuti 
evasori del fisco», e di ritenere 
«doveroso fare alcune precisa. 
zioni, poiché la fantasia giorna; 
listica si è molto sbizzarrita su 
questo caso). 

«Anzitutto — ha detto Preti 
— si è fatta una deplorevole 
confusione tra le denunzie del 
defunto marchese e gli accerta. 
menti del fisco. La verità è che 
il marchese Casati denunciò, ri- 

ettivamente, nel marzo 1966- 
1967-1968 e 1969 un reddito net- 
to di lire 4.483.000, 5.605.000, 
8.815.000 e 8.471.000. Le denun- 
zie furono ritenute assoluta. 
mente non veritiere dagli uffici 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'aula di Montecitorio durante la solenne seduta congiunta alla presenza di Saragat per ricordare la «breccia» 


fiscali i quali gli accertarono un 
reddito di 70 milioni per ognu- 
na delle tre denunzie e di 100 
milioni per l'ultima. Mi manca- 
no ancora i dati per la denun- 
zia presentata nel marzo 1970. 
Contro gli accertamenti fatti 
dal fisco per le denunzie 1966, 
1967 e 1968, il marchese Casati 
fece ricorso agli organi del con. 
tenzioso, e gli uffici fiscali han- 
no provveduto, pertanto, alla 
iscrizione provvisoria a ruolo, 
secondo la norma di legge». 

«Da tutto questo — ha detto 
poi Preti — si può dedurre che 
il competente ufficio del mini 
Stero delle finanze ha compiuto 
il suo dovere, rifiutando di 
prendere in considerazione de- 
nunzie palesemente risibili e 
tassando per somme cospicue 
il contribuente. Taluni giornali 
hanno volutamente equivocato 
attribuendo allo Stato ila re- 
sponsabilità di esigue tassazio- 
ni in materia di imposta di fa- 
miglia. Tutti dovrebbero sape- 
Te — ha proseguito — che il 
ministero delle finanze non ha 
alcun potere di sorveglianza e 
di controllo sui comuni, e che 
l'imposta di famiglia è di esclu- 
siva competenza dell'autorità 
municipale. Eventuali colpe del 
comune non possono addebitar. 
si allo Stato». 

Il ministro delle finanze ha 
poi detto che «sono apparse 
Sulla stampa notizie piuttosto 
fantastiche sulla consistenza pa- 
trimoniale del marchese Casati, 
e si è arrivati addirittura a 
precisare l'entità del suo patri- 
monio con cifre specifiche. La 
consistenza patrimoniale di una 
persona, agli effetti della impo- 
sta di successione, non è deter. 
minabile rapidamente né con 
molta facilità. Il ministero del- 
le finanze non mancherà co- 
munque di condurre a termine 
gli accertamenti più serupolosi, 
dopo dei quali sì potrà calcola. 
re la reale entità del patrimo- 
nio». 

«Approfitto dell’occasione — 
ha poi detto Preti — per ricor- 
dare che il dovere di denunzia 
re il proprio reale reddito e di 
pagare le conseguenti imposte 
non riguarda soltanto una mi- 
noranza di alti redditieri, an- 
che se questi hanno maggiori 
doveri di fronte alla società. 
Questo dovere investe tutti i 
cittadini italiani. Accade troppe 
volte che cittadini agiati, con 
un reddito di 10-12-15 milioni 
all'anno, facciano del tutto per 
evadere il fisco, con la scusa 
dei ricchissimi mancanti al pro- 
prio dovere», , (Ansa) 


DALLA PRIMA PAGINA 


Saragat 


te della Repubblica ha detto: 

«Salutiamo quindi questo pri- 
mo centenario del 20 settembre 
1870 coméè un grande giorno di 
celebrazione degli ideali di giu. 
stizia e di pace che trovano lo 
Stato italiano e la Chiesa sulle 
stesse posizioni a difesa della 
civiltà umana. La Chiesa, con il 
suo prestigio di potenza spiri- 
tuale che parla al mondo, l’Ita- 
lia con la sua politica di disten- 
sione attraverso la creazione di 
una Europa democratica unita, 
la-sua fedeltà alla Carta delle 
Nazioni Unite, la sua intransi- 
gente tutela. della propria indi. 
pendenza con l’adesione all’al- 
leanza difensiva atlantica, la sua 
tenace opera per la pace e la 
libertà di tutti * popoli». 

Il Capo dello Stato ha citato 
le parole con ‘cui il 12 settem. 
bre 1962 l’allora cardinale Mon- 
tini salutò in Campidoglio la 
grandezza di Roma capitale 
d’Italia ed ha poi rivolto un 
pensiero di gratitudine ai valo- 
Tosi che caddero nel cammino 
verso l’unità nazionale nelle due 
successive guerre mondiali e di 
quanti per la Patria si sacrifi- 
carono nella. resistenza. 

Poi è tornato ai giorni della 
presa di Roma e della comme- 
morazione di quell'evento è pas- 


i |sato ai problemi dei giorni no. 


stri. L'Italia democratica — ha 
detto — ha fatto enormi pro. 
gressi sul piano economico, ma 
deve fare eguali progressi su 


"| quello sociale. Ha rilevato qua- 


li sono in questo senso i compi- 
ti del paese, del Parlamento, del 
Governo ed ha aggiunto: 

«L'Italia è in grado, solo che 
lo voglia, di adeguare il suo 
progresso sociale al suo pro- 
gresso economico. Il mio auspi- 
cio è che tale volontà diventi 
sempre più operante ed efficace 
ed ho buone ragioni per ritenere 
che ciò avverrà. E le buone ra- 
gioni si riassumono in una, che 
è essenziale: l'Italia conserverà 
e consoliderà le sue libertà de- 
mocratiche, l’Italia manterrà in- 
tangibile la sua indipendenza 
nazionale. L'eredità del Risorgi- 
mento e della resistenza, non 
soltanto non andrà perduta, ma 
si arricchirà di esperienze nuo- 
ve e l’Italia salirà sempre più 
in alto verso le vette della li 
bertà, della giustizia, della 
pace». 

Dopo essersi soffermato sul 
tema della pace sottolineando il 
Feontributo positivo dell’Italia, il 
Capo dello Stato ricevendo un 
lungo caloroso applauso dei pre. 
senti ha così concluso: «E’ in 
questo spirito della raggiunta 
armonia fra lo Stato e la Chie. 
sa, ciascuno nel proprio ordine 
indipendente e sovrano, armo- 
nia particolarmente felice su 
due punti fondamentali dei di- 
ritti inviolabili della persona 
‘umana, e della difesa dell’umani. 
tà dai pericoli della guerra, che 
a 100 anni dalla riunione di Ro- 
ma all'Italia celebriamo il fau- 
sto evento con la buona coscien- 
za di aver spinto il nostro sguar. 
do sulle comuni — e ce lo augu. 
riamo ardentemente — pacifiche 
strade dell'avvenire. 


Viva la Repubblica! 
Viva l'Italia! 
R. R. 


Giordania 
anche se è tuttora e duramen- 
te impegnato dai franchi tira- 
tori. 

I giornali di Beirut riporta- 
no testimonianza oculari sugli 
scontri nella Giordania setten- 
trionale. Sono in linea generale 
concordi nel riferire che carri 
armati e artiglieria di Hussein 
controllano le principali arterie 
stradali ed hanno la meglio sui 
guerriglieri trincerati nelle cit- 
tà e nei campi profughi. Radio 
Damasco ha però diffuso un 
comunicato dei guerriglieri nel 
quale si vanta «una schiaccian- 
te vittoria dei fedayn che. ora 
controllano l’intera parte set- 
tentrionale della Giordania do- 
po 36 ore di continui combat- 
timenti». 


La giornata ha fatto anche 
‘emergere indizi che fanno pen- 
sare che la Giordania ‘abbia im- 
piegato per la prima volta la 
Sua piccola forza aerea contro 
i guerriglieri. In trasmissioni 
da Damasco, i fedayn hanno af- 
fermato che aerei israeliani era- 
no entrati in azione contro di 
loro, ma la cosa è stata cate- 
goricamente smentita a Tel 
Aviv: gli osservatori sono incli- 
ni a pensare che i guerrigileri, 
con la loro relativa inesperien- 
za, abbiano equivocato nell’iden- 
tificare gli aerei attaccanti pren- 
dendoli' per israeliani mentre 
erano, presumibilmente, gior- 
dani. 


HUSSEIN SI APPELLA 


ai «fratelli arabi 


Il Cairo, 20 

L'agenzia egiziana del Medio 
Oriente annuncia che Re Hus- 
sein di Giordania ha. inviato 
questa sera un messaggio ai Re 
e Capi di stato arabi accusan. 
do nuovamente la Siria di «ave 
Te invaso la Giordania». 

Il messaggio di Re Hussein, 
diffuso dalla radio di Amman, 
afferma che «numerose unità 
blindate siriane sono penetrate 
in forze nell’intero Nord del 
paese fn direzione di Irbid, 
Questa deliberata invasione si- 
riana in Giordania dimostra 
chiaramente di far parte di un 
complotto imperialista mirante 
a creare condizioni favorevo- 
lì ad una nuova. aggressione 
israeliana, conformemente ai 
piani ostili miranti ad elimina- 
re l’esistenza del nostro paese. 
Nell’esporvi la situazione reale, 
esistente in Giordania, chiedo a 
ciascuno dei miei fratelli di as- 
sumersi le sue responsabilità 
nazionali e storiche, ora che 
l’aggressione siriana mette in 
pericolo l’esistenza stessa della 
Giordania». (Reuter) 


Lunedì, 21 settembre 1970 


UNO STUDIO SULLE PROSPETTIVE DEL MEZZO AUDIOVISIVO NEI PROSSIMI ANNI 


Televisione in diretta 
dal satellite al salotto 


Non saranno necessarie le stazioni ripetitrici - Ricezione simultanea di programmi esteri 


La TV non dovrebbe essere un fattore competitivo per la stampa - L'esempio degli Stati Uniti 


Roma, 20 

Nei prossimi anni sarà pos- 
Sibile trasmettere programmi 
televisivi direttamente dai sa- 
telliti agli apparecchi riceventi 
senza più la mediazione di sta- 
zioni terrestri. Collocati in or- 
bita sulla linea dell'Equatore, 
le trasmissioni via satellite po- 
tranno essere nitidamente rice- 
vute, con l’ausilio di una mi- 
nuscola antenna, in ogni parte 
del globo: oltre un miliardo di 
persone potrà assistere quanto 
prima agli stessi «spettacoli» 
simultaneamente tradotti in va- 
rie lingue. In pratica sarà suf- 
ficiente accendere il proprio 
apparecchio t elevisivo per col- 
legarsi direttamente con la tra- 
smittente. 

Senza dire dell'intervento del 
«laser», cioè il dispositivo che 
produce un fascio di radiazioni 
coerenti nella gamma delle fre- 
quenze della luce, il quale ren- 


derà possibile la trasmissione 
di centinaia ‘di programmi con 
assoluta contemporaneità. Que- 
sti ed altri dati sono stati mes- 
sì in risalto in uno studio che 
Guido Zerilli Marimò ha com- 
piuto sulla TV in molti paesi 
del mondo in occasione del XX. 
anniversario dell’avvento della 
televisione in Italia. 

Il documento rileva poi che 
i più moderni satelliti permet. 
tono ognuno la trasmissione 
contemporanea di 1200 canali 
telefonici, Inoltre è in avanzata 
fase di studio un nuovo sistema 
i cui ripetitori spaziali sono ca- 
paci di offrire lo smaltimento 
contemporaneo di alcune mi- 
gliaia di circuiti telefonici e 
molti canali televisivi. Nel set 
tore delle telecomunicazioni 
spaziali — è detto ancora nel 
lo studio — è ormai universal. 
mente noto l'apporto dato dal- 


FRA POCHI GIORNI RITORNEREMO ALLORA LEGALE 


Domenica prossim 
un'ora di più per tutti 


Il settore che sarà più interessato è quello ferroviario 
Per le società aeree il cambiamento verrà raddoppiato 


Roma, 20, 

Un'ora in più e uno spostar 
di lancette in milioni di orologi: 
ecco in pratica a cosa si ridu: 
ce la «lunga notte» dal 26 al 27 
settembre con il ritorno all'ora 
solare. All’una ufficialmente; al 
momento di andare a letto 0 


di gala, svoltasi al Teatro Verdi 
di Vittorio Veneto. Erano con. 
venuti, in occasione dei concer- 
ti dei vincitori del 9.0 Concor- 
so nazionale di violino, del 1.0 
Concorso nazionale di viola 
«Premi Città di Vittorio Vene- 
to» e della 7.a rassegna violini. 


l’Italia attraverso la società del 
gruppo STET «Telespazio». 
In campo nazionale, un altro 
organismo del gruppo STET 
sta svolgendo in tutti i settori, 
incluso quello del «laser», le | gli ha inoltre aggiunto che «i 
più approfondite indagini e ri- | problemi delle città costiere de- 
cerche condotte da tecnici alta- | gli Stati Uniti, con aumento 
mente qualificati; è altrettanto | della DOPOD N Son Seo 
importante l’attività svolta dal- | ]ncremeni SAR 
nn ann delle poste | Prendendo sempre maggiori d 
sa x mensioni). Il delegato america: 
attraverso l’Istituto superiore 


ala no ha ricordato tra l’altro che 
delle telecomunicazioni, diretto | ingenti quantitativi di antipa- 
dal prof. Martorana. 


rassitari usati in Africa sono 
In quali termini reali avviene | Stati trasportati fino alla baia 
l'urto concorrenziale tra tele- 


del Bengala e al mare dei Ca- 
visione e. stampa?..La televisio- raibi dai monsoni e dai venti di 
ne — afferma lo studio — non 


Nord-Est. Ha aggiunto che «l’at- 
è un fatto competitivo. deter- 


tuale situazione mette chiara. 
minante nei confronti della 


mente l’uomo di fronte al pro- 
blema di raggiungere accordi in- 
stampa quotidiana e periodica; 
tant'è vero che negli Stati Uni- 


ternazionali per proteggere lo 
ti e nel Giappone, i due paesi 


ambiente marino dalle conse- 
guenze apparentemente inevita- 

che vantano la maggiore diffu- bili della sua stessa esistenza e 

sione di apparecchi televisivi, 

si è avuto negli ultimi anni, in 


gato degli Stati Uniti ha aggiun- 
to che il suo paese sta prenden- 
do sempre maggiore coscienza 
dei pericoli dell’inquinamento 
dei mari al largo delle proprie 
coste. 


-. 


c GA 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Antonietta Marussich, zaratina ma abitante a Milano, ha compiuto ieri i cento anni 


delle sue stesse azioni». 
coincidenza dell’espansione del. |= 


ture dei giormali. 


(Ansa) 
la TV, un aumento delle tira- BATTUTO 


DA UN CARCERATO MESSICANO IL RECORD DETENUTO DA CHESSMAN 


Alle informazioni di natura 
tecnica e organizzativa, lo. stu- 
dio affianca una trascrizione di 
tutte le problematiche sorte 
con l'avvento della TV sul ter- 
reno sociologico, culturale, di 
costume, sino a registrare le 
incidenze che il nuovo stru- 
mento di informazione ha avu- 
to ed ha, ad esempio, sulla 
evoluzione dei dialetti e dei 
comportamenti politici; sino a 
registrare le tecniche diverse 
sull’uso della TV aiì fini del 
potere totalitario o ai fini \del- 
la democrazia, a scopi forma: 
tivi o a' scopi diseducativi. 


Quindici anni di ricorsi 
ma ora Il plotone lo attende 


Salomon Guadarrama ha sfruttato. l’ultima possibilità di appello, ma la Corte suprema 
ha confermato la sentenza - Può solo sperare nella tendenza a non eseguire pene capitali 


(Ansa) 


t Città, del Messico, 20 
Andrà probabilmente neì 
prossimi giorni davanti al plo- 
tone di esecuzione il quaran» 
tenne Salomon Guadarrama, 


DALLE NAZIONI UNITE 


AUSPICATA UN'AZIONE 


al mattino, al risveglio, per i 
più le lancette dell'orologio tor- 
nano indietro di un'ora, Si rien. 
tra così nell’ora solare e della 


sti studenti, il sindaco prof, 
Aldo Toffoli ed altre autorità 
del campo civile e musicale, tra 
cui il grande violinista Reny 


anti-inquinamento marino 


Ginevra, 20 
Il delegato degli Stati Uniti 
al convegno delle Nazioni Unite 
sui fondi marini, Peter Thacher, 


che per quindici anni, dal car- 
cere nel quale è rinchiuso, ha 
combattuto una battaglia simi. 
lesa quella che vide a protago- 
mista, in California Caryl Chess 
man, definito a suo tempo il 


ora legale se ne riparlerà l’an- 
no prossimo a data che verrà 
stabilita — come noto — con 
decreto presidenziale. 

A tutti gli effetti (circolazio- 
ne ferroviaria, voli aerei, ecc.) 
l'ora legale cessa all’una del 27 
settembre corrispondente alla 
mezzanotte di sabato 26. A tale 
ora entra in vigore l'orario in- 
vernale dei treni viaggiatori del. 


A ZANZIBAR 


«Ratto delle sabine» 
in chiave moderna 


Dar Es Salaam, 20 

Zanzibar è a rumore per 
un «ratto delle sabine» in 
chiave moderna: quattro ra. 
gazze di origine persiana so- 
no andate spose contro la 
loro volontà a quattro mem- 
bri del consiglio rivoluziona- 
rio dell’isola. I genitori che 
rifiutavano il loro consenso 
sono stati anche incarcerati 
e liberati solo dopo che le 
fanciulle avevano minacciato 
di togliersi la vita se non 
fossero stati rilasciati. 

A loro volta i genitori si 
sono recati immediatamente 
dal vicepresidente, chieden- 
do la restituzione delle figlie. 
Li hanno accontentati, ma 
dopo poche ore le ragazze 
sono state invitate a torna- 
re dai mariti ministri. Al lo- 
ro rifiuto sono state prele- 
vate, in, lagrime, da soldati 
armati. x 

Mentre i genitori si appre- 
stano a tornare alla carica, 
è giunto a Dar Es Salaam 
Vambasciatore dell'Iran in 
Etiopia, chiaramente per fa- 
re pressioni sul consiglio ri- 
voluzionario affinché sciolga 
i matrimoni e restituisca Ie 
ragazze. 


le ferrovie dello Stato che è sta- 
to reso pubblico con i consue- 
ti quadri murali esposti nelle 
stazioni. A 

Nel nuovo orario ferroviario 
è rimasta praticamente immu- 
tata l'impostazione dei treni lo- 
cali, che sono legati agli orari 
delle industrie, delle scuole, de- 
gli uffici. Sono stati invece abo- 
liti i treni a carattere stagiona- 
le destinati a venire incontro al. 
le maggiori esigenze del traffico 
estivo. I treni permanenti man- 
terranno invece un orario pres- 
socché invariato. 

Durante la notte fra sabato 
e domenica, come è noto, fra 
la mezzanotte e l’una, si avrà 
un intervallo di sessanta minu- 
ti nel quale mancherà la conti- 
nuità d’orario dei treni. In que- 
st'ora la circolazione verrà so- 
stanzialmente ridotta; prosegui. 
ranno soltanto i convogli che, 
in quest’intervallo, possono rag- 
giungere la stazione finale del 
percorso o una di maggiore im- 
portanza, mentre gli altri rimar. 
tanno fermi. 

Per quel che riguarda le com- 
pagnie aeree il passaggio ora 
legale - ora solare provocherà 
a breve distanza di tempo un 
doppio cambiamento di orario. 
Infatti per una convenzione in- 
ternazionale le compagnie aeree 
cambiano il 31 ottobre l'orario 
estivo adottato il 1.0 aprile e 
quindi un primo cambiamento 
avverrà tra il 26 e 27 settem- 
bre e un altro alla naturale sca- 
denza di validità dell'orario in- 
ternazionale. (Ansa) 


Chiusa a Vittorio Veneto 
la Settimana della musica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vittorio Veneto, 20 
L'autunno musicale vittoriese 
a concluso la più prestigiosa, 
tra le manifestazioni promosse 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo con la serata 


Principe e il maestro Michelan- 
gelo Abbado, di recente insi, 
to di medaglia d'oro del Mi; 
stero della P.I. per meriti arti. 
stici. 

Dopo che l'orchestra sinfo- 
mica di Bolzano e Trento «J. 
Haydn», brillantemente diretta 
dal maestro Hans Stadlmair, ha 
dato saggio palese della sua 
valentia, eseguendo la quinta 
sinfonia in si bemolle maggio- 
re di Schubert, ha preso la pa: 
Tola il signor Dario De Bastia: 
ni, presidente dell’Azienda di 
soggiorno. Egli ha rilevato le 
difficoltà non indifferenti che 
‘presenta l’organizzazione di ma- 
nifestazioni di questo genere, 
preferite peraltro a più facili 
soluzioni per l’entusiasmo vivis. 
simo e le grandi soddisfazioni 
che i nobili strumenti del. vio. 
lino e della viola sanno dare. 

L'ospitalità offerta ai concer- 
ti dagli antichi palazzi cittadi- 
mi ha inoltre consentito di rea- 
lizzare un originale e apprez- 
zato binomio d’arte. Ai ringra- 
ziamenti che egli ha rivolto a 
concorrenti, giudici, esperti e 
appassionati tutti, ha voluto ri- 
spondere lo stesso presidente 
della commissione giudicatrice, 
maestro Giorgio Cambissa. 

Al momento della premiazio- 
ne, è stata ricordata la signo- 
rina Enza Ferrari, da ben nove 
edizioni graditissima ospite del 
concorso di violino, in qualità 
di pianista accompagnatrice, e 
il maestro Benvenuti, cui è sta- 
to assegnato il «Premio Tarti- 
ni» per la sua costante e meri- 
toria opera a favore dei con- 
corsi musicali vittoriesi. 

Quindi i giovani violinisti stu- 
denti, Alessandro Molin e Mau- 
to Loguercio, quest’ultimo tre- 
dicenne promessa del violino, 
hanno dato inizio ai concerti 
d’onore, proponendo all'ascolto 
l’Adagio, dalla sonata in sol mi- 
nore di Bach e la romanza in 
fa maggiore Op. 50 di Beetho- 
ven; i violinisti Ottavia Kostner 
e Mario Trabucco hanno suo- 
nato, di Mozart, il primo tem- 
po del concerto in la maggiore 
e il primo tempo del concerto 
in re maggiore. Infine. Fausto 
Anzelmo, il violista romano, de- 
finito eccezionale dagli esperti 
e calorosamente applaudito dal 
pubblico, ha eseguito il concer- 
to in sol maggiore di Telemann. 
Tranne il primo, tutti gli ese- 
cutori sono stati validamente 
accompagnati dall’orchestra sin. 


fonica. 
B. B. 


rapinatore dalla luce rossa» 
Come Chessman anche Salomon 
Guadarrama si è fatto in pri. 
gione una profonda e vasta cul 
tura giuridica e come Chess 
man egli ha vinto diverse bat 
taglie giudiziarie; ma purtrop. 
po non l’ultima: a quindici anni 
dalla condanna a morte e dopo 
una serie di appelli e di ricorsi, 


ha dichiarato che l’apposito co. 
‘mitato delle Nazioni Unite do- 
vrebbe occuparsi dei problemi 
dell’inquinamento dei mari. 
‘Thacher ha detto che «vi è 
da parte di molte nazioni la nor- 
male consuetudine di eliminare 
tutti i prodotti di rifiuto, e in 
particolare organici e tossici, 
scaricandoli nei mari». Il dele- 


infine la Corte Suprema degli 
Stati Uniti del Messico ha re. 
spinto l'ultimo ricorso, dopa 
del quale più nessuna via ri 
mane aperta al condannato a 
morte. È 

Il recordman mondiale di 
permanenza în cella della mor- 
te (Chessman vi rimase dodici 
anni) fu condannato a morte 
il primo settembre 1955 dalla 
assise di Hermosillo, capitale 
dello stato di Sonora, perche 
riconosciuto colpevole di aver 
ucciso Macimilian Lopez, no: 
tissimo dirigente sindacale, ab- 
battuto, sotto gli occhi dei ja 
miliari, da uno sconosciuto che 
gli aveva sparato a, bruciapelo 
diversi colpi di pistola, quando 


ta della propria abitazione. 

L'allora venticinquenne Gua 
darrama fu arrestato otto mes 
dopo quel delitto sotto l’accusa 
di aver agito in qualità di sica 
rio. Con luì erano state arre: 
state altre persone che pera 
erano state prosciolte in istrut- 
toria. Salomon Guadarrama si 
è sempre battuto esclusivamen: 
te perché venisse riconosciuta 
la sua estraneità al delitto e 
mai per ottenere la commuta- 
zione della pena. «Sono inno: 
cente — egli ha sempre dichia: 
tato — e non intendo scendere 
a compromessi: meglio la fuct 
lazione che il carcere». 

Ora il condannato a morte na 
perso la sua ultima battaglia, 


egli era andato ad aprire la por.' ma gli rimane una speranza: 


ns 


uv 


RAGAZZA PUBBLICITÀ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Gardone Riviera — Lorena Rapetti, diciottenne di Valenza Po, 
è stata eletta oggi «La ragazza della pubblicità» per il 1970 


SI ACCENDE NEL CONTINENTE LA LOTTA PER LA PARITA” 


ROTEANO 


LASCIA DI GUERRA 


LE NEOSUFERAGETTE D'EUROPA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 20 

‘Per le neosuffragette europee 
gli anni ’70 devono essere ri 
‘solutivi per liberare le loro 
sorelle da ciò che definiscono 
«la tirannia del sesso e del si 
stema». In confronto alle loro 
colleghe americane, non vi è 
dubbio che le militanti del mo- 
vimento femminista europeo 
danno l'impressione di essere 
altrettanto femministe ma an- 
che più sensibili da un punto di 
vista politico. Ma, se è vero 
che il movimento europeo per 
la liberazione della donna è più 
vicino ai problemi della classe 
lavoratrice, è anche vero che 
appare più coerente nella sua 
preoccupazione che le riforme 
specifiche a vantaggio della don- 
na siano al tempo stesso van- 
taggiose anche per gli uomini. 


Il movimento per la liberazione 
della donna trova in testa, in 
Europa, Gran Bretagna, Dani. 
marca e Olanda. E non vi è dub- 
bio che in questi paesi il movi. 
mento persegue obiettivi più 
ampi rispetto al resto dell’Eu- 
Topa, dove spesso si sta ancora 
lottando per rivendicazioni che 
già sono state soddisfatte nei 
paesi più avanzati. 

Come negli Stati Uniti anche 
in Europa la donna si lamen- 
ta di essere in realtà cittadina 
di seconda classe cui è negata 
la possibilità di godere di tut- 
te le occasioni che ha l’uomo 
nel campo dell'educazione e del 
lavoro. Anche le loro richieste 
non sono nuove: uguale paga 
per uguale lavoro, diritto allo 
aborto, nidi d’infanzia che le 
sollevino dagli oneri della ma- 
ternità, maggiori possibilità di 


penetrare nelle roccaforti della 
economia finora praticamente 
controllate dagli uomini. 

Ma la parte più cosciente del 
movimento femminista europeo 
guarda anche a quei paesi del 
continente, come l’Italia e la 
Spagna dove le donne hanno an: 
cora molta strada da fare per la 
loro emancipazione, In alcune 
zone dell’Italia e della Spagna 
il posto della donna è ancora 
in cucina, ma anche in questi 
due paesi, e soprattutto in Ita- 
lia, i fermenti di rinnovamento 
sono notevoli. Specialmente fra 
la gioventù femminile, corrono 
nuove idee che fanno prevedere 
che l’italiana di domani si tro- 
verà ad aver raggiunto le stes- 
se posizioni delle donne dell’Eu- 
ropa settentrionale. 


A.P. 


AUSTERITA' ALLA XXV SAGRA MUSICALE UMBRA 


Nuovi i temi sacri 


con la musica 


di Penderecki 


Una dodecafonia densa di spiritualità, di enfasi 
e di linguaggio originale - Magistrale esecuzione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, 20 

Nella basilica di San Pietro 
in Perugia è stato celebrato, 
con austera semplicità, il con- 
certo inaugurale del XXV an- 
niversario della sagra musicale 
umbra. Nell'anno di fondazio- 
ne 1937, il senatore Guido Vi- 
sconti di Modrone è stato lo 
ideatore di questa importante 
manifestazione d'arte. Il primo 
concerto venne dato nel set- 
tembre dello stesso anno con 
l'esecuzione di musiche di Ver- 


‘| di, Mozart, Benedetto Marcel 


lo e Schubert con la direzione 
del maestro Previtali. Negli an- 
nì che precedettero la seconda 
guerra mondiale, furono rap- 
presentati capolavori di musi. 
ca. organistica, clavicembalisti- 
ca, musica religiosa e profana, 
sonata, quartetto, € concerto 
grosso, la «Figlia di Jefte» di 
Giacomo Carissimi, lo «Stabat 
Mater» di Alessandro Scarlatti, 
il «Salmo 47» di Benedetto Mar- 
cello, il «Canto di Sara» dal sa- 
crificio ‘di Abramo di Domeni- 
co Cimarosa; lo «Stabat Mater» 
di Pergolesi, lo «Stabat» rossi- 
niano, «L'«Orfeo» di Montever- 
di, il «Matrimonio segreto» di 
Cimarosa e tanti altri capola- 
vori. 

Dopo l’interruzione della guer- 
ra, la sagra venne ripresa nel 
1947 sotto la sapiente e onni- 
presente direzione artistica del 
maestro Francesco Siciliani, il 
quale ha voluto includere capo- 
lavori di Krysztof Penderecki 
che manifestò originalità di ve- 
dute in un pezzo come «Ana; 
Klasis» per archi è percussione 
dove per la prima volta appli. 
cava integralmente î dodici suo- 
mi ad un mondo rivoluzionato 
di timbri e rumori. Musicista 
prossimo ad imporsi su un pia- 
no internazionale, Penderecki 
aveva già saputo spingersi mol. 
to avanti nella ricerca di un 
linguaggio caustico, denso di 
spiritualità non sempre privo 
di enfasi. 

Nella grandiosa «Passione se- 
condo San Luca» va rilevato 
che in essa tornano a presen- 
tarsi le «partiture di timbri» che 
l’autore riconduce ad una sin- 
tesi di tutti i procedimenti sti- 
listici precedentemente usati 
sotto il segno della dodecafonia 
allargata nel soprano solista e 
negli archi con l’uso dei quarti 
di tono. Sul testo preparato 
dall’autore, desunto da alcuni 
passi del Vangelo di San Luca 
nella versione latina della «Vul. 
gata», Penderecki ha voluto in- 
terpolare frammenti di salmi e 
della liturgia della Settimana 
Santa. 

La Passione si divide in due 
parti, di cui la prima è fatta 


concludere con la liberazione di 
Barabba seguita al versetto ul- 
timo delle «Lamentazioni di Ge- 
remia» per il venerdì santo, e 
la.seconda tutta riferita agli av- 
venimenti sul Golgota. Il rac: 
conto del Vangelo è affidato ai 
tenori dei tre cori, sia al reci- 
tante, le parole di Cristo al ba: 
ritono, quelli di Giuda, di Pila: 
to e delle altre figure laterali 
al basso, con notevole equili- 
brio tra gli elementi narrativi e 
contemplativi. Ciò che impres: 
siona è la concezione di Pende- 
recki dei rapporti tra parole e 
musica, per cui i solisti sono 
chiamati non solo a cantare, ma 
a parlare, gridare, borbottare, 
ridere, mentre il realismo dei 
cori dei soldati deridenti e del 


immagi. 
gli antichi misteri medievali in 
un clima drammatico quasi sur- 
realista, sempre in funzione dei 
valori espressivi oltre che pitto- 
Tici del testo. 

Quanto all'esecuzione, davve: 
To suggestiva, densa di pathos, 
commovente, dello «Stabat Ma- 
ter» per coro a cappella, e de 
«La deposizione» per soli coro e 
orchestra, il concertatore e di- 
rettore d’orchestra Jerzy Katle- 
wicz ha signoreggiato con. la 
massima perizia. Minuziosità di 
‘particolari, nella condotta vocale 
e orchestrale, sia del coro filar- 
monico di Cracovia diretto da 
Palka Adam, sia dell'orchestra 
sinfonica della Radio-Televisione 
italiana di Roma. Circa la for- 
ma dodecafonica di Schénberg 
essa ci presenta i lineamenti 
presentiti da Busoni indicando 
che ciascun suono della scala 
cromatica rappresenta un pro- 
prio grado indipendente. 

Già nel «Pelleas und Melisan- 
de» Schònberg aveva composto 
questo poema sinfonico ricavan- 
dolo dallo stesso dramma di 
Maeterlincks. La prima opera 
pianistica di Schònberg dodeca- 
fonico accenna nello schema di 
‘Busoni, che le dissonanze riman- 
gono sempre relative, cioè in 
rapporto con l'accordo perfetto. 
Tali dissonanze le abbiamo av- 
vertite tanto nello «Stabat Ma- 
ter» quanto nella «Deposizione». 
Nell’esecuzione è doveroso men- 
zionare con altissime lodi il so- 
prano Delfina Ambroziak, il 
mezzosoprano Krystina Szeze- 
panska, il tenore Kazimier Pu- 
stelak, il basso Edmund Kos- 
sowski e il basso profondo Bo- 
ris Carmeli. Più che di un suc- 
cesso si può parlare di un trion- 
fo decretato dall'enorme pubbli- 
co che affollava la chiesa di San 
Pietro, trionfo che ha avuto 
qualche punto di dissenso subi- 
to travolto da una entusiastica 
Teazione del pubblico. 


Vittorio Tranquilli 


dal 1955 in poi ventisei degli 
stati federati del Messico hanno 
abolito la pena capitale, ma tra 
î tre che ancora la conservano 
figura proprio lo stato di So- 
nora. Peraltro anche in questo 
stato è dal 1957 che non si 
eseguono pene capitali: nel 1957 
due condannati furono fucilati 
nel cortile del carcere dì Her. 
mosillo e dalla sua cella della 
morte Guadarrama udì le due 
salve mortali. Dopo la condan» 
na inflittagli dalla corte di as. 
sise Salomon Guadarrama de: 
cise di diventare l'avvocato di 
se stesso, benché non avesse 
avuto alcuna preparazione fo- 
rense e sì fosse guadagnato la 
vita facendo il manovale e lo 
«stradino». 
Egli inoltrò appelli dietro ap. 
pelli ed ogni volta ottenne il 
rinvio dell'esecuzione della pe- 
na ma ogni volta egli badò a 
conservare aperta la strada per 
il ricorso «erttrema ratio», alla 
corte suprema. Poi fu necessa 
rio ‘inoltrare anche quello ed. 
ora la corte ha deciso, respin- 
gendo le istanze e conferman= 
do la condanna di primo grado 
alla pena capitale. Durante la 
lunga carcerazione Salomon 
Guadarrama non solo ha im- 
parato a difendersi ma è diven. 
tato così bravo in materia di 
procedura penale che ha scritto 
ben quattro volumi tutti giu. 
dicati ottimi negli ambienti giu- 
ridicì messicani. Come Caryl 
Chessman egli ha anche scritto 
un libro nel quale narra la sua 

vìta di condannato a morte. 
(Ansa-Upi) 


€ interessanti) di «Cabiria» han- 


ta, con rel, 
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CONCLUSA LA SETTIMANA INTERNAZIONALE A GRADO 


Ancora chiara la voce 
del vecchio cinema muto 


Può essere fertile suggeritore di contenuti e di idee 
Un îstituto permanente per la storia della «celluloîde» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grado, 20 

Le dissolvenze di stile reto- 
tico (ma tecnicamente riuscite 


borazione del Museo nazionale 
del cinema di Torino e della 
Associazione nazionale per gli 
studi del cinema, che già que- 
stanno hanno reso possibile la 
organizzazione della «Settima- 
na). In un modo o nell'altro 
pare quindi che proprio da Gra- 
do, in tempi in cui il cinema è 
alla ricerca di nuovi e validi 
contenuti, debba avvenire un so- 
stanziale contributo di cono» 
scenza e, forse, anche di idee. 


no posto la parola fine alla pri- 
ma «Seitimana internazionale 
del cinema» di Grado, che, co- 
me ormai noto, è stata dedica- 
mi e studi di esper- 
t1 al «primo» cinema italiano. 
Ùltre ire 010 di pro.ezione del 
colosso di Pi.trone ((D'Annun- 
zio fu soltarto il pagatissimo 
avaliatore) lanno confermato 
anche al pubblico moderno, ai 
giovani soprattutto, che nel 1912 
la cinematografia italiana era 
in grado di attingere ad alti li- 
velli di capacità tecnica e arti 
stica: i pi,meri del cinemà in 
talia dimostrarono fin da allo 
ta di essere padroni del nuovo 
mezzo espressivo e, come le nu- 
merose relazioni dei giorni 
scorsi non hanno mancato di 
sottolineare, è stato un vero 
peccato che alla giovane indu- 
siria cinematografica italiana, 
proprio nella fase iniziale e più 
delicata di sviluppo, siano man- 
cati i necessari apporti dell’in- 
telligenza e della cultura. 
Sicché, come dicevamo ieri, 
veramente il cinema muto, at- 
traverso «Cabiria» ha detto le 
ilume cose importanti di que- 
sto seminario di studi su un ca- 
pitolo importante dell’arte ci 
rematografica. In condizioni di- 
verse, forse, gl'italiani avrebbe- 
ro potuto avere fin dagli in: 
un ruolo determinante nella sto- 
ria del cinema. Questo semi 
nario, tuttavia, non è destina- 
to a restare iniziativa isolata; 
in un momento in cui si riaf- 
ferma da varie parti l’esigenza 
di approfondire gli studi in que- 
sto settore dell'attività cultura- 
le. non soltanto per riscoprire 
il travaglio della sua mnascita 
ma anche per una utile rime- 
ditazione di quei primi tempi in 
cui il cinema muoveva i suoi 
primi passi, viene da Grado la 
proposta, come si diceva ieri, 
della creazione di un. istituto 
permanente per la storia del ci- 
nema. 

«L'idea di organizzare questa 
manifestazione — ci diceva il 


sempre gli intenti saranno pari 
alle capacità e volontà organiz: 
zative. 

Cesare Russo 


E'UNA BERGAMASCA 
la «sposa d'Italia» 1970 


Bellagio, 20 

La «sposa d’Italia» vincitrice 
dell'ottava edizione del premio 
Necchi 1970 è la signora Gio- 
vanna Bonicelli. La Rosa: una 
giovane bergamasca, sposata da 
Undici anni ad un ingegnere. 
La giuria l'ha scelta, fra le dieci 
candidate finaliste, perché, oltre 
ad essere esempio di generosità 
e carità umana, ha anche dimo- 
strato la sua viva partecipazio: 
ne volontaria alla risoluzione 
di uno dei più toccanti proble- 
mi sociali del nostro tempo: la 
adozione dei bambini minorati, 
Giovanna Bonicelli e suo mari. 
to avevano già tre bambini, e 
l’ultimo soltanto di due anni, 
quando nel 1967 hanno adottato 
Patrizia, una bimba focomelica. 
(Ansa) 


SPELEOLOGO JUGOSLAVO 
Ha vissuto 

450 giorni 

in una grotta 


Nis, 20 
Uno speleologo jugoslavo, 
Milutin Velikovic, è rimasto 
450 giorni isolato a 300 metri 
di profondità in una grotta 
a circa 40 chilometri dal cen- 


Questo, naturalmente, se come 


tro serbo di Niîs. Ora, un 


pittore Zigaina, uno dei promo- 
tori della Settimana” — ci è 
venuta dalla esigenza di dare al 
mondo del cinema e soprattut- 
to agli studiosi e agli uomini 
d: cultura, dei contributi con- 
creti di studio e di lavoro, di 
ricerca e di approfondimento. 
I tema di quest'anno, destina. 
to ad essere portato avanti in 
successive edizioni, non è che 
uno dei possibili che potranno 
essere trattati nel corso delle 
prossime settimane’, Negli an- 
ni venturi, quindi, a Grado, si 
potranno raccogliere elementi 
importantissimi per l’esatta co- 
noscenza del cinema italiano o 
di quello. del Terzo Mondo, 
della. documentaristica o della 
attualità cinematografica». 

Da queste premesse non po- 
teva che apparire logica la con- 
seguente esigenza della creazio- 
ne di un organismo (l'istituto) 
che si occupasse in maniera 
stabile e continuativa, sia del- 
la «Settimana», che del lavoro 
di ricerca ad essa connesso. Il 
17 ottobre prossimo si riuni- 
ranno il comitato promotore e 
quello direttivo della manife- 
stazione per studiare possibili- 
tà, modi e tempì della realizza. 
zione della nuova iniziativa. Le 
attuali condizioni sono favore- 
voli: accanto alla disponibilità 
del Comune dell’Isola d'Oro, è 
già assicurata la preziosa colla- 


gruppo di medici e speleolo- 
gi sono andati a visitarlo, 
per prepararlo al ritorno in 
superficie, che avverrà il 30 
settembre prossimo. I sani. 
tari hanno riscontrato che il 
polso del Velikovie registra. 
va 120 pulsazioni al minuto, 
al momento dell’ incontro; 
poi è sceso a 106 e a 92 quan- 
do i «visitatori» hanno lascia. 
to Velikovic nuovamente so. 
lo. La pressione era sui 120- 
125 ed il respiro normale, 
così come normale è risul 
tato l’elettrocardiogramma. 
La grotta di Samar, nei 
pressi del paese di Kapaiko- 
sara, dove Velikovic è entra- 
to nel giugnod ello scorso 
anno, è stata esplorata solo 
in parte; è lunga circa tre 
chilometri e presenta molti 
canali e passaggi. Vi scorre 
il torrente Samar. Per evi. 
tare le sue acque, lo speleo- 
logo ha dovuto sistemare il 
proprio «alloggio» a 15 me- 
tri di altezza rispetto al cor- 
so del torrente. Quando usci- 
rà, il 30 settembre, Velikovie 
avrà battuto il record di 
permanenza in grotta, con 
463 giorni, vale a dire 11.111 
ore. Il primato precedente 
i era di un francese, con 110 
giorni d'isolamento. (Ansa) 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


MOVIMENTATA 


RIPRESA DELL'ATTIVITA’ 


POLITICA 


PROBLEMI ANCORA APERTI 
NELL'ASSETTO DELLE GIUNTE 


Dal «piccolo rimpasto» al Comune alle ventilate sostituzioni 


alla Provincia - Stasera si vota per il Sindaco ad Aurisina 


La pausa estiva dei Consigli 
comunale e provinciale sta per 
concludersi, ma la ripresa della 
attività politica si profila più 
movimentata del previsto, per 
i problemi di assetto delle Giun- 
te, la cui soluzione è stata im- 
postata ma non interamente de: 
finita con i recenti accordi dei 
partiti di centro-sinistra. La lun: 
ga vacanza dei due Consigli 
(quello comunale ha interrotto 
le ‘proprie sedute un mese pri. 
ma delle elezioni, cioè ai primi 
cli maggio; e il secondo — elet: 
to lo scorso 7 giugno — ha te- 
nuto il 17 agosto la sua prima 
seduta, eleggendo il presidente 
e la nuova giunta) non ha im- 
pedito che l’estate, sul piano 
politico locale, fosse piuttosto 
calda: le trattative fra la DC, il 
.PSU, il PRI, il PSI e l’Unione 
slovena per la formazione della 
nuova Giunta provinciale e per 
il rilancio della collaborazione 
di centro-sinistra al Comune e 
negli altri enti locali si sono in: 
fatti protratte per circa due me- 
si. Esse sono infine approdate 
a un accordo globale a una par 
te del quale è già stata data at- 
tuazione con l'elezione . della 
Giunta provinciale; si tratta ora 


Iscrizioni 
negli asili 
dell’OAPGD 


L'approssimarsi dell’inizio 
del nuovo anno scolastico e 
le note difficoltà di assicura- 
re a tutti i piccoli che ne 
hanno l’età, la possibilità di 
frequentare la scuola mater- 
na, ha portato anche questo 
anno l’Opera per l’assisten- 
za ai profughi giuliani e dal- 
mati ed ai rimpatriati a con- 
Siderare con ogni cura l’or- 
ganizzazione delle proprie se- 
zioni di scuola materna, in 
funzione presso le Case del 
fanciullo di Opicina, Santa 
Croce, Sistiana, Prosecco e 
Borgo San Sergio. 

Da molti anni, infatti, le 
scuole materne  dell’Opera 
profughi agiscono nei gros- 
si borghi costruiti sull’alto- 
‘piano e sono venute man ma- 
no ampliando la loro attivi. 
tà allo scopo di far fronte 
alla sempre maggior richie- 
sta di posti disponibili. Esse 
accolgono i bambini dal ter- 
zo anno compiuto al 31 di 
ciascun anno scolastico, che 
vi giungono alle ore 8.30 del 
mattino e vi rimangono fi- 
no alle 16, amorosamente as- 
sistiti in ambienti moderni e 
confortevoli. 

Per facilitare l'iscrizione 
alle proprie scuole materne, 
l'Opera profughi, fin dalla 
fine dello scorso mese di 
giugno ha tenuto e continua 
a tener aperti i termini per 
la iscrizione provvisoria, per 
cui le famiglie possono pro- 
cedere a prenotare il posto 
in asilo presso ciascuna del- 
le cinque Case del fanciullo. 
Nei giorni 28, 29 e 30 set- 
tembre poi, le famiglie per- 
fezioneranno e renderanno 
definitive le iscrizioni, me- 
diante conferma e, se del ca- 
so, mediante la consegna dei 
documenti necessari. 

Abbiamo ritenuto utile ri- 
cordare le possibilità offerte 
dalle Case del fanciullo in 
questo momento, quando le 
famiglie si trovano a dover 
risolvere i problemi relativi 
alla frequenza dei bambini 
alla scuola materna. 


di realizzare il «rimpasto» della 
Giunta comunale. Tale «rimpa- 
sto» dovrebbe avere esecuzione 
entro questo mese: in questi 
giorni, infatti, i capigruppo dei 
vari partiti rappresentati nel 
Consiglio si riuniranno per con- 
cordare la data d'inizio della 
nuova sessione di lavori. Con 
tutta probabilità — secondo ta- 
luni orientamenti finora raccol- 
ti — il Consiglio tornerà a riu- 
nirsi il 30 settembre. Sarà l’ini- 
zio dell’ultimo anno d'attività 
dell'attuale formazione consilia- 
te, il cui mandato scadrà nello 
autunno del ’71. Alla Provincia, 
l’attività consiliare potrebbe ri- 
prendere il 7 ottobre: saranno 
anche in questo caso i capigrup- 
po a decidere fra giorni la data 
definitiva. 

Alla riapertura dei lavori del 
Consiglio comunale verrà data 
appunto esecuzione, come det- 
to, al «rimpasto». Dal recente 
accordo è infatti scaturita la 
«novità» dell'ingresso in Giun- 
ta di un rappresentante repub- 
blicano (finora il PRI appoggia- 
va solo dall’«esterno» la Giun- 
ta di centro-sinistra); e ciò 
comporta, in ultima analisi, a 
‘esclusione dalla Giunta di in 
socialdemocratico, per far po- 
sto all'esponente del PRI. A 
venir «sacrificato» sarebbe l’as- 
sessore. supplente Lovero, al 
posto del quale subentrerebbe 
il socialdemocratico Mocchi, 
non più nell’attuale veste di as- 
sessore ai Lavori pubblici ma 
quale assessore supplente con 
la delega per gli Affari gene. 
rali, Ma questi spostamenti non 
sono tuttora risolti, ed anzi s0l- 
levano vivaci discussioni all’in- 
terno del partiti interessati. 
vero dichiara di non volersi 
mettere dall'incarico di assesso- 
re supplente al Comune, alme- 
no fino a quando non desse 
eventualmente le dimissioni 
dalla Provincia l'assessore Mia- 
ni (esso pure socialdemocrati- 
co): in questo caso, Lovero 
che è il primo dei non eletti 
fra i candidati socialdemocrati- 
ci alla Provincia — lascerebbe 
il Comune per assumere un in. 
carico alla Provincia in sostitu- 
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canto fra i democristiani, 


sessori l'uno al Bilancio e l'al 
tro alle Pubbliche relazioni, in- 
tenderebbero assumere l’Asses- 
sorato comunale dei Lavori 
pubblici, che verrebbe lasciato 
vacante dal socialdemocratico 
Mocchi, 
C'è quindi la prospettiva che 
alla Provincia si dimetta dal 
Consiglio un assessore neoelet- 
to e cioè l'avv. Miani, ed al 
quale è stato appena assegnato 
un incarico, quello per gli Af- 
fari generali, il Turismo e i pro- 
‘blemi del personale. Ma vi è an- 
che la possibilità che un altro 
assessore provinciale, il rappre- 
sentante dell’Unione slovena, la- 
sci l’incarico: tutto dipende dal- 
l’esito della riunione di questa 
sera del Consiglio comunale di 
Duino-Aurisina, la cui preceden- 
te seduta — nel corso della qua- 
le si doveva eleggere il nuovo 
Sindaco e la Giunta — aveva 
dovuto essere rinviata, la scor- 
sa settimana, per mancanza del 
numero legale: il gruppo demo- 
cristiano era infatti uscito dal- 
l'aula, maniera da consentire 
ai partiti di centro-sinistra di 
continuare le trattative. Si sa 
che contatti vi sono stati in que- 
sti ultimi giorni, al termine dei 
quali sembrerebbe che una so- 
luzione sia stata trovata: la 
rielezione dell'ex. Sindaco Dra- 
gomir Leghissa, in rappresen: 
dell'Unione ‘slovena, il 
quale nel frattempo però si è 
dimesso da quel Consiglio per 
diventare assessore alla Provin- 
cia. Egli dovrebbe quindi lascia- 
ra la Provincia e tornare al Co- 
mune di Duino-Aurisina. Unasi- 
tuazione, a un mese di distanza 
dal raggiungimento dell’accordo 
«globale» di centro-sinistra, an- 
cora abbastanza fluida, tale da 
far ritenere che il volto della 
muova Giunta ‘provinciale e an- 
che quello che si profila al Co- 
mune con il «rimpasto» non sia- 
no ancora definitivi. Alle lun- 
ghe trattative che hanno prece- 
duto l'accordo, c’è infatti que- 
st’ulteriore «coda» di discussio- 
ni fra i partners della coalizio- 
ne. Del resto, come si ricorderà, 
l'Unione slovena si era riserva. 
ta di siglare quell’accordo, con: 
dizionandone la propria. ratifi- 
ca proprio alla soluzione del 
problema di Duino-Aurisina, 


Attesa una famiglia 
di profughi libici 

Era atteso per ieri l'arrivo a 
Trieste di una famiglia di pro 
fughi giunta a Napoli provenien: 
te dalla Libia; si tratta di cin- 
que persone, alle quali — dopo 
una breve sosta al centro di rac- 
colta di Napoli — quelle auto- 
rità avevano consegnato sabato 
altrettanti biglietti ferroviari 
perché potessero raggiungere ap. 
punto la nostra città, avendo 
gli interessati espresso il desi. 
derio di raggiungere qui alcuni 
loro parenti. 

Come due settimane fa — 
quando a Trieste era giunta la 
prima famiglia di profughi dal- 
la Libia, anch'essa formata di 
cinque persone poi sistematesi 
a Muggia — la locale Prefettura 
aveva predisposto ieri per l’ac- 
coglimento dei nuovi arrivati sia 


presso la Stazione centrale (do- 
ve, all'ufficio di polizia ferrovia: 

i è stato staccato per l’intera 
giornata un funzionario prefet- 
tizio) sia presso la stessa sede 


Ma fino a questa notte (l’ulti- 
mo treno «utile» era quello del. 
le 23,32) nessuno si è presenta- 
to ai funzionari, ai quali Varri- 
vo era stato preannunciato da 
Napoli, senza l'indicazione dei 
nominativi. Con tutta probabi- 
lità, dopo una sosta in qualche 
‘altra città, i profughi arriveran- 
no quest'oggi a Trieste, dove 
potranno sistemarsi 
Tiamente in due stanze d’alber- 
go, che fin da ieri sono preno- 


tate, per, loro, {ta modifica (presumibilmente 


Da un cane è stata morsa ieri se- 
ta Roberta Linda, di 5 anni, abitan- 
te in via San Pantaleone 7, Mentre 
giocava con alcuni bambini su uno 
spiazzo erboso nei pressi di um al- 
bergo di Sistiana, la piccola Rober- 
ta è stata addentata da un cane che 
le ha prodotto escoriazioni alll'avam- 
Accompagnata dal 
padre all'Ospedale maggiore, la bam- 
bina è stata medicata. all'astanteria 
e quindi dimessa, 


braccio destro, 


LA SCADENZA E° PER IL 31 DICEMBRE 


Termosifoni 


senza 


Ribadito l’intendimento del ministro 


di non concedere 


Sta per scattare nelle grandi 
città la legge anti-smog, il noto 
provvedimento che discipilna 
l’uso degli impianti di riscalda- 
mento domestico. La legge fin 
qui è rimasta sulla carta, es- 
sendone stata rinviata l’attua- 
zione, in modo da consentire 
a tutti di mettersi in regola, Ri- 
sulta però che solo per un ter- 
zo delle abitazioni fornite di 
impianti di riscaldamento è sta. 
ta comunicata l'avvenuta modi- 
ficazione, come vuole il provve- 
dimento, installando bruciato- 
ti a gas o a gasolio 0, comu 
que, a combustibile diverso dai 
carboni., 

Nei confronti di coloro che 
non hanno reso nota l’avvenu- 


perché non l'hanno ancora rea- 
lizzata), il ministero della Sa- 
nità. non. concederà proroghe. 
A Milano, dove il 40 per cento 
degli impianti era stato ‘adegua- 
to fin dall'inverno scorso, i 
centri. scientifici di controllo 
hanno rilevato nei primi mesi 
di quest'anno un immediato e 
sensibile beneficio per la popo- 
lazione. 

L'esperienza, sia pure ancora 
largamente incompleta, realiz: 


DOMANI IL CONGRESSO DI TERMOTECNICA! 


Sui grandi motori 
assise all'Università 


L'uttualità del'tema per Trieste è stata sottolineata 
dallu prolusione dell'ing. Gregoretti della G.M.T. 


‘Alla presenza delle maggiori 
autorità cittadine e di oltre due- 
cento partecipanti, provenienti 
da ogni parte d'Italia, si aprira 
domani mattina il venticinquesi- 
mo congresso dell’Associazione 
Termotecnica Italiana. La ceri. 
monia inaugurale inizierà alle 
10.30 nell'aula magna dell’Uni. 
versità degli stu 
ne — dopo gli i 
luto e i voti augurali — prend 

rà la parola l’ing. Antonio Gre: 
della Grandi 
Trieste, il quale terrà la prolu- 
sîone sul tema: «I grandi moto- 
ri Diesel». I lavori veri e pro- 
pri del' congresso inizieranno 
nel pomeriggio co la presenta- 
zione e la discussione di una 
trentina di memorie. 

Nella giornata odierna intanto, 
aule dell’Università, 
svolgeranno le riunioni preli. 
minari dei dodici sottocomitati 
del Comitato Termotecnico Ita- 
liano, Sono previsti gli inter- 


quali, in particolare, riferiranno 
$ul grado di preparazione delle 
tabelle normative che contengo- 
bo dettagliate prescrizioni sulle 
Modalità di prova delle macchi- 
ne e degli impianti termici di 


svariati tipi, nonché le norme 


per l’ordinazione e l’accettazio- 


ne di combustibili e apparec- 
chiature, 

Seguirà l'assemblea del Co- 
mitato ‘Termotecnico Italiano, 
nel corso della quale i presi- 
denti dei vari sottocomitati 
feriranno sui risultati raggiun- 
ti da ciascuno dei settori in cui 
si articola l’attività degli stessi 
sottocomitati. In serata, a con- 
clusione di questa prima gior- 
nata triestina dei cultori della 
termotecnica, qui convenuti da 
ogni parte d’Italia, la sezione 
giuliana dell’Associazione offri- 
rà un ricevimento a tutti i par- 
tecipanti, 


Rie ini 

Il Provveditore agli studi comuni- 
caca che all'albo del Provveditorato 
sono esposte le graduatorie aggior- 
nate di completamento orario e si- 
stemazione degli insegnanti in go- 
dimento di un incarico a tempo in- 
determinato ‘nelle scuole medie se» 
condarie dopo l'inserimento degli in- 
segnanti aventi diritto ai sensi della 
ordinanza, ministeriale 12.8.1970. Det. 


te graduatorie saranno rese defini. 
tive dopo 10 giorni dalla loro pub- 
‘blicazione. 


smog 


ulteriori proroghe 


zata a Milano, ha indotto 11 mi- 
nistro Mariotti a convocare i 
medici provinciali e i coman- 
danti dei vigili del fuoco ‘delle 
principali città italiane — quel 
le dove il problema dello smog 
è più acuto — per chiedere lo- 
ro d'’applicare con rigore la 
legge. La scadenza, come noto, 
è fissata per il prossimo 31 di- 
cembre, 

La norma prevede che gli im- 
pianti. non trasformati possano 
venir posti fuori esercizio di- 
rettamente dai vigili del fuoco. 

—_ tr iL 


© UN INTERVENTO DI BELCI 
Provvidenze nel quadro 
della legge per i profughi 


Il recente decreto legge ri- 
guardante le provvidenze a fa- 
vore dei cittadini italiani rim- 
patriati dalla Libia (decreto che 
dovrà essere convertito in leg- 
ge dai due rami del Parlamen- 
to entro la fine di ottobre), ha 
consentito di risolvere anche il 
‘problema della sistemazione dei 
‘profughi e dei rimpatriati at- 
tualmente in servizio nei centri 
di raccolta e nelle prefetture. 
Si tratta di una quarantina di 
casi che si registrano soprattut- 
to a Trieste, L'articolo 6 del 
decreto governativo permetterà 
la regolarizzazione delle posi 
zioni di quanti, per esigenze di 
servizio, vennero utilizzati con 
mansioni impiegatizie e salaria. 
li appunto nei centri di raccol- 
ta e presso l’ufficio assistenza 
della Prefettura. 

Della necessità di un ‘provve- 
dimento del genere si era fatto 
portavoce il Sottosegretario on. 
Belci. In un primo momento 
era stata individuata la possi 
bilità di sanare le varie situa- 
zioni nell’ambito del disegno 
di legge sulla protezione civile, 
ancora all'esame presso la com- 
missione affari interni della Ca- 
mera dei deputati. L'emanazio- 
ne di un decreto per i rimpa- 
triati dalla Libia ha offerto l’oc- 
casione di anticipare l’auspicata 
soluzione. 

L'articolo 6 del decreto legge 
autorizza l’amministrazione ci- 
vile dell'Interno a mantenere 
in servizio i profughi e i rim. 
patriati che, alla data di en- 
trata in vigore della legge, svol. 
gono almeno dal lo gennaio 
1964 mansioni impiegatizie.e sa- 
lariali presso i centri di rac- 
colta. profughi o le Prefetture. 
Coloro che sono stati utilizzati 
come impiegati assumono la po- 
sizione di impiegati non di ru 
lo, con l'applicazione della 
sciplina giuridica ed economi- 
ca di cui al regio decreto legge 
4 febbraio 1937 n, 100 e succes- 
sive. modificazioni, Quelli inve- 
ce che sono stati impiegati con 
mansioni salariali assumono, 
sempre dall’entrata in vigore del 
decreto, l'inquadramento in so- 
prannumero, in base alle man- 
sioni svolte, nella pianta orga- 
nica degli operai permanenti, 
Per regolarizzare le varie po; 
zioni è richiesto il possesso dei 
requisiti prescritti per l'acc: 
so ai pubblic pieghi, prescii 
Seo dal limite massimo di 
età, 


LO SPORT PER 1 CADUTI 


(«Giornalfoto») 


Il Comitato regionale della Fe. 
derazione italiana baseball e soft- 
ball ha deciso di sistemare sul 
campo di Villa Opicina questa tar- 
ga marmorea a ricordo di tutti 
gli atleti triestini che hamno sa- 
puto testimoniare sul campo di 
battaglia la loro forza d'animo ed 


il loro amore di Patria fino al. 
l'estremo sacrificio di sé. Signifi. 
cativa la scelta del luogo, trat- 
tandosi del campo dove più spor- 
tivi e militari vengono a trovarsi, 
quotidianamente, vicini nei cimen- 
ti atletici. 

La cerimonia è stata collocata 
nella cornice della, V Settimana 
sportiva delle FF.AA, 


TRAGICO INCIDENT 


E IN VAL D'AOSTA 


GENIERE TRIESTINO 


SCHIAGGIATO 


DA UN TRENO 


Balzato dal predellino mentre il convoglio 
stava rallentando, è finito sulle rotaie 


Un caporalmaggiore triestino, 
Elio Esposito, di vent'anni, in 
servizio militare in Piemonte, 
presso il Battaglione genio fer- 
rovieri di Torino, è finito schiac- 
ciato da un treno di Ponte San 
Martino, presso Aosta. 

Il tragico incidente ferrovia- 
rio è avvenuto in prossimità 
della stazione quando il treno 
merci sul quale l’Esposito si 
trovava in servizio stava rallen- 
tando la sua: corsa. Il militare 
è uscito dalla garitta del frena- 
tore portandosi sul predellino, 
per scendere dal convoglio pri- 
ma che fosse fermo. 

Nel balzare a terra il suo cor- 
po è stato agganciato dalla spor- 
genza di un carro ferroviario, 
che lo ha buttato tra le rotaie 
sotto il treno ancora in moto. 
La morte è stata istantanea. 

La notizia della morte è stata 
comunicata nel pomeriggio di 
ieri ai carabinieri di Trieste, i 
quali si sono recati a casa dei 
familiari dello scomparso, in via 
Enrico ‘Toti 23. I genitori non 
c'erano: ed è stato chiesto ad 
una vicina di casa di avvertire 
la madre che il giovane militare 
‘aveva avuto un incidente. Al lo- 
To ritorno, i genitori hanno te- 
lefonato ai carabinieri, appren- 


DRAMMA IN UNA CASA DI SAN 


ANTONIO IN BOSCO 


Muore annegata 
nella vasca da bagno 


Una donna di 57 anni, forse vittima di un malore 
o di una scivolata - Lo macabra scoperta della zia 


Nella propria vasca da bagno 
è morta annegata la pensiona- 


ta Paolina Pettirosso, vedova 


Razeni, di 57 anni, abitante al 
numero 46 di S. Antonio in Bo- 
sco. La grave disgrazia è avve- 
nuta di prima sera, quando la 
signora ha deciso di prendere 
un bagno approfittando del ri- 
torno dell’acqua, che nella zona 
mancava da due giorni. 

in casa c'era anche una vec: 
cma zia, Giovanna Jusma, ve- 
dova Ciacchi, di 85 anni, la qua- 
ie ha fatto la macabra scoperta 
ed ha avvertito subito la Croce 
Rossa e la polizia. 

Paolina Pettirosso vedova Ra- 
zeni, giaceva prona nella vasca, 
con il capo appena coperto dal: 
l’acqua, ormai priva di vita. Il 
medico della CRI, dott. Di Car- 
lo, accorso sul posto, ha accer- 
tato la morte sopravvenuta — 
come ha scritto nel referto — 
per «asfissia da annegamento». 
Come è avvenuta la sciagura? 
La donna è stata forse colta da 
un malore improvivso oppure, 
fatto molto più probabile, è sci- 
volata nella vasca da bagno bat- 
tendo il capo sui bordi e finen- 


do quindi, svenuta, sott'acqua, 


Sul posto sono intervenuti gli 


‘agenti del pronto intervento del 


commissariato di Muggia, i 
quali hanno redatto un rappor- 
to per l’autorità giudiziaria. Il 
magistrato di turno ha conces- 
so il nulla osta per la rimozio- 
ne della salma, che è stata tra- 
slata all’Obitorio di via iPetà. 
COSIO la 


Borseggiatori all'opera 
in Ponterosso e alle corse 


Borseggiatori all'opera in piaz: 
za Ponterosso € all'Ippodromo. 
Tra le bancarelle del pittoresco 
mercato all’aperto. gli speciali. 
sti dalla mano leggerissima, so- 
no riusciti ad aprire la borset- 
ta della cittadina jugoslava Ma. 
tia Marosevic, di 48 anni, e a 
farle sparire il portofogli conte- 
nente la somma di 121 mila di- 
nari. Quando la straniera si è 
accorta, ormai il ladro era già 
lontano, per cui alla sfortuna- 
ta turista non è rimasto altro 
da fare se non presentarsi al 
Commissariato centrale di piaz: 


“SULLE STRADE DEL CACCIATORE E DI CATTINARA, 


La strada che da Cattinara 
scende al Cacciatore è stata tea- 
tro ieri sera di ben due investi 
menti con fuga: automobilisti 
pirati hanno travolto quasi alla 
stessa ora (verso le venti) due 
gitanti, che stavano camminan: 
do lungo il margine della car- 
reggiata. 

I feriti sono una signora che 
camminava a fianco del proprio 
figlio e un pensionato. Nel pri. 
mo caso l’investitore è stato in: 
seguito da un altro automobili: 
sta, ma è riuscito ugualmente 
a eclissarsi. 


La pensionata Bruna Benetti 


vedova Davi, di 43 anni, abitan: 
te in via Pellegrini 18 stava scen- 
dendo verso il Cacciatore quan: 
do a circa 150 metri dal capo- 
linea dell’autobus «25» è stata 
urtata e gettata a terra da una 
macchina giuntale alle spalle. 
Nell’incidente la signora ha ri. 
portato un trauma cranico, con- 
fusioni al capo, lo stato commo- 
zionale e contusioni alla gamba 
sinistra e all’anca. Trasportata 
all'Ospedale con un automezzo 
privato, è stata ricoverata nella 
divisione neurochirurgica con la 
prognosi di cinque giorni. 

In un mese, salvo complica; 
zioni guarirà invece il pensio: 
nato Mario Marangon, di 57 an- 
ni, abitante in via Sant'Anasta- 
sio 6. il quale è stato accolto nel. 
la divisione ortopedica dello 
Ospedale maggiore per la frat- 
tura esposta del gomito sini: 
stro e contusioni alla coscia si- 


DANDPADINDINDIDADNND 


VOLO SPECIALE A LISBONA 


Un viaggio nuovo, affascinante 
a LISBONA e FATIMA . 
con aereo «Caravelle SAM» 
in partenza dall'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari. 
31.10-4.11 - Quota L. 112.000 

® 

Prenotazioni: 


UTAT — Viaggi e Turismo 
Via Imbriani n. 11 - Tel. 767831 


Due gitanti travolti 
da automobilisti pirati 


nistra. Egli camminava verso 
Cattinara, sul margine destro 
Îuando un'auto 

piombata ad. 


della. strada, 
sconosciuta gli 
dosso, allontanandosi quindi ve- 


e el 

Da uno scatolone che stava scari- 
cando, è stato colpito l'operaio Gio. 
vanni Millo, di 52 anni, abitante in 
Rio Spinoleto 41, mentre lavorava 
sulla banchina dell'hangar numero 
69 del Porto Nuovo. In seguito al- 
l'infortunio Giovanni Millo è stato 
ricoverato nella divisione ortopedica 
dell'Ospedale maggiore per la frat- 
tura della caviglia sinistra, Ne avrà 
per un mese e mezzo, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Matteo — Il sole sorge 
alle 650 e tramonta alle 19.06. La 
luna nasce alle 22.15 e cala alle 
1420, 

Ieri: temperatura massima 27,4, 
minima 17,9; pression emb, 1019,1, 
stazionaria; vento kmh ll da Nord- 
Ovest; umidità 68 per cento; tem- 
peratura del mare 21, 

Maree — OGGI: bassa alle 6.05 con 
cm.7 e alle 20.20 con cm 29 sotto 
il 1.m.; alta alle 12.45 con cm 32 so- 
pra il lim, — DOMANI: alta alle 
12,40 con em 24 sopra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); «Al- 
la Basilican, via S. Giusto 1, tel. 
94115; «Croce Verde», via Settefon- 
tane 39, tel. 90857; «Alla Giustizia», 
piazza Libertà 6, tel. 38981; «Testa 
d'Oro», via Mazzini 43, tel. 37816. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): «Al Lloyd», via 
dell'Orologio 6-via Diaz 2, tel. 
36747; «Alla Salute», via Giulia 1, 
tel, 95369; Picciola, via Oriani 2, tel. 
90207; Vernari, piazzale Valmaura 
11, tel. 812308, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


E 


LE NOVITÀ CHE SI DELINEANO PER L'ASSISTENZA SANITARIA 


L'intesa di massima raggiun- 
ta nei giorni scorsi în sede go- 
vernativa sulla riforma sanita 
ria, consente di delineare le în- 
novazioni che saranno introdot- 
te, secondo il progetto che ver- 
rà ora presentato al voto del 
Parlamento: 

Diritto all’assistenza ospeda- 
liera. Per essere accolti în un 
ospedale, oggi, ci si deve tro- 
vare in una di queste due con- 
dizioni: avere un’urgente, obiet- 
tiva necessità di ricovero, che 
è giudicata tale dal medico di 
guardia, oppure essere in pos- 
sesso d'una richiesta medica di 
ricovero. Per i mutuati del- 
l'Inam, che tra le grandi mu- 
tue è quella che offre la mi- 
gliore assistenza, esiste il di- 
ritto a restare gratuitamente in 
ospedale, se necessario, fino a 
un massimo di 180 giorni, ma 


(Foto Altran) 


Il Coro Illersberg nella vittoriosa esibizione al concorso internazionale «Seghizzi» di Gorizia 


non di più, anche se indispen- 
sabile. 

Con la riforma, all'incirca 
dall'estate prossima, casi di 
emergenza a parte, per i qua- 
li non vi è necessità d’inno- 
vazioni, ogni cittadino italia 
no potrà presentarsi all’am- 
bulatorio dell'ospedale che, do- 
po gli opportuni accertamenti 
medici, o lo rinvierà al medico 
generico o lo farà ricoverare 
nell'apposito reparto per le ope- 
razioni 0 le cure del caso. Per 
i mutuati dell’Inam sarà evìtata 
la necessità di una doppia visi- 
ta (prima degli organi mutuali- 
stici e poi di quelli ospedalieri): 
gli altri mutuati e i cittadini 
senza mutua, oltre al risparmio 
di tempo, non dovranno più 
anticipare o pagare le visite e le 
analisi pre-ospedaliere, 

L'ospedale mraticherà a tutti 
l'assistenza senza limite di tem- 
po. Il ricoverato non dovrà pa- 
gare nulla, tranne gli eventuali 
«extra». Salteranno tutte le at- 
tuali «classi di ricovero». Poi- 
ché il servizio gratuito è esteso 
a tutti, cioè anche ai cittadini 
abbienti, la legge prevederà un 
contributo-spesa per coloro che 
siano compresi in classi dì red- 
slito elevate. Anche questo paga- 
mento sparirà quando îl siste- 
ma sarà tutto pagato con la 
«tassa sulla salute» în rapporto 
ai redditi: all'incirca verso il 
1975, dopo il collaudo della ri- 
forma sanitaria e di quella fi- 
scale. x 

Diritto all'assistenza sanitaria. 
Oggi il mutuato Inam riceve 
senza pagamento le seguenti pre- 
stazioni, oltre quella ospedalie- 
ra: farmacistica, medico-generi- 
ca e medico-specialistica, che 
comprende le analisi. Entro il 
'72 la riforma istituirà le unità 
sanitarie locali che presteranno 
a tutti i cittadini italiani, senza 
pagamento, anche questi, tre ti. 
pi di assistenza. Il cittadino si 
dovrà rivolgere all'unità sanita. 
ria locale che serve il suo luogo 
di residenza (ciascuna servirà 
da 30 a 70 mila persone). Per 
evitare che ci si rivolga, per 
ragioni soggettive ad altra «uni- 
tà», ogni cittadino sarà dotato 
d'un libretto, che però gli con- 
sentirà di essere assistito quan: 
do si trovi in altra città. 

L'unità sanitaria avrà un elen- 
co di medici, dî ostetriche e di 
altri sanitari, tra i quali il cit- 


VERSO LA RIFORMA DELLE MUTUE 


tadino potrà scegliere quello di 
propria fiducia. A sua volta 
ogni sanitario lavorerà a tempo 
pieno per un elenco di citta 
dini il cui numero sarà regola- 
to da un minimo a un massimo. 
Tale sistema, anche attraverso 
il democratico controllo regio- 
nale dei reclami, dovrebbe con 
sentire ai medici di agire sem. 
pre secondo coscienza verso i 
pazienti, senza l’assurdo timore 
odierno di perdere qualche mu- 
tuato (perdendo una fetta di 
guadagno), che induce all’infla- 
zione delle prescrizioni. 

Oltre ai sanitari, l’«unità» a- 
vrà la farmacia, o le farmacie, 
per la distribuzione graiuita dei 
medicinali (la legge prevederà 
una forma di pagamento fisso 
o di sgravio contributivo, per 
frenare il consumo superfluo dî 
farmaci e più junzionali metodi 
d'intervento sui prezzi delle spe- 
cialità), Nell'ambito dell'«unità», 
sarà praticata la medicina spe- 
cialistica. 

Il tipo d'assistenza descritta 
corrisponde all'incirca — a par- 
te gli snellimenti, la maggior 
concentrazione, la miglior di- 
‘sponibilità territoriale dei sani- 
tarì — all'assistenza praticata 
oggi dall’INAM ai suoi assistiti, 
Per gli altri cittadini ci sarà 
quindi (statali, coltivatori diret- 
ti, artigiani, commercianti, pen- 
sionati, studenti), un forte mi- 
glioramento dell’attuale assi- 
stenza. Per pochissimi, iscritti 
a mutue che danno alte presta. 
zioni, ci sarà qualcosa di meno: 
essi però potranno continuare 
a ricevere ciò che oggi hanno 
în più dalla loro mutua, se au 
tomaticamente decideranno di 
farla sopravvivere. 


IAAD 


A VIENNA 


per l’incontro internazionale 
di calcio 
AUSTRIA - ITALIA 
Aereo speciale - Partenza 
SABATO 31 OTTOBRE 
Ritorno 1 novembre sera 
L. 27.800 
da Trieste a Trieste 
con sistemazione in alb. di I cat. 
0° 
Prenotazioni ‘presso: 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 - Telef, 61293 


na Dalmazia, per denunciare il 
fatto. 

Grosso colpo ha compiuto an- 
che il tagliaborse appostato al. 
l’Ippodromo di Montebello. Con 
tecnica consumata e. mano di 
velluto .lo sconosciuto è riusci 
to. a sfilare il. portafogli dalla 
tasca. posteriore dei pantaloni 
di Emilio Leni, di 53 anni, abi- 
tante in via Orsenigo 1-0Il 
gnore, che aveva con:sé la som. 
ma di 165 mila lire, sì è accor- 
to ‘troppo tardi del borseggio,: 
sicché ha potuto solamente de- 
nunciare il fatto agli agenti del- 
la squadra giudiziaria del Com- 
missariato di San Sabba. 

pe VA 


Rinviata la «Giornata» 
del disperso in guerra 


Il comitato centrale di Roma 
dell’Associazione nazionale fa: 
miglie caduti e dispersi in guer- 
ra precisa che, contrariamente 
a quanto affermato da altra As- 
sociazione, la «Giornata nazio- 
nale del disperso in guerra» 
viene celebrata quest'anno in 
tutta Italia il giorno 10 ottobre. 


Tale spostamento è stato deli. 
berato tenendo conto di diverse 
particolari esigenze dovute alla 
concomitanza del XX Settembre. 


LAVA AUTO fi 


QUOTE DA 


ISCRIZIONI: 
U.T.A.T. via Imbriani 


Crociere settimanali m|n <Caribia» 


L'U.T.A.T. accetta iscrizioni per le crociere 
settimanali della M/n «CARIBIA» in 
partenza da Genova ogni sabato per Gannes, 
Barcellona, Palma, Biserta, Palermo e Capri. 


(1) 5 
CROCIERA GRATUITA 
alla sposa in viaggio di nozze 


dendo così.la triste notizia. So- 
no subito partiti per il Pie- 
monte. 

Mini Aulerie ii iui 


Ferita una giovane 
nel volo dalla finestra . 


Una giovane di ventisei anni, 
Luciana Sicchi, studentessa, abi- 
tante in piazza Libertà 6. si è 
gettata dalla finestra della sua 
Stanza da letto, finendo sul mar: 
Ciapiede della via Tivarnella. 

Il drammatico episodio, è ay- 
venuto ieri mattina alle 10.15, 
La giovane, che è precipitata dal 
primo piano, ba riportato Jesìo- 
ni non. molto gravi, giudicate 
guaribili in un mese salvo com- 
plicazioni.  All’astanteria del. 
l'Ospedale maggiore; ‘dove è 
stata trasportata .dai sanitari 
della CRI, il medico idi turno 
le ha riscontrato un trauma cra- 
nico, una ferità lacero contusa 
al sopracciglio destro, contusio- 
ni alla tempia destra. 

Sul posto della disgrazia sono 
accorsi anche gli agenti della 
Volante con il maresciallo Ven- 
trice. Il sottufficiale’ ha parlato 
con la: madre, l'insegnante Cle- 
mentina De Colle in Sicchi, di 
54 anni, la quale ha detto che 
sua figlia era già stata colta da 
una analoga crisi tempo addie- 
tro e che era stata anche rico- 
verata. all'Ospedale per le cure 
del caso. Inoltre, ha detto la di. 
sperata madre, la giovane era 
in cura presso il centro d’igie- 
ne mentale di piazza Sansovino. 


Alto valore scientifico 
delle «Giornate mediche» 


La, ventiquattresima edizione 
delle «Giornate mediche triesti- 
ne» si è conclusa con le ulti. 
me «comunicazioni», da parte di 
eminenti studiosi, sul tema del. 
la tesaurismosi alla cui tratta 
zione è stata quest'anno dedi- 
cata la manifestazione organiz: 
zata dalla Scuola medica ospe- 
daliera sotto il patronato della 
Università degli studi di Trieste. 
Un argomento, quello prescelto 
quest'anno, d’alto livello scien: 
tifico, tale da mobilitare l'atten: 
zione e l'interesse dei numero- 
sì partecipanti che per quattro 
giorni ne hanno ‘appassionata: 
mente discusso le. varie imvli. 
cazioni in numerosi campi, da 
quello genetico a quello squisi 
tamente. sociale. -Un. temas dil 
que, che per se stesso indica, 
grado di ‘specializzazione e di 
maturità scientifica’ raggiunto 
ormai dalle tradizionali «Giorna: 
te» triestine. 


Ancora un allagamento. L'altra mat: 
tina, infatti, vigili del’ fuoco e. poli» 
ziotti sono dovuti accorrere nel salo- 
ne da parrucchiere di via Tigor 16, 
gestito dalla signora Elvia Divo. Sic. 
come ‘costei era fuori città, i militi 
sono stati costretti a scardinare la 
serratura della saracinesca Dal los 
cale l'acqua usciva a fiotti sulla stra- 
da. S'era rotto il tubo flessibile di un 
lavandino, provocando una piccola 
inondazione, I pompieri hanno chiu- 
so la valvola dell’acqua, e quindi han- 
no prosciugato il pavimento, 
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Lunedì, 21 settembre 1970 


I COLOR 


(«Giornalfoto») 

Per merito di una lodevole ini- 
ziativa, dovuta. all'intraprendenza 
del titolare della Galleria Barisi, il 
Giardino. Pubblico e il viale XX 
Settembre sono stati ieri simpati- 
camente «invasi» da una folla di 
ragazzini alle prese con tavolozza, 
pennelli, cavalletto, impegnatissimi 
in un’<«ex tempore» cui è arriso 


il più vivo successo. I punti più 
suggestivi del Viale e gli scorci più 
pittoreschi del Giardino Pubblico 
sono così passati — con la festa di 
lucî e di colori profusa ieri da una 
stupenda domenica di settembre 
— direttamente sulle tele e sui 
fogli d’album degli artisti in erba, 
filtrati attraverso la fantasia e l’en- 
tusiasmo infantile. 


I DI UNA 


Nino Perizi e Claudio ‘Palcich 
sono i vincitori, ex aequo del Pri- 
mo premio internazionale di pittu- 
ra «La Bora» che ha visto radunati 
sul Carso triestino oltre una venti» 
na di artisti del Friuli » Venezia 
Giulia, delle regioni vicine dell’Au- 
stria e della Slovenia. In una cor- 
nice di festa sono state presentate 


le opere concorrenti, che sono state 
premiate verso sera nel corso di un 
rinfresco allestito con altrettanta 
arte da Dusan Ferluga. Ai pittori 
Brumatti, Sormani e Baldan sono 
andati î premi da 100.000 lire offer- 
ti da alcune società e ditte citta» 
dine. Glì altri artisti premiati sono 
î pittori Cernigoi, Apollonio, Ne- 


IL PICCOLO 


stler, Cassetti, Pisani, Antoni, Ma- 
scarin, Samer, Ferfoglia, Bomben, 
Ponte, Milia e Marani. Il lavoro 
della giuria, composta da Garibal- 
do Marussi, Mascherini, Spacal, 
Tentori, Viatori e Dusan Ferluga, 
non è stato molto facile dato il 
livello e la grande varietà delle 
opere. («Giornalfoto») 


Concorso per l'ammissione 
nell'Arma dei carabinieri 


E° stato bandito un concorso 
per titoli ed esami per l’ammis- 
sione di 1400 allievi al 24.0 con- 
corso biennale allievi sottufficia- 
li dei Carabinieri (1971-1973). 
Possono partecipare al concor- 
so i giovani che: siano celibi o 
vedovi senza prole; siano fisi- 
camente idonei, che abbiano una 
statura non inferiore a m 1.65, 
perimetro toracico non inferio. 
re a m. 0,85 o m, 0,82, di età 


non inferiore ai 18 anni; abbia 
no alla data del D.M. (7 agosto 
1970) compiuto il 17.0 anno di 
età e non superino il 26.0, il 
28.0 anno nel caso abbiano pre- 
stato o prestino servizio nelle 
FF.AA.; abbiano il consenso del- 
l’esercente la patria potestà, se 
minori degli anni 21; siano in 
possesso almeno del diploma 
di istruzione secondaria di pri. 
mo grado (titoli di studio su: 
periori danno diritto a una mag. 
giorazione del punto di gradua: 
toria), Le domande, in carta da 
bollo, dovranno essere conse- 
gnate al comando della stazio- 
ne CC., nel cui territorio gli 
aspiranti sono domiciliati. 


Riconoscimento ai docenti 
del servizio preruolo 


‘Presso gli uffici del Sindacato 
Nazionale Scuola Media (Largo 
‘Papa Giovanni XXIII, 6, I pia- 
no) tutti gli interessati posso- 
no consultare la circolare mini- 
Steriale n. 275, prot. n. 8698-89 M, 
avente per oggetto: Riconosci- 
‘mento del servizio prestato pri- 
ma della nomina in ruolo dal 
personale direttivo, insegnante 
e non insegnante delle scuole 
ed istituti di istruzione secon. 
daria ed artistica. Tale circola. 
re precede l’ordinanza relativa 
all'importante provvedimento. 


“SPETTACOLO D'ECCEZIONE A CURA DEL COMUNE 


Giovedì sera a Muggia 
«Torotumbo> di Asturias 


Alla vigilia della recita ci sarà un pubblico dibattito 


Un notevole avvenimento 
culturale sarà realizzato dal 
Comune di Muggia su propo- 
sta del Comitato per l’incre- 
mento turistico della cittadi- 
na: «Torotumbo» di Angel Mi- 
guel Asturias (Premio Nobel 
1967 per la letteratura) nella 
interpretazione del Teatro di 
Ca’ Foscari; giovedì prossimo, 
24 settembre, avrà luogo, in- 
fatti, a Muggia uno spettaco- 
lo d'eccezione, costituito dal- 
la rappresentazione del dram- 
ma di Asturiar «Torotumbo». 
Alla prima assoluta daic a 
Venezia nella scorsa prima- 
vera, presenziò l’autore: lo 
spettacolo ottenne ampi con- 
sensi di pubblico e di criti- 
ca, ed è ora reduce da due 
serate veramente entusiasman- 
ti al Teatro Romano di Ve- 
rona, dove un pubblico ecce- 
zionale tributò calorosi ap: 
plausi agli interpreti 2 al re- 
gista. 


Il Teatro di Ca’ Foscari, 


IDADDIDIADDIIDIINII 


A TUNISI PER OGNISSANTI 


Per i giorni 1/4 novembre è 
stato organizzato un aereo spe 
ciale con partenza dall’aeroporto 
di Ronchi dei Legionari per 
TUNISI, con escursioni 
facoltative nei centri più 
importanti della Tunisia 
(Hammanet, Monastir, 
Kairouan, Cartagine). 
QUOTA LIRE 75.000 
° 
Prenotazioni: 
Ufficio Centrale Viaggi - CI 
Piazza dell’Unità & - Tel. 24793 
UTAT — Viaggi e Turismo 
Via Imbriani n, 11 - Tel. 767831 
e Galleria Protti n. 2 - Tel. 38547 


della sezione staccata di Vero- 
na, sta ora portando il la- 
voro nelle principali città ita- 
liane, ed è un merito della 
Amministrazione comunale di 
Muggia aver avuto l’idea, su- 
perando non facili difficoltà 
di ordine economico, dì offri- 
re lo spettacolo gratuitamen- 
te a chi, sensibile al proble 
ma dell'America latina, vorrà 
‘parteciparvi. 

Lo spettacolo. sarà prece- 
duto da un dibattito la sera 
di mercoledì, nella Sala co- 
munale d’arte «Lo Squero», 
con la partecipazione del re- 
gista Beppe Zambonini. 


Domani sera all'Auditorium 
il concerto Zani - Mosca 


Come, annunciato, avrà luogo 
domani sera, alle 21, nella sala 
dell’Auditoriuma di via di Tor 
Bandena, il primo dei cinque 
concerti sinfonici autunnali cu- 
rati dall'Ente autonomo del Tea- 
tro Verdi. 

L'orchestra del teatro sarà di- 
retta dal maestro Giacomo Za- 
i, con il quale collaborerà, in 
veste di solista, la pianista Ma- 
ria Mosca. Il programma com- 
prende la suite per orchestra 
op. 80, Pelléas et Meélisande, di 
Fauré, il Konzertstiick per pia- 
noforte e orchestra n. 79 di We- 
ber, le «Tre impressioni» per 
orchestra d'archi op. 7, del con- 
cittadino Mario Simini e, infi- 
ne, la seconda sinfonia di Bee- 
thoven. 

I biglietti per il concerto (fis- 
sati in lire 800 per la platea, 
500 per la galleria, ridotti a lire 
300 per gli studenti) sono in 
vendita alla cassa dell’Audito- 
rium (tel. 31960). 


"QUESTA SERA SUL VIDEO 


La Cardinale ritorna 
alla TV conla valigia 


«Inchiesta sulle professioni: 
il maestro», (TV I, ore 13) - 
Chi sarà e come sarà il mae- 
stro di domani? A queste do- 
mande cerca di rispondere 
Fulvio Rocco nella terza pun- 
tata della sua inchiesta dedi 
cata alla professione di inse- 
gnante. La questione viene af- 
frontata soprattutto dal punto 
di vista delle nuove tecnolo- 
gie didattiche a disposizione 
dell’insegnamento, E' illustra- 
ta, tra l’altro, la funzione del- 
le macchine per insegnare, in- 
ventate dagli americani. Que- 
ste macchine memorizzano 
‘una serie di dati e consento- 
no agli allievi di autoesami- 
narsi costituendo così uno 
dei mezzi di sussidio più va: 
lidi per un insegnante. 

«La ragazza con la valigia» 
(PV I, ore 21) - Claudia Car- 
dinale, Jacques Perrin, Corra- 
do Pani, Romolo Valli e Gian 
Maria Volontè sono tra gli in- 
terpreti di questo film che Va- 
lerio Zurlini ha girato nel ’61 
ottenendo un notevole succes- 
so. E' la storia di Aida, una 
ballerinetta dalla morale non 
proprio rigida che va alla ri- 
cerca dell'amico dal quale è 
stata abbandonata. La donna 
entra così nella vita del giova» 
ne e incontra il fratello mino- 
re, Lorenzo, un ragazzo sensi. 
bile e romantico che si inna- 
mora di lei. Ma Ja famiglia di 
lui interviene e la ragazza è 
costretta ad andarsene. 

+’ 

«Sonata al chiaro di luna» 
(TV II, ore 21.15) - Per la se. 
tie «Programmi sperimentali 
per la TV» va in onda stasera 
questo telefilm di Ferruccio 
Castronuovo, E’ la storia in 


FURTO IN PIENO GIORNO IN FORO ULPIANO 


Una spallata all’uscio 
e bottino di un milione 


Una spallata che vale un 
milione. Con il più naturale 
«attrezzo di scasso, ignoti la- 
dri sono riusciti a spalancare 
la porta  dell’appartamento 
dell’impiegato Andrea Solazzi, 
di 50 anni, e sono spariti quin- 
di con Un bottino di oltre un 
milione di. lire. 

Il furto è avvenuto tra le 
15.25 e le 18,50 di sabato, nel. 
lo stabile numero 3 di foro 
Ulpiano. A quell'ora la fa- 
miglia Solazzi era uscita e in 
casa non vi era rimasto nes- 
suno, I ladri, incuranti del 
Tumore: che provocavano, han- 
no abbattuto la porta d’in- 
gresso e sono penetrati nel. 
l'appartamento che hanno fru- 
gato in ogni angolo. 
= 


Da un armadio della stanza 
da letto hanno asportato una 
pelliccia di lontra marrone 
con i bordi in visone chiaro, 
del valore di circa 700 mila li- 
re, e alcuni bracciali d’oro. 
Altri preziosi e denaro in con- 
tante sono stati trovati n un 
cofanetto riposto in un mobi. 
le del salotto. 

Rientrato in casa, il signor 
Solazzi ha trovato l'uscio ac- 
costato e, nell’interno, il caos. 
Egli ha. subito telefonato al 
«113» e sul posto è accorso 
il maresciallo Reglia, il quale 
ha compiuto il sopralluozo 
facendo intervenire i colleghi 
della squadra scientifica per 
i rilievi di legge, Sono in cor- 
so indagini, 


Pensionato atterrato 
sulle pedonali in Riva 


Sulle strisce pedonali è stato 
investito il pensionato Mario 
Giurco, di 59 anni, abitante in 
via D'Alviano 74. L'uomo, come 
è stato accertato dai carabinie- 
ti del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria, stava attraver- 
sando sulla zona zebrata trac- 
ciata all’incrocio tra la Riva 
Mandracchio e la via del Mer- 
cato Vecchio, quando è soprag- 
giunta la «Fiat 850», targata 
TS 66402, che era guidata in 
direzione di Riva Grumula dal 
marittimo Edoardo Petronio di 
27 anni, abitante in via Mila- 
no 24. 

Per l’urto, il pensionato è 
caduto. sull'asfalto ed ha ripor- 
tato contusioni alla nuca segui- 
ta da commozione cerebrale. In 
uno stato di amnesia il contuso 
è stato trasportato con un’auto- 
lettiga della CRI all'Ospedale 
maggiore, dove ha trovato ac- 
coglimento nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di 
due settimane. 


E° ANDATO DISTRUTTO IL BANCO DI MESCITA 


Per un corto circuito 


fiamme in trattoria 


Un milione di danni na pro- 
vocato l’incendio scoppiato 
nel pomeriggio di ieri l’altro 
nella trattoria «Alla Palestra» 
di via Madonna del Mare 18. 

Il locale era stato chiuso 
poco dopo mezzogiorno e, due 
ore dopo, un violento incen- 
dio aveva già distrutto il ban- 
co di mescita nel quale si tro- 
vava il frigorifero e la lava. 
stoviglie, oltre al cassetto con 
l'incasso della mattinata. La 
origine del fuoco va ricerca 
ta probabilmente in un im- 
provviso corto circuito. Ls 
fiamme, partite dal motore 
del frigorifero, hanno intac- 
cato il banco di mescita in 
legno distruggendo quindi la 
macchina per lavare i piatti. 
Sul posto dell’incendio sono 


= 


Educazione stradale 


Al terzo Simposio internazionale 
sull’educazione stradale, organiz- 
2ato a S. Marino dalla C.E.A.S.T.A, 
® dal C.1,P.E.S., sotto l’alto patro- 
Nato del Presidente della Repubblica 
© dei due Capitani Reggenti, presie- 
Suto dall’on. Orlando Lucchi, sono 
tervenuti per 'A.C.T. l'avv. Gual. 
tiero Luciano Viola, presidente del 
& commissione giuridica, il cons. di 
‘assazione dott. Carmelo Palermo, 
Componente della, stessa ed il dott. 
iscardo Modugno,‘ vice intendente 
Ni Finanza, quale componente della 
Commissione strade e traffico, 


ESCAI Alpina Giulie 


Mercoledì 23, per iniziativa del- 
ci l’ESCAI della Società Alpina delle 
lulie, il sig. Fabio Perco parlerà 
ta giovani su «I rapaci del Carso». 
» conferenza sarà illustrata da dia- 
'Ositive e con la presentazione di 
‘ani avrà inizio alle ore 19 nella 
Meta animali vivi, L'incontro con i 
“sociale, Piazza Unità d’Italia 3. 


a Li 

Lingue estere all’UP 

Presso la segreteria centrale del. 

l'Università Popolare (via del 
Coroneo 17, tel, 761914 - 765338), pro: 
seguono le iscrizioni ai corsi di lin- 
gue estere, Com'è noto, si tratta del- 
le lingue inglese, francese, tedesca 
e spagnola, il cui insegnamento si 
varrà delle tecniche più moderne 
ed efficaci e le cui ore di lezioni 
normali saranno integrate settima» 
nalmente da un'ora di conversazio- 
ne facoltativa tenuta da insegnanti 
assistenti di madrelingua, Ciascun 
corso, inoltre, sarà dotato dei ne- 
cessati sussidi didattici audiovisivi, 
quali magnetofoni, dischi, tabelle 
grafiche, ecc. Ogni insegnamento 
linguistico sarà suddiviso in gradi 
di corso, a seconda del livello di 
conoscenza degli iscritti, Saranno 
‘pure. aperti i corsi speciali di lin- 
gua inglese per bambini e ragazzi, 
‘Per maggiori informazioni e per le 
‘iscrizioni la, segreteria è aperta gior. 
nalmente dalle 10 alle 13 e dalle 
PR I INIT 


Raduno dei dalmati 


La Sezione di Dalmazia della 

Lega Nazionale, d’intesa col Cir- 
colo dalmatico Jadera, con i Volon- 
tari guerra di Dalmazia e il Comi- 
tato dalmatico di assistenza di Trie- 
ste, organizza per i giorni 3-4 otto- 
bre un viaggio alla volta di Rimini 
in occasione del raduno dei dalma- 
ti. Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria della Lega Nazionale, 


Si aprono le scuole 


Mancano ormai pochi giorni al- 

l’inizio dell’anno scolastico e tut- 
ti i genitori si preoccupano per il 
corredo dei propri ragazzi. Beltrame 
offre tutto il necessario con una scel- 
ta veramente facile, perché Beltrame 
ha, di tutto l'abbigliamento, già scel. 
to come sempre, il meglio della pro- 
duzione delle migliori Case. 


Rocco lampadari 


larghissima scelta, prezzi eccezio- 
nali. Piazza V. Veneto 3 (Piazza 
delle Poste), 


LE ORE DELLA CITTA" — 


i Attività alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

annuncia che dopo la parentesi 
estiva l’attività sociale sarà ripresa 
ai primi di ottobre prossimo. Gli 
‘orari relativi saranno tempestiva 
mente comunicati. La Segreteria di 
via Ginnastica, 47, telefono "755651, 
è già organizazia per ricevere le 
iscrizioni aì corsi: Ginnastica - Dan- 
za . Pallacanestro . Scherma - Atle- 
tica leggera. Per la Sezione judo, 
che ha iniziato l'attività ai primi di 
settembre, continuano le 
ai vari corsì che si svolgono con il 
seguente orario: allievi: martedì, 
giovedì, sabato 16-19; adulti: lune- 
dì, mercoledì, venerdì 19-21; signo- 
rine: martedì, giovedì, sabato 19.30- 
20,30 


VIAGGI 
AEREI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


accorsi, assieme ai Viguli del 
fuoco comandati dal brigadie- 
te Norbedo, anche gli agenti 
della Volante. | 

Poco prima della mezzanot- 
te ì vigili del fuoco e polizia 
sono accorsi in via Romagna, 
dove qualcuno aveva appog- 
giato sul davanzale di una 
bassa finestra, una. ciotola 
di terraglia piena di liqui. 
do infiammabile, appiccando- 
vi quindi il fuoco. Le fiam- 
me si sono levate alte ed han. 
no allarmato alcuni passanti 
i quali hanno chiesto subito 
l'intervento del pompieri, Il 
fuoco è stato spento in un at- 
timo. Gli agenti stanno ora 
ricercando il piromane. 

Per un ritorno di fiamma 
si è incendiata in via Fabiv 
Severo, all'altezza dello sboc- 
co di via Cologna, la moto 
targata TS 37135, Il conduzen- 
te, Giorgio Zanier, di 19 an- 
ni, abitante in via Crispi 30, 
ha bloccato subito il moto- 
mezzo riuscendo a mettersi in 
salvo, Le fiamme hanno pro- 
vocato un danno di circa 30 
mila lire. 


Vigili del fuoco 


Il Ministero dell'Interno — 
Direzione Generale dei Servizi 
Antincendi — ha bandito un 
concorso pubblico per esami 
a 300 posti di allievo vigile per- 
manente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, pubblicato 
nella G.U. n. 213 del 25 ago- 
sto 1970, al quale possono par- 
tecipare tutti i cittadini che 
siano in possesso dei requisiti 
di cui art. 2 del bando. 

Le domande di ammissione, 
redatte su carta da bollo da 
lire 600, ed indirizzate al Mini. 
stero dell'Interno — Direzione 
Generale della Protezione Ci. 
vile — dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire alla Pre- 
fettura entro il termine peren- 
torio del 24 settembre 1970, Per 
informazioni rivolgersi al Co- 
mando dei vigili del fuoco. 


chiave satirica di un saldato- 
re che sogna di andare con la 
missione «Apollo» sulla Luna. 
Là incontrerà «personaggi» 
sconosciuti a lui sulla Terra, 
come la pace, la fortuna, la 
verità e la giustizia; così l’av- 
ventura lo prenderà al punto 
che si sveglierà tardi, timbre- 
rà in ritardo il cartellino e 
sfumerà così per lui una at- 
tesa promozione. 

** 


«Musiche di Ludwig van 
Beethoven», (TV II, ore 22.15). 
Per la serie dei concerti dedi- 
cati al grande maestro va in 
‘onda «Le rovine di Atene» di 
August Kotzebue con le musi. 
che di scena di Beethoven. Il 
lavoro richiede il doppiaggio 
reciproco di attori e di can- 
tanti nel corso di un concer- 
to-spettacolo con dialoghi e 
musiche. Fu concepito in que- 
sta forma dai due autori, ai 
quali era stato commissionato 
per l'inaugurazione del teatro 
tedesco di Pest in Ungheria 
che ebbe luogo nell’ottobre 
1812. L’opera celebra l’Unghe- 
ria e l’imperatore Francesco I 
in una vicenda mitica. La re- 
gia è di massimo Binazzi. La 
orchestra e il coro di Torino 
della Rai sono diretti da Vit- 
torio Gui. 

nn 


Interventi in Parlamento 
per la benzina agevolata 


La Federazione provinciale di 
Trieste del MSI informa che il 
segretario provinciale, dott. Al- 
fio Morelli, ha personalmente 
interessato l’on. Giorgio Almi- 
rante, perché intervenga presso 
il ministro delle finanze, on. 
Preti, e rappresenti a questi i 
motivi di natura giuridica e tec- 
nica che militano a favore di 
un provvedimento di concessio- 
ne di un contingente di benzi- 


‘| na a prezzo agevolato a favore 


della Provincia di Trieste. 

La CISNAL di Trieste comu- 
nica di aver concordato con i 
‘parlamentari della Confedera- 
zione il testo dell’emendamen- 
to al «decretone» tendente ad 
ottenere per la Provincia di 
Trieste un contingente di ben- 
zina e di oli lubrificanti a me- 
tà prezzo. 

La questione della benzina 
è stata dibattuta anche nella 
sede del PLI, dove il segretario 
politico Trauner ha ricevuto gli 
esponenti dell’Associazione dei 
benzinai. < 

L’avv. Trauner ha ricordato 
la presentazione al Parlamento 
di una proposta di legge da 
parte del deputato liberale on. 
Alesi, nonché la presentazione 
in sede regionale di una propo- 
sta di legge-voto da parte dei 
rappresentanti liberali, i quali, 
nel sottolineare l'impegno. del 
partito a continuare l’azione, 
hanno messo in rilievo come 
la concessione di un contingen- 
te di benzina a prezzo agevola- 
to non verrebbe a diminuire il 
gettito fiscale, ma anzi sicura. 
‘mente lo incrementerebbe. 


Ferita una signora 


in uno scontro notturmo 


Ferite abbastanza serie ha ri- 
portato di notte in uno scontro 
nei pressi del posto di blocco 
di Fernetti, la signora Olga La- 
vrencich ved. Martellani, domi- 
ciliata in via Ruggero Manna 
22. Poco dopo l’una la Lavren- 
cich stava avviandosi dal posto 
di blocco italiano di Fernetti 
verso Trieste con la sua «500», 
targata TS 79084. In quel mo- 
mento stava sopraggiungendo 
una «1100» targata TS 10196 e 
guidata da Mario Pascolini di 
47 anni, abitante a Banne, il 
quale, procedendo nella direzio- 
ne opposta, ha deviato per im- 
mettersi nel posteggio di Fer- 
metti, Invece è andato a scon- 
transi con la «500». 

La peggio è toccata alla si. 
gnora Lavrencich, la quale ha 
riportato ferite lacero-contuse 
al ginocchio sinistro con scop- 
pio della rotula, e ferite lacero- 
contuse alla regione parietale 
destra, Il Pascolini è rimasto, 
invece, indenne, Trasportata 
all’ospedale, la ora è stata 
ricoverata in ortopedica con 
prognosi di 50 giorni, 


GRATTACIELO 


GRANDE CALDO 
rer iL RACHET 
“peun DROGA 


AUDITORIUM di via Tor Bandena. 
Stagione sinfonica d’autunno del- 
l’Ente Autonomo Teatro Comunale 
«G. Verdi». Domani,_alle 21, concer- 
to sinfonico diretto dal maestro 
Giacomo Zani, pianista Mania Mo- 
sca. In programma musiche di Fau- 
Té, Weber, Simini, Beethoven. Ven- 
dita dei biglietti alla cassa dell’Au- 
ditorium (tel. 31960). 


EDEN. 16: «I tulipani di Haarlem». 
Tl film che ha trionfato al Festival 
di Cannes, in technicolor con Carole 
‘André e Frank Grimes, Il film è per 
tutti. 

EXCELSIOR. 16, 22.10: «America co- 
sì nuda così violenta». Un film di 
Sergio Martino. Pastmancolor, Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 

FENICE. 16, 19, 22 (precise): «L'ul. 
timo avventuriero» con Charles Az- 
navour, Alan Badel, Candice Bergen, 


39 ip IG 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Non. stuzzicate la zanzara». Un film 
brillante, allegro, cantato da Rita 
Pavone, Topolino. Vi divertirete. Ve- 
nite con i figlioli. 250, 220. 
MODERNO. 16.30: «Un uomo chiama- 
to cavallo» con Richard Harris e Co- 
rinna. Tsopei. Uno dei più grandi 
successi dell’anno. Technicolor, Ulti- 
mo giorno. 

VITTORIO VENETO. 15.45, 17.50, 
19.55, 22. Technicolor. Un giallo ca- 
rico ‘di emozioni e suspense: «La 
mia droga si chiama Julie» con Jean 
Paul Belmondo e Catherine Deneuve. 
Viet. min. 18 anni consiglia ve- 
dere il film dall'ini 


ABBAZIA. 16.30: «L'ultimo dei Mobi- 
cani». Avvincente ed emozionante 
technicolor con Jack Taylor e Bar- 


bara Lox. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il com- 
missario Pepe». Ugo Tognazzi è il 
commissario che scopre il marcio 
e che lo deve ricoprire suo malgra- 
do. Una brillante caricaturale vicen- 
de centrata sui disinvolti costumi 
degli allegri abitanti di una citta» 
dina del Nord. Scopecolor. 
ALDEBARAN. Oggi chiuso, 
ARISTON. 16 (ult. 21.30): «2001: odis- 
sea nello spazio» di Stanley Kubrick. 
Colossale fantascientifico in E 
color . panavision. 

ASTRA. 16. Due ore di allucinante 
suspense: «Il clan dei siciliani» con 


Ernest Borgnine, Rossano Brazzi, An- 
na Moffo. Technicolor. Panavision. 
NAZIONALE. 16. 22.10: «Alba paga- 
na» con Jane Birkin, Alessio Orano, 
John Steiner. Regìa di M, Liberato. 
re. Technicolor . Techniscope. Vieta- 
to ui minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16 (aria condizione 
ta): «Grande caldo per il racket del- 
la droga» con Rod Taylor e Suzy 
Kendall. Vietato ai minori anni 14. 
RITZ: 16. II settimane di trionfa- 
le successo dello spettacolare film: 
«Ohisum» con John Wayne e Forrest 
Tucker, In technicolor. 

ALABARDA, Ore 16: «Scaramouche». 
Technicolor grandioso, spettacolare! 
Dramma, emozioni e divertimento 
con le più; affascinanti donne, in 
lotta per non perdere il loro idolo- 
spadaccino. Con Stewart Granger, 
Eleonor Parker e Janet Leigh. Non 
vietato. 3 
AURORA. 16 (aria condizionata). 
Giuliano Gemma. nello spettacolare 


western: «Il prezzo del potere». In 
technicolor. 
CAPITOL. 168 (aria. condizionata). 


Lisa Gastoni nel film di A, Lattuada: 
«L'amica» con J., Sorel, E, Martinel- 
li e G. Ferzetti. La morbosa storia 
di una raffinata vendetta in un 
drammatico technicolor «Titanusa, 
Vietato ai minori di 14 annì. 
CRISTALLO. 16.30 (aria  condiziona- 
ta), In prima visione assoluta l’ul- 
timo film di Mal dei Primitives: «La- 
crime d'amore» con Silvia Dionisio. 
Technicolor. 1 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «Les femmes» in technicolor. 
IMPERO. 16.30. Rassegna del film di 
autore. Oggi: «La moglie più' bella», 
l’ultimo film di D, Damiani cui ha 
arriso uno straordinario successo di 
‘pubblico e oritica. Prossimamente: 
«La cinese» di J.L. Godard, 


Attenzione 
alla carta 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 


giornalfoto 
in piazza della Borsa 8. 


Alain Delon e Irina Demick. In 
technicolor. Ultimo giorno. 
IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 
Technicolor: «L'altra faccia del pia- 
neta delle scimmie» con Charlton 
Heston e J. Franciscus. Capolavoro! 
Grande successo. Ultimo giorno. 


SFece del male umarte. 
* delvizio una virtu' 
e del dolore un piacere. 


luo Wes SIMIL 2, AGE 


ki SAD 


pra sid 
*_KEIR-DULLEA » SENTA BERGER 
 LILLI PALMER 


aa ul ruomounia PanEtDiZIONE DI 


JOHN HUSTON 


ct I ENDALO i a MERI TERNA TION 
i, LI INTERMATIONAL FIOM 


COLORE 


Viale Miramare, tel. 411325. 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Seralmente ballo. Domeniche the 


LOCANDA MARIO 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo ‘con «I Scorpioniy, Festivi: tè danzante ore 17-19, 


Ristorante caratteristico - Draga S. Elia, tel. 228173. 
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LUMIERE. Sabato: «Attentato ai Tre 
Grandi». 

MARCONI. 16: «Gamera ‘contro il 
mostro Goas». Il più grandioso e 
spettacolare film di fantascienza di 
tutti i tempi. Technicolor. Domani: 
«Commandos in azione». 

OPICINA. 18: «L'albero di Natale». 
‘RADIO. Ore 16: «L'invasione degli 
astromostri», Il più grande film di 
fantascienza mai prodotto. Techni- 
color con Mack Adams. 


ESTIVI 
VALMAURA. 20.45: «Come rubammo 


la bomba atomica» con Franco e 
Ciccio. Technicolor. 


Riduzioni Enal: Eden, Excelsior, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Impero, Vittorio. Veneto, Abbazia, 
Alcione. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La cattura». Technicolor 
con David MeCallum e Nicoletta Ma- 
chiavelli. 


(PREVISIONI: 
‘DEL TEMPO 


‘Al Nord, sulle regioni centrali tir- 
reniche, sulla Campania e sulla Sar- 
degna, prevalenti condizioni di tem- 
po buono. Durante la notte e le pri- 
me ore del mattino, foschie dense 
in Val Padana e lungo i litorali. Nel 
corso della giornata, formazioni di 
nubi alte stratificate. Sulle restanti 
regioni della penisola e sulla Sicilia, 
nuvolosità variabile 

Temperatura: in lieve diminuzione 
sulle regioni adriatiche; senza mote- 
voli variazioni altrove. 

Le temperature minime e massime 
di jeri: Bolzano 10, 27; Verona 12, 27; 
Trieste 18, 27; Venezia 16, 27; Mila- 
no 11, 27; Torino 11, 26; Genova 20, 
30; Bologna 12, 27; Firenze 16, 29; 
Pisa 12, 28; Ancona 17, 23; Perugia 
15, 25; Pescara 14, 24; L'Aquila 11, 
21; Roma Nord 14, 30; Roma Fiumic, 
16, 27; Campobasso 12, 19; 


danzante. Suonano: «I Cardinali». 


I programmi IBRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica- 
le; 7.43: Musica espresso; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - nell’interv. 
(10): Giornale radio; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.43; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Un pizzi. 
er di follia; 14: Giornale radio - 
Listino Borsa di Milano - Buon 
pomeriggio - nell'interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
recazzi; 16.90: Per voi giovani - 
nell’interv. (17); Giornale radio; 
17.45: XXII Premio Italia; 18.45: 


W. Muller e la sua orchestra; 19: 
19.05: Serio 


Sui nostri mercati; 
ma non troppo; 19. 


si fa sera; 
l’Olympia; È 
nico diretto da F. Caracciolo; 22.15: 
XX secolo; 22.30: ...E via discor- 
rendo; 23.10: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.25): Bollettino naviganti - Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio; 
7.43: Biliardino a tempo di musi. 
ca; 8.09: Buon viaggio; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8,30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Una voce per voi; 9: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Signori l’orchestra; 10: Eu- 
genia Grandet, di H. de Balzac; 
10,15: Cantano i Dik Dik; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131 - nell’interv, (11,30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Meridiana di voci; 13: Bau- 
settete!; 13.30: Giornale ra- 
13.45: Quadrante; 14: Come 
14.05: Juke-box; 14.30: 
16: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Selezio- 
ne discografica; 15.30: Giornale ra» 
dio - Bollettino naviganti; 15.40: 
La comunità umana; 16: Pomeri- 
diana - negli intervali: Giornale 
radio - Come e perché - Buon 
viaggio Giornale radio; 17.55: 
Aperitivo in musica - nell’interv, 
(18,30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostrì. mercati; 18.50: Stasera sia- 
mo ospiti di...; 19.05: Roma 19,05; 
19.30: Radiosera; : 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Corrado fermo posta; 
21: Musica blu; 21.30: Il discona. 
rio; 22: Giornale radio; 22.10: Il 
gambero; 22.43: Vita di Beethoven, 
di V. Cajoli; 23: Bollettino navi- 
ganti; 23.05: Il tic chic; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Radioscuola delle vacanze; 10: Con- 
certo di aperture; 10.45: Le Sin. 
fonie di F. Mendelssohn-Barthol- 
dy; 11.25: Dal Gotico al Barocco; 
È Musiche italiane d’oggi; 
12.10: L. van Beethoven (musica); 
13: Intermezzo; 14: Liederistica; 
14.20: Listino Borsa di Roma; 
130: L'epoca delle sinfonia; 15,30; 
Mam'zelle Nîtouche, di H. Meilhac 
e A, Milhaud; 16.10: A. Dvorak 


(musiche); 17: Le opinioni degli 


TV NAZIONALE 


10.00; 


Per Bari e zone collegate, in occasione della 


XXXIV Fiera del Levante: Programma cinema- 


tografico. 

MERIDIANA 
13.00: 
13,25: 
13.30: 


i Telegiornale. 
18.15: 


Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZ 


Inchiesta sulle professioni - Il maestro. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


I 


Centostorie - «L'oro di Celestino» di Jack. 


Gong 
Immagini dal mondo. 
Gong 


18.45: 


19,15: di i; 
‘ore coraggioso. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: 


Poly e il diamante nero - Terzo episodio - «L’at- 


f 


Telegiornale sport . Tic-Tac - Segnale orario 


Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arco. 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


20,30: 
21.00: 


Telegiornale — Carosello. È 
«La ragazza con la valigia» - Film . Regìa di Va- 


lerio Zurlini - Interpreti: Claudia Cardinale, 
Jacques Perrin, Corrado Pani, Romolo Valli, Re- 
nato Baldini, Luciana Angiolillo, Riccardo Gar- 
rone, Gian Maria Volonté, Elsa Albani. 


Doremì 
Prima visione. 
Break 2 


23.00: 


23,10; 
fa - Sport. 


Telegiornale - Oggi al Parlumento - Che tempo 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 


: Catania - Nuoto: Campionati italiani assoluti. 
Firenze: Assegnazione del Premio Italia. 

: Catania - Nuoto: Campionati italiani assoluti. 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo, 
Programmi sperimentali per la TV . Serie «Au. 
torì Nuovi» - «Sonata al chiaro di luna» - 


Sce- 


neggiatura e regia di Ferruccio Castronuovo. 


Doremi 
22.15: 


Musiche di Ludwig van Beethoven - nel secondo 


centenario della nascita - Direttore Vittorio Gui. 


altri; 17.10: W. Byrd (musica); 
17,85: Conversazione; 17.40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
‘Quadrante economico; 18.30: Mu- 
sica leggera; 16.45: F. Busoni (mu- 
siche); 19.15: L'amica delle mogli, 
di L. Pirandello; 21.10: Il giornale 
del Terzo; 21.40: Il melodramma 
in discoteca. 


LOCALI (Trieste) 


75: Il Gazzettino; 10.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
I Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Una canzone tutta da racconta- 
Te» Motivi popolari giuliani; 
15.30: Documenti del folclore; 
15.40: Concerto sinfonico diretto 
da E, Maerendorfer con la parteci. 
‘pazione della pianista M. Jones; 
16.20: «I fiori del pazzo» di N, 
Spazzalii; 16.40: Passerella di auto- 
ri friulani - Orchestra diretta da 
V. Feruglio; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali; Cronache 
del lavoro e dell'economia . Oggi 
alla. Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia, - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
di oltre frontiera - Almanacco - 
Notizie dall’Italia e dall'estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 
15.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 16: Attualità; 16.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 
ORA LOCALE 


6.40: Musica del mattino; 6-45: 
Notziario; 6.50: Musica del matti. 


no; 7: Mattinata insieme - Buon 
giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
740: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lire per il vostro programma; 8.45: 
Al Caiola con il suo complesso di 
chitarre; 9: Mini jule-box; 9.15: 
15: minuti di polche e valzer con 
i complessi sloveni; 9.30: Ascoltia 
moli insieme; 10: Canzoni su di. 
sc’ Saar; 10.15: Canta Lulù; 10.30 
‘Passerella musicale; 10.45: Appun- 
tamento con le Edizioni Ricordi; 
ll: Musica per voi; 11.30: Gior. 
male radio; 11.45: Musica per voi; 
13: Notiziario; 13.05: Lunedì sport: 
13.15: Complessi di musica legge. 
tra; 13.40: Canzoni, canzoni...; 14: 
Te canzoni che dedico a... Rizzoli; 
14.15: A ritmo di shake; 17: No- 
tiziario; 17.10: Piccola scena ra 
diofonica; 17.40: I vostri cantan- 
ti; 18: Longplay club; 18.30: Lor 
chestra e coro di Bob Thompson; 
18.45: Brani d'opera; 19.15: Noti 
ziarlo; 22.10: Orchestre nella sera; 
22.30: Notiziario; 22.35: Concerti- 
no serale. 


(e) 


Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 


9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 10,45: Corso di inglese; 
16.10: Corso di francese; 17.30: 
‘Telegiornale del pomeriggio; 17.50 
La TV per ì ragazzi; 18.30: Noi 
e la scienza . Attualità scientifi 
che; 19.05: , canzoni, 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: «Pen- 
sione con acqua calda e fredda», 
originale ‘TV; 21.35: In primo pia. 
no; 22.05: Telegiornale della notte. 


ELI 
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: Chi segue lo ‘sport o, 
preferisce vestirsi 
nel suo negozio — 


Yi 
di fiducia 


porgo 


- 
j 
4 


ì 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
confezioni per uomo e signora 


_ 


TRIONFO COMPLETO DELLA CASA MODENESE CON IL SECONDO POSTO DI REGAZZONI 


Ickx su <Ferrari> vince il G. P. del Canada 
Quattro volte tricolori i canottieri giuliani 


LA TERZ'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE DI «FORMULA UNO» | LE FINALI NAZIONALI SUL LAGO DI CASTELGANDOLFO 


Via libera per i holidi italiani Una giornata di grazia 
dopo un folgorante avvio di Stewart | PE 1 nOStrI equipaggi 


I titoli seniores al «due» e «quattro senza» dei Vigili 
Tra gli juniores a Pace del «Saturnia» e all’«otto misto» 


AI 34.0 giro lo «scozzese volante» è stato costretto al ritiro, mentre era al comando 
per un guasto alla sua «Tyrrel Ford» - Il terzo posto al neozelandese Amon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , costato per SIATaTe le medaglie | anch'esso un misto (con il Do- 
" Castelgandolfo, 20 |delle piazze d'onore. I nuovi| polavoro Ferroviario di Trie- 
h I È i / agli stranieri erano rimasti Ga-| Finalmente il Ta di Castel: | campioni italiani sono: nella ca-| ste e la Falk). 
Mont Tremblant, 20. |toria. Terzo il neozelandese|simo giro per noie allo sterzo. |gliardi e Pica, su «Brabham», e gandolfo ha fatto il bravo per|tegoria élite i «due senza» e il Dagostini, ipeci: Mai 
‘Trionfo delle Ferrari sulla pi. |Chris Amon, su March-Ford. Quarto si è classificato Pedro |Cinotti, su «Chevron». fe finali del campionato junior | «quattro senza dei Vigili del | (bra sa ; Dpé i e cor 
sta di Mont Tremblant: Jackie | Con la vittoria di Mont Trem.|Kodriguez, quinto John Surtees. || E' stata, quella di oggi, l'ul|6 senior di canottaggio. Dopo | Fuoco, e fra gli junior il singo- |sieme ai ‘falchetti Dossi siBra 
Ickx ha vinto il Gran Premio |blant RO porta a ventotto i Usb MdA e rule edi due giorni di onde e di vento 0g- | lista Mauro Pace del C, C. Satur- | e a Gilardoni del Bellagio) sono 
del Capa, Cis Regazoni si (punti di cina gel camolo||-—_ "20°" [opuaiasi gl uotrone di Mon | gi nino» ail si, cme | ia © Tao mista, gl, dl core Loreti sii che i 
è classificato al secondo posto. mon LOT; NE . Di pat i to e sulle sue acque lisce come | Fuoco valico, opolavoro | biamo visto ai mondiali e alle 
C'era stata una folgorante par-|ha più di ogni altro pilota vi- Lo svizzero Blanc DICE di Do sue a Al Fe- l'olio abbiamo assistito a una|Ferroviario Trieste e Falk di|Olimpiadi e la collaborazione 
tenza di Jackie Stewart, che do-|Vente, ma rimane ancora di- . . golamento internazionale in Vi-|fra le più belle edizioni dei cam- | Dongo. Questi campionati por: | con la Falk e il Bellagio ha per- 
avere optato per la March-|stante da Jochen Rindt, l’asso| vittorioso a Monza  |gore da quattro anni. Dal pros-| tjonati. E' stato senza dubbio | tano la firma di Ennio Fermo e | messo la formazione, di i 
fiyrell delle più (recenti’ corse, | Rustriaco “recentemente ‘perito Monza, 20 Ripon Va; On sarà no) l'abbinamento dei cam: | Giuseppe Bresich, le due punte | paggi in grado di Vsttarat ICE 
era sceso in pista con la velo-1in prova a Monza e che aveva| 7. svizzero Jean Blanc, suo o A ETITO Tanit Va (A ©» | pionati junior con gli assoluti | di diamante del G.:'. dei pom-| vittoria. Dietro di loro Roberto 
cissima e non ancora collauda- AITANEGlAto punti in gra «Brabham», ha vinto la 25.a cop- SPROTISI ati. (Ansa) sia per la FORGRO LETO della DIST, che cari. hanno cormplu, Brevich, Cucchi, Susa, e Nardel- 
ta Tyrell-Ford, la vettura sulla | duatoria. i È manifestazione che per la espe» |to l'impresa di bissare nel «quat- | li, vincitori nell’otto junior, mo- 
ui aveva segnato all’ultimo| Dopo cinque giri Jackie Ste- PRAENOCE pi Db (I UTO: FORMULA TRE {rienza che i giovani possono ac- tro senza», assieme a Dagostini strano di poter valere il prossi- 
istante il miglior tempo delle|wart aveva un vantaggio dillano e valevole quale penulti-|B La Svezia ha vinto la Coppa quistare oservando all'opera i|e Specia, la vittoria già sconta | mo anno i blasonati colleghi. 
prove. quattro secondi sulla Ferrari di|ma prova del campionato italia- d'Europa a squadre per vetture , Campioni del remo. ta nel «due senza». o , Dopo anni di supremazia nel- 
Lo «scozzese volante» ha do-|Jackie Ickx, e guadagnava qua-|no di «formula 3». Assente l'at- | di Formula 3 piazzando ben tre vettu | Cominciamo subito con il dire | Ancora in primissimo piano, | l’«otto», gli scugnizzi di Napoli 
minato i primi giri, ha guidato |si un secondo per giro. Già Nel-|tiyale «leader» del campionato, |re nei primi quattro posti. E' il ter | che è stata una giornata di gra» dunque, il G. S. dei Vigili di|hanno dovuto cedere lo scettro 
la corsa per trentaquattro tor-|le prime fasi ha stabilito il|il napoletano Salvati, € venuta {zo anno consecutivo che gli svedesi | zia per gli equipaggi della no-|'Trieste, che ha completato, il | a un armo di Trieste; e Qui va 
nate del difficile circuito cana-|nuovo primato ufficiale del gi-|a mancare ia partecipazione del vincono la coppa. La gara è stata | stra zona: per quattro volte a: |doppio successo nelle due bar-| una citazione al D. T. Martini @ 
dese, ma a questo punto il suo|ro, 1’33”8 (in prova aveva fatto | monzese Vittorio Brambilla, ri-|vinta dall'inglese Gerry Birrell su|tleti giuliani sono saliti sul pon: | che senza timoniere con un ter- all'allenatore Dessardo, che han- 
azzardo è saltato, e Stewart si|con la stessa vettura 1’31”5, un|masto ai box per un irrepara-|«Brabham Holbay» che ha precedu- | tile della premiazione a ritira-| zo posto nel «quattro con» (mi. | no rinunciato a un titolo sicu- 
è dovuto ritirare. Così i bolidi|decimo di secondo più veloce|bile guasto all'impianto di fre-|to di 162 lo svedese Sten Gunnars- | re la coppa del primo classifi | sto i RI on) RODE OLERTO sas RIE 
di Ickx). Ha abbassato il limite tend: ittoria | son su .Brabham Nova». cato, e numerosi altri hanno ac-'e con la » SOERE . Ace 
della casa modenese hanno pro- SRO ato. Baraldo natura, a coni lere la vittoria n canto ai vigili del fuoco di Trie. 


La ste, il C. ©. Saturnia e il Do- 
i 1’33”7. In quel momento la me. polavoro Ferroviario sono stati 


BATTUTO IN_VOLATA UNO SFORTUNATO. ZILIOLI |iisstt ‘sue e sus SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI ITALIANI DI NUOTO IN CORSO A CATANIA tra 1 protagonisti di questi cr 


Dietro veniva sempre Ickx, sodalizio barcolano ha fatto sua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |seguito di slancio verso la vit-y dovuto lasciare al. venticinque- 


poi la BRM 153 del messicano la gara del singolo junior con 
Pedro Rodriguez. La BRM 153 un Pace scatenato e comitati: 


© © 7 pia ® © ® 
dell'inglese Jackie Oliver si a e il Ferroviario aveva i podero- 
invece fermata ai box al quin | | si Gonan e Rinaldi dell’otto ju- 
giro con una sospensione rotta. î nior vincitore, 


Il Gran Premio del Canada è Il finale di gara del singoli 
l'undicesima delle tredici prove ì gara. singolo 
di campionato mondiali condut- junior valeva un film di Hitc- 


® ® i 
tori; è la prima delle tre che ® ® coon par O e 
a si corrono. nel Nord America. î di FI ore nei $ Dapiran è stato e a 250 
; Fra due settimane ci sarà il © NO |netri dall'arrivo dal padovano 


Gran Premio degli Stati Uniti a Faagin RE 
; :. | Watkins Glen presso New York, gin, passato in sordina in fi. 
tagliero e continuo nel rendi-|gja stagione si concluderà, il 25 ; È st ini mala e ela Di gr 
Il trentesimo gito del Lazio poteva neppure pretendere di | mento. ottobre a Città del Messico. Catania, 20 |2'39”; 3) Bruna Perani, R. N. trizia Miserini, Lazio Nuoto, |Lazio Nuoto, 6°12”1; nia PSI oi elena ita 
ha riportato alla Ri inter: Fn quando ormai Dancelli e Zi- ‘Ordine! d'arrivo della 30/8/edì In prima fila con Stewart è| Risultati scontati nella secon-|Bergamo, 2°39”; 4) Donatella |1°23"4; 5) Alessandra Cornelli, | tella Talpo, Lazio Nuoto, 2% | per designare il vincitore, Solo 
nazionale Michelino Dancelli,|lioli avevano, monopolizzato con |_. n ‘del ‘Giro ciclistico del La. | Partito Ickx. Dietro Regazzoni | da giornata dei campionati ita-lTalpo, Lazio Nuoto, 2'40”3; 5)|Canott. Anîene, 1’23"4; 6) Ema- 2.a serie: 1) Cristina nono, dopo un interminabile quarto 
irionfatore indimenticato della |il loro tentativo la corsa. Inve- |2i0n8 Si ilometri: 1) Miche. | SU Ferrari e Francois Cevert su |liani assolutà di nuoto svoltisi |Cristina Fill, R.N. Trento, 2403; |nuela Bruzzesi, S.N. Asroma, (C.C. Oniene, 542.7; 2) Alessar. | d'ora dall'arrivo Mauro Pace ha 
Milano-Sanremo e anche a lun DE RI ESesno Te Dandalii (MOMeni)i insel ore. CENSE In fera SL on nella piscina SO che di IE dea doi da DE 7 co la TO Molisani. s° $ |saputo di essere il nuovo cam- 
i ‘Italia, | 8' quand: Ù medi: i i urtees su Surtees-Ford e Chris {fania. La pioggia ed un fastidio- | Napoli, 2°43”6; ‘eta Bortoli, | Nuoto, 1’25”’5; il a ; Livia DICO bar) tali È De 

So Proteo Ar delia pri | no andati 13116” alla media oraria di km |'Amion su March - Ford. In quar- [so vento hanno frenato gli aileti | Nuot, Padovani, 24°7; 8) Claw Lib. Bergamo, 10"1. Sturla," 5'49"8; 4) Emanuela|Pione italiano del «singolo ju 


Roma, 20. {la d'altro. E del resto non si 


Ma dopo gli exploits della pri i iù 37,093; 2) Italo Zilioli (Faemi- Ù ) $ 0 FARE adovi DI ile: |B 1 SNO Asroma. 5:64'7; | nior». Per entrambi gli atleti il 

ione, è venuto | La delusione RETTO Peti ta Radriguez. In quinta la BRM. |in gara, che hanno fatto regi-ldia Molinari, S.S. Sturta, 2°48”8.| Finale m 100 rana maschile: | Bruzzesi, S.N.. Asroma, (67; O, 1 
FER I nuta dal neo-camp h FEO i a i di George Eaton e quella di Oli-|strare tempi modesti nonostan-,, Finale m 200 farfalla inaschile: |1) Andrea Daneri, C.S. Fiat, na Picatti, C.S. Fiat, SO tempo 546 IL eat DRS] 
neo periodo di relax. Al momen- SE DRCORIORRE Palui lso a 605% 5) Motta sit; 6)|Ver. Insta se la Mclaren Ford di | te il loro impegno 1) Angelo Tozzi, Fiamme Oro, |1'12"6; 2) Michele D’'Oppido, ; sa élite misto delle Que societa, 


gno. i x sia 
i ) | Peter Gethin e la Mclaren-Alfa| 1 titoli di campioni italiani, | 2°15""8: 2) Vincenzo Finvcchiaro, | Fiamme Oro, 1’12”8; 3), Edmon- | "Metri 400 4 stili maschili, 2a e 
ha tirato fuori le unghie come |Vvie e sulle prime rampe della sa-|Merckx (Bel.) s.t.; 1) Gimondi | di Andrea De Adamich. In setti- [in palio quest'oggi, sono andati | Canott. A, 216”: 3) Mauri: |do Mingione, Canott. Aniene, |serie: Claudio Zei, S.N. Asroma, CA E SESTRI, DI] 
i, aveva dato ad intendere di | lita di San Polo dei Cavalieri ha {s.t.;, 8) Berckmans a 605”; 9) | ma Jean-Pierre Baltoise su MA-|azla padovana Novella Calligaris | zio Castagna, R.N. Napoli, 2’ e|1°13”; 4) Michele Di Pietro, Ca-|5°15"5; 2) Carlo Alibertini, Lib. race rn i) 
Seter fare lottando nelle prime | Perso definitivamente contatto | Gosta Pettersson s.t.; 10) Aldo | tra.simca e Jo Siffert su March-|nei 200 stile libero femminile |18"9; 4) Claudio Rossi, Canott.|nottieri Napoli, 1’14"2; 5) Fio-| Picanello, 5°17'7. 3) Petro Pucci, | 0 <enza rispaIII gi 
Po dizioni sempre all'ultimo giro | con il gruppo. Per giustificare |Moser; 11) Dury; 12) De Blaere; | ord. In ottava fila Denis Hul:|(e l’ondina veneta ha poi vinto | Aniene, 2'19"1; 5) Paolo Mistro. |rentino Izzo, Canott.  Aniene, |C.C. Napoli, 5°20"8; 4) Luigi Ba: | TS Serze risparmio, tenendo te- 
Hans nino, la pessima prova di Monseré, si |13) Van Clooster; 14) Maggi me sil MeLaren-Ford e Ron Pe-|anche la propria serie dei 400); |vich, A.N. Vicenza, 2'29"T; 6)|1'15"5; 6) Sandro Beretta, Vigili | relli, Lazio Nuoto, 5'22"2; 9) Sini 19 i Sr 00 metri ai con- 
ALS OHIeL vamente Dancelli |è tirata in ballo la morte del |15) Erik Pettersson; 16) Simo-|tersen su March, In nona Tim|a Roberto Pangaro della Canot-|Ennio Laureni, R.N. Bergamo, |Urbani, 1°16"; 7) Stefano Bachi- | Franco Lovisolo, C.S. Fiat, 5° e cen lei Vigili del Fuoco e 
deve prima di tutto ringraziare | Padre. E il lutto toglie la voglia | netti; 17) Schers tutti; a 6/05; 18) | Schenken st De Tomaso-Ford e|tieri Aniene nei 200 s. l maschi-|2'33"7; 7) Antonio Attanasio, Ca- | ni, Canott. Aniene, 1'16"4: 8) Ro-|27YT. È RT Rune Dc secondo. Detto per 
Italo DION beltato a suo mo. |di correre. Reybroeck a 835”; 19) Panizza; | Rolf Stommelen su Brabham-|le; a Susanna Sordelli nei 200|nottieri Napoli, 2'34”3; 8) Loren-|berto Migliori, R.N. Cagliari, Metri 400 4 stili femminili, sE CREA: tra passato so? 
do più ancora che dal rivale| Altra delusione, quella di Via-|20) Boifava, 21) Pecchielan; 22) | Ford. In decima e ultima fila [farfalla femminile; @d Angelo |zo Marugo, Genova Nuoto, 2'|1'17"5.. 1 Da Dre 7 MIGOnE Cola ERNIA Lai Ei la 23) 
compagno di fuga dalla propria |nelli, che aveva fatto sperare in Campagnari; 24) Poggiali; 25) | Jack Brabham su Brabham-Ford {Tozzi nei 200 farfalla maschile; |e 57”8. pes Metri 400 4 stili femminile, 3.a ne AT, 316; 2) SR Sie ta zi e a, i 
DIE atavica apatia. Che è |un finale di buon livello dopo il | Passuello; 26) Farisato; 27) Cra-|e Graham Hill su Lotus Ford. |a Paolo Marozzi nei 100 rana| Finale m 100 rana femminile: |{serie: 1) Emanuela, Bassanese, ‘uardini, RN. Trento, SA io la nà padri ci 
ici mancanza di coraggio, di|giro dell'Appennino. Ancora con | vero; 28) Vignolini; 29) David a| La temperatura era calda, sof-|femminile; e infine ad Andrea|1) Pnola Marozzi, Lazio Nuoto, |Nuot. Padovani, 5°58 2702). at H Paola Marozzî, TAZIONE da glia... con prole a carico, 
Hgfarminazione Zilioli, voglia- |i primi comunque i fratelli Pet-|20745”; 30 Scaccia s4.; partiti {fiava una leggera brezza, il cie-| Daneri nei 100 rana maschili. |1'22"7; 2) Monica Tripi, Canott.| Padovani, S.N.. Asroma, 602"; |5°39"1; 4) IO] salina , Nelle altre gare conferma qua- 
dire, aveva ‘al momento buo- | tersson e Aldo Moser, «anzia-|112, arrivati in tempo massi-|lo era coperto ma luminoso | La Calligaris ha battuto il re-| Aniene, 1’22”8; 3) M. Teresa Trì-|3) Tiziana Iori, S.N. Asroma, N. Florentia, 5'40 co ) Giga si completa delle previsioni del- 
gras gno questo giro del La-|no» intramontabile, sempre bat-!mo trenta. (Ansa)|quando i bolidi sono scattati | cord dì campionato nei 200 me-|carico, R.N. Napoli 1’23"; 4) Pa-16°03”6; 4) Marina Di l'omaso, | Ferrucci, Roma Nuoto, = la vigilia 
ZIO, tinta é ad una trentina di per i novanta giri della pistà|tri stile libero, ma con un tem- ; È 
ea e GIORNATA 
à i i È ale 383. Ger - {record personale che L 

SL La ia Fi citore il premio era di venti-|pj Tiliena invece la prestazione ELIMINATE QUATTRO TESTE DI SERIE NELLA PRIMA 
t puntuale gli avrebbe per- ‘ mila dollari, per il secondo dilgi una giovanissima, Susanna 


to buono il corridore bresciano 


Emilio Ressani 


RIVINCITA A BOLZANO 


i ludere da solita-| 4 quindicimila, per il terzo di die-|sordelli, che nei 200 farfalla K Î Ae 
vio a romana. cimila, giù fino ai 5.000 dollari | femminili ha stabilito il nuovo Americani sconfitti 
tion ha tentato e in volata gli dell’ultimo piazzato. primato italiano ragazze con il doi io europei 
è andata, come si prevedeva, : Stewart ha infilato un giro|tempo di 2'37”7, abbassando il 
biaca. Anche perché Dancelli a- dopo l’altro sa) TERI An o primato precedente di nove ci Bolealo,00 
to il tempo di ritrova- ; Co ; sima, inseguito dalle Ferrar lecimì. * È 
te fe ‘energie sufficienti per s0- ; Tckx e Regazzoni, dalla March-| Domani si svolgeranno le se- oa ha RS come si teme: 
stenere vittoriosamente una vo- Ford di Chris Amon e dalla|guenti gare: 400 stile libero ma- . si const pere vinoereUline 
n] March:Pyrell. del! francese. De| Solda e (emmtim na to) dorso contro di tuffi USA Europa, con: 
spremuto nel finale per aver ti 4 vert. Il pubblico seguiva entu- maschile e femminile, lelgto) CO Og Taro Di 


inile e ‘4x100 
rato sempre e che del resto an- | - 3 siasta la galoppata dello scozze:|maschile e femmin È ; ‘eva battuto l'Europa per 25- 
BERRae ana * ; sii ASSE PIANI de Sri TIR, Bologna, 20 |piano della spettacolarità del| 68, 6-6. sospeso per. l'oscurità. nel giugno scorso inrmorida. De: 
non è mai stato sprinter i seguimento delle 7 E di 5 I RISULTATI Quattro delle otto teste di se: | gioco. Gilardelli, però, ha gio-| Domani proseguirà il singolare | gi l'Europa si è affermata su- 
cace. altre vetture, Poi il colpo di sce- rie del singolare maschile sono |cato anche con grande determi. | maschile e comincerà quello |\51j USA per 27-17. In totale quin- 


6 È i sì ile libero fem- Ù a % È, n 3 ini 
LE Sn O AR ‘ RCA Le edona:eliE nina R. ERRO sia di Frapisha la vittoria non gli è|femminile, (Ansa) | S; sl vecchio Fine ia 
nto ] h È È 71) 1) ; | gare degli i di tennis, co: | sfuggita. rato il nuovo i 
primi chilometri da un allungo ra stata proprio una sospen-|N. Pafavium, 2'16”8, nucto pri-|Sate Chi CRIARI o semalate!l'imprevista im ne per 46-42 


Passando alla cronaca di oggi, 
che ha avuto come scenario la 
piscina del lido illuminata da 


di Polidori, sulla cui ruota si ; -.; |sione, l'anteriore sinistra, a spez- | mato dei campionati; 2) Claudia 


} 0 ; à »18”]% i Bologna. Di Matteo | pennata di un ottimo Pozzi che HOCKEY SU PRATO 
qu . Sui , sogno del Giacometti, R.N. Bologna, 2'18”1;| Virtus di Bo! ] pi d'uno ; n) È x 
Roo o acini lie N Pasti OSO SIRIA ist, 6, Wu | (numer (0, Perni uno i iene di cinque ssemani| Pareggio agli europei 
ri i i si d , i|2719”1; ca Santini, R.N.|9), È i i lendido sole, nelle pri 
rec) doc Crepall Dl ra i . LR Po nego Len Siani Font, 5) Barbara|ci (numero 8) hanno trovato la | Toci ormai provato. Altro in- fra Italia e Galles pra 189: DRESAA doi 
Selezione avveniva sulla salita i . momento si era trovato a con-|Piotti, G.S. Umanitaria, 2'23”6;|via sbarrata rispettivamente da | contro-fiume tra Bologna e 0a: la Folle DIG A DIGI 
del San Polo dei Cavalieri. Lo ) durre con diciassette secondi di |6) Annamaria Ferrara, dano: Rei O ae FEAT Sao EEE Rendi aodil'as “usi icoralenie reianione 
i / { 4 Crotti atri, A ROERO ) r 7 : Den ; 
DIO piena CrAiGIepRliiA] ; Vantaggionanta RI 2006 IGRON Ri DIR 8) Mari.| Hanno vinto facilmente inve-|sario. Bella e meritata è stata | L'Italia, nella terza giornata SEE TRONO 
ta Zilioli e Dancelli, che proce» L . ho mai dovuto svingere a fondo, | na Di Tomaso, Lazio Nuoto,|C® HE TANN Gia Panatta Mln la MIRA SI Sion oe nile ESSA Sbalordito 1 galti 
devano indisturbati fino al tra- 5 - non ho mai dovuto faticare.|2'29”3. ROLE AIR GI EREL CUS SIA DORDO, (SRO Ta SSA eo iti giocatori del Gal | delle due europee Ulrilka Kna- 
guardo, con un vantaggio oscil- / Quando vedevo che avevo quin-| Finale m 200 stile libero ma- tuto opporre solò una debole |toni apparso nettamei Ga SRI o SEO Sint pe e Ingebore fund 


n s 4 adici £ I n- |schile: 1) Roberto Pangaro, Ca-|resistenza. Tra i migliori incon. | fase. A 4 ji 

"Gli dit pronosticati protago: ARA RE ta nottieri SI 202”2: 2) Fa-|tri della giornata da segnalare | I risultati: Lazzari b. Bartoni|anche per le altre due squadre o Boe AO 

nisti della corsa sono rimasti 7 TI circuito di Mont Tremblant|brizio Nardini, Fiamme Oro,|quelli che hanno opposto Ba:|P. 7-5, 7-5, 3-6, 6-3; Barazzutti dlel primo gruppo, Germania oc- FIDOE la più valida ipoteca sul: 
quindi sempre in disparte. Ed- . ha confermato ancora una volta |2'04”; 3) Giuseppe Nicosia, Lib. TIZI fresco campione della GIA TRE, Sd i DE cidentale è Polonia, per cui la A È 
> i ’)4'2: 4) Lorenzo Ma-|seco tegoria, al iaceo | Bertolucci b. Ce: : , 6 Pa % finale. 

dy Merckx è rimasto. intruppa» la sua fama di selezionatore dilMilazzo, 2°04”2; 4) Loren. ‘a; nda categoria, al cori: perolbrc Pa Do si formazione, mire ha. conser ee ia ARR 


lo nel finale, nell’attra» _ macchine. Oltre al ritiro di Ste-{rugo, Genova Nuoto, 2°06"5; 5)|Zugarelli: è stata una marato i 
i della città, ha mes: ; hi Wwart e a quello al sesto giro|Riccardo Targetti, Canott. Mi-|na durata quattro ore e Baraz |6:2, 6- Marzano b. poso: P.T.: | provvisoria con tre punti. 
go il naso alla finestra senza tut: 4 di Oliver per rottura di SE dano, SUA, (i SOIA zutti te per in RO ion Ron A i 

i ivinzione, forse unica. sioni, si sono registrati gli ab-|Monica, G.S. Carabinieri, 2086} {maggiore grinta rispetto al ri |6:3, pres SR > i n 7 È 
pete onorare la parte. Pet bandoni di Ronnie Peterson, che |7) Sergio Irredento, AS. Edera, | vale. 7-5, 1.6, 1-6, 6-2; Gilardelli b_Di| PALLAVOLO : MONDIALI |to, e si IO (RE il se 
‘quanto riguarda Motta, il corri- / / ha dovuto fermare la sua March. | 2°10”3; 8) Sergio Alibertini, Lib.| Altro incontro che ha strap. | Matteo 6-4, 4-6, 6-4, 6-2; Pietran- | BR De MILO) Lai del gruppo «An condo posto a piattaforma 
dore della Salvarani si è con: Ford al cinquatottesimo giro/canello, 2°10"7. pato numerosi applausi è stato |geli b. Belli 6-2, 64, 6-3; Di Do. GE ER ODIA] RI dall’americano Earley, dopo es- 
cesso un «turno» di riposo, ter- £ per una perdita di carburante, | Finale m 200 farfalla femmi.{quello, fra Gilardelli e Di Mat | menico b. Capozza PE pagigi log brtalla è stata bat: | sere stato alle spalle di Dibiasi 
minando comunque nel gruppo i -;|di Jo Siffert, ritirato dopo ven-|nile: 1) Susanna Sordelli, Canot-|teo. Il primo, chiuso dal prono | Merlo b. Bartoni M. 6-0; 6:2, tuta dalla Bulgaria per 3-0 (15-10, |fino al terz'ultimo tuffo. Ma la 
degli immediati inseguitori. Gi c titré giri per il surriscaldamen-| fieri Aniene, 2'37”7 nuovo prima.|stico, ha sfoderato una presta. | Panatta b. È ;|15-6. 15-8). In un altro incontro, | gioia di questa vittoria totale 
mondi si è visto spesso in testa (Telefoto ANSA al «Piccolo») Ito della sua March-Ford, e del|to ilaliano categoria ragazze; 2)|zioné maiuscola, Di Matteo non | Crotta b. Morelli 3-6, 3.6, 6:3,|l'Olanda ha sconfitto il Venezuela | fa perdonare la finale svanchez- 
algruppo a fare l'andatura, Nul-| Roma — Il vittorioso sprint di Dancelli nel Giro del Lazio ‘tedesco Rolî Stommelen che halMarta Palmieri, Canott. Napoli, |gli è stato inferiore, almeno sul[6:0, 6-1; Bonetti e Cietto 6-3, 6-5, {per 30 (153, 15:3, 159). za del bravo torinese. (Ansa) 


bellissime esecuzioni, specie nei 
liberi, d: aus Dibiasi. Ha un 
po’ deluso oggi Giorgio Cagnot- 


Lunedì, 21 settembre 1970 
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LE PARTITE DI ANDATA DEI QUARTI DI FINALE DELLA COPPA ITALIA DI CALCIO 


Napoli,Torino e Milan superano il turno 


NON POSSONO LAMENTARSI | GIALLOROSSI DI HELENIO CHE PUNTAVANO AL PAREGGIO CIO 
Pulici segna con calma 


Igranata conducono per un gol 
ma sono attesi all'Olimpico 


Una delle due squadre dovrà essere eliminata nel secondo turno - Favorita la Roma 


Torino, 20 

Per il Torino e la Roma — 
uniche due squadre di serie «A» 
poste a diretto confronto nella 
«andata) per i quarti di finale 
di coppa Italia — la partita 
odierna assumeva un valore de- 
cisivo dato che una delle due 
duvrà essere eliminata già. nel 
secondo turno. 

Si trattava per i granata di 
assicurarsi un margine tale da 
poter affrontare il «ritorno» al. 
l’Olimpico con una certa tran- 
quillità; per i giallorossi, di 
mettersi in condizione di rime- 
diare ad un eventuale e non 
troppo massiccio svantaggio du- 
rante il primo «round». 

Ne è uscita in un certo sen 
so favorita la formazione di 
Helenio Herrera che, giunta a 


TORINO - ROMA 1-0 


MARCATORE: 


nella ripresa al 14” 


Pulici. TORINO: Castellini; 


Agroppi, Fossati; Puia, Ceveser, Femini; Sala, Rampanti, Petrini, Mad- 
dè, Pulici (Sattolo; Lombardo, Zecchini, Crivelli, Luppi). ROMA: Gi 
nulî; Bertini, Petrelli; Salvori, Bet, Santaxini; Cappellini, Vieri, Ama- 
rildo, Del Sol, Scaratti (De Min; Zigoni, La Rosa, Viganò). ARBITRO: 
Picasso, di Chiavari. NOTE: bella e cahia giornata di sole; campo in 
ottime condizioni; spettatori 25 mila. Al 20° della ripresa il Tortino 
ha sostituito Rampanti con Crivelli, al 32* Petrini con Luppi; dal 
canto suo la Roma, sempre nel secondo tempo, ha sostituito al 21’ 
Cappellini con Zigoni e al 29 Petrelli con Franzot che era fra l gio- 
catori a disposizione in panchina; angoli 6.5 (5-2) per Il Torino. 


Torino con il logico program. 
mia di ottenere un pareggio, non 
può tuttavia nemmeno lamen- 
tarsi del risultato ottenuto che 
si riduce allo scarto minimo di 
un punto, Sarebbe come dire 
che, a metà partita, il Torino 
conduce per 140 e resta tutto 


RISULTATI DEGLI INCONTRI DI CAMPIONATO 


LE PARTITE GIOCATE 


SUI CAMPI 


D'EUROPA 


In Svizzera, Francia, Norvegia, Svezia e Olanda 


Londra, 20 

Questi i risultati degli incon- 
tri di campionato giocati oggi 
in Europa: 

SVIZZERA 

Biel - Basel 
Chaux-de-Fonds-Bellinzona 
Fribourg-Grasshoppers 
Lausanne - Servette 
Lugano . Lucerne 
Zurich - Young Boys 
Winterthur - Sion 0 

Classifica: 1) Basel punti 
10; 2) Lugano 10; 3) Lausanne 
10; 4) Grasshoppers 9; 5) Zu 
rich 9; 6) Servette 9; 7) Sion 8. 


FRANCIA 
Red Star Paris - Rennes 1-5 


DI 
2 
5 
2 
1 
0 


DICE 


Bordeaux . Nice 31 
Ajaccio - Angouleme 0-0 
Nantes - Sochaux 11 
Nimes . Bastia 20 
Sedan .- Lyon 3-1 
Nancy - Marseille 20 
Strasbourg . Metz 21 
Saint-Etienne . Reims 31 
Angers -. Vlaneciennes 5:3 


Classifica: 1) Rennes punti 
11; 2) Nantes e Sochaux 9; 4) 
Angouleme 9; 5) Marseille 8 
(una partita in meno); 6) Saint 


Etienne 8; 7) Nimes 8; 8) Ajac- 
cio 8; 9) Metz 8; 10) Nice 6. 
NORVEGIA 
Brann Bergen-Viking Stav. 2:1 
Fredrckstad-Rosenborg Tr. 1-0 
H. Hamar-Pors Porsgrunn 60 
Stroemsgodset-Sarpsborg 2-1 
Classifica: 1). Rosenborg. p. 
21; 2) Stroemsgodset 20; 3) Ha. 
markameratene 19. 


SVEZIA 

Oester Vaex.-Norrkoeping 0-0 
Aik Stockholm-I. Goteborg 0-0 
E. Boraas-D. Stockholm 1-1 
O. Goteborg-H. Stockholm 1-4 
Aatvidaberg - Oerebro 10 

Classifica: 1) Djurgaarden p. 
20; 2). Aatvidaberg 20; 3) Elfs 
borg 20, 

OLANDA 

M.V.V. . Feijennord 
Vol. Okilendamjl-Ajax 
FC Twente - A.Z. 67 
Sparta - PSV: 
Excelsior - Nac 
Telstar - Holland Sport 
DWS - Haarlem 
Ado - F.C. Utrecht 
Nec - Go Ahead 

Classifica: 1) Sparto punti 
10; 2) Ado 10; 3) Feijenoord 9. 


aree 
Hobn bob 


un secondo tempo da giocare e, 
per di più a Roma, 

Il Torino ha giocato mostran- 
do due volti nettamente contra- 
stanti: un primo tempo piutto- 
sto confuso e barcollante, con 
Una certa carenza di coordina. 
zione e molta incertezza nelle 
entrate definitive; e una ripresa 
disputata con maggiore grinta 
tanto che la Roma ha dovuto fa- 
ticare non poco per evitare il 
peggio. Un risultato comunque 
che dovrebbe soddisfare entram- 
bi i contendenti, in attesa del 
match definitivo, 

La Roma è la prima ad as- 
sumere l’iniziativa, sfruttando 
al 7° un fallo di Rampanti su 
Vier?; batte lo stesso Vieri e 
respinge la barriera, recupera 
ancora Vieri e si spinge in avan. 
ti costringendo Castellini a get- 
targlisi sui. piedi per dev.are 
“n eigolo. Il gioco si sposia 
pci a centrocampo e vi stasi 
na per un certo tempo con Je 
due squadre impegante a tro- 
vare il «corridoio» giusto, Ci si 
prova Ferrini, Pulici e Rampan 
ti da una parte, e Amarildo e 
Scaratti dall’altra, ma tutto si 
esaurisce in un nulla di fatto, 
Al 21’ Vieri, su invito di Cappel. 
lini, calcia al volo ma colpisce 
l’esterno della rete. 


Al 37° i giallorossi si vedono 
annullare un gol quando dal 
centro campo Del Sol serve 
Salvori che fugge sulla destra, 
si libera di Cereser e traversa 
a Scaratti che insacca; l'arbitro 
però annulla per fuori gioco di 
Amarildo. Il primo tempo si 
conclude con la Roma protesa 
all’attacco nel tentativo di sbloc. 
care la situazione. 

‘Ancora la Roma in attacco, al- 
l’inizio della ripresa. Al 2° Sca- 
ratti lascia partire dalla sinistra 
un improvviso traversone che 
traversa tutta la luce della por- 
ta e sfiora il montante alla 
sinistra di Castellini. Subito do- 
po è il Torino a rendersi peri 
coloso: precisamente al 5’ con 
un intervento di Pulici dal qua- 
le Petrelli si libera in rovescia. 
ta; ancora Pulici al 10° impegna 
Ginulfi che si salva a palme 
aperte, 


infine premiata al 14’ quando 
scaturisce l’azione del gol; cor- 
re Petrini verso il fondo e tra- 
versa «teso» a centro area; man- 
cano l’intervento l’arretrato Del 
Sol e Bet e la palla perviene 
allo. smarcatissimo Pulici che 
con molta calma insacca spiaz- 
zando Ginulfi. 

Da questo istante in poi il To- 
rino cerca di consolidare il van. 
io acquisito e preme mag- 
giormente; la Roma si trova nel- 
la doppia alternativa di difender- 
si e cercare di rimontare. Al 25° 
Ginulfi si salva in angolo con 
un gran balzo da un bolide di 
Pulici. Fino al termine la par- 
tita procede quindi su un pia 
no di equilibrio, con gioco pre 

valentemente di centrocampo. 
(Ansa) 


Torino — Pulici segna al 14° della ripresa la rete della vittoria granata, spiazzando Ginulfi 


(Telefoto ANSA all «Piccoloy) 


— 


AFFERMAZIONE DEI ROSSONERI SUI CORIACEI MA INFERIORI LABRONICI 


Regge quindici minuti il Livorno: 


do 


o Rivera ha suonato la carica 


Martini ha affrettato l’entrata del primo gol ed è stato anche causa del rigore 


MILAN - LIVORNO 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 32' Benetti (autogol di Marti- 
ni); nella ripresa al ?° Rivera su rigore. MILAN: Cudicini; Anquil: 
letti, Zignoli; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; Rognoni, Combin, Be- 
netti, Rivera, Prati (a disposizione: Belli, Maldera, Trapattoni, Villa, 
Paina). LIVORNO: Bellinelli; Martini, Boiardo; Zanardello, Bruschini, 
Azzali; Albrigi, Battistini, Gualtieri, Zani, Picatre (a_ disposizione: 
Gori, Badiani, Coruoci, Andolfi, Calvan). ARBITRO: Lattanzi, di Ro- 
ma. NOTE: Serata serena, terreno in buone condizioni; spettatori 25 
mila; angoli 8-3 (5-2) per il Milan; sostituzioni nella ripresa (tutte 


su decisione degli allenatori): al 


l’ Maldesa è entrato al posto di 


Rosato e Badiani al posto di Gualtieri; al 15° Villa ha sostituito 


Combin. 
Milano, 20 

Meritata vittoria del Milan su 
un Livorno coriaceo ed agoni- 
sticamente valido ma tecnica 
mente inferiore. I rossoneri non 
hanno comunque commesso 
l'errore di prendere sottogam: 
ba la* partita, ché altrimenti 
avrebbero avuto mille e una 
possibilità di incorrere in un 
passo falso. 

I labronici si sono present 
tati a San Siro senza complessi 


Questa insistenza torinese è! di sorta e per i primi quindici 


Bari-Reggina (3-0) 1 
Brescia-Taranto (11) X 
Casertana-Perugia (0-0) X 
Catanzaro-Novara (3.0) si 
Livorno-Como (rinv.) NV. 
Mantova-Pisa ‘ (2-0) 1 
Massese-Palermo (11) Xx 
Modena-Arezzo (2-0) 1 
Monza-Cesena (rinv.) N.V. 
Ternana-Atalanta (0-0) X, 
Parma-Triestina (4-0) 1 
Ravenna-Samben. (1-1) Xx 
Messina-Avellino (1-0) 1 


Tl monte premi è di lire 
327.709.248. 

Ai 2040 vincitori con undici punti 
(categoria unica) lire 160,600, 

Nella zona si sono avuti cento- 
ventiquattro 11’ di cui 22 a Trieste, 
6 a Gorizia, 16 a Udine e 10 a Por- 
denone. 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA - L.R. VICENZA 
CAGLIARI-SAMPDORIA 
CATANIA - JUVENTUS 
MILAN - LAZIO 

‘NAPOLI - VARESE 

‘ROMA - FIORENTINA 
"TORINO - FOGGIA 
VERONA - INTER 
AREZZO - CATANZARO 
{NOVARA - MANTOVA 
‘PERUGIA - BARI 
MACERATESE-D.D. ASCOLI 
SAVONA - RAVENNA î 


totip 


1.a CORSA: 1) Pracaban 
2) Yelena 
2.a CORSA: 1) Guasila 
2) Smit 
3.8 CORSA: 1) Cinqualino 
2) Trivento 
4.a CORSA: 1) Tamus 
2) Teffren 
5.a CORSA: 1) Mathusalem 
2) Avetrana, 
6.a GORSA: 1) Senio 
2) Seiano 


pa di raro MI pro 


Nella. zona sono stati realizzati 
due 11 e trentatré 10, A Trieste 
si sono avuti due 11; uno giocato 
al bar «Guglielmo» e l’altro presso 
il bar «Politeama», entrambi su 
schedina anonima, 

Per quanto riguarda le vincite con 
punti 10 a Trieste sono dodici, a 
Gorizia, Monfalcone e Cividale 1. 

In Italia non c'è stato alcun 12, 
mentre gli 11 sono quindici e i 10, 
sono 266, 

Le quote: agli 11 lire 720.861; al 
10 lire 39.900, 


Milano — Benetti segna, nel primo tempo, la prima rete del 


=== 


E 


Toccata di Martini e gol di Benetti 


(Telefoto ANSA al «Pîccolo») 
Milan, facilitato da Martini 


minuti di gioco hanno retto il 
ritmo imposto. da Biasiolo e 
compagni, tanto è vero che al 
14° sono riusciti a colpire una 
traversa con Battistini. Poi Ri- 
vera ha suonato la carica e il 
Milan ha cominciato a raddop- 
piare il passo. 

Non è che Rocco possa dor. 
mire sonni tranquillissimi, nel 
senso che le carenze dell’undi- 
ci rossonero ancora non sono 
scomparse integralmente, ma le 
premesse per arrivare presto 
alla forma standard ci sono. 

Già in difesa, opposta a un 
attacco pieno di brio, ha sa. 
puto comportarsi egregiamen- 
te malgrado le molte appren- 
sioni che si nutrivano sul com. 
portamenio del rientrante Ro- 
sato. Bene anche il centrocam. 
po, anche se Biasiolo dene im» 
parare a correte meno e @ 
ragionare di più, come del re- 
sto il suo compare Benetti. 

Così così Rivera. Il capitano 
ha funzionato a corrente alter. 
nata, ma i suoî suggerimenti ai 
compagni di prima linea sono 
stati spesso essenziali, specie 
nella prima parte dell'incontro. 
Il primo gol del Milan è nato 
infatti a seguito di ‘un suo 
spunto. 

In avanti positiva la prova di 
Prati, ma molto meno quelle 
di Rognoni, che ha fatto cose 
egregie nella prima parte ve- 
nendo poi meno nelle fasi suc» 
cessive, e di Combin che Rocco 
ha sostituito per il suo viziac- 
cio di intestardirsi a cercare il 
successo personale. Discreto 
Villa. 

Cronaca sprint. Dopo la tra 
versa colpita da Battistini, il 
Milan sì scuote ma deve atten. 
dere fino al 32° per andare a 
rete: Rivera serve Benetti lun- 


=== 


UN GOL DI SORMANI NEL PRIMO TEMPO SU CALCIO DI PUNIZIONE 


Senza entusiasmare i partenopei 
prevalgono di misura sul Cesena 


La supremazia territoriale è stata costantemente della squadra vesuviana 


strata in regresso rispetto al- 
le ultime partite. Il gioco è ap- 
‘parso lento. e poco 
ed ha favorito il lavoro di di- 
simpegno della retroguardia 
ospite. 
Soa supremazia IRONAe è 
,, Comunque  costantemen: 
te dei partenopei, che hanno 


sfiorato il raddoppio almeno in 
tre occasioni, ed hanno anche 


colpito una traversa con Sor- 
mani al 39° della ripresa. 


Il centravanti è stato il mi- 
gliore dei napoletani, mentre 


Altafini, sceso in campo feb. 
bricitante, ha poi ceduto il po. 


sto ad Improta al 14° del secon 


incisivo, 


do tempo. Nonostante le me- 
nomate condizioni, il brasiliano 
Ha giocato con impegno, ed è 
stato tra i giocatori più insidio- 
si della squadra azzurra. 

Il Cesena si è battuto con 
molto orgoglio, organizzando 
una munita barriera davanti ad 
Annibale e richiamando a cen- 
‘tro campo anche l’ala destra 
Gasparini. Gli ospiti hanno la- 
sciato in avanti solo il centra: 
vanti Bardi e l’ala sinistra En- 


zo, cui sono state affidate le 


NAPOLI - CESENA 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 25° Sormani. NAPOLI: Zoff; 
Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; HMamrin, Juliano, 
Sormani, Altafini, Ghio (Trevisan, 
CESENA: Annibale; Ceccarelli, Ammoniaci; Marelli I, Vasini, Righi; 
Gasparini, Zanetti, Barbi, Bonatè, Enzo (Giacinti, Pagani, Marinelli 
HI, Colombini, Scorza). ARBITRO: Vacchini, di Milano, NOTE: gior. 
nata di sole, terreno in buone condizioni; spettatori 15 mila; angoli 
9-4 per il Napoli; al 14° del secondo tempo Improta ha sostituito Al. 
tafini per decisione dell’allenatore. 


Florio, Ripari, Improta, Ulivieri). 


azioni di contropiede della 
squadra. 

La squadra di Bonizzoni ha 
badato a contenere al massimo 


il passivo, evidentemente nel- 
la speranza di sovvertire il ri- 
sultato nell'incontro di ritorno 


del 4 novembre. 


Il terzino Ammoniaci, portatosi 
in avanti, ha sorpreso tutta la 


retroguardia partenopea e si 


\ Il Cesena ha anche avuto una | po. Altafini 
clamorosa occasione per pareg- 
giare al 40° del primo tempo. 


è trovato solo davanti a Zoff. 
Solo la pronta uscita del por: 
tiere;, dopo che to ave 
va clamorosamente fallito l'in: 
tervento, ha evitato la. segna- 
tura. 
Gli ospiti al 14' del. secondo 
tempo sono anche riusciti a se- 
gnare con Bonafè, ma l’arbitro 
aveva fischiato nettamente pri- 
ma il fuorigioco dello stesso 
GITE be 
pareggio non avre] co- 
munque rispecchiato l’anda- 
ménto. della partita, che ha vi- 
sto il Napoli sempre all’offen. 
siva, anche se, come s'è detto, 
la manovra dei partenopei non 
è stata troppo incisiva. 
Tl gol che ha deciso l’incontro 
si è avuto al 25’ del primo tem. 
. Altafi stato atterrato ai 
limiti dell’area da Vasini. Sor- 
mani ha tirato il calcio di pu- 
nizione e la «bomba» del cen- 
travanti ha battuto Annibale. 
(Ansa) 


90 la fascia centrale del campo; 
tiro dal limite dell'area del cen- 
travanti, che batte nettamente 
Bellinelli: l'intervento in extre- 
mis dì Martini serve solo ad 
ajfrettare l’entrata del pallone 
nel sacco. Prima dello scadere 
una bella triangolazione Rivera- 
Prati.Rognoni si conclude con 
un tiro di questo ultimo di po- 
co sopra la traversa. 

Nella ripresa entrano Malde- 
ra al posto di Rosato e Badia: 
ni al posto di Gualtieri. In 
apertura bello scambio Rivera 
Combin che conclude con tiro 
forte ma centrale. Al 20 Villa 
sostituisce Combin. Al 7' i ros. 
soneri raddoppiano. Rivera si 
libera di due avversari e tocca 
per Prati, il cui tiro viene de- 
viato con la mano da Martini 
(rieccolo!): rigore, che viene 
trasformato con un tiro sulla 
sinistra di Bellinelli da capitan 
Rivera. 

Verso la mezz'ora un azzec- 


cato colpo di testa di Badiani 
costringe Cudicini a superarsi. 
Il risultato è comunque ormai 
fissato, (Ansa, Italia) 


AMICHEVOLE 


Verona - Varese 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 9° Nanni, al 39° Clerici; nel se- 
condo tempo, al 2' D'Amato, al 33° 
Nuti. VERONA: Pizzaballa (dal 67° 
Colombo); Nanni, Sirena; Ferrari, 
Batistoni (dal 46° Landini), Masca- 
laito (dal 46’ Stenti); D'Amato, Mo. 
schino (dal 52* Bergamaschi), Clerici, 
Muiesan (dal 67° Rissanti), Mascetti 
(dal 59° Orazi). VARE: Carmi. 
gnani; Borghi, Rimbano (dal 67° 
Valdinovi); Sogliano (dall'8?’ Bri; 
gnani), Della Giovanna, Morini, Ca- 
relli (dal 67° Gorin), Tamborini, 
Braida, Bonatti, Nuti. ARBITRO; 
Di Leo. NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condizioni, spetta» 
tori 10,000 circa, angoli 5-3 (2-1) per 
il Varese, lievi incidenti a Della Gio» 
vanna e Orazi, 


LA PRIMA GIORNATA 


DOMENICA PROSSIMA 


ORMAI IMMINENTE IL VIA 
DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Sedici Je compagini che vi prenderanno purte 


La staffetta dei campionati 
professionisti e semiprofessioni- 
Sti di calcio si appresta a vive 
re la quarta frazione. Dopo la 
Serie C (13 settembre), la Serie 
B e D (ieri), domenica partirà 
la Serie A. Finite le prove e le 
controprove, tocca ora alle mag- 
giori squadre di scendere in 
campo. Il massimo campionato, 
che si concluderà il 23 maggio, 
riposerà cinque domeniche per 
gli impegni: della nazionale: lè 
ottobre, lo novembre, 6 di 
cembre, 21 febbraio e 9 maggio, 

La squadra da battare e il 
Cagliari, campione d'Italia; le 
più temibili avversarie, a tavo 
lino, si annunciano il Milan, la 
Fiorentina, la Juventus e l’In: 
ter Le «grandi» di sempre in: 
somma alla conquista dello scu- 
detto in un campionato che si 
annuncia ricco di interesse, 

Il programma di domenica: 
Bologna-Vicenza, Cagliari-Samp- 
doria, Catania-Juventus, Milan- 
Lazio, Napoli-Varese, Roma-Fio- 
i Torino,Foggia, Verona 

inter, 


Le squadre italiane 


nelle coppe europee 


L'esordio delle squadre italia 
ne nelle coppe europee, avvenu: 
to mercoledì, è stato quanto mai 
incoraggiante e si è chiuso con 
un bilancio più che mai attivo; 
nessuna delle 5 compagini è 
stata sconfitta: due hanno vinto 
e tre hanno pareggiato. 

Il Cagliari surclassato nel 
torneo dei campioni i francesi 
del St. Etienne. Nella Coppa 
delle Coppe, il Bologna ha ot- 
tenuto un prezioso pareggio con- 
tro il Vorwaerts a Berlino Est. 
Nella Coppa delle Fiere, «cap. 
potto» della Juventus ai dilet- 
tanti lussemburghesi del Rume- 
lange; buon pareggio della Fio- 
rentina in Polonia sul campo 
del Ruch Chorzow e pareggio 
casalingo della Lazio contro lo 
Arsenale. 

Mercoledì sera sarà la volta 
dell'Inter ad esordire nella Cop- 
pa delle Fiere, L'undici neraz- 
zurro debutti sul. proprio 
campo ospitando nella prima 
partita i pericolosi inglesi del 
Newcastle. 

L'affermazione delle squadre 
italiane non è casuale: segue il 
buon comportamento comples. 
sivo che da anni le nostre rap. 


presentative stanno tenendo 
nelle coppe europee, e. costi. 
tuisce la naturale prosecuzione 
dell’eccellente affermazione con- 
seguita dal calcio azzurro con 
il secondo posto della Nazionale 
ai «mondiali» del Messico. 

Gli incontri di ritorno del 
primo turno delle varie coppe 
europée, per quanto riguarda 
le squadre italiane, verrà dispu- 
tato mercoledì 30 settembre. 


COPPA ITALIA 
Mercoledì spareggio 


fra Monza e Novara 


La Coppa Italia riprende mer. 
coledì il suo tortuoso cammino 
con il nuovo spareggio fra Mon- 
za e Novara che dovrà designa- 
re l'avversario della Fiorentina 
nei quarti di finale, 

Il Monza si è assicurato mer- 
coledì scorso, a. conclusione del- 
lo spareggio con l'Atalanta, il 
successo nel terzo girone elimi- 
natorio dopo una autentica ma- 
tatona durata 2 ore e 33’ fra 
tempi regolamentari, supple- 
mentari e per battere i dodici 
rigori che hanno! consentito al- 
l'undici allenato dall'ex alabar. 
dato Gigi Radice di rimanere in 
gara in questa manifestazione, 

L'incontro con il Novara ver- 
rà giocato sul campo neutro di 
Varese. 


COPPA INTERLEGHE 
Bologna «più uno» 


a Manchester 
Il Bologna parte da «più uno» 


nell'incontro di ritorno che mer-. 


coledì lo vedtà impegnato sul 
campo del Manchester City per 
la Coppa Interleghe. Nella gara 
d’andata, disputata il 2 settem- 
bre a Bologna, l’undici di Fab- 
bri. si è imposto sugli inglesi 
per un gol di scarto messo .a 
segno da Rizzo. 
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AMICHEVOLE 


Catania - Augusta 4-0 
Augusta, 20 

Netta vittoria del Catania sul- 
l’Augusta nel corso dell'odierna 
amichevole che è servita alia 
neo-promossa in serie A per 
mettere a punto la sua prepa- 
razione. 


PARTITE 


SQUADRE 


PUNTI 


V. N. 


Bari 
Catanzaro 
Mantova 
Modena 
Atalanta 
Perugia 
Taranto 
Palermo 
Brescia 
Casertana 
Massese 
Ternana 
Cesena 
Como 
Livorno 
Monza 
Arezzo 
Pisa 
Novara 
Reggina 
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I RISULTATI 
*Bari-Reggina 3-0 
*Brescia-Taranto 1-1 
*Casertana-Perugia 0-0 
*Catanzaro-Novara 
*Mantova-Pisa 
*Massesé-Palermo 
*Modena-Arezzo 
*Ternana-Atalanta 0-0 
*Livorno-Como (mercol.) , 
*Monza-Cesena rinv. 


LE PARTITE DEL 279.0 


Arezzo-Catanzaro 
Atalanta - Modena 
Cesena - Brescia 
Como - Casertana 
Novara - Mantova 
Palermo - Monza 
Perugia - Bari 
Pisa - Ternana 
Reggina - Livorno 
Taranto - Massese 


Sintesi di otto partite 


Mantova - Pisa 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 1%°. Toschi; nel secondo tempo, 
al 23° Blasig su rigore. MANTOVA: 
Da Pozzo; Masiella, Ossola; Tomeaz- 
zi, Bacher, Micheli; Favalli (dal 64° 
Bonci), De Cecco, Blasig, Dell’An- 
gelo, Toschi. PISA: Lorenzetti; Ro- 
manini, Luperini; Salvadori, Teneg- 


gi, Coramini; Joan, Burlando (dal 
47° Cosma), Algarotti, Barontini, 
Pazzaglia. ARBITRO: Pieroni di 


Roma, NOTE; giornata di sole, ier- 
reno în buone condizioni, spettatori 
8.000 circa. Incidente al 7° della ri- 
presa a Burlando, vittima di uno 
stiramento alla coscia. Angoli 4-4 
(3.2) per il Mantova. 


Modena - Arezzo 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 40° Merighi, al 43' Spelta. MO. 
DENA: Piccoli; Balugani, Vellani; 
Festa, Borsari, Petraz; Facchinetti, 
Merighi, Spelta, Toro, Ronchi, (Se- 
condo portiere Padovani, n. 13: Gu- 
glielmoni). AREZZO:  Nardin;  Vez- 
z0so, Bergani; Pupt, Tonani, Paro- 
lini; Galuppi, Cominato, Perego, Fa- 
rina, Quadalti, (Secondo portiere 
Candussi, n. 13: Damiano). ARBI. 
TRO: Beretta di Monza.» NOTE: 
Giornata di sole, terreno in ottime 


Catanzaro - Novara 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 41° Gori; nella ripresa al‘2' Mam. 
mì, al 26° Ciannameo. CATANZA- 
RO: Pozzani; Banelli, Massari; Be- 
nedetto, Silipo, Busatta; Gori, Fran- 
zon, Mammì, Bertuccioli, Braca. 
(Secondo portiere Romeo, n. 13; 
GCiannameo). NOVARA: Pulici; Car- 
Jet, Vivian; Canto, Udovicich, Ros- 
setti; Iacomucci, Carrera, Gabetto, 
Giannini, Omizzoli. (Secondo por- 
tiere Plena, n. 13: Veschetti). AR- 
BITRO: Canova di Milano. NOTE: 
giornata di pioggia, terreno in cat: 
tive condizioni; spettatori 4.000. An- 
goli: 7-2 per il Catanzaro, Al 19° del- 
la ripresa Busatta è stato sostituito 
da Ciannameo per decisione dell’al- 
lenatore; per lo stesso motivo al 24* 
del secondo tempo Veschetti ha pre- 
so il posto di Vivian. 


Bari - Reggina 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Diomedi; nella .ripresa al 28° 
Pienti e al 32. Marmo su calcio 
di rigore, BARI; Spalazzi; Diome- 
di, Loseto; Muccini, Spimi, Depetri- 
nî; Sega, Fara, Marmo, Pienti, To. 
noli. REGGINA: Jacoboni;. Liguori, 
Sali: Tacelli, Fiorini, Sonetti; Lom: 
bardo, Sironi (dal 46" De Paolis), 
Merighî II, Mannini, Comin. ARBI- 
TRO: Barbaresco di Cormons, NOTE: 
cielo coperto, terreno allentato, spet- 
tatori 28 mila circa, 


SerieC-Girone A 


Ternana - Atalanta 0-0. 
'TERNANA: Migliorini;  Ranghino, 
Benatti; Marinai, Fontana, Castelli. 
ti; Cardillo, Valle, Zeli, Cucchi, Rus- 


so. ATALANTA: Anzolin; Maggi 
Divina; Savaia, Maianti, Leoncini; 
Leonardi, Pirola, Vallogo, Saggo, 


Doldi (dal 52° Donina), ARBITRO: 
Trono di Torino, NOTE: giornata di 
sole, terreno in ottime condizioni, 
spettatori 10 mila circa, angoli 10-4 
per la Ternana, 


Brescia - Taranto 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo, 
al 19° Beretti; nella ripresa al 17° 
Simoni. BRESCIA: Galli; Rogora, 
Cencetti; Fanti, Busi, Gasparini; Sal. 
vi, Simoni, Turchetto (Inselvini dal 
46), Turra, De Paoli. TARANTO; 
Cimpiel; Biondi, Nodari; Fabrizi, 
Jannarilli, Pelagalli; Pucci, Roman: 
zini, Santonico, Tartari, Beretti (Ma- 
lavasi dal 46). ARBITRO Reg» 
giani di Bologna. NOTE: giornata 
di sole, terreno in perfette condi. 
zioni, spettatori 10.000 circa. Angoli 
9-3. per il Brescia, 


Massese - Palermo 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Agostini; nella ripresa al 14’ Lan- 
cini. MASSESE: Violo; Palù, Galas- 
sin; Nimis, Oddi, Zana; Colombo, 
Agostini, Menconi, Del Barba, Alba. 
nese (secondo portiere: Formisano; 
n, 13 Nencini). PALERMO: Ferretti; 
Sgrazzutti, Lancini; Reia, Bertuolo, 
De Bellis; Alario, Vanello, Troja, 
Bercellino, Ferrari, (Secondo portie- 
re: Girardi; n. 13 Costaintini). ARBI- 
TRO: Acernese di Roma. NOTE: an- 
goli 7-1 per il Palermo. Cielo sereno; 
terreno in buone condizioni; spetta- 
tori 12 mila. Nella ripresa al 34° Co- 
stantini ha sostituito Sgrazzutti per 
decisione dell'allenatore. 


Casertana - Perugia 0-0 


CASERTANA: Zanier; Ballotta, Gat. < 


ti: De Luca, Matteucci, Tanello; Mi. 
gliorati (dal 54’ Taccetti), Casisa, 
Fazzi, Corbellini, Matteoni. PERU. 
GIA: Mantovani;  Panio, Marcucci, 
Bacchetta, Gionangeli, Dalle Vedove; 
Colausig, Traini, Innocenti (dall’88° 
Giudo),, Urban, Mazzia. ARBITRO: 
Calì di Roma. NOTE: giornata di s0- 
le, terreno în buone condizioni, spet- 
tatori 4000 circa. Angoli 7-2 per il 
Perugia. 

Ù 


I marcatori 


1 rete: Diomedi, Pienti e Mar. 
mo (Bari); Simoni (Brescia); 
Gori, Mammì e Ciannameo 
(Catanzaro); Blasig e Toschi 
(Mantova): Agostini (Masse- 
se); Merighi e Spelta (Mode- 
na); Lancini (Palermo); Be- 
retti (Taranto). 


PARTITE 


foi RETI 
sò 
SQUADRE |£ Gil casa | Fuori | È i 
& VIN. P.|v. N e.| || #5 
Parma CAPA RODA LI AMNBCLIST DAI ESSO, PO 
Seregno : dog R00 0 OTO N03 O 
Alessandria 3. 2. 100 010 4 2 
Reggiana RZ E MARIO 
Trento E E I ES SER ME TI) 
Padova MILANISTA cli SCUDERI ATI BOL INSISTO) 
Sottomarina 3 2 010 100 2 1. = 
Verbania ico I ERI Re GL ES REINA 1 
Udinese Roia t L03000 —l 
Monfalcone 2 1 100 000 1 0 = 
Rovereto Rail 00 IRA ne 1 
Venezia Dt 000 CIT OIR0RE NO = 
Pro Patria LIRA 00 IRA er —2 
Treviso dii ASTON LE27083: 2 
Derthona Ple i DEVO 
Lecco LR 0 _2 
Legnano 1 RS gi e (Ea Raisi i 
Solbiatese VERRA TOA 2 
Piacenza fi RO 00002 08 2 
Triestina DR 0 000 i 
Monfalcone e Venezia una partita in meno. 

I RISULTATI LE PARTITE DEL 27.9.7720 
*Derthona-Venezia 0-0 Alessandria-Monfalcone 
*Lecco-Alessandria 0-0 Padova - Parma 
*Legnano-Reggiana 0-0 Piacenza - Lecco 
*Monfalcone-Udinese 1-0 Pro Patria-Rovereto 
*Parma-Triestina 40 Reggiana - Verbania 
“Rovereto-Piacenza 2-0 Solbiatese - Treviso 
*Seregno-Solbiatese 1-0 Trento - Legaano 
*Sottomarina-Trento 0-0 Triestina - Derthona | 
*Treviso-Pro Patria 00 Udinese-Sottomarina 
*“Verbania-Padova RR Venezia-Seregno 


—_P ———————————__Été@É 
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PARMA E SEREGNO SONO GIÀ SOLE IN TESTA DOPO APPENA 180 MINUTI DI GIOCO 


IL PRIMO DERBY REGIONALE AL MONFALCONE 


Lunedì, 21 settembre 1970 


Parma, una «matricola», e Seregno, sono rimaste sole al comando della classi- no (sommerso la settimana scorsa dall’Udinese) si trova assieme ad altre cin- attivo, ha dovuto accontentarsi della spartizione della posta con l'Alessandria che 
fica dopo 180' di campionato. | parmensi hanno inflitto una pesante sconfitta al- que compagini sulla seconda poltrona. L'Udinese, dopo la partenza razzo nella invece sembra marciare speditamente. Il Piacenza costituisce la più grossa delu- 
la Triestina che si trova relegata all'ultimo posto in graduatoria ancora a quota giornata inaugurale, è stata ridimensionata dal Monfalcone nel derby disputato al sione di questa prima fase del torneo. L'undici di Arcari, sconfitto a Rovereto, è 
zero. Il Seregno si è imposto di misura sulla Solbiatese che si trova a fare com- «Cosulich». Per i monfalconesi si è trattato di una grande giornata. Il Venezia di ultimo con Triestina e Solbiatese. I Padova si trova a ridosso delle due batti- 
pagnia alla compagine alabardata. Continuano a deludere le favorite. Delle «gran- Radio ha strappato un pareggio sul campo del Derthona dove però non si è dimo- strada con il pareggio conquistato nella trasferta di Verbania. Treviso e Sotto- 
di», la migliore al momento attuale è la Reggiana che con ill pareggio di Legna- strato all'altezza della sua fama. Il Lecco, che si ritrova con un solo punto allo marina, entrambe impegnate fra le mura di casa hanno diviso i punti in palio. 


SORPRENDENTE AVVIO AL «COSULICH» DEI CALCIATORI AZZURRI L a re te della vi & tor i a 
Un gol di Zunolla (e un altro mancato) aes Russo: EN RIDERE 


piega i troppo fiduciosi bianconeri 


È > si come «chi ben comincia è al. |tralizzato — ma comunque mol-|a palme aperte, e al 7° la papera 
MONFALCONE UDINESE 1 0 la metà dell’opera», o «il buon-|to ben contenuto dadBorinoi colossale di Zanolla: Bernardis 
MARCATORE: nel secondo tempo al 18° Zanolla. MONFALCONE: |giorno si vede dal mattino»: so-|mentre Giacomini, ex alabarda- 
Nicoli; Ceschia, Rigonat; Sortino, Giordani, Trevisan; Sartori, Bellida, |no termini banali che lasciano |to, si è rivelato l’autentico cer-|do a Trevisan che salta due ay- 
Bordon, Zanolla, Bernardis, Maschietto, Merluzzi. UDINESE: Minius- |il tempo che trovano. Siamo ap-|vello della squadra bianconera, | versari e centra magnificamente 
si; Moruzzi, Nicoloso; Fogolin, Zampa, Caporale; Bagatti, Giacomini, |pena alle primissime battute, ed | degnamente coadiuvato da Fo-|a Zanolla, solissimo davanti a 
Sperotto, Tuttino, Berzaghi. Zaina, Ceccolini. ARBITRO: Scolari, di |è pertanto da percorrere anco-|golin. Degli azzurri, il migliore |Miniussi: il risultato lo abbia- 
Verona. NOTE: giornata di sole, campo perfetto; ammonito Ceschia |ra tutta una strada dissemina-|senza dubbio capitan Trevisan,|mo già indicato. Quasi al quar- 
per proteste. Spettatori seimila circa. ta di difficoltà e di inevitabili | che ha faticato il faticabile sen: |to d'ora punizione da poco fuo- 
scogli, Resta comunque un fat-|za concedersi un momento di|ri area a favore dei bianconeri, 
Monfalcone, 20 ;un clamoroso errore: tutto solo |to: che oggi il Monfalcone, al|tregua; sullo stesso piano Nico-|tira Berzaghi e Nicoli blocca in 
Il Monfalcone ha vinto il «der-|davanti a Miniussi, sì e no a trelsuo esordio nella stagione 1970-|li, che ha avuto la fortuna di tuffo, mentre Sperotto si trova- 
by» con l'Udinese. E’ stato un|metri da lui, non è stato capace | 1971, ha offerto al proprio pub-|iniziare bene, per cui — emoti-|va a due passi, prontissimo a 
successo costruito minuto suldi toccare di piatto la palla e|blico una prestazione perlome-|vo com'è — è filato via liscio, | intervenire. 
minuto, tirato coi denti, sorret-|metterla nel sacco; ha voluto|no all'insegna dell’agonismo e|per tutto l’incontro, sfoderando| Al 18’, la rete della vittoria e 
to dalla volontà di passare adjstrafare (le cose semplici si de- {della carica sufficiente per ono-|degli ottimi interventi. Dei quat-|della soddisfazione di aver bat- 
ogni costo, di fugare tutte lelvono pur complicare, altrimenti | rare la serie in cui milita. E se |tro nuovi innesti — Sartori, Bel-|tuto i friulani: Bernardis s’infi- 
previsioni della vigilia che da-|tutto sarebbe troppo facile...) e|è venuta questa vittoria proprio { lida, Bordon e Bernardis — tut-|la in area, Caporale non riesce 
vano i friulani facili vincitori, |la sfera è finita alle stelle. mel «derby», il merito è dupli-|ti provenienti dal calcio mino-|ad intercettarlo (non è certo la 
dopo l’eloquente quattro a zero Che l'Udinese fosse scesa og:|ce: anzitutto perché ottenuta |re regionale, Bellida si è dis prima volta) e Zanolla è pronto 
inflitto al Legnano (evidente-|gi allo stadio di via Cosulich con | contro una compagine che chia-!to nettamente su tutti, reggen-|a ricevere: questa volta il suo 
mente dev'essersi trattato di unfla netta intenzione di far fuori|ramente aspira alla «B», e ino!-|do magnificamente il centrocam-|tiro di sinistro, a fil di palo e 
Legnano abbastanza giù di cor-|gli azzurri, era scontato. Sulle |tre perché — lo ripetiamo — il|po, mentre Bordon si deve abi-|quasi rasoterra, non perdona. 
da...) ali della clamorosa vittoria con | successo poteva essere più com-|tuare al gioco della Serie C, pro- | Miniussi, spiazzato, viene irri- 
Ma è stato, soprattutto, unji lombardi, i bianconeri non fa- | pleto. venendo dalla seconda catego-|mediabilmente battuto. 
successo che non dev'essere con- | cevano alcun mistero della loro | I friulani hanno perduto so-|ria; gli altri due hanno bisogno I bianconeri risentono della 
siderato all’insegna di quell’uni- {volontà di incamerare, e con|prattutto perché si sono scoper-|di un maggior allenamento €,|potta e si buttano allo scoperto, 
ca rete, ché ì gol avrebbero po-|una certa tranquillità, i due pun- {ti troppo, perché si sono butta-|specialmente Bernardis, di uno |mentre eli azzurri cercano di 
tuto essere tranquillamente due, | ti; sull’opposta sponda stava un|{ti allo sbaraglio fidando ecces-|spunto in più nelle gambe. “speratamente di salvare il risul- 
e si deve proprio a Zanolla se|Monfalcone rinnovato nei ran-|sivamente nei loro mezzi, che{ La cronaca della partita non|tato. Ci riusciranno benissimo, 
si è dovuto attendere il triplice | ghi, alla sua prima partita difnon sono di certo eccezionali. {ha offerto troppi spunti entu-|continuando anche ad attaccare 
trillo finale per applaudire gli|questo campionato (a seguita |La difesa, poi, ha avuto degli |siasmanti, ma in compenso si è|e non soltanto badando a difen- 
azzurri, dopo aver avuto la cer-|del rinvio con il Venezia,) e per: | sbandamenti paurosi, con Zam-|visto due squadre giocare se|dersi. Gli applausi di fine parti: 
tezza della vittoria. Zanolla, in-|tanto all’insegna della massima |pa e Caporale che facevano 2|non altro (a parte i punti dalta sono quanto mai meritati. VVUOUONTWÀ - ò ù 
fatti, è stato protagonista, nei |incertezza. gara a chi sbagliava di più; Spe-|conquistare) per una questione a s 
primi minuti della ripresa, dil E' inutile, ora, sfoderare fra-|rotto è stato — non dico neu-|gi prestigio trattandosi del clas- Ranieri Ponis MONFALCONE - UDINESE 1-0 Zanolla (fuori quadro) batte con un tiro angolato il portiere (Fotoraspar) 
' sico «derby». Nulla da rimpian- 


‘batte una punizione indirizzan- 


gere, comunque, per i quasi sei- 


INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DELLA «ROCCA» |M Seettatori (moltissimi eil TA CRISI LATENTE ESPLODE SUL CAMPO CON SCONSOLANTE EVIDENZA 


tà dei cantieri), e delusione na- 
turalmente per gli ospiti, men- 


Per i friulani l’errore|-=% NAUFRAGIO DELLA TRIESTINA A PARMA: 


Fin dall'inizio si vede chiara- 


stato di spingersi all'attacco ==" SQUADRA CHE SVANISCE COME NEVE AL SOLE 


Gli azzurri al centro del cam-|lesnich — l'Udinese è una bella | per sfortuna un po’ per preci-|dendo evidentemente che quella 
Po posano per la foto ricordo | squadra, ma ad Udine hanno|pitazione. Non eravamo proprio |furia si plachi per poi interve- 
ed una cornice folta di pub-|vinto contro un morto perché | venuti a monfalcone sicuri di|nire a loro piacimento per far 
blico applaude, I bianconeri |il Legnano non ha giocato; cg-|vincere perché conoscevamo ia |vedere chi è il più forte. Ban- 


friulani raggiungono gli spoglia- | gi invece hanno trovato noi con | forza del Monfalcone, ma sullo | dieroni bi is È SI 7 D) E: ; n RO i hi si 
toi di n Preti DO. agi SARE ILA VLAN | OVE SITARLIOA AV sr O ceti MARCATORI: nel primo tempo al 9° Rancati, al 39 autorete di |bero e gli altri tre terzini forti| Poi lo stesso Fava tira addosso| IL Parma ha avuto la strada 


î a - | disuniti un po’, a tratti, e forse i rtita si n n si a D'Eri; nel secondo tempo al 9° e al 45° Fava. PARMA: Barducci; |e sbrigativi. Un po’ gigione ma|a un difensore alabardato. Dal-| spianata dal tifo di un pubbli- 
DOO eno ua Hr o Ro sottovalutato». Si ioti Don il dra PC Peo ee Grulla, Piaser; Gioia, Baldan, Caleffi; Soncini, Rancati, Fava, Rega- | comunque setro negli inter-|la pressione deì padroni di ca-|co entusiasta, che crede in es- 
toria certa dell'Udinese ‘Passiamo subito all’allenatore | stro errore, Dovevamo fare più |.salvo sporadi. int tate di Tut.| 1° Zanotti (dal 33° s. t. Casini), Fiaccadori. TRIESTINA: Chendi; | venti il portiere Barducci. sa scarsamente fronteggiata| so dopo il 3 a 2 al Treviso. 

‘Con difficoltà raggiungiamo Jo |'Tabanelli il quale osserva: «Noi [un gioco di attesa e tentare di | tino I Sa Martinelli (dal 30° s. t. Braico), D’Eri; Del Piccolo, Marcolini, Pe- La prima parata Chendi deve | scaturisce il terzo gol: servito|Staseta naturalmente ci crede 
spogliatoio e vi entriamo assie-|non ci siamo accontenta infilare noi il Monfalcone men-|non preoccuparsene t strin; ‘Tumiati, Moretti, Fregonese, Scala, Rakar. Colovatti. ARBI. |effettuarla dopo 5° su azione di|da Gioia, Fava lascia ancora|ancora di più. Seite reti, pun- 
‘me al sindaco Versace 11 quele|0 a 0 ed abbiamo perso. Siamo | tre sono stati loro a farlo, Ab-| x DI Parsone troppo. | TRO: Gierdini, di Legnano. NOTE: giornata di sole, terreno in otti. | Fava proseguita di testa da Za-|sul posto Marcolini e segna con|teggio pieno, la squadra gira. 
viene a congratularsi con i di-|voluti andare all’attacco più del [biamo peccato di molta inge- i ano Si me condizioni; 10 mila spettatori. Lievi infortuni a Martinelli e |motti e conclusa con un tiro al|un gran tiro di sinistro. Ormai|Per la Triestina ripetiamo sta- 
rigenti e con gli atleti azzurri, |necessario ed ‘abbiamo sguar-|nuità, cì siamo spinti tutti in|Baeatti sulle destra di Iiooli | Lresonese, quest'ultimo uscito a pochi minuti dalla fine. Calci d’an:|nolo da Gioia. Tumiati in con-|la Triestina non ha più nulla|mo alle soglie della tragedia. 
abbraccia Zelesnich che gli di- |nito le retrovie e in contropisde | avanti lasciando larghi spazi al Ra i tiglio Ta "a feta #01004fa1X(#:0) versi iLara: tropiede conclude por pra: da Igt ma pur proiettando- | Ma del resto non ci si poteva 
Se ide e et queta | Meo (i 99, Al [Montaione per ene 1 (Se di Dosi la ite | — al NoSmRO RoIATO (Ghedi ch non he ct del (OLA ty iti Oer co i renna ae | alle di più, able cone 
she rie as di | Noi Sataoo abbiamo forse gista O SeEaena i Tiltoubi dopo Stgonae Fit: £ . Parma, 20 |quattro gol, e Martinelli, tem-|viato di un minuio. Spunto di| duci. con le tante pirione rimpiaz: 
buono sin dal primo momento; {giocato un po’ peggio del soli- t È De SCI Senzo DIO Sta mette in calcio d'angolo,| AL di fuori di ogni equivoco |pestivo e generoso fino a farsi| Fava, traversone indietro, stop| Alla mezz'ora Pison vorrebbe |zate in perdita. Varnier, Kuk, 
vi siamo riusciti piegando lalto; loro, i monfalconesi, erano GO LAO: AO, ag: inesplicabilmente (avrebbe po-|e senza attenuanti questa scon-|iradire dai crampi alla mezz'ora| gi Rancati, tiro a rete e gol.| cambiare qualcosa in difesa e|Paina e Giacomini fe Sigarini 
Udinese e non è poco». Subito [chiusi in difesa e non era fa- de t DERE, IRR peri tuto liberare con tutta tranquil- | fitta della Triestina. A Verba-|della ripresa. Buio il resto, con|ta Triestina accusa la botia| manda in campo Braico. Ma în| magari) non hanno trovato fi- 
dopo lo stesso Zelesnich di-|cile giocare per noi. Tante v ina I sE 57 La Aires lità). Al 19' Sortino interviene | nia la squadra aveva giocato|D’Eri sempre troppo focoso;|ma non vacilla completamente quel momento Martinelli resta| nora sostituti validi. Di più 
chiara felice: «Per il Monfal-|te bisogna accontentarsi del ri- | {; non nAue ORE E RAG og coraggiosamente | su Sperotto | sommessamente ma senza l'au-| Marcolini ancora lento, Del Pic-| anche se non sa reagire, L'arbi-| bloccato ad una gamba e allora|una squadra così debole tecni 
cone è una bella giornata dilsultato, noi non ci siamo ac- 5000) TOTTHA ricsinan il uo A0lO, SARDO in |torete sarebbe riuscita comun-|colo impreciso. Un po’ meglio | tro lascia correre al 37° un ru-|Braico si limita a rimpiazzarlo. | camente e di morale, ha avuto 
sport e nel complesso il risul-|contentati dello 0 a 0 e ci ab-|Monfalcone mi sembra faccia | condo arriva prima, sof de. | que a strappare un punto. Qui| Pestrin, pure lui però lento nel-| de intervento di Gioia su Scala| Tre minuti dopo anche Angile-|il grave handicap di dover gio- 
tato è meritato. Bella cornice |biamo rimesso entrambi. il|molto più movimento e sia più|gli il pallone: molto bell anco. |e avvenuto il naufragio. Quat-| l'impostazione del gioco; MO-|e al 39 il Parma raddoppia.|ri opera un cambio e manda|care due volte consecutive in 
di Apooblico/festant f.{orso un pounu, aggressivo» Li ce 0. 58° |tro reti, di cuì una su autogol| retti ha lottato ma senza co-|scambio Soncini - Gioia - Son-|negli spogliatoi l’applauditissi- | trasferta. Come temevamo, quel- 
po’ borioso da parte udinese, | La difesa udinese è apparsa EFRRE ; rabanda bianconera, poco do-|(ormai vizio cronico), un paio| strutto, Scala partito benino è|cini, traversone rasoterra dal|mo Zanotti sostituito da Casini. |la con il Derthona sarà una 
da parte nostra invece un po’ |a tratti alquanto sfasata, ma Ta-| Nello spogliatoio monfalcone. |po, davanti a Nicoli, ma Fogo-|di legni colpiti dai padroni di| andato via via spegnendosi. Re-| fondo; D'Eri pressato da Zanot-| Ultimi dieci minuti di gioco. | partita da affrontare con mille 
sonnecchiante e alla fine quasi | banelli la difende dicendo: «Non|S® tutte voci felici, da quella |lin conclude sparando alto. Bel| casa. E contro questo passivo |stano le punte: Tumiati svolaz-|tj tocca di piede e devia diret-| Due pericoli e un gol ancora d| paure addosso, anche per il po- 
incredulo di questo risultato.Jè che la nostra difesa abbia di Giordani a quella di Nicoli, |tuffo al 36° di Nicoli, che di pu-|nylla, proprio nulla, da mette-|za e non conclude, Fregonese tamente nella porta di Chendi:| carico della Triestina. Prima| vero Pison che non sa a quale 
In fin dei conti abbiamo se-|commesso degli errori veri e|d8 quella di capitan Trevisan a {gno respinge su un tiro perico-|re sull'altro piatto della bilan-|non riesce a imporsi, Rakar E SO SORA e e I SIC Lo Gr e neo 
gnato ed abbiamo vinto. Dopo propri, noi si andava all’attac- qualle di Zanolla, da quella di |loso a mezz'altezza. Un minuto | cia. La squadra alabardata non| non ce la fa a sganciarsi e sal- to pi DI bile colpisce il palo e la palla| di radicali meri mon SU da 
tanti anni finalmente la vittoria {co, tutti sì spingevano in avan- | Bernardis ef SLA di Ceschia |prima del termine, su calcio di | esiste, manca di corpo e di mo-|vo qualche bel numero non tro-| “pison strilla neglì spogliatoi | finisce sul fonc9. Poi su calcio | crisi già alla terza giornata. Ma 
sull’Udinese e per trovarne la{ti e così è venuto il gol». _ Sti o a sai dat freolo, paltano contemporanea» | rale, che se n'è andato dopo|va ancora lo spunto conclusivo. rimproverando agli alabardali|di punizione Rancati sfiora la|la Triestina ha i mezzi per por- 
precedente dovrei sfogliare glil Un giudizio sugli azzurri: «I1|TO Impressioni per 1 nostri let- {mente Sperotto e Berzaghi, che | soli 9 minuti, quando îl Parma|Tiriamo le somme di questi|jg ingenuità commesse, l'impe: | traversa. Infine Fava, fronteg:|re rimedio alla sua situazione 
Spi balia Sar Norfsinone Ci IU E SO SSN iena otoia na | Na segnato Ta prima volta. 3 | Giudizi individuali e non resta gno troppo misurato. Îl Parma giato alla leggera si libera di| più che difficile? 
ma della guerra». combatte, che lotta e si salverà Mafaldo Cechet  |Pochi secondi a terra doloranti. | Dall'esame individuale non c'è |nulla. Debole la difesa, per-|& galvanizzato nella ripresa con| due difensori e ja secco per la Dante di Ragogna 

A (proposito della. prestazio-|certamente. con questo spirito Si riprende con una stecca di|mproprio alcunché di prometten-|meabile ìl centrocampo (se da quel vantaggio rassicurante.’ quarta volta Chendi. Palla al \gogn: 
ne della sua squadra commenta: {pugnace che la anima», Ancora Sartori che Miniussi butta via'te da salvare, ove si eccettuino | esso doveva venire uno sbarra- 

«I ragazzi hanno. lottato po Ciro of iina CETO di T marcatori e mento al gioco offensivo del Martinelli a quota 100 
RI RARI E ge o na di IC oi o i 5 Paolo Martinelli, il baffuto 
4 reti: Fava (Parma). SCARSA PREPARAZIONE E POCHE IDEE |tx"7°, 59 tiene artesta| OHENDI L’UNICO CHE SI E° SALVATO |terzino delia Triestina, ha rag: 

eloquentemente la fragilità del- n 
IR OnR asini cdlerna! Parma il traguardo della cento 


ficialmente per la prima voita|venuti a Monfalcone sicuri di ni f 
e spero che continueranno così. | un’ottima partita, si è dimostra. 3 reti: Zandoli (Padova). 
Una giornata balorda? Magari Ve eon e o 
® À 
Ù nato l’Ivrea dove giocava Marti. 
Caleffi e Rancati (Parma); De e a d @ de ® se verrà — sarà ancora poca i h i 
‘Bernardi (Pro Patria); Balla. paur I F r cosa. E se Pison volesse anda- nelli, ad interessarsi presso la 
‘bio e Rizzi (Seregno); Rizzi e 
Il discorso sulla partita do-| E’ sconsolato fino a far pena|stra. Ma cosa fare in situazioni 
vrebbe finire ancora prima di|V'allenatore alabardato a fine ga-|del genere?». 


pa) Molto solida la difesa, con lo Chendi para su Zanotti, Fava ag- | centro e fischio finale. Peggio 
PARMA-TRIESTINA 4-0 esperto Caleffi nel ruolo dì li-| gira Marcolini e spara a lato.|di così... 


Tutti sono andati bene dando|to una squadra combattiva con|2 reti: Passalacqua (Reggiana); 
SUO avevano in corpo e cre-|molto nerbo. Noi purtro; ia-| Pedroni (Treviso); Sperotto (o) () n n 
lo che potranno migliorare an-|mo caduti nel loro gioci 0 (Udinese); Maioni (Verbania); sì trattasse soltanto di un epi- } Sitieniror nani enti E 
cora poiché questa è stata lajvamo E ni CA) i costi e Aldi (Rovereto). 3 | eSe erme iC sodio. Temiamo proprio che il Shut SS Coe io 
prima partita». È ci siamo lasciati cogliere incon-|1 rete: Mantellato, Di Pucchio, male abbia radici più profonde | Ael 1966, R°/stato l'ex alabarda: 
Un giudizio del presidente |tropiede. Abbiamo subito la re-|' Sassaroli e Vanzini (Alessan- e per il momento non esistono i È = i È 

re in cerca di soluzioni diver- quali pesci pigliare SOG a) DEIRA 

Rune Lone CE se, non si vede con quali ele- 9 

arini (Trento); atti e Ca- 
Serbia ‘vaialo): Melloni è DERTHONA-VENEZIA 0-0 


monfalconese sugli avversarit ‘te e poi non siamo riusciti a| aria); Zanolla (Monfalcone); rimedi. Un centrocampista — to Adelchi Brach, che ha alle: 
menti potrebbe sperimentarle. Parma, 20 paura del Derthona, a casa no- GIRONE B 
Cherubini (Rovereto). VENEZIA: Favaro; Kul, Zanon; ‘Rinchi, Dotti, Rossi; Maiani, 


Scarpa, Bellinazzi, Badari, Dori. Terreni, Testa. DERTHONA: Pro. |cominciare visto come sono an-|ra. E’ avvicinato dai cronisti lo-| C’è Del Grosso, direttore spor- I RISULTATI 
CARLI e fumo; Gastaldi, Visoni; Gorla, Pozzi, Vignolo; Cogliandro, Mazzuc-. | date le cose, ma tant'è occorre|cali e non sa come cavarsela.|tivo della Sampdoria, nel cor- *Montevarchì - Imola 1-0 
I prossimi derbies .| so, Cella, Rossi, Zunino. Bertola, Boschetti. ARBITRO: Borghesi, |farlo. Ed è breve comunque. |«Forte il Parma — dice Pison —|ridoio degli spogliatoi. Sappia- *D.D. Ascoli - Prato 00 
>  x| di For. NOTE: cielo serene. Vento assente. Campo in ottime |Diciamo pure che il Parma e|però debole la Triestina, trop-|mo che è venuto per trattare la Genoa . *Entella 20 
Allo stadio «Cosulich» SÌ @| condizioni. Ammoniti Gastaldi, Bellinazzi, Pozzi. Spettatori 3000 |una bella squadra ma non è|po scoraggiata dopo il primo|cessione di Doz alla Triestina, *Lucchese - Spezia 1 
respirato nuovamente ieri l’aria | cirer. Calci d'angolo 7-0 in favore del Derthona. jatta di mostri. Bella perché |gol. Dei nostri nessuno da sal-|ma non c’è nessun dirigente ala- Empoli . *Maceratese 2-0 


del derby. Il primo incontro di fresca veloce dal gioco agile |vare o quasi poiché bisogna ri |bardato in grado di sollevare la *Olbia - Imperia (So 
campanile della stagione ha mo- Tortona, 20 cioè semplice e sbrigativo. Da|cordare Chendi. Degli altri me-|questione. É così Del Grosso ri- *Ravenna-Sambenedettese 1-1 
bilitato come di consueto le Scialba partita quella odierna tra i leoni tortonesi e ilcentrocampo partono subito î|glio non parlarne. Mi sono pia-|parte tranquillo, dopo avere fat- *Rimini . Savona 1-0 
masse dei tifosi che si sono ri-|verdi veneti. Le squadre hanno denunciato una scarsa pre-|servizi per le punte, che sono |ciuti fra i parmensi Gioia, Ran-|to gli auguri a Pison. Tanti au- *Spal - Viareggio 22 
versate in gran numero sugli|parazione atletica, una mancanza assoluta di idee sia in fase|tuite valide, in primo luogo|cati. Fava e Soncini. I nostri|guri ha ricevuto l’allenatore ala- *Torres - Anconitana 00 
spalti del campo monfalconese, | di attacco che in fase di difesa. Si sono verificati perciò pau-| Fava (2 gol) e poi Soncini e|hanno giocato con poco animo.|bardato anche dai tifosi locali, TA crAssIà 

con grande gioia per il cassiere | rosi sbandamenti nelle zone di centrocampo, che nessuna|Zanotti. Îl centricampo è gui-|Ci troviamo a zero punti dopo |che esaltati dalla vittoria hanno î SIFICA 
del Monfalcone. Tl prossimo der- | delle due compagini ha voluto. Anzi è stata netta l’impres-|4gato dall'ex alabardato e mila-|due partite con questo ultimo |inscenato una manifestazione di Rimini e Genoa punti 4; Sambe- 
by avrà per palcoscenico anco-|sione che la paura di perdere il punto derivante dal risultato | nista Rancatì che è il vero cer-|4 a.0.a carico. Troppi errori ab-|plauso a ogni beniamino. nedettese, Imperia, Spal, Montevar» 
ra una volta il rettangolo di via|in bianco contribuisse a rafforzare le difese a scapito degli | vello della squadra, bene ap-|biamo commesso e parecchie in-| Fa malinconia uscire dal cam-|chi e Viareggio p. 3; Savona, Via- 
Cosulich che il 18 ottobre, nella | attacchi. Se a tutto quanto detto sopra si aggiunge la man-|poggiato da Gioia e Regali.|genuità. Adesso dobbiamo aver po come è toccato stasera alla|reggio, D.D. Ascoli, Ravenna, Prato e 
sesta giornata, ospiterà l’incon-|canza di mordente e di volontà dei giocatori, si ha un quadro Triestina. In più ci sono due|Lucchese p. 2; Entella, Imola, Anco- 
tro Monfalcone-Triestina, La se-|quasi esatto dell'incontro. calciatori leggermente infortu-|nitana, Olbia e Torres p. 1; Mace- 
tie dei confronti diretti fra le Il Venezia schiera immediatamente una formazione pretta- nati: Martinelli per crampi e|ratese e Spezia p. 0. 
squadre del Friuli-Venezia Giu-|mente difensiva con il mediano Maiani all’ala destra con compi | # g Fregonese per una botta ad una 


Ha, quanto riguarda il giro-|ti di copertura. Si deve giungere al 30” per vedere un intervento caviglia. Il ghiaccio del massag- 
ne di andata, si esaurirà 1’8 no- | deil’estremo Favaro. E’ su calcio di punizione che Cella cerca giatore Emili non serve per un 
vembre (9.a giornata) quando al|idi sorprendere il portiere veneto con un tiro a fil di traversa, ipotetico spumante, ma per cu- 


fr ro di fronte Trie- | Ma L’estremo difensore vigile, interviene di pugno per devia rare vi Dore ella FSHna che do: SR UH 
stina e Udinese. re in calcio d'angolo. stanotte è ritornata in sede — cquapozzillo . - 
La prima azione offensiva del Venezia si ha soltanto al 40° solo in senso figurato per fon *Chieti - Matera 20 

quando Maiuni si sgancia dalla zona di centrocampo avan tuna — con una grande horsa di "Enna . Lecce (55) 


CONTRO IL SAN GIOVANNI |7indo sulla sinistra. Il suo dosato lancio trova Scarpa libero ghiaccio sul capo. Ma Pison la] = Martina Franca-Crotone 0.0 


L'Udinese al «Grezar»|21 centro dell'area. L'indugio è fatale alla mezzala, che per- i|avrebbe messa volentieri sul se- *Messina - Avellino 10 


mette a Gastaldi: di liberare. E così passa il primo tempo sen- i|rio in testa. *Potenza - Savoia LI 

L'Udinese giocherà mercoledì |za alcuna azione di rilievo. i D. d. R. *Salernitana-Pro Vasto 21 
sul’ terreno dello stadio «Gre. Nel secondo tempo il Derthona sembra svegliarsi e costrin- PERSIA, Ci - Cosenza di 
È - Pescara È 


zar». I bianconeri di Tabanelli,|ge il Venezia ad una difesa leggermente affannosa, ma poi i E 3 

fra i quali ci sarà l’ex capita:|verdi s' riprendono. ; Domenica: ore 15 Sist li lst cia 

no alabardato Giacomini, dispu-| Ai 15’ un fortuito incidente costringe Mazzucco ad uscire, £ x (giocata sabato) 

teranno una partita amichevole | per essere sostituito tre minuti dopo dal n. 13 Boschetti. Am- ; Da domenica prossima tutti VIE RESTI RIATA 

contro il San Giovanni che si|che il Venezia sostituisce al 13’ Maiani con un vero attaccante, x gli incontri dei campionati di a : n 

prepara in vista dell'inizio del|il 1. 13 Testa, ma ambedue le sostituzioni non cambiano la fi È calcio inizieranno con un'ora € Salernitana o jorrento punti 4 

campionato dilettanti di «Pri-|sionoma del gioco, che continua a trascinarsi stancamente ver- , mezzo di anticipo rispetto a ie-|Acquapozzillo e Pescara p. 3; Avelli- 

ma categoria». La partita verrà | so il sospirato fischio di chiusura. ri, vale a dire alle 15. Il nuovo | no, Barletta, Cosenza, Matera, Pro 

giocata in motturna con inizio Se proprio dobbiamo dare un piccolo premio questo va 5 orario d'inizio verrà modificato | Vasto, Internapoli, Crotone, Enna, 
% 23 ro] 4% (alle ore 21. Il pubblico potrà|alia squadra piemontese, che ha cercato disperatamente nei 7 CE nuovamente a partire da dome. | Chieti e Messina p. 2; Martina Fran- 
MONFALCONE ». UDINESE 1-0 Miniussì respinge di pugno un |accedere al campo dalla zonajprimu minuti del secondo tempo il risultato utile. I & nica 18 ottobre quando le par-|ca, Brindisi, Savoia, Potenza, Lecce e 
insidioso pallone monfalconese. (Fotoraspar) ’delle tribune. Giacomo Viazzì Quello che li ha presi, ma anche l’unico che si è salvato Îtite avranno inizio alle 14.30. |Viterbese p. 1. 


Lunedì, 21 settembre 1970 


«©»: POCHE RETI 


VERBANIA E PADOVA UN PUNTO CIASCUNO 


MOLTI I PREGI 
EI SOLITI DIFETTI 


VERBANIA- PADOVA 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° Maioni, al 45° Zandoli; nel 
secondo tempo al 26° Zandoli, al 30° Maioni. VERBANIA: Fellini; Sa. 
docco, Galimberti; Valmassoi, Bagnoli, Marforio; Libera, Girelli, Gini, 
Maioni, Salvadori. Barovero, De Stefani, PADOVA: Galassi; Furlan, 
Marin; Panisi, Chiodi, Gatti; Barbierato (Dal Pozzolo), Boscolo, Zan. 


dolî, Fraschini, Filippi. Buso. ARBITRO: Alberti, di Genova, 


Verbania, 20 


Seconda gara interna per il 
Verbania contro il Padova di 
Maté, e parziale risultato posi- 
tivo dopo un appassionante in- 
contro, che ha messo in luce i 
molti pregi e anche 1 difetti 
deiie contendenti. 

L'inizio è di marca verbane- 
sei il centrocampo. blucerchia- 
to aziona in scioltezza e con 
centrazione, azzeccando a0 0C- 
chi chiusi i passaggi e gli smaz 
camenti. Le repliche patavine 
sono ajfidate ad alcuni tiri iso- 
lati, di Barbierato e Boscolo, 
quest'utimo molto attivo e in 
traprendente. 

Dope un tiro di Maioni al 
33° che fa gridare al gol (la 
palla va invece sull'esterno del 
la zete}, al 40° il Verbania pas: 
sai Gini porge a Sa;vadori in 
area. questi finta i tiro e poi 
crossa leggermente al centro 
‘per Maioni, che insacca con una 
Inerza  ycvesciata, sfiorando il 
corpo cel terzino Furlan. Di 
nucvo sctto il Paduva, sorretto 
da un Iraschini ancora in for. 
ma, ed è proprio l’ex napoleta: 
no che propizia il pareggio, sfer: 
tando dal limite destro della 
area un gran tiro, che Fellini 
nou riesce a fermare: Zandoli 
corregge in rete di testa. Ed è 
subito il riposo. 

Primo tempo dunque a favo: 
re del Verbania sul piano del 
gioco, mentre i patavini si di- 
mostrano una compagine affia- 
tata ed esperta, pronta a sfrut. 
tare il minimo sbandamento av: 
versario. 

Si riprende a ritmo blando; 
la gara sì riaccende al 10° quan: 
do Galli pasticcia al ilmite e Gi. 
ni può offrire a Libera un pal: 
lone d'oro, che l'ala sciupa mal- 
destramente fuori. Tre minuti 
dopo splendido gol in tuffo di 
Maioni... con la mano. Annul 
lato. I blucerchiati cercano il 
gol della vittoria: Gini manda 
fuori di poco con una bella ro- 
vescista. Ma eccu una fiammata 
biancorossa: Boscolo evita pri- 
ma Bagnoli e poi l’uscita di 
Fellini, che tocca verso la rete 
incustodita: Valmassoi libera a 
un metro, dalla linea bianca. 

Al 26° il gol, Zandoli £a tutto 
da sé: conquista una palla in 
area, dribbla un paio di avver- 
sari e scaraventa in rete con 
diagonale imprendibile: 2-1 per 
il Padova. 

L'indomito Verbania riacciuf- 
Ta subito dopo il pari, grazie a 
un indovinato colpo di testa di 
Maioni, su cross di Salvadori. 
Nell'ultimo quarto d’ora le emo- 
zioni non finiscono: un fallo 
di mano in area di Bagnoli non 
viene ravvisato dall’arbitro, nel 
mentre sull’altro fronte Girelli 
manca clamorosamente di testa 
la facile occasione. Sfortunato 
anche Zandoli che con un pal 
lonetto tagliato da posizione 
difficile colpisce la traversa. Poi 
la fine, con il pubblico prodigo 
d: epplausi per tutti. 

Del Padova le migliori cose 
si sono viste in avanti, dove 
Boscolo si è messo in luce, dan- 
dosi un gran da fare, Fraschini 
tiene il campo da quel vecchio 
«marpione» che è. Le ali, e spe- 
cialmente Filippi, conoscono il 
loro compito esattamente. Nel 


funzionato a dovere. Gatti non 
è ancora in forma e anche gli 
altri non si esprimono al me- 
glio, 


Roberto Cominoli 


SINTESI 


di sei partite 


È 
*Legnano - Reggiana 0-0 
LEGNANO: Castellazzi; Talarini, 

Frosio; Grecechi (Bodina), Gibellini, 

Saporiti; Lavizzari, Pirovano, Ge. 

rosa, Zulich, Mongitore, Brognoli. 

REGGIA Boranga; Zuccheri, 

Giorgi;  Cignando, Barbero, 

nello; Spagnolo, Galletti, 

qua, Zanon, Rizzati. Caroni 

ARBITRO: 


Porcari 
Levrero di Genova, 


*Treviso - Pro Patria 0-0 


TREVISO: Storto; Sirena, Cimen- 
ti; Colusso, Zathila, ‘Alberti; Pedro. 


ni, Righi, Zambianchi, Simonato, 
IMagistretti (Furlanetto). Tosin, 
P PATRIA: Anelli; Mischis, 


Lombardi, Taglioretti, Frige- 
Debernardi, Bruno, Panucci 
Gambazza (Verdelli), G. Galloni. Co- 
helli. ARBITRO; Governa di Fruga: 
rolo. 


*Sottomarina - Trento 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco; Vi. 
sentin, Gallio; Schiavo, Buttini (Pri. 
mon), Rinaldi; Gurian, Fasoli, Fu: 
magalli, Cerilli, Rizzi. Panocchia. 
TRENTO: Cometti; Fabbro, Turi: 
nelli; Babbo, Apostoli, Baveni; Pel. 
legrini, Sigarini, Scocchi, Scali, Mi 
lanesi, Caligari. ARBITRO: Bonassì 
di Parma. 


*Rovereto - Piacenza 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4 Aldi; nella ripresa al 35° Cheru- 
bini. ROVERETO: Muraro; Nardello, 
Ciscalo; Taddei, Battiston, Moioli; 
Melloni, Tumburus (Cherubini), Aldi, 
Vendrame, Rigoni. Cantagallo. PIA. 
CENZA: Fioravanti; Filipponi, Fred. 
di; Zoff, Montanari, Avere; Illiano 
(Ornaro), Pacchione, De Bernardi, 
Jacolini, Ardemagni. Lazzara. ARBI» 
TRO: Lupi di Genova. 


*Seregno - Solbiatese 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 37 
Rizzi. SEREGNO: Battistini; Santi, 
Bonomini; Rizzi, Dorini, Ferrerio; 
Cappelletti, Pavesi, Ferrari, Silva, 
Ballabio. Spreafico; Livieri. SOLBIA. 
TESE: Borghese; Beatrice, Barbare- 
si; Boni, Fiorin, Crespi; Musa, Bru. 
sadelli, Cantazzo, Rossi, Geremia. 
Simionato; Bellotto. ARBITRO: Mi. 
nozzi di Monfalcone. 


*Lecco - Alessandria 0-0 


LECCO: Rottoli; Brondi, Bravi; 
Sacchio, Marcelli, Gritti; Lombardi, 
Jaconi, ‘Goff, Salvigni, Fruggeri. Ca. 
sîraghi; Sciutto. ALESSANDRIA: Ci. 
ceri; Fusi, De Luca; Magri, Berta, 
Colombo; Mantellato, Di Pucchio. 
Sassaroli, Lorenzetti, Vanzini. Binel- 
li; Paesanti. ARBITRO: Chierico di 


settore difensivo non tutto è! Chiavari. 


IL PICCOLO 
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Il Portogruaro a vele spiesate sul San Nona 
Soccombono nella prima siornata Pordenone e Lignano 


NON PROPRIO MERITATO IL SUCCESSO DELL’ «UNDICI, MESTRINO 


IL PASSIRIO MERANO NON FATICA TROPPO A SUPERARE IL TURNO 


INUN MOMENTO DI <STANCA> DISCEPOLI | Negativo esordio del Lignano | 
FA CROLLARE LE SPERANZE DEL PORDENONE | maidirigenti sporgono reclamo 


Con maggiore fortuna i neroverdì si sarebbero imposti - Defraudati di un «penalty» 


MESTRINA - PORDENONE 1-0 


tenò dal 18° del secondo tempo), 
Balbi. PORDENONE: Rettore; 


Bertota, Muzzin (Renzulli), 


ottime condizioni. Ammoniti 
zin e Pasetto. Spettatori 


Mestre, 20 
Al 38' del primo tempo il col- 
po di testa di Discepoli ha aper- 
to la breccia sulla munitissima 
porta del Pordenone, dando lo 
avvio alla vittoria arancione, in 
verità non proprio meritata. Il 


Grop) 


«Î pareggio . sarebbe stato l’equa 


risultante di questa partita, che 
1 neroverdì hanno perduto per 
il troppo timore di scoprirsi. 
Una squadra, che come il Por- 
denone ha. tutti i numeri per 
puntare al primato, deve saper 
imporre il proprio gioco anche 
se di fronte ha una Mestrina 
che, per quanto più modesta, 
nutre aspirazioni ambiziose, Bi- 
sogna però ammettere che una 
buona dose di sfortuna ha con- 
giurato contro la squadra ne- 
roverde, la quale al 28’, a reti 
inviolate, ha visto deviare dal- 
la traversa un tagliatissimo e 
insidioso pallone di Di Giusto 
a portiere ormai battuto. 

Esattamente dieci minuti do- 
po, nel momento in cui la par- 
tita non offriva nulla di entu- 
siasmante, un’innocua punizio- 
ne di Spangaro faceva parabo- 
lare un pallone sulla testa di 
Discepoli che, d'istinto, come 
se il fatto non lo riguardasse, 
girava in rete, sorprendendo il 
pur esperto Rettore, Il gol in 
sé poteva avere poca storia se 
il Pordenone: fosse riuscito ad 
organizzare il proprio gioco in 
misura più concreta; ma l’im- 
postazione tattica e il conse- 
guente gioco delle marcature 
creavano delle lacune così evi- 
denti da prevedere piuttosto il 
raddoppio della Mestrina.'Per 
fortuna che al 15’ della ripresa 
Muzzin (uno dei tre centro. 
campisti, assieme a D'Andrea 
e Zoratti), era sostituito. da 
Renzulli; Di Giusto, fino ad al 
lora relegato in avanti con la 
funzione di terza punta assie 
me 2 Pasetto e Bertoia, si sgan- 
ciava dalla guardia di Bardel- 
la, operando in settore più ar- 
retrato, di guisa che il gioco 
neroverde diveniva più rapido 
e incisivo. Infatti, trovandosi 
di fronte un Pordenone più ma- 
novriero, la Mestrina, prima 
baldanzosa e perfino audace, 
placava le proprie aspirazioni, 
accontentandosi di difendere un 
risultato che, almeno negli ul 
timi dieci minuti della partita, 
poteva benissimo essere sov- 
vertito. Sarebbe bastato che il 
Pordenone avesse avuto dalla 
sua parte un pizzico di maggior 
fortuna. 

Nella ripresa, infatti, al 22° 
un ben assestato colpo di testa 
di Pasetto (punizione di D'An- 
drea), obbligava Tiengo a una 
spettacolosa parata sulla linea 


Jut, 
Pasetto, 
ARBITRO; Bottini, di Legnano. NO 


2000 circa, Calci 


MARCATORE: nel primo tempo al 38°. Discepoli. MESTRINA: 
Tiengo; Groppiî, Bardella; Rama, Ghezzo, Spangaro; 


iscepoli (Pet- 
ino, Urban, Sfriso, Galtarossa. 
Piva; Bernardis, Gerin, Zoratti; 
Dì Giusto, D'Andrea.  Canese. 
giornata. di sole, terreno in 
Bardella, Vicino, Gerin, Muz- 
d'angolo 7-2 per il 


bianca; poi era Renzulli che, 
con una staffilata micidiale, co- 
glieva la traversa. E infine una 
stangata di Zoratti dal limite 
dell’area era respinta a mano 
aperta da Groppi proprio alla 
altezza del dischetto del rigore: 


la massima punizione sarebbe 
stata più che giusta, ma l’arbi 
tro, in posizione infelice, era 
coperto e per il Pordenone era 
la fine di ogni speranza. 
Partita con Bernardis stop- 
per e Gerin libero, la squadra 
neroverde aveva affidato il cen- 
trocampo a D)Andrea, Muzzin 
e Zoratti, ma è bastato che uno 
dei tre (Muzzin) denunciasse 
alla distanza gli effetti della 
stanchezza, perché tutto il di. 
spositivo tattico facesse regi 
strare delle vistose battute a 
vuoto. Da qui è nata la sosti- 
tuzione avvenuta nel secondo 
tempo di Muzzin con Renzulli. 


Ad ogni modo questo Porde- 
none, preso con i suoi difetti e 
i suoi pregi, non è dispiaciuto, 
anzi ha confermato di essere 
una compagine che ha tutti i 
numeri per inserirsi nel ruolo 
delle grandi favorite. Le atte 
nuanti per l’incerta prestazione 
odierna vanno certamente ri 
cercate nella scarsa assimila- 
zione da parte di alcuni gioca- 
toni degli schemi tattici ideati 
da Valentinuzzi, un'assimilazio- 
ne che specialmente nei cam: 
pi estemi, dove si truvano di- 
fese quanto mai ermetiche, riu- 
scirà difficile nell'attuazione. 


Augusto Berton 


Contro una squadra brillante, gli ospiti dimostrano un gioco grintoso 


PASSIRIO MERANO - LIGNANO 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 16° Meor: 
di Gabriele; nel secondo tempo al 10° Weis, P. 
Filippi; Zanini (Carboni dal 29° del secondo tempo), Lusente: 
boni, Finotto, Fusaro; Weis, Meorali, Rossi, De Marzi, Lastei 
Sorato; Splendore, 
Gabriele; Dell’Innocenti, Cossar, Morello, Pal- 
ARBITRO: 


mas. LIGNANO: 
presa Frison), Dejuri, 
ma, Fanotto. De Negris. 


Merano, 20 


i, al 30' autorete 
SIRIO MERANO: 


To. 


Pavan; Bivi (dal 14’ della ri. 


Lazzaroni, di Abbiategrasso, 


dra ospite hanno infatti inoltra» 


E' finita con tre reti nella |to reclamo, in quanto secondo 
porta di Sorato, ma la Lega se- | loro i padroni di casa, all’inizio 
miprofessionisti potrebbe dire della partita, hanno scelto pri. 


la sua parola e annullare que- 
sto primo incontro di campio 
nato, che il Passirio Merano ha 
vinto contro la matricola Li- 
gnano. I dirigenti della squa. 


IÙ OMBRE 


CHE LUCI IN UNA PA 


| sandonatesi a ranghi rinnovati 


RTITA VINTA DAL PORTOGRUARO 


mancanodi esperienza e d'intesa 


Eccessiva la lentezza del centrocampo - 


Rigore quasi... contestato dai beneficiati 


PORTOGRUARO - 


SAN DONÀ 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 27° Grion; nel secondo tempo al 
30° Biasotto, al 34° Tosetta (su rigore). PORTOGRUARO: Gregorutti; 
Cecco, Grion; Nadalutti, Bittolo, Flaborea; Biasotto (Fenolli), Lupo, 


Pagura, Tosetto, Birtici. 


Trevisan. 


SAN DONA iadel; Pellegrini, 


Schigur; Masetto, Guerrato, Brescacin; Comisso, Filipuzzi, Dalla Bel 
la, Piccolo (Bedin), Zottino. Stefani. ARBITRO: Broglia, di Milano. 


San Donà di Piave, 20 

«Risultato a sensazione che 
può far pensare a prima vista 
ad una gran partita degli ospi- 
ti. Nulla di più falso in una ga- 
ra che ha visto più ombre che 
luci; e fra le cose meno esatte 
c'è stato proprio il risultato. 
Alla strana decisione della Le- 
qa che fa disputare un derby 
proprio alla prima giornata si 
è aggiunta quella del commis 
sario arbitri che ha spedito un 
direttore di gara assolutamente 
non all'altezza del compito. Al 
la sommaria preparazione del. 
le squadre ha fatto poi da pe 
so il caldo veramente eccezio- 
nale. 

Al Portogruaro, che si pre 
sentava con aspirazioni da pri 
mato e che è una squadra già 
amalgamata, poche essendo le 
varianti rispetto all'anno scor- 
so, è andata bene senza troppi 
meriti; infatti, salvo i cinque 
minuti che hanno preceduto il 
primo gol, la squadra non ha 
mai esercitato una superiorità 
convincente; anzi nella prima 
mezz'ora della ripresa sì è ri- 
cantucciata nella propria area 
senza riuscire a tentare almeno 


qualche contropiede. La difesa 
ha ecceduto în falli che solo 
per la tolleranza dell'arbitro e 
la mancanza di uno stoccatore 
nei calci di punizione fra. gli 
avversari non ha creato guai. 
Il centrocampo, pur avendo 
di fronte avversari impacciati, 
non ha mai dato l'impressione 
di saper dominare l'attacco che, 
contro una difesa con ben tre 
diciottenni, non. ha-creato una 
sola azione pericolosa, i tre gol 


siva lentezza del centrocampo. 
Ottimi i giovani, specialmente 
Brescacin e Dalla Bella, poche 
le note di cronaca. 

Venti minuti a correnti al- 
ternate, poi gli ospiti premono 
e passano inaspettatamente al 
27°. C'è un'avanzata di Flaborea 
che Dalla Bella tenta di sgam- 
bettare, il mediano resiste e of- 
fre a Tosetto, poi sì gira e sten- 
de l'avversario. L'arbitro incre- 
dibilmente offre la punizione 
agli ospiti. Pagura tocca allo 
specialista Grion che insacca 
con un rasoterra. Il San Donà 
accusa il colpo, ma a poco @ 
poco si fa sotto e nella ripresa 
sì gioca per mezz'ora ad una 
porta sola. Al 20° il fattaccio. 
Dalla Bella è stretto in area fra 


essendo venuti su punizione, SU| gue avversari e l'arbitro fa ar- 


rigore e su un caso fortuito. I 
locali, completamente rinnova. 
ti, hanno mancato di esperienza 
e di intesa. L'unico guaio vera- 
mente rimarchevole in una 
giornata in complesso più sfor- 
tunata che altro è stata l’ecces- 


LE PARTITE DEL 27.9.1970 


Arco - Mestrina 
Bassano - Schio 
Clodia - Bolzano 
Malo . Audace S.M. 


Oltrisarco-Passirio M, 
Pordenone - S. Donà 
Portogruaro-Belluno 
Valdagno - Lignano 
Vittorio Veneto-Giorgione 


E 


MOTOCICLISMO: AGOSTINI E BERGAMONTI PROTAGONIST 


LA POLA-CERVIA HA I SUOI VINCITORI 


Il triestino Però ad Imola 
vince nettamente nella «125 juniores» 


Bella e avvincente gara risolta fin dall'inizio dal nostro concittadino 


Imola, 20 

Oggi, sulla pista di Imola, il 
triestino Però ha vinto nelta- 
mente nella classe 125 ce ju- 
niores, seconda prova di finale 
del campionato italiano. Il cen- 
tauro concittadino, che corre 
su. Aermacchi, ha compiuto i 
10 giri del percorso, pari a km. 
50,170 in 22°43”3, alla media di 
132,490. 

Partiti in ventidue, il triesti- 
no Però si è portato subito in 
testa al primo” giro, mantenen- 
do la posizione e anzi aumen- 
tando gradatamente il distacco; 
la lotta per il secondo posto si 
è conclusa a favore di Alpini, 
pure su Aermacchi, dopo acca- 
nita lotta con Ieva (Motobì). 
La classifica del campionato 
dopo la seconda prova è per- 
tanto la seguente: Però e Leva 
punti 25; Di Giacinto p, 18; 
Alpini p. 13. 

Interessanti anche le altre 
gare degli juniores che hanno 
visto la metta supremazia di 
Isnardi (175) e Tarlazzi (250). 
Domenica gli juniores saranno 
impegnati nuovamente a Rimi- 
ni nella terza e ultima prova 
delle finali del campionato, Chi 
vincerà avrà diritto di correre 
ìl prossimo anno fra i seniores, 

Giacomo Agostini ha dato in- 
tanto oggi a Imola un’ennesima 
dimostrazione del suo valore e 
della sua classe. Egli ha vinto 
infatti le gare delle 350 e 500 
dopo aver lottato a lungo con 
il compagno di scuderia Berga- 
monti. Questo, in sostanza è 
stato il tema predominante del- 
la giornata motoristica imolese, 
svoltasi all’autodromo «Dino 
Ferrari». Chi alla vigilia aveva 
pensato che l'assenza di Paso- 
lini e della Benelli e la mancan- 
za, quindi, del solito duello con 
il portacolori della MV avesse 
tenuto lontano gli sportivi loca- 
li, ha fatto male i suoi calcoli, 
in quanto attorno agli oltre 5 
chilometri del percorso sono 


accorse non meno di 35 mila |verda, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 


Agostini doppia due concor- 
renti nella corsa delle «500» 


‘persone. La loro fiducia infatti 
mon è andata delusa perché le 
gare sono risultate combattu- 
te e interessanti, specie quelle 
delle 350 e 500. Basti pensare 
che Agostini ha superato l’an- 
tagonista di solì 4” nella 350 
e di 8” nelle mezzo litro. Tra 
l’altro il campione del mondo 
ha dovuto sollecitare tutta la 
potenza della sua 3 cilindri per 
avere ragione di Bergamonti, 
e ciò gli ha fruttato i nuovi 
primati della pista (il primo 
era detenuto da Pasolini e il se- 
condo lo aveva stabilito lo stes- 
so Agostini). Due stranieri so. 
mo finiti alle spalle dei due pi- 
loti della MV nelle due gare: lo 
svedese Andersson nella 350, 
unico a non essere doppiato, e 
a neozelandese Molloy nelle 

Nella classe unica (dalle 350 
alle 750) sono venute a manca. 
re ‘all’ultimo momento le La- 
«Il motivo del ritiro 


è stato determinato dall'aver 
constatato — così informa un 
comunicato della Casa — che 
‘alcune altre moto concorrenti 
mon risultavano strettamente 
di serie». Così il triestino Par- 
lotti ha dovuto salire su una 
‘Honda, ben figurando al quar- 
to posto. Hanno dominato i 
vece le Norton 750 di Giuliani 
e Vinci che sì sono aggiudicate 
i due primi posti. (Ansa) 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
Il triestino Mancini 


al quarto posto 


Napoli, 20 

Si sono conclusi stasera a 
Napoli, allo stadio Collana, al 
Vomero, i campionati italiani 
«seniores» di pattinaggio arti. 
stico. Nella categoria maschile 
si è imposto Umberto Paganelli 
(Associazione Ligure di Geno- 
va) il quale ha preceduto An- 
drea Masi della Camst Uisp di 
Bologna. 

Ecco la classifica: 1) Umber- 
to Paganelli (Ass. Ligure Ge. 
nova) punti 587,15; 2) Andrea 
Masi (Uisp Bologna) 569,40; 3) 
Giovanni Capacci (Sporting 
Club Marzocco Firenze) 556,75; 
4) Renzo Mancini ( Trieste) 
527,90; 5) Dario Cavalloni (Gio- 
ca Milano) 517,05; 6) Claudio 
Banchelli (Gioca Milano) 485,10. 


(Ansa) | 


La Svezia si aggiudica 


il motocross internazionale 
Maggiora, 20 
Organizzato dalla  Federazio- 
ne motociclistica italiana e dal- 
l’Unione sportiva. maggiorese si 
è disputato oggi sul campo per- 
manente del «Mottaccio del Bal- 
mone» il «Motocross delle Na-| 
zioni», prova unica iridata 2 
squadre per la categoria 500. 
(Ansa) 


A Sama e alla McMillan 
i premi della «Coast to Coast» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cervia, 20 

Festa del mare e dello sport 
iersera a Milano Marittima, in 
occasione della premiazione dei 
partecipanti alla terza edizione 
della «Coast to Coast», tenutasi 
presso l'hotel Deanna, cui han. 
no presenziato tutti i camiponi 
dello sci nautico, protagonisti 
durante la stagione appena con- 
clusa della. traversata da Pola 
a Cervia. 

Il premio di 5000 dollari, con 
l'aggiunta del Trofeo Carraro, 
opera d’arte eseguita da Silva- 
no Collina, è toccato al giovane 
studente Antonio Sama, di Cer- 
via, su motoscafo del cantiere 
De Cesari, pure di Cervia, mo- 
tore BPM 400, recordman della 
prova in un'ora 46°52”, impresa 
realizzata il 5 settembre scorso. 

Per la categoria femminile la 
vittoria è andata all’australiana 
Mary McMillan, che ha stabilito 
il nuovo record il 6 agosto scor 
so in 2 ore 23'5”; le sono toccati 
i 1000 dollari in palio. La pre- 
miazione è stata effettuata dal 
prof. Alberto Currà, presidente 
del Comitato organizzatore € 
dell'Azienda di soggiorno di 
Cervia, presenti le maggiori au- 
torità del luogo, nonché il pre- 
sidente. del. comitato cittadino 
di Pola, Josip Lazaric. 

Nell’ordine sono stati succes- 
sivamente premiati: Galliani; il 
triestino Antonio Marussi, che 
ha compiuto la traversata due 
volte, di cui una trainato da 
Nino Benvenuti; il tedesco Neu- 
mann; Bruno Cassa; gli au- 
straliani Bennet e Luther, que- 
st’ultimo recordman provviso- 
rio fino all'impresa di Sama, 
Un premio particolare e caloro- 


HOCKEY SU PRATO 
A Bruxelles, nella terza giorna- 
ta dei campionatit europei di ho- 

ckey su prato, în una partita. del 

girone «A», Italia e Galles hanno pa- 
reggiato 0-0. Altri risultati girone 

«Ab: Germania Occ-Polonia 0-0; «Bn: 

Austria-Danimarca 1-0; Olanda-URSS 

5-2; «C»: Spagna-Francia 1-1; Irlanda- 

Malta 5-0; «D»: Belgio-Ungheria 5-0; 

Finlandia-Scozia 10, ; 


se ovazioni sono toccati ad An- 
na Maria , sfortunata 
protagonista anche quest'anno 
di una traversata Che per poco 
non le ha fruttato nuovamente 
il record, toccato invece alla 
australiana McMillan. 
D. d. R. 


—_—_—_+___—__- 


SCIABOLA 


L'URSS campione 


mondiale a squadre 
GLI AZZURRI SOLTANTO QUARTI 


Ankara, 20 

L'Unione Sovietica si è con 
fermata campione mondiale a 
squadre di sciabola, battendo 
l'Ungheria per 93 nella finale 
dei campionati di Ankara, 

Contrariamente a ogni aspet. 
tativa, la squadra italiana sì è 
classificata soltanto al quarto 
posto. Infatti nel pomeriggio si 
è fatta battere prima dall’Un- 
gheria (9-4) nelle semifinali, e 
poi dalla Polonia (9-4), nella 
gara, per il terzo e Quarto posto. 

La squadra azzurra che ha 
«tirato» contro l'Ungheria era 
composta da Salvadori, Maf- 
fei e dai fratelli Aldo e Tullio 
Montano. 

Gli azzurri della sciabola han- 
no completamente deluso. Han- 
no mancato di carattere, di ca- 
rica agonistica e di esperienza. 
Pur con l’attenuante di Salva- 
dori che, a causa di una in- 
fiammazione al tendine del 
braccio, ha reso al di sotto 
delle proprie possibilità, non vi 
è una giustificazione valida per 
le sconfitte subite oggi, specie 
se si considera l'ottimo com- 
portamento della squadra nelle 
prove precedenti. Gli schermi- 
tori italiani appena si trovano 
di fronte alla minima difficoltà, 
o per una stoccata contestata, 
o appena in svantaggio, perdo- 
no la testa, si innervosiscono 
è si lasciano battere senza rea- 
gire, subendo passivamente il 
gioco degli avversari. E’ un 
peccato perché una medaglia 
nelle gare di sciabola in questo 
campionato del mondo si pote- 
va conquistarla. 


retrare la punizione sul limite: 
sul tiro Guerrato entra di te- 
sta e colpisce l'incrocio dei pa- 
li. Dal pareggio al 2-0 in pochi 
minuti. 

Al 29’ Brescacin anticipa Bia- 
sotto ma resta a terra colpito 
dall’avversario. L'arbitro fa pro- 
seguire il gioco col libero a ter- 
ra e lo stesso Biasotto, compli- 
ce un'uscita intempestiva di Za- 
del, segna con un pallonetto. 
Con i locali a terra e senza fia- 
to, l'arbitro trova modo ul 34 
di completare l'opera assegnan- 
do un rigore che fa sorridere 
persino gli ospiti. In conclusio- 
ne, una gara che non permette 
dì esprimere giudizi e due 
squadre da rivedere in occasio- 
ni migliori. 

Gianni Aldrigo 


ma il campo e poi hanno bat- 
tuto il calcio d'inizio. Ciò non 
è contemplato dal regolamento 
ed è stato causato da ‘una svi- 
sta dell'arbitro. Se la Lega ac- 
coglierà il reclamo, con tutta 
probabilità la ga ra dovrà esse- 
te ripetuta. 

A parte questo inconveniente, 
il primo turno di campionato 
è stato positivo solamente per 
il Passirio, che ha dominato a 
piacimento la squadra di Li- 
gnano, scesa sul terreno di 

ioco del «Combi» nella miglior 
ormazione, che comprende tra 
l’altro ben sette giocatori, che 
nella passata stagione hanno 
militato in squadre di Serie 
maggiore. I padroni di casa 
hanno fatto un po’ quello che 
hanno voluto: hanno segnato 
tre reti (una per la verità se 
l'è segnata Gabriele), si sono 
permessi dei momenti di sosta 
nell’arco dei 90’, ma soprattut- 


to hanno messo in mostra un, 


bel gioco d’assieme. 

In attacco si sono fatte ap. 
prezzare per alcune azioni so- 
io Morello e Palma. Il 

irio da parte sua ha oppo- 
sto una squadra che è già be- 
ne amalgamata. Il centrocampo 
ha girato a dovere, nonostante 
l'assenza di Bon, peraltro ben 
sostituito da De Marzi, che è 
stato un po’ l’ispiratore di tut. 
te le azioni offensive dei rosso. 
neri. E’ mancato invece Rossi, 
Îl quale ha messo in mostra 
alcune buone possibilità, ma 
quando si è trovato in condi 
zioni di poter segnare ha incon. 
trato sulla sua strada anche 
un po’ di sfortuna, che ne ha 
condizionato il rendimento. Be. 
ne in prima linea si è compor- 
tato Lastei, il capitano, che ha 
manovrato sempre insieme a 
De Marzi e sul finire, uscito 
Zanini per male alla schiena, è 
retrocesso a terzino. 

I padroni di casa sono par- 
titi di slancio con belle azioni 


del trio centrale, 


che hanno 


portato lo scompiglio nella di- 
fesa friulana, costretta a capi. 
tolare al 16° ad opera di Meo- 


rali. 


ali. La mezzala rossonera va 
via. sulla destra, 


lanciata da ° 


Lastei, stringe al centro e, pre- 11 
cedendo. sul: tempo. Sorato, lo ‘i Î 
infila con un preciso diagonale. 
Il Passirio continua a preme- 
re e al 30' Rossi fa partire un 
bolide, sulla cui traiettoria pe- 
rò c'è la gamba del mediano 
Gabriele, che spiazza comple- 
tamente il proprio portiere; è 


il 2-0. 


La ripresa è meno. brillante, 
anche perché si fa sentire il 


I RISULTATI 


"Audace S.M.-Oltrisarco 
*Belluno + Malo 
*Bolzano - Bassano 
*Arco » Giorgione 
*Mestrina-Pordenone 
*Passirio M-Lignano 
*Portogruaro-S. Donà 
*Schio . Vittorio Veneto 
*Valdagno » Clodia 


40 
3,2 
21 
10 
10 
3-0 i 
3-0 ti 


ra 
(DS 


LA CLASSIFICA 


Audace SM, 
Passirio M, 
Portogruaro 
Schio 

Arco 
Mestrina 
Belluno 
Bolzano 
Clodia 
Valdagno 
Pordenone 
Giorgione 
Bassano 

V. Veneto 
Malo 
Lignano 
San Donà 
Oltrisarco 


Pip pp 


- 
° 
° 


0999 SS SH 
sosccsscouioosssso 
pippo 
DDD Sip da LA o cat 
ila DI GO LI TI 29 i pio 
DSS ZI Id 


caldo. Al 10' però il Passirio 
va in gol per la terza volta con 
Weis. E’ l’instancabile Meorali 
che va via sulla sinistra, cros- 
sa al centro dove Weis è solo. 
La difesa del Lignano si ferma 
un attimo, pensando al fuori. 
gioco che però l’arbitro non fi- 
schia e così l’ala meranese ha 
tutto il tempo di aggiustarsi la 
palla, prendere la mira e batte- 
Te ancora Sorato. i 


Giorgio Fait 


- Chiti dà 5,500 lire 
perla tua bella faccia? MA 


70xerRS 


Lintas Italia 


Un B 


Braun 


Da oggi e per poco. tempo. 


== Un vero Braun Sixtant Lusso 
a solo 12.000 Lire. ‘Invece di 17.5001 
In qualsiasi negozio. Senza portare 


Z cambio un vecchio raso. 
4 Solo 12.000.lire 


per avere l'unico rasoio elettrico 


he rade al platino! 
Il Braun Sixtant Lusso, 
che già 10 milioni 
i di uomini 'hanno 
‘acquistato in 
| Europa 


(A.P. € ANSO)' ————""——————_____r_TTTTT——tr=== 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 settembre 1970 


SECONDO TURNO DILETTANTI E INCONTRI AMICHEVOLI SUI CAMPI DELLE TRE VENEZIE 


Calcio e rugby all'insegna di Coppa Italia 


RUGBY: BELLA AFFERMAZIONE SUL COMPLESSO TREVIGIANO 


LA VITTORIA ARRIDE AI VENETI APPARSI SQUADRA DI NON FORTE CONSISTENZA 


Scudisciata di Bovolenta 
mentre dominano i rossoneri 


ERACLEA - 


EDERA 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al ?° Bovolenta. EDERA: Perini; Mar- 
tinuzzi, Salvini; Valenti-Clarî, Bassanese, Graniero; Di Benedetto, Ve. 
glia, Braida, De Riz, Milcenich (Zippo). ERACLEA: Marian; Pavan, 
Monegat; Nardini, Bergamo, Sancin; Bovolenta, Fabris, Lorighetto, 


Tosetto, De Zatti (Longo II). ARBITRO: Sardi, di Modena. 


Partita poco brillante, direm- 
mo piuttosto sfocata, che ha 
avuto la sua parte migliore e 
più avvincente solo nel finale 
quando l’Edera si è gettata in 
avanti nella ricerca disperata 
del pareggio, Non vi è riuscita 
per un soffio, Il diavolo ci ha 
messo lo zampino: una volta 
‘ha detto di no lo spigolo della 
porta alla sinistra del portiere 
su svirgolata di testa di Brai. 
da, un’altra volta ha salvato 
sulla linea Sancin a portiera 
‘battuto, e ancora l’arbitro non 
ha ravvisato gli estremi del ri. 
gore su un atterramento in 
area, 

Tuttavia l'Eraclea ha vinto 
con merito: prima di tutto per- 
ché ha saputo ben imbrigliare 
l'avversario così da spegnerne 
sul nascere la solita veemenza, 
e poi perché ha colto il gol 
della vittoria quando era stata 
ridotta in dieci uomini allo sca. 
dere del primo tempo. Si dirà 
però che l’Eraclea è passata al 
momento in cui Martinuzzi ave. 
va lasciato il campo per un 
attimo; quindi con il settore di 
destra della difesa sguarnito: 
ma pur volendo cercare il pelo 
mell’uovo non si può miscono- 
scere la regolarità e fulmineità 
del gol di Bovolenta, colui che 
ha risolto i precedenti incontri 
di questa Coppa Italia con la 
sua immancabile firma, 

L’Edera ha giocato benino; 
ma non con quella lucidità di 
idee, con quella furia agonisti. 
ca, con quella perentoristà con 
cui aveva affrontato il Ponziana 
nelle scorse domeniche. 

L’Eraclea ha passato i peri 
coli maggiori, ma si è sempre 
salvata, sia per la bravura del 
suo portierino e sia per una 
mano avuta dalla buonasorte. 
Proprio al 13° l’Edera potrebbe 
far suo il risultato quando, su 
spiovente di Valenti-Clari, Brai. 
da di testa impegna il portiere 
avversario su una bella respin- 
ta di pugno, o quando al 4l' 
Graniero si presenta tutto solo 
nei pressi dell’area di rigore 
dei bianchi e calcia un bolide 
a mezza altezza e molto ango: 
lato su cui Marian compie 1l 
suo più bel pezzo di bravura 
fra gli applausi della folla. La 
Tipresa viene iniziata al piccolo 
trotto e qui ci scappa il gol: 
Tosetto tira al centro dell’area 
rossonera, Bovolenta smorza la 
palla col petto e la scaraventa 
in rete. L’Edera accusa la scu- 
disciata e si organizza molto 
bene per tentare il pareggio. 

Visto la non forte consisten- 
za della squadra ospite che ha 
il suo uomo più pericoloso in 
‘Bovolenta (bravo pure il libero 
Sancin), l’Edera dovrebbe far. 
cela in & domenica. 


Aldo Priore 


Eraclea-Edera 1-0 — Il bravo Marian anticipa Braida deviando il colpo di testa del centrattacco 


(Foto de a) 


SPIGLIATI E SICURI | LOCALI 


Lanciati alla ricerca 


della formula migliore 


PRO CERVIGNANO - ROSOLINA 4-3 


MARCATORI: nel paimo tempo al 13° Tirelli, al 27° e al 29° Ca- 
porale, al 35° Frazzetto I, al 40° Porzionato; nella ripresa al 12° Ru- 
binato, 21 13* Caporale su rigore. CERVIGNANO: Sisicano; Scaini, Do- 
meneghini; Lucchetta, Canciani, Pascoli; Andnian, Dianti, Caporale, 
Baron, Tirelli. Corubolo. ROSOLINA: Dolci; Penzo, Ballarin Il; Bel- 
lan, Tiozzo I, Businaro; Ballarin I, Frazzetto I, Rubinato, Frazzetto 
II, Porzionato. Tiozzo II. ARBITRO: Piazza, di Varese. 


Cervignano, 20 


Il Cervignano ha assunto ormai una netta fisionomia e sta 
dimostrandosi una gran bella squadra. In queste partite di Cop- 
pa Italia lo vediamo infatti giocare spigliato e sicuro senza pre: 
occupazioni alla ricerca della formula migliore per esordire nel- 


‘ormai prossimo campionato, 


Oggi contro il Rosolina — una squadra veloce e pericolosa 
soprattutto in contropiede — il Cervignano ha dimostrato doti 
d’assieme e di recupero notevoli. Il reparto difensivo va appro- 
vato in blocco con il felice inserimento alla sua guida di Can. 
ciani, dimostratosi ottimo elemento sia nello spazzare ogni pe- 
ricolo nel suo insorgere sia nel calibrare ogni rilancio. Elogi 
vanno anche al centrocampo dove abbiamo visto un Dianti in 
forma smagliante dialogare benissimo ora con Tirelli, ora con 
Andrian, ora con Caporale. Positiva infine anche la prova di 
Pascoli. Unico neo oggi è rappresentato dalla opaca prova di 
Baron, che non è riuscito a legare con i compagni, 

Di tutto rilievo anche la prova degli ospiti, che avrebbero 
potuto meritatamente ottenere il pareggio se non ci fosse stata 
agli ultimi minuti di gioco una traversa di mezzo. Tra loro 
sono piaciuti soprattutto Frazzetto, Rubinato e Tiozzo II. 


Franco Sandri 


| Sbalorditivo il Cumini Udine 


condanna il Metalcrom (14-12) 


Udine, 20 

La Cumini di Udine ha fatto 
il suo esordio in Coppa Italia 
disputando una gara entusia- 
smante ricca di colpi di scena 
e conclusa con una vittoria gra- 
zie ad una grande carica agoni- 
stica. Gli udinesi avevano di 
fronte oggi al Moretti una squa- 
dra che milita nella Serie A e 
che ha vinto l’ultima edizione 
della Coppa Italia di rugby. Il 
‘pronostico della vigilia era quin: 
di nettamente favorevole agli 
ospiti che specie nel primo tem- 

hanno dominato il campo 
concludendo in vantaggio per 
943. 

Nella ripresa i padroni di ca- 
sa hanno capovolto il risultato 
a loro favore gettando nell'in- 
contro ogni loro energia pur di 
regalare al loro allenatore Pie- 
ron ed ai propri sostenitori la 
vittoria. Il tecnico Pieron che 
aveva allenato per quattro sta- 
gioni la squadra avversaria, ci 
teneva molto a vincere questa 
gara e alla fine dell'incontro si 
è abbandonato in un pinato di 
gioia che tutti hanno rispettato 
e compreso. E’ stata una gara 


= 


CON IL VENTO IN POPPA I TRENTINI 


Cita 


===: 


DOPO UN BATTI E RIBATTI | GIORNATA NERA 


PER | GORIZIANI 


Successo meritato | RISOLVE NALESSO | Niente da fare 
(e non prevedibile) SENZA DIFFICOLTÀ 


ALA TRENTO - 


SACILESE 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 25’ Gorberoni; nella sfipresa al 
4° Montanari, al ?° Matteotti, al 20° Matteotti su rigore. ALA TREN- 
TO: Saurini; Virgili, Marchi; Colpo, Battisti, Prudenziati; Mochen, 
Matteotti, Gorberoni, Ciaghi, Cola. Faes, Lorenzoni. SACILESE: Da- 
nelut; Posocco, Battel (Colussi); Netto, Gardonio, Brieda; Corbetta, 
Nadin, Lorenzini, Moro, Montanarî. Piovesana. ARBITRO: Fasci, di 


Bologna. 


Sacile, 20 

Inaspettata battuta d’arresto 
della Sacilese opposta ai gialli 
trentini. L'incontro è stato do- 
minato dagli ospiti î quali, forse 
discesi a Sacile con l’intento di 
conquistare un pareggio, si so- 
no visti la strada spianata dal- 
l’espulsione di Posocco che ha 
costretto i sacilesiì a giocare dal 
30° del primo tempo in dieci uo- 
mini. Tale «handicap», unito al- 
la mancanza dell’infortunato U- 
lian, e di Giusti, impegnato nel 
servizio militare, ha influito non 
pero sul rendimento della Saci- 

se, la quale è apparsa abuli- 
ca, indecisa in difesa, pastic- 
ciona al centrocampo (dove Lo- 
renzini e Netto hanno fatto a 
gara nello sbagliare) e inconsi. 
stente all'attacco (dove Monta: 
nari e Corbetta hanno giostra 
to a fasi alterne). Meno male 
che în difesa Gardonio e soprat- 
tutto Danelut sono stati prota- 


I LAGUNARI COSTRETTI A CEDERE 


Autentiche prodezze 
le rovesciate al volo 


DOLO CERA - 


MARCATORI: nel primo tempo 


GRADESE 2-0 


al 35° Sartorel; nella ripresa al 35° 


Martinotti. DOLO CERA: Zabeo (Gallo); Scantamburto, Dal Corso; 
Callegaro, Ballarin, Bisso; Favareito, Trevisani, Martinotti, Sartorel, 


Righetto, Vianello. GRADESE: Tortolo (Corazza); 


(Clama); Tarlzo, Bottin, Lugnan; 
Celîa. ARBITRO: Torigatti, di 


Dolo, 20 


Dovier, Andrian 
Merftuzzi, Gon, Soban, De Grassi, 


Trento. 


a sbattere sulla traversa. Calci 


Arduo sarà per la Gradese do-|d'angolo 8-4 per il Dolo. Buono 


menica recuperare lo svantag- 
gio, anche perché sulla scorta 
di ciò che si è visto oggi, i 
dolesi, nonostante le assenze di 
due attaccanti, dispongono di 
uomini ben dotati sia in difesa 
che all’attacco. Il risultato però 
è bugiardo. Una rete di scarto 
avrebbe meglio indicato i va. 
lori in campo, anche perché le 
due reti segnate al 35’, sia del 
primo sia del secondo tempo, 
sono state frutto di eccezionali 
prodezze. La prima infatti è sta 
ta colta con una rovesciata al 
volo da Sartorel su azione con- 
seguente a calcio d’angolo, men- 
tre la seconda, meravigliosa per 
rapidità ed esecuzione, è stata 
colta dal pericoloso Martinotti 
con una rovesciata volante, un 
tocco che ha fatto alzare in 


‘piedi sugli spalti dolesi e gra-|M0 


desi, tanto pareva impossibile. 
Un vero capolavoro. 

Secondo noi la Gradese è 
mancata per continuità di ren- 
dimento. Avesse oggi avuto più 
fiato in corpo o approfittato di 
alcune occasioni favorevolissime 
(nella ripresa si è visto persino 
Celia «rubare» la palla gol dai 
‘piedi di Soban) avrebbe potuto 
ottenere la rete che le avrebbe 
senza dubbio iniettato maggior 
fiducia e raziocinio nelle conclu- 
sioni. La gara è stata svelta e 
a tratti anche piacevole. La 
è invece venuto fuori alla di. 
stanza e ha fatto l'impossibile, 
così come Clama, entrato all’8' 
della ripresa al posto di An. 
drian, che dopo aver fallito di 
poco la conclusione al 25°, quat: 
tro minuti dopo ha levato con 
suna provvidenziale rovesciata, 
un pallone sulla linca di porta 
scagliato da Ballarin. De Gras 
si, Soban e Tarlao sugli altri, 
Tortolo nulla ha potuto sulle 
due reti; bellissimo anzi un suo 
intervento su gran tiro di Ri- 
ghetto che ha mandato la sfera 


l’arbitraggio. 
Walter Martfre 


CON PIENO MERITO. 


Adriese - Tisana 2-0 


MARCATORE: al 18° del primo tem- 
po e al 15° Cagnin. TISANA: Toso 
(dal 24' s. t. Simonîn); Geromin, 
Bruno; Sell, Rigo, Ceccherini; Za. 
ghi, Medeot, Rui (dal 15° s. t, Zam. 
paro), Picco, Del Ben. ADRIESE: 
Zancanaro; Vettorello, Tasso; Porra, 
Morandiîn, Calligaro; Tirelli, Bacchet, 
Nanin (dal 25° s. t. Giancomi), Bo- 
scolo, Trombin. Longato. ARBITRO: 
Cristoferi, di Bologna. 


Latisana, 20 

Una doccia fredda, anzi ghiacciata 
per il Tisana in questo secondo tur- 
di coppa Italia. E' stato Cagnin, 
l'ospite inflessibile, a segnare nella 
porta di Toso dopo che il Tisana 
aveva tentato tenacemente di supe- 
rare la barriera difensiva ospite. Si 
è demolita la squadra neroverde 
contro un muro tentando disperata. 
‘mente di raggiungere il risultato pie- 
no. Prima vi è stata la demolizione 
dell’attacco, e poi di una difesa 
che în verità ha ceduto inspiegabil. 
mente ‘sul giovane Ceccherini segui. 
to da un Rigo irriconoscibile, 

La prima mezz'ora è trascorsa 
così, poi gli ospiti sono riusciti ad 
incanalare il gioco del Tisana do- 
ve volevano, cioè nel corridoio cen- 
trale del campo; un vero tunnel che 
terminava alla fine contro un mu- 
ro: quando gli attaccanti latisanesi 
riuscivano a mettere la testa. fuori 
venivano fermati infallibilmente. 

Al 13’ Calligaro da lontano appog- 
gia su Boscolo che tocca per lo 
smarcato Cagnin che prontissimo in 
sacca di testa aggirando il portiere. 
Due minuti più tardi viene battuta 
una punizione contro il Tisana; il 
tiro. viene effettuato dallo stesso 
Cagnin e la sfera finisce in rete. 


Piero Zanelli 


gonisti di un'ottima gara riu- 
scendo così a ridurre îl passivo 
che sarebbe stato ben più pe- 
sante. 


Un complesso ben amalgama- 
to, forte e deciso în difesa, or- 
dinato al centrocampo e. molto 
‘insidioso in attacco, soprattutto 
con Gorberoni, sì è dimostrata 
la squadra ospite; la quale senza 
fare nulla di trascendentale si 
è ampiamente meritata una vit- 
toria non certamente preventi: 
vata alla vigilia. 

Sono gli ospiti a farsi subito 
pericolosi al 3°, infatti Gorbe- 
ronî elusa la sorveglianza di 
Nadin si presenta davanti a Da- 
neluz che para in uscita. Si deve 
attendere sino al 15° per regi 
strare la prima azione ojtensi- 
va dei padroni di casa. E” Mon- 
tanari a condurla con una lunga 
azione sulla sinistra conclusa 
con un tiro che Saurini para. 
L'attaccante sacilese si ripete 
tre minuti dopo su punizione. 
Improvviso giunge il gol degli 
ospiti. Al 25° Mochen tugge sulla 
destra e da fondo campo ef- 
fettua un cross sul quale si av- 
venta Gorberoni che con un per- 
fetto colpo di testa insacca. I 
locali accusano il colpo, il loro 
gioco sì fa caotico e sì arriva 
così al 30° quando si verifica 
l'episodio dell'espulsione di Po- 
socco reo di un fallo di reazione 
sull’ala sinistra. 

Nella ripresa î locali pareg- 
giano: calcio d'angolo dalla sì- 
nistra, la palla attraversa tutta 
l’area e dalla parte opposta 
Montanari, con una perfetta ro- 
vesciata, sorprende il portiere. 
La gioia però è di breve durata, 
înfatti poco dopo gli ospiti tor- 
nano in vantaggio. Matteotti re- 
cuperata una palla al centro- 
campo avanza fino al limite del- 
l’area, evita Battel, batte di pre- 
cisione Daneluz in uscita. Tre 
minuti dopo Gorberoni per un 
soffio manca la terza rete. Or- 
mai îl gioco è decisamente in 
mano degli ospiti che paghi, ora, 
badano di condurre in porto 
la vittoria. Essi comunque non 
si chiudono in difesa, ma por- 
tano continue minacce alla por- 
ta sacilese con improvvisi con- 
tropiedi. In uno di questi la di- 
fesa locale è costretta a salvar- 
si affannosamente su Matteotti 
il quale viene trattenuto per la 
maglia da Battel. L'arbitro non 
ha esitazioni a indicare il di- 
sco del rigore. Batte lo stesso 
Matteotti che insacca. Al 23° Co- 
lomberotto fa entrare Culussî 
al posto di Battel. Le cose però 
non cambiano e gli ospiti sì por- 
tano a casa una meritatissima 
vittoria. 


Memo. Scarabellotto 


Attese le decisioni 


per i tornei dilettanti 


Forse oggi il Comitato regio: 
nale della Federcalcio renderà 
nota la composizione dei due 
gironi del campionato dilettanii 
di prima categoria e dei quat- 
tro raggruppamenti del campio- 
nato di seconda categoria. ll 
varo dei gironi è già stato ef. 
fettuato martedì scorso, ma la 
decisione non è stata resa nota 
in quanto alcune società aventi 
diritto a partecipare ai due 
campionati non dispongono di 
un terreno di gioco regolamen- 
tare. L'ultimo termine conces- 
so dal Comitato regionale per 
regolarizzare le varie posizioni 
è scaduto sabato. Oggi, quindi, 
si saprà se tutte le squadre po- 
tranno disputare i due campio- 
nati, oppure se il Consiglio di- 
rettivo dovrà prendere la deci. 
sione di escluderne alcune e so- 
stituirle con compagini delle 
categorie inferiori, 


FIESSO - CORMONESE 1-0 


MARCATORE: nella ripresa all’1l’ Nalesso. FIESSO: Nîbale; Va- 
rotto, Bordigato; Dalla Via, Longhin, Nalesso; Tampone (Bello), Bo- 
scaro, Novello, Danelin, Cecchinato. CORMONESE: Bevilacqua; Zane 
s00, Sabbadin; Milotto, Maieso, Tuzzi; Venier, Baxozzi, Morini, Mar. 
tinis, Tesolin. ARBITRO: Bettini, di Sondrio. 


Fiesso d’Artico, 20 


Sconfitta di misura dell’undi- 
ci della Cormonese sul terreno 
del Fiesso d’Artico. La squadra 
locale di Ravagnan' ha subito 
fatto intendere di volersi aggiu- 
dicare l’intera posta conducen- 
do una partita d'attacco. AU’11” 
però sono stati gli ospiti a sfio- 
tare il bersaglio «con Martinis 
che ha calciato alto. Poi il Fies- 
so ha ripreso ad attaccare, per 
cui la Cormonese si è dovuta 
rinserrare nella. propria area 
per arginare gli attacchi dei lo- 
cali lasciando alle punte avan- 
zate il compito di alleggerire il 
lavoro. ‘ 

I grigiorossi in questo fran. 
gente hanno fatto il possibile 
per contenere le ondate sempre 
pericolose dei padroni di casa, 
e hanno tenuto duro fino alla 
fine del primo tempo, ritiran: 
dosi negli spogliatoi con il fia 
to certamente grosso. 


Nella ripresa il Fiesso si è 


resentato deciso a passare e al- 
*11’ dopo un batti e ribatti Be- 
vilacqua ha respinto corto, la 
palla è giunta a Nalesso che be- 
ne appostato non ha avuto dif- 
ficoltà a infilare in rete. 

In definitiva il risultato ap- 
pare giusto. 


Attilio Trivellato 


CALCIO FEMMINILE 
MM La costituenda società sportiva di 

calcio femminile A.C.F. «Triesti. 
ma» cerca ragazze disposte a intra- 
prendere attività sportiva e agonistica 
anche se prive di preparazione tecni- 
ca e atletica, La società, che dispone 
di una moderna palestra, offre alle 
affiliate comfort e assistenza, trasfer. 
te e premi partita. Per informazioni 
@ iscrizioni rivolgersi alla «Palestra 
della salute» largo Papa Giovanni 6, 
dalle 18 alle 20.30 oppure telefonare 


al n. 36731 dalle 8 alle 12 e dallel 40' 


15 alle 18, 


se manca 


lo spunto 


MONTEBELLUNA - 


MARCATORI: nel primo temp 


PRO GORIZIA 3-0 


0 al 40° Parisotto; nella ripresa al 


10° Osellame, al 35° Parisotto. MONTEBELLUNA: Semenzin; Brunetta, 
Tesser; Calzamatta, Favero, Ressan; Osellame, Pizzolato (Bonato), Mo- 
desto, Cavasin, Parisotto. PRO GORIZIA: Puia; Tonut, Perusin: Ko- 
mauli, Marangon, Simonetti; Trombone, Perloso, La Stella (Medeot), 
Miani, Frandolic. ARBITRO: Grandini, di Pavia. 


Montebelluna, 20 

Giornata nera in questo in: 
contro di andata del secondo 
turno di Coppa Italia per la 
Pro Gorizia. Si è trovata di fron- 
te un Montebelluna bene in pal- 
la contro il quale non c’è stato 
nulla da fare; ben registrati in 
difesa, i locali non hanno con- 
cesso alcunché alle azioni of- 
fensive biancoazzurre, del resto 
non troppo incisive, e a nulla 
è valso sostituire La Stella con 
Medeot nella ripresa. L'attacco, 
a parte qualche buon accenno 
di Trombone, non ha saputo 
trovare lo spunto efficace per 
passare. Dal canto suo la difesa 
goriziana, che inizialmente con 
un Marangon buon colpitore e 
Tompitore sembrava rendere la 
pariglia ai padroni di casa, è 
stata presto messa in difficoltà 
con uno spostamento di azioni 
sulle ali, che hanno brillato per 
Velocità e intuizione fino a giun- 
gere a metterla fuori causa al 


Da un’azione di contropiede 


iniziata da Pezzolato e continua- 
ta da Modesto la palla va a Pa- 
risotto, questi scambia rapido. 
con Osellame il quale è lesto a 
ritornargli la sfera mettendolo 
in condizione di segnare agevol. 
mente. La Pro Gorizia, che 
nel finale del primo tempo 
dimostrava di aver accusato il 
colpo, parte all’attacco nella ri: 
presa. Al 3° un traversone di 
Trombone passa. davanti alla 
porta padronale ma nessun bian- 
coazzurro è lesto a intervenire. 
Al 9° Perloso con un bel tiro 
sfiora il palo, ma il minuto 
successivo è il Montebelluna a 
rovesciare acqua su tante buo. 
ne intenzioni. Su cross di Pari. 
sotto sfreccia Osellame antici- 
pando Tonut e Marangon e la 
‘palla è nel sacco di Puia. Si dà 
nuovamente da fare la Prc Go- 
rizia, ma è ancora il Montebel 
luna a passare al 35’ su cross di 
Osellame: Cavasin serve a Pa: 
LI che scodella in rete. 


Alessandro De Paoli 


MARCATORI: nel primo tempo al 9’ Troncon ec. p., al 19° Cecchin 
c. p., al 24' Cecchin dropo, al 40” Mattioni c. p.; nella ripresa al 5° 
De Anna II meta, al 16° Mattioni c. p., al 26' Mattioni meta, al 38° 
Cecchin dropo. CUMINI UDINE: Brazzi II, Mattioni, Castagnoli, Can» 
donî (De Anna I), Fenaroli, Minen, Gobassi, Labano, Pellegrini, Qui- 
rinî, Dagnolin, Momibidin, Brazzi I, Fornasier. METALGROM TREVI. 
SO: Della Valle, Fuselli I, Casagrande I, Troncon, De Crostofolo, Cec- 
chin, Rossi, Fuselli II, Covacic, Lessano, Tiroaro, Casagrande II, Pi. 


ras, 
Padova. 


emozionante con un finale da 
cardiopalma. A tempo scadu- 
to infatti per poco il Metalerom 
non modificava il risultato ma 
un dropo di Cecchin non an- 
dava a segno per pochi centi- 
metri ed il fischio finale sen- 
tenziava la vittoria della squa- 
dra ammessa ora al quarto tur- 
no della Coppa affronterà mol. 
to probabilmente domenica a 
‘Bologna la squadra locale pure 
militante in serie B. 

Il giudizio sulla squadra di 
casa non può che essere posi- 
tivo. Tutti si sono battuti al 
massimo delle loro possibilità 
ed ancora una volta si è mes- 
so in luce De Anna II un ra- 
gazzo dallo scatto bruciante ca- 
pace di far fermare le lancette 
del cronometro sui 100 metri 
sul tempo di 10”6. E’ stata pro- 
prio una fuga di De Anna II 
nella ripresa a dare il via alla 
Timonta bianconera quando lo 
atleta è riuscito a intercettare 
al volo una palla che ha poi 
portato seminando gli avversari 
per strada fino alla meta. Un 
altro protagonista dell’incontro 
è stato Mattioni, che dopo aver 
fallito per un soffio due calci 
piazzati. nel primo tempo, si 
è riscattato nella ripresa se- 
gnando successivamente ben ll 
punti. L’atleta ha confermato 
ancora una volta di essere uno 
dei punti di forza della squadra 
locale. 

Gli ospiti sono .scesi in cam- 
po ringiovaniti dopo la cessione 
di ben otto titolari della passa- 
ta stagione. I giovani inseriti in 
squadra non hanno sfigurato, 
Rossi è stato il migliore in cam- 
po anche se nella ripresa è sen- 
Sibilmente calato. Passati in van- 
taggio già al 9° con un calcio 
piazzato realizzato da Troncon 
hanno consolidato il vantaggio 
con due altri calci piazzati da 
Cecchin. Sul 9 a 0 la gara sem- 
brava già decisa quando allo 
scadere del primo tempo i pa- 
droni di casa accorciavano le 
distanze con Mattioni chiuden- 
do la prima parte della gara sul 
risultato di 3 a 9. 

Nella ripresa un eccezionale 
exploit permetteva agli udinesi 
di aggiudicarsi una delle più 
belle vittorie di queste ultime 
stagioni. Rei 

Angelo Venturini 


Si è conclusa a Roma 


la «Coppa propaganda» 


Con la vittoria del Rugby To- 
rino, nella categoria A, e del 
San Donà in quella B, si è con- 
clusa a Roma la fase finale del- 


De Nardi. Omodei, Lessano II, Scotti. ARBITRO: Bolzanella di 


la «Coppa Propaganda» di rug; 
by che si è inserita nei «Giochi 
della Gioventù». La manifesta» 
zione che, durante tre giorni si 
è svolta sul terreno di gioco 
dello Stadio dei Marmi, ha vi- 
sto in gara 24 squadre che han- 
no disputato 42 incontri. Ieri, 
alla fase finale, sono giunte sei 
squadre: tre nella categoria A 
(riservata ai giovani nati negli 
anni 1954-1955) e tre in quella 
B (in cui gareggiano i giovani 
nati negli anni 1956-1957). Le fi- 
naliste della A sono state Olim- 
pic, San Donà e Torino; quelle 
della B Vege, San Donà e Pri. 
mula Rossa. 


AEROMODELLISMO 
Il trofeo Maniacco 


alla Nike di Milano 


Gorizia, 20 

Conclusione in bellezza al. 
Yaeroporto di Gorizia del 
campionato italiano di volo 
libero per aeromodelli, de- 
dicato alla memoria del com. 
pianto Ervino Maniacco, 

I risultati - Veleggiatori: 
categoria Fai: 1) Sodini, 2) 
Bragaglia, 3) Varetto, je. 
goria Sport: 1) Domenici, 2) 
Cortese, 3) De Visintini, Mo- 
delli a elastico: Cat, Fai: 1) 
Gervasi, 2) Giallanella, 3) Ta. 
berna, Motomodelli: Catega: 
ria Fai: 1) Celli, 2) Dossani, 
3) Fiegl, 

Classifica a squadre; Cat, 
Fai: 1) Mike Milano, 2) Ava 
Varese, 3) Italcantieri Mon. 
falcone. Cat. Sport: 1) Aero. 
club Roma, 2) Ite Monfal. 
cone, 3) Gruppo aeromodel. 
listico di Busto Arsizio. 

Il trofeo Maniacco è stato 
assegnato alla squadra Nike 
di Milano. 


La triestina Rauber 
azzurra nel softball 


Lucilla Rauber, la brava gioca- 
trice dell’Opicina di softball femmi- 
nile, è stata convocata in vista dei 
prossimi impegni della Nazionale. La 
Rauber, che quest'anno ha una otti 
ma media di battuta, dovrà metter: 
si a disposizione dei tecnici azzurri 
nella serata di mercoledì. Giovedì 
e venerdì a Torino la Nazionale 
effettuerà due intensi allenamenti n 
vista ‘degli incontri conc la squadra 
dell’Olanda che si svolgeranno saba- 
to a Finale Ligure e domenica a 
Novara. 


Libertas - Audax 3-0 


MARCATORI: nel p.t. all’1l’ Zi. 
gante; nel s.t, al 32° Bubnich su ri. 
gore, al 42° Zigante. LIBERTAS: Po. 
tasso, Vidoni, Lupetin; Mondo, Mar- 
tinuzzi, Bertoli;  Giachin, Zigante, 
Cadenaro, Bubnich, Rosin (12,0 Pre- 
mate), AUDAX: Konic; Ostanel, Bla- 
son; Bigotto, Adragna, Bisiach; Ve- 
trih (Farris), Fornasir, Visentin, Sil- 
vestri, Collenz (Stevanato) (12.0 
Stecchina). ARBITRO: Spangher di 
Monfalcone. 


Gorizia, 20 

Lo stadio «Baiamonti» ha 
ospitato oggi ie prime due par- 
tite valevoli per il trofeo «Tar- 
cisio Severo», organizzato dal 
G.S. Audax. Alle 15 si sono af- 
frontate Audax e Libertas. L'Au- 
dax è proprio andato a fondo, 
La partita non è stata esaltante 
per niente. La condizione mes- 
sa in mostra dalle due forma- 
zioni è stata scadente. Queste 
le considerazioni che si possono 
fare alla fine dell'incontro, vin- 
to giustamente dai triestini. La 
squadra di casa è ancora a 
corto di preparazione, a causa 
soprattutto degli impegni di la- 
voro che non permettono agli 
oratoriani di allenarsi conve- 
nientemente, Gli oratoriani, poi, 
si sono presentati in formazio- 
ne rimaneggiata per l'assenza 
di Gurtner, Ciubej e Steffanato, 
e hanno palesato un’incapacità 
evidente nelle conclusioni, D'al- 
tra parte la Libertas ha bene 
‘approfittato delle carenze degli 
avversari scontrandoli nelle lo- 
to velleitarie offensive e sfrut- 
tando qualche indecisione della 
difesa. 

Attendiamo comunque gli ora- 
toriani alla riprova prima di 
esprimere un giudizio: lo stes: 
So Si può dire per il nuovo ac- 
quisto Adragna che, forse, ha 
bisogno di un maggior affiata- 
mento con i compagni della re- 
troguardia per esprimere tutte 
le proprie qualità. 

La partita l’ha vinta la squa- 
dra più equilibrata e registra- 
ta e che, come appunto nel ca- 
so della Libertas, ha offerto 
spunti più penetranti all’attac- 
co dove Cadenaro e Zigante 
hanno messo in crisi più volte 
l'impianto oratoriano. 


Mossa - Ponziana 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
38 Bonutti; nella ripresa al 39° Bo- 
nutti. MOSSA: Pin; Marega E., Ca. 


sagrande; Medeot, Sussig, Marega A.; 
Baraz, Princic, Bonutti, Luisa (Span. 
gher), Cecotti. Braidot, Dilena. PON. 
ZIANA: Giugovaz; Zappadol, Coconi; 
Covacich (Sega), Kodri, Moro; Mi. 
locco, Ravalico, Saule (Favento al 
33’ s.t.), Grosich, Rossetti. Campion, 
ARBITRO: Tarantino di Gorizia, 


La seconda partita ha visto 
aftrontarsi il Mossa e il Ponzia. 
na. Le due squadre, militanti 
nel torneo di promozione, han- 
no offerto uno spettacolo non 
proprio brillante: il Ponziana 
attacca con gran movimento, 
evidenziando un impianto di 
tutto rispetto per schemi e tec- 
nica. Il Mossa, solido e compat- 
to, si difende con ordine e poi 
contrattacca macinando il gio- 
co. Alla lunga, però, le punte 
triestine dimostrano carenza 
nel tiro a rete, mancando di 
uno sfondatore: ciò costerà lo- 
ro la partita. Vista ‘infatti la 
mancanza di pericolosità degli 
avversari, il Mossa preme e pas- 
sa per concessione della difesa 
triestina, che si apre su una pu. 
nizione battuta da Bonutti. Nel 
secondo tempo la partita cala 
di tono, affiorano delle scorret- 
tezze, mentre il Mossa si chiu- 
de in difesa del vantaggio. Ap- 
profittando poi del crollo atle. 
tico dei triestini, il Mossa si 
spinge di nuovo all’attacco e 
raddoppia in mischia ancora 


AL <BAIAMONTI> IL TROFEO «SEVERO» 


con Bonutti: da qual momento 
la partita non ha più storia. 

ica si affronteranno 
dunque a Mossa (dato che a 
Gorizia gioca la «Pro») Libertas 
e Mossa per le prime posizioni 
e Audax-Ponziana per il terzo e 
quarto posto. 


AL RISPARMIO 


Fortitudo - Muggesana 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Stepancich; nella ripresa al 31° 
Dilic. FORTITUDO: Ciliberti; Uboni, 
Celant; Capitanio, Cociani (Cere- 
buch), Gobet (Bertocchi); Stepan- 
cich (Quintavalle), Villini, Crevatin, 
Botta, Ispiro. MUGGESANA: Fllero 
(Visnovitz); Stefanini, Degrassi (De- 
lise), Pecchiari; Dudine (Saro), Mot. 
tica (Cattunar); Riva, Frausin, Pu- 
gliese (Marassi), Drioli, Dilic. AR- 
BITRO: Tamburin. 


Equo pareggio fra Fortitudo e 
Muggesana nel derby amichevole. E° 
stato, un incontro equilibrato fra 
due squadre che militano in categorie 
divense, retrocesse entrambe un pas: 
so indietro da una stagione sfortuna- 
ta. La Fortitudo è andata in vantag: 
gio per prima: l’ala. destra Stepan- 
cich ha raccolto ima corta respinta 
del portiere avversario. La Muggesa. 
na ha agguantato il pareggio nell'ul 
timo quarto d'ora grazie a un'azio- 
ne impostata dall'ex di tumno Drioli 
sul cui cross Dilic ha messo in re- 


te. Un derby giocato al risparmio 
senza molto agonismo: entrambe le 
squadre pensavano ai prossimi impe- 
gni della Coppa Bernardini. 
Giuliano Lucigrai 


CALCIO AMICHEVOLE 


n 
Aurisina - Vesna 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
39° Tomizza su rigore; nella ripresa 
al 4l’ Tenze B. AURISINA: Germa- 
ni; Di Mauro, Sandrucci; Perisutti, 
Sterle, Braico; Tordì (D’Andrea), To. 
mizza, Rudes, Cerqueni, Segulin 
(Pertot). VESNA: Tenze R.; Mongar. 
dini, Botti; Ridolfo, Verzier, Primi; 
Degrassi, Emili, Della Vedova (Don- 
nini), Barbiani, Tenze B, ARBITRO: 
Zetto. 


Sul campo di Aurisina l’undici lo 
cale, che parteciperà al campionato 
di seconda categoria, ha costretto al 
‘pareggio il Vesna di Santa @roce, 
neopromossa nella serie superiore 
La squadra biancorossa. è apparsa 
già a buon punto nella preparazio. 
ne. Non altrettanto si può dire dei 
Vesna, che ha presentato per l’occa- 
sione i nuovi acquisti Mongardini e 
Della Vedova (inoltre sono stati ac: 
quistati anche Skrem e Carmeli). Lo 
allenatore Mandanicci deve risolvere 
ancora problemi d’amalgama, Si è 
giocato comunque già in clima di 
derby con acceso agonismo. Pugni 
sugli spalti, da, dove è volata (pur- 
troppo) qualche pietra. 


TORNEO DILETTANTISTICO FRA TRIESTINE 


Settimana piena 
in Coppa Bernardini 


Settimana piena per il calcio 
dilettantistico triestino. Con gli 
incontri Giarizzole - Muggesana 
(ore 19.30) e Primorje - Crem- 
caffè (21-30) in programma sta- 
sera sul campo di Flavia, ripren- 
de la Coppa Osvaldo Bernardi. 
ni, torneo precampionato riser- 
vato alle società dilettantistiche 
della. provincia ed organizzato 
dall’A.S. Libertas. Le partite di 
oggi e quelle di domani (Arse. 
nale - Inter San ‘Sabba, Fortitu- 
do-Rosandra) sono valide per il 
primo turno eliminatorio. Nella 
scorsa settimana hanno supera: 
to già il turno Edera e Crda, 
rispettivamente a spese della Li- 
bertas e del Sant'Anna. 

Gli incontri di stasera sono 
particolarmente attesi. Il Giariz- 
zole, neopromosso in seconda 
categoria, affronta la Muggesa- 
na, retrocessa a sua volta dalla 
prima. Primorje e Cremcaffè si 
ritrovano di fronte per la quar- 
ta volta nei quattro tornei cit- 
tadini organizzati negli ultimi 
due anni (scherzi del sorteg- 
gio... ). 

In settimana si esurirà anche 
il secondo turno della Coppa 
‘Bernardini: mercoledì si incon- 


=> 


GRAZIE ANCHE AL CONTRIBUTO CONCESSO DALLA SPORTIVISSIMA POPOLAZIONE 


Presto ultimato il campo di Prosecco 


Per l’ultimazione del campo 
di Prosecco si è finalmente 
entrati nella fase decisiva, En- 
tro la fine del mese l’impianto 
calcistico dovrebbe essere a- 
gibile. A questo punto però 
non si sa chi dover ringrazia 
re: se il Comune o gli spor 
tivi di Prosecco, che hanno 
sostenuto in proprio le spese 
er la manodopera relativa al 
livellamento del terreno di 
gioco, e quelle per l’arreda- 
‘mento degli spogliatoi. In pre- 
cedenza il Comune aveva fat. 
to completare la costruzione 
esteriore degli spogliatoi e la 
recintazione del campo: poi, 


non essendovi altri soldi di- 
sponibili, è stata la popolazio- 
ne' di Prosecco a provvedere 
al resto. Senza i sacrifici degli 
sportivi dell’altipiano, certa- 
mente non sî sarebbe giocato 
sul nuovo campo per la fine 
di questo settembre (resta co- 
munque ancora qualche pro- 
blema da risolvere, quale la 
recintazione esterna, per per- 
mettere alle società di fare in- 
CASSO). 

La vicenda del campo di 
Prosecco potrebbe dirsi feli. 
cemente conclusa, dicendo 
grazie agli sportivi dell’altipia- 
no per i lavori prestati, se a 


questo punto non fosse scop- 
piata la controversia: quele s0- 
cietà avrà in usufrutto il cam- 
po? A questo proposito, a 
scariso di ulteriori equivoci, 
la presidenza del F. C. Pri 
morje di Prosecco ha voluto 
diramare la seguente nota: 
«Nella scorsa settimana c’è 
stata una riunione presso lo 
Economato riguardante l’asse- 
gnazione del campo di Pro- 
secco. Nella suddetta riunio- 
ne si è venuti a conoscenza 
che tale assegnazione non è 
stata ancora decisa ed è in 
ballottaggio tra la nostra so- 
cietà e la Libertas Prosecco. 


Teniamo a chiarire che il 
Football Club Primorije è stato 
l’unico promotore per la co- 
struzione del campo sportivo, 
avendo per di più completato 
l’opera a proprie spese per 
quanto riguarda il livellamen- 
to del terreno e l'arredamento 
degli spogliatoi. La nostra so- 
cietà si è esposta con una 
somma non indifferente ed 
esige che le vengano ricono- 
sciuti i diritti finanziari e mo- 
rali ad essa spettanti per ag- 
giudicare la gestione del cam- 
po sportivo», 
E. L. 


treranno Edera e Crda (via Fla- 
via, ore 20.30), giovedì le vin- 
centi degli incontri di stasera e 
venerdì le vincenti delle partite 
di domani. Le semifinali (con 
una squadra ripescata fra le 
perdenti del secondo turno) si 
disputeranno martedì 29 settem- 
bre. Le finali sono in program: 
ma per il primo ottobre. In ca- 
so di parità alla fine dei tempi 
regolamentari, non saranno  di- 
sputati i supplementari, ma. si 
passerà direttamente ai calci di 
rigore. 
EL. 


SCUOLE 


ENCIP 


Via XXX Ottobre 6, tel. 35798 


Sono aperte le iscrizioni 

ai seguenti corsi: 
Stenodattilografia 
Contabilità 
Macchine contabili 
Interpreti 
Operatori IBM 
Programmatori 
Perforatrici 
Contributi e paghe 
Indossatrici 
Estetiste 
Massaggiatrici 
Mani - pedicure 
Taglio e cucito 
Licenza Scuola media 
Biennio Ragioneria 
Istituto Magistrale 
Maestre d’asilo 
Doposcuola 


UNA MODERNA 
ORGANIZZAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


Lunedì, 


SCONFITTE DEL CUMINI BASEBALL NELLA TRASFERTA ROMANA 


Intensa la giornata delle compagini regionali di basket 


21 settembre 1970 


I RONCHESI SOCCOMBONO NEI CONFRONTI CAPITOLINI 


IL PICCOLO 


PALLACANESTRO: SECONDO TURNO COPPA ITALIA 


Due volte l’Incom-Lazio 
ha ragione del Cumini (6-5 e 10-0) 


CUMINI: Cecotti, Soranzio, Morel- 
li, Gobet, Carabei, Bertossi (Carlet- 
ti), Visintin (Bortolotti), La Motta 
(Giorgi), Geron (Zorat), INCOM LA- 
ZIO: Di Liborio, Capodacqua, Glorio- 
so (Palombi), Marzoli, Sala, Ruotolo, 
Piacentini, Argentieri, Migliosi, Blan- 
da. ARBITRI: Scirman, capo; Fa- 
raone, basi, 


Roma, 20 

Il Cumini ha perduto il con- 
fronto con l’Incom Lazio. Due 
partite e due vittorie dei la- 
ziali. La prima partita del tur- 
no di recupero è stata perduta 
cal Cumini di stretta misura 
(6-5) e dopo una entusiasman- 
te battaglia fino all'ultima bat- 
tuta. Il confronto si è risolto 
invece più chiaramente a favo- 
re dei laziali oggi. L'Incom ha 
infatti battuto il Cumini per 
1020. 

Veniamo alla cronaca di ieri 


SERIE A 


RECUPERO 
*Incom Lazio-Cumini 6-5 e 10-6 
LA CLASSIFICA 
Europhon punti 34; Montenegro 30; 
Glen Grant 29; Bernazzoli 28; Nor 
ditalia 19; Noalex 18; Incom Lazio 
16; Juve Lancia 15; Unipol 14; Cumi 
hi 19; Rimini 10; Pirelli 2, 


SERIE B 


REGUPERO 
*Alpina - Old Rags 12 
LA CLASSIFICA 
Cus Genova, Grosseto a Mobilcasa 
punti 14; G.B.C, 10; Ed, Pem 9; Cus 
Verona 7; Alpina 6; Fiamma Verona 
5; Old Rags 4; Montanara 1. 


sera. Dopo un avvio prometten- 
te -- quattro inning, quattro 
punti — i triestini hanno cedu- 
to nella ripresa e a dir la veri- 
tà più per merito dei laziali che 
per demerito loro. 

La vittoria dell’Incom Lazio 
è scaturita da una azzeccata con- 
dotta di gara del suo trainer- 
giocatore Giulio Glorioso. che, 
alternandosi con. l’altro «senio- 
res» Palombi, @ sfruttando sa- 
pientemente il vertiginoso Titmo 
dei suoi promettenti giovani, è 
tiuscito a strappare una prezio- 
sa e quasi inaspettata vittoria, 

Tronchesi nel complesso han- 
ho giocato una: buona partita 
con un Miani all'altezza della 
sua fama e con Carabeni e Go- 
bet in buona giornata: peccato 
che nel momento più delicato 
della gara, La Motta si era fat- 
to espellere per proteste. 

La seconda partita, giocata — 
come si è detto — questo po- 
meriggio sempre sul diamante 
dell'Acqua Acetosa, ha registra. 
to un'altro successo dei laziali, 
Questa volta i capitolini sì sono 
affermati chiaramente (10-6), sia 


per punteggio che per gioco. 
Gli isontini sono apparsi 
l'ombra della squadra che ap- 
pena venti ore prima aveva 
combattuto fino all'ultimo in- 
ning per contrastare la vittoria 
dell'avversario. Oggi, probabil- 
mente, hanno risentito più degli 
avversari il tirato incontro di 
ieri sera e sono apparsi decon- 
centrati e privi di mordente: 
non sono riusciti, pur trovando- 
sì questo pomeriggio in vantag- 
gio di quattro punti, reagire ef- 
ficacemente come avevano fat- 
to nel primo incontro, 
Marcello Picchi 


Il napoletano Bove 
primo a Barcola 


Ottimamente organizzata dal 
CRAS Ghisleri in memoria di 
Ugo Volli, si è svolta ieri da 
Grignano a Barcola la gara di 
nuoto pinnato che è ormai tra- 
dizionale del settembre mari. 
naro triestino, Vi hanno parte- 
cipato diciannove atleti, appar- 
tenenti a cinque società trie- 
stine, bolognesi, torinesi e na- 
poletane. Un particolare cenno 
merita la rappresentativa .par- 
tenopea, facente parte del Grup: 
po sportivo carabinieri di Na- 
poli, per l'occasione a Trieste, 
in concomitanza con la quinta 
settimana sportiva delle Forze 
Armate. La fortissima .rappre- 
sentativa dell'Arma Benemerita 
(campione mondiale della spe- 
cialità), comandata dal ten. Gio- 


vanni Scialdone, si è aggiudica. 
ta il quinto trofeo «Ugo Volli» 
per merito dei carabiniere Ma- 
Tio Bove, ventiduenne di Mad- 
daloni, alla sua prima vittoria 
in campo nazionale. Una vitto- 
tia di alto significato perché 
ottenuta a tempo di primato 
(52° per 5 km.), demolendo di 
quasi 14° il primato precedente. 
Ottimamente si sono piazzati 
Ottino del Sub Piemontese (a 
soli 18” dal vincitore) e Zam 
martini del Sub Bologna (a po- 
co più di due minuti). 

Magnifica la giornata, ricca 
di sole, mare relativamente cal 
mo con correnti contrarie alla 
direzione di marcia specie nel 
tratto. Castello di Miramare-Ce- 
das. La premiazione si è svol. 
ta subito dopo con l'intervento 
del figlio di Ugo Volli, Ezio, e 
del rappresentante nazionale de- 
gli ENDAS. Ha fatto gli onori 
di casa il dinamico Jesurum, 
regionale degli ENDAS. Oltre 
al trofeo «Ugo Volli» sono sta- 
te consegnate numerose meda- 
glie e coppe offerte da Enti e 
Federazioni sportive. 

La classifica generale: 1) Mario 
Bove, 52’00”2 (G.S. Carab. Napoli; 
2) Domenico Ottino, 52’18”1 (Sub 
Piemontesi Torino); 3) Stefano Zam. 
martini, 5433"7 (Sub Bologna); 4) 
Angelo Pollonini, 55'06”3 (G.S. Ca- 
rab. Napoli); 5) Giulio Marchesini, 
560542 (Sub Bologna); 6) Ugo Mar- 
tello, 56'55""4 (Sub Piemontesi Tori- 
no); 7) Luigi Zecchini, 57742'4 (id.); 
8) Vittorio Marsili, 58’58”3 (G.S. 
Carab. Napoli); 9) Vincenzo Benna- 


to, 1,02'17!”3 (id.); 10) Adriano Bal- 
zarelli, 1.03'37’9 (CRAS Ghisleri 
Trieste); 11) Gatti (G.S. Carab., Na- 
poli); 12) Turolla (CRAS Ghisleri 
Trieste); 13) Cravos (Dopol. Ferrov. 
Trieste); 14) Serenari (Sub Bolo- 
gna); 15) Martinuzzi (CRAS Ghisle- 
ti Trieste); 16) D'Urso (Dopol. ‘Fer- 
roy. Trieste); 17) Martinuzzi (CRAS 
Ghisleri Trieste); 18) Macchi (Dopol. 
Ferrov. Trieste), 
_— + 
NUOTO PINNATO 


Riprendono domenica 
i due maggiori tornei 


I due maggiori campionati di base- 
ball riprendono sabato e domenica il 
loro cammino dopo la sosta di ieri 
imposta dalla finale della «Coppa 
dei Campioni». Sabato a Bologna 
il «nove» dell’Europhon, in una fi- 
nale tutta italiana, si è imposto sul- 
l’Amaro Montenegro per 4-3. 

Cumini e Alpina, che hanno ap- 
profittato  dell'interruzione dei due 
tornei per aggiornare le classifiche 
con i recuperi contro Incom Lazio 
e Old Rags Lodi, saranno impe 
gnate entrambe in trasferta, rispetti 
vamente sui campì della. Noalex 0 
delle Edizioni PEM. 

Questo il programme completo: 

Serie A; Noalex - Cumini, Bernaz: 
golì - Glenn Grant, Norditalia-Euro- 
phon, Incom Lazio - Pirelli, Unipol 
Rimini, Juvelancia, - Amaro Monte- 
negro, ' 

Serie B: G.B.C. - Grosseto, CUS 
VWerona-Old Rags, Montanara-Fiam- 
ma Verona, CUS Genova - Mobil. 
casa, Edizioni PEM - Alpina. 


LA SPLUGEN SULL’ITALSIDER 
CON L'ONORE DELLE ARMI (78-73) 


Spligen-Italsider 78 
del quintetto triestino. 


RICUPERO DI SERIE B: ANDATURA FIACCA 


SENZA EMOZIONI L’ALPINA 
DOMINA L’OLD RAGS (7-2) | 


0,0, 0; 2,0,0; 0,0,0 
2,0, 0; 
., Carraro, Sosic, Serra (Mahnich), Stepancich, 
, Zuccoli (Caldognetto), 
Roda F., Giustivi, Gallotta, Roda G., Bonà, 
lacopetti, Limongelli, Noli, Gasso (Cazioli). ARBITRI: Zenga, di Mi- 


Punteggi parziali: Old Rags: 
Alpina 

ALPINA: Perini G 

Ferluga (Greco), Del 

M.). OLD RAGS LOL 


lano e Turtura, di Bologna. 


La classica partita di fine 
stagione fra due squadre che 
nulla hanno da chiedere alla 
classifica; un incontro fiacco, 
privo di emozioni che solo a 
tratti sì è sollevato dalla medio- 
crità. Basti pensare che gli ap- 
plausi più calorosi sono stati 
rivolti nel nono inning al. gio- 
vanissimo e piccolissimo’ lodi- 
giano Carioli, presentato alla 
battuta nell'ultima frazione. 

Ha vinto l'Alpina, come del 


Alpina - Old Rags 7-2 — Dario Sossich conquista la terza hase 


per la compagine dell’altipiano. 


(Foto de Rota) 


1,0,2; 2,0,R=7 


Pitacco S. (Marussi 


resto volevano ampiamente le 
previsioni della vigilia, che ha 
disposto con estrema facilità 
dall'Old Rangs pur dando l'im- 
pressione di giocare solo a mez- 
zo impegno. I biancoverdi, che 
hanno rinunciato per la seconda 
partita consecutiva a Gianni 
Marussich. (il giocatore è stato 
sospeso a tempo indeterminato 
dalla società), si sono schierati 
senza Bosdachin, Carli e Par- 
risch. L’Alpina-baby presentata 
sul «diamante» dell'altipiano 
non ha deluso e l’unico appunto 
che le sì può muovere è di 
aver profuso nella gara solo 
quelle energie indispensabili 
per tenere a distanza gli av 
versari, 

Gigi Stepancìch in pedana di 
lancio, în otto riprese. ha com 
cesso solo tre basi gratis (tutte 
nel primo inning) e ha lasciato 
al «piatto» otto avversari. Il 
lanciatore biancoverde ‘è appar- 
so comunque meno disteso del 
solito. Bene come di consueto 
Delise a ricevitore. Serra în pri 
ma base, Carraro in seconda, 
Pitacco in terza e Sosic interba- 
se, hanno alternato ottime cose 
ad alcune ingenuità. Degli ester- 
ni (Perini G., Zuccolì e Ferluga) 
l'unico immune da errori è ri- 
sultato Ferluga. 

Nella fase finale Pizzin, che 
anche ieri ha sostituito sul cam- 
po lo squalificato Cadelli, ha 
immesso in. squadra Mahnich, 
Caldognetto, Marussich Mario 
e Greco. 

L'Alpina ha concluso le sue 
fatiche interne regalando ai suoi 
tifosi una bella vittoria, anche 
se non molto esaltante, a con- 
ferma di una stagione che di 


soddisfazioni, bisogna dirlo, è 
stata alquanto avara. 

L’Old Rags Lodi ha confer- 
mato i suoi limiti; si è battuto 
bene all’inizio, ma poi ha mol: 
lato commettendo numerosi er- 
rorì dovuti în gran parte alla 
ingenuità. 

L’Old Rags riempie le basi ma 
l’Alpina sì salva bene. Al suo 
turno d'attacco i biancoverdì 
realizzano due punti con la 
complicità dell'esterno sinistro 
lodigiano che si lascia sfuggire 
due facili prese al volo. 

Dopo due inning in «bianco», 
nel quarto î gialloverdì ospiti 
pareggiano le sorti favoriti da 
un lancio pazzo e da un errore 
di Stepancich (2-2). Sull’azione 
del pareggio un lanciatore ha 
uno scatto d'ira ed è ammonito. 


Alpina-Old Rags 7-2 — Serra conquista il 7.0 punto per l’Alpina 


L’Alpina replica prontamente 
e su battuta di Sergio Pitacco 
Ferluga raggiunge casa-base (3 
a 2). Ancora un punto per i 
biancoverdì con lo stesso Ferlu- 
ga (4-2) agevolato. nella sua 
azione da una «esibizione» sulle 
basi di Delise che evita abil- 
mente un intrappolamento. De- 
lise realizza subito dopo il quin- 
to punto per i triestini. 

Il «nove» di Cadelli aumenta 
ancora il suo vantaggio nel set- 
timo inning con Carraro su «va- 
lida» di Serra (6-2). La partita 
rimane sospesa per alcuni mi 
nutî in seguito alle proteste dei 
lodigiani per una giusta deci 
sione arbitrale su intemperanze 
ai danni di Serra che poi va a 
punto (7-2). 

Claudio Nordio 


(Foto de Rota) 
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ITALSIDER: Cavazzon 16, Mocenigo 3, Simsig, Sancin, Dalla Co- 
sta 19, Tonelli 4, Castronovo 11, Porcelli, 7 
Ardessi 5, Miseri 6, Comelli, Franceschini 2, Di 


SPLUGEN GORIZIA: 
Nallo 12, Pieric 13, Devetag G. 21, 


l'ordine: Castronovo (62-73), Simsig 
sider 5 su 12; Spliigen 15 su 26. 


La Spliigen ha vinto merita: 
tamente il suo confronto con la 
Italsider, e così domenica pros: 
sima si batterà con la Patriar- 
ca Udine, a sua volta vittorio. 
sa sul campo monfalconese, per 
il terzo turno della Coppa Ita: 
la. La squadra triestina ha ce- 
duto però con l'onore delle ar- 
mi in quanto, pur appartenen- 
do ad una categoria inferiore, 
ha praticamente impegnato la 


(Foto de Rota) 


Spliggen Bràu-Italsider 78-73 


un’entrata di un avversario goriziano. 


L’Italsider 1970-71 


presentata 


ammi di attività, per motivi 


za di palestra ed all'uopo 


stabilimento, 


Damiani allenatore, 


Nella sede sociale il presidente della Sezione palla» 
canestro dell’Italsider, capitano Simoncelli, ‘ha illustra- 
to ‘alla stampa specializzata il programma di attività 
della Società per l’anno sportivo 1970-1971. Dopo aver 
presentato il nuovo direttore dello Stabilimento, dott. 
Chinaglia, il presidente Simoncelli ha proceduto alla pre- 
miazione dell'ex dirigente Struggia ritiratosi, dopo tanti 


ciato il programma precampionato che vedrà gli incon- 
tri di Spilimbergo (3-4 ottobre) presenti Patriarca, Fluo- 
brene, Pordenone ed il torneo Cianocolori (2425 otto- 
bre) con Lloyd, Stella Rossa, 
te ancora da concordare (Spliigen, Venezia e Pola). 
Intenso anche il programma delle giovanili (torneo 
Juniores della BOR) con grande leva di giovanissimi figli 
di dipendenti sia nel campo maschile che in quello fem- 
minile. Tutta questa attività è intralciata dalla mancan- 


l'inconveniente con la copertura del suo campo nello 


Sempre per la giovanile accanto ai riconfermati Pi- 
tuzzi, Stibiel, Visintini cì sarà pure l'ex giocatore Rup- 
precht ritiratosi dall'attività mentre per la prima squa- 
dra è subentrato a Struggia il dirigente Schillani con 


il ustre avversaria fino al fi: 
schio finale e, anzi, senza i trop- 
pi erro, commessi nel corso 
della partita e dovuti alla an: 
cora scarsa preparazione, avreb. 
be potuto fare anche meglio. 
Infatti fino a metà del primo 
tempo la squadra di Damiani 
scesa in campo con Moreni, 
Dalla Costa, Castronovo, Por- 
celli e Cavazzon è stata in con- 
tinuo vantaggio conducendo fi. 
no ad un massimo distacco di 
dieci punti (18-8). 

La Spliigen che invece schie- 
rava i due Devetag, Miseri, Pie 
ric e Di Nallo stentava a trova. 


re la mira e perdeva troppi rim- 
balzi sotto li canestro avversa: 
rio. Toccata sul vivo, la forma: 
zione ospite iniziava un ritmo 
infernale e questa volta il mar- 


ARBITRI: Crozzoli e Rosa, di Venezia. 


‘oreni 6, Quarantotto 14, 


Bramuzzo 4, Gori, Devetag F. 9. 
YTE: usciti per 5 falli nel- 
(66-75); tiwì liberi realizzati: Ital- 


camento a uomo tutto campo 
aveva l’effetto di stordire i trie 
stini che riuscivano con molta 
difficoltà, rimettendo sempre su 
Cavazzon, a districarsi dalla 
palla. Di Nallo e Devetag G. 
centravano i primi palloni men: 
tre l’Italsider sbagilava clamo. 
tose occasioni. Così i goriziani 
riuscivano ad acciuffare gli av- 
versari e susseguentemente 
distanziarli di un paio di ca- 
nestri. 

L'Italsider immetteva grada: 
tamente forze fresche e pas: 
sando a uomo riusciva a. fre- 
nare l’azione isontina. Il primo 
tempo finiva così sul distacca 
di 8 punti. Nella ripresa con Jal 
Italsider a zona si aveva un 
piccolo riavvicinamento dei lo- 
cali, ma a questo punto si sca- 
tenava Devetag, bene imitato da 
Pieric, con tiri che non perdo- 
navano e così l’Italsider doveva 
arcantonare, anche per alcune 
facili occasioni sbagliate (ne ab- 
b.amo contate almeno dieci) le 
sue speranze di rimonta. A ogni 
modo vinti e vincitori sono ri. 
masti soddisfatti. 

La Spligen con una squadra 
praticamente juniores e priva 
di due pedine rispondenti ai no- 
mi di Flebus e Spezzamonte, 
ha bene impressionato specie 
nel ritmo e nelle citate indivi. 
dualità. Potrà, a nostro avviso, 
ben figurare nel prossimo cam- 
pionato e non lottare per evi- 
tare la retrocessione come, for. 
se per scaramanzia, dicono i 
loro accompagnatori, Lo stes- 
so discorso vale per l’Italsider 
che ancora a corto nella pre- 
parazione non ha deluso i suoi 
tifosi. Accanto ai collaudati an- 
ziani si sono bene mossi i nuo- 
vi innesti Tonelli e Quarantot- 
to, mentre Sancin ha fatto’ una 
breve apparizione, 

Bene anche Castronovo e Dal. 
la Costa, specie nel primo tem- 
po. Damiani ed il presidente Si- 
moncelli erano alla fine soddi- 
sfatti della squadra che pur agli 
T.izi della preparazione ha sa- 
puto tenere il campo con bra- 
vura di fronte agli allievi di) 
Mc Gregor. 

Prima di chiudere diremo an- 
cora che nella panchina della! 
Spligen ha seguito la partita, 
ma in borghese, il triestino Lo- 


Il 


— Il triestino Moreni ostacola 
(Foto de Rota) 


alla stampa 


di lavoro. Egli ha poi trac- 


lianocolori ed altre parti. 


l’Italsider pensa di superare 


P. B. 


==> 


E' CALATO IL SIPARIO SULLA «SETTIMANA SPORTIVA MILITARE» 


Perfettamente addestrati 
tutti gli atleti-soldati 


Con la spettacolare cerimonia 
di chiusura che. ha avuto luogo 
allo stadio «Grezar», i militari 
sportivi hanno preso congedo 
dalla nostra regione. Dall'11 
settembre a sabato oltre duemi- 
la atleti alle armi hanno preso 
parte alla quinta Settimana del. 
le Forze Armate sui vari campi 
di gara del Friuli-Venezia Giu 
lia, cimentandosi nelle discipli. 
Ne agonistiche maggiormente 
praticate dai militari. Alla ras. 
segna hanno partecipato rap 
‘presentanti dell'Esercito, dei Ca. 
Tabinieri, della Marina, dell’Aa. 
ronautica, delle Guardie di fb 
nanza e della Pubblica Sicurez- 
za, uniti nello sport, come nello 
esercizio del proprio dovere al 
servizio della patria, dal metto 
«In una fede, in un valore, in 
Un amore». 

La Settimana sportiva milità- 
Te, giunta quest'anno alla sua 
Quinta edizione, ha voluto por 
tare nelle nostre terre di confì 
Ne la pratica dimostrazione del: 
l'alto grado di addestran.ento 
Taggiunto nel settore. ginnico- 
Sport'vo, I partecipanti si sono 
cimentati nelle varie discipline 
Con eccezionale spirito agonisti. 


co. a difesa dei colori sportivi 
de: proprio corpo. In gara c’e- 
tano novizi e campioni, quasi a 
suggellare una legge dello sport 
e della vita: ma anche in que- 
sta cccasione l’importante era 
soprattutto partecipare, più cho 
vincere. 

Si è gareggiato ad Udine, a 
Palmanova, a Spilimbergo, a 
Gorizia, ma il centro della ma; 
nifestazione era Trieste. Parti. 
colarmente seguiti e avvincenti 


IL MEDAGLIERE 


Oro Ar, Br. 
Carabinieri 33 37 39 
Esercito 33 2836 


3 
Pubbi. Sicurezza 22 20 25 
Guardie Finanza 19 23. 14 
Aeronautica Ios 
Marina 80.10.13 


_________________‘!“ 


sono stati nella città di San 
Giusto gli incontri di pugilato, 
non fosse altro per il fascino 
che il nome di Nino Benvenuti 
aveva acquistato presso ì mili- 
tari. L'organizzazione, curata dal 
V Corpo d’Armata, di cui è co- 
mandante il gen. Galateri di Ge- 


nola, attraverso un consiglio di- 
rettivo presieduto dal col. De 
Carlini, si è rivelata valida ed 
efficiente. 

Nell'occasione di questa setti. 
mana sportiva delle Forze Ar- 
mate non potevano mancare le 
manifestazioni collaterali, di 
particolare significato: tra le al- 
tre merita citazione la targa sco- 
perta, per iniziativa del Comita- 
to regionale Feder-baseball, dal 
gen. Pennetti, comandante del 
locale Presidio, ad Opicina, «al 
nome della gioventù sportiva 
triestina caduta in guerra». 

Inoltre, le manifestazioni spor- 
tive aggiunte al programma uffl- 
ciale hanno fatto ritornare per 
l'occasione a Trieste il grande 
calcio, portatovi da una nazio: 
nale militare che nel mercato 
calcistico valeva almeno due 
miliardi, coni vari Sala, Damia- 
ni, Pulici, Scala, Sirena e Fos- 
sati ad offrire uno spettacolo 
tecnico di prim'ordine. 

Il cordiale arrivederci della 
‘popolazione del. Friuli-Venezia 
Ginlia agli atleti militari acqui. 
sta, nl termine di questa setti- 
mana delle FF.AA., il significa. 
to di un omaggio al tricolore 
vestito di sport. 


Ezio Lipott 


===" 


Inizia a Padriciano 


un torneo di tennis 


Ha inizio oggi suì campi di Pa- 
driciano un torneo regionale di ten- 
nis organizzato dal T.C. Triestino 
e riservato ai giocatori di terza cate- 
goria. Quattro le specialità in pro- 
gramma: singolare maschile e fem. 
minile, doppio maschile e doppio 
misto, Nella prima giornata verran- 
no disputati 12 incontri per il primo, 
tumo del singolare maschile, la ‘spe- 
cialità che ha raccolto il maggior 
numero di adesioni. Gianni Di Davi- 
de è il «testa di serie n. 1», seguito 
dal goriziano Valenti. 


TIRO AL PIATTELLO 
Udovici vince 
dopo spareggio 


Teri pomeriggio allo stand di 
Muggia la Società Triestina Ti. 
to a Volo ha organizzato una 
gara di tiro al piattello fossa a 
conclusione della stagione ago- 
nistica grandi gare 1970. Alla 
manifestazione ha partecipato 
un agguerrito numero di tira- 
tori di Trieste e della regione. 
‘Ha vinto dopo spareggio il trie- 
stino Gino Udovici seguito dal 
consocio Romeo Scordino. 

La classifica: 1) Gino Udovici 
punti 45 su 50; 2) Romeo Scor- 
dino 44 su 50; 3) Giuseppe Ca- 
luzzi 42 su 51; 4) Dino Spessot 
41 su 51; 5) Renato Gigli 41 su 
50; 6) Riccardo Cadore 36 su 50; 
7) Leone Tarabocchia 20 su 25; 
8) Renzo Coceani 28 su 35; 9) 
Antonio Zanaboni 27 su 35; 10) 
Luigi Turilli 26 su 35. Primo 
della III categoria Luigi Marag- 
gia con punti 23 su 35. 


— er 


MINILENZE NELLE ACQUE DEL GOLFO 


Nadalin si 


aggiudica 


il <Pierin Pescatore» 


E' proprio vero che il frutto 
non cade lontano dall’albero. 
Roberto Nadalin, figlio di quel 
bravo pescasportivo dell’Italsi- 
der che giorni fa Si è classifi- 
cato dodicesimo assoluto al 
campionato italiano di canna 
lenza disputato ad Ancona, ha 
vinto ieri sulla prima diga fo- 
ranea il terzo trofeo «Pierin 
Pescatore», copia ridotta del 
«Ribone d’oro» che suo padre 
ha conquistato l’altr'anno nelle 
acque del canale di Leme. Il 
giovanissimo Roberto ha pesca- 
to ben 84 prede per un totale 
di 12920 punti: un carniere invi: 
diabile anche per i pescasporti- 
vi più incalliti. Dietro a lui st 
sono classificati altri ventisette 
concorrenti, che alla cerimonia 
della premiazione svoltasi nelle 
ospitali sale del Circolo Marina 
Mercantile hanno avuto più oc- 
chi per i regali e le medaglie 
che ‘orecchie per la classifi- 
ca letta da Gattegno del circolo 
organizzatore «de Stradi». 


Il trofeo «Pierin Pescatore», 
giunto quest’anno alla terza e- 
dizione, è davvero una gara 
simpatica, che piace soprattut- 
to per la spontaneità e la grinta 
dei concorrenti, tutti al disotto 
dei tredici anni. Nessuno che si 
stanchi, nessuno che imprechi 


se un pesce se ne va; i più pic- 
cini chiedono di tanto in tanto 
un po’ di merenda all’accompa- 
gnatore (i parenti potevano in- 
fatti aiutare i concorrenti a in- 
nescare gli ami e a sferrare il 
pesce) e vengono a malincuore 
ascoltati perché anche i grandi 
Si appassionano e non vorreb- 
bero che i loro protetti perdes- 
sero. tempo... E i ragazzi pe 
tcano che è un piacere guar- 
darli, con l'occhio fisso sul ci- 
mino della canna pronto a ri. 
levare il più impercettibile se- 
gno della presenza di un pe 
sciolino. 

Dietro a Roberto Nadalin si 
sono classificati nell’ordine: 
Massimo Brunelli, Renata Ca- 
mozzi, Francesca Bartolini, 
Walter Falzone, Maurizio Bru- 
nelli, Paolo Parpaiola, Barbara 
Jelenkovich, Elisabetta Leva, 
Alessandro Leva, Walter Stor, 
Diego Tommasin, Giampaolo 
Facco, Claudia Fabbris, Furio 
Cavallini, Alberto Bollis, Elisa 
Visintin, Diego Spina, Mauro 
Primani, Alessandro Murgna, 
Fulvio Borin, Roberta Fabbris, 
Stefano Rigo, Cristiana Tom. 
masini, Carla Dellach, Pierpao- 
lo Vangi, Maurizio Montillo e 
Gianfranco Montillo. Dn 


L’Opicina alle finali 
di softball femminile 


L’Opicina si è guadagnata la 
ammissione alle finali naziona- 
li del massimo campionato di 
softball femminile. La squadra 
biancoverde di Rauber e Deste 
ha battuto per 10 a 9 la Liber- 
tas Inter Milano nello spareg- 
gio disputato sul campo neutro 
di Verona. Il successo, pur se 
di misura, è stato meritatissi- 
mo. Le lombarde infatti non 
hanno costituito un grosso im- 
pegno per le triestine che con 
una direzione di gara più atten- 
ta avrebbero potuto ottenere 
un maggior margine di van. 
taggio. ‘ 

L’Opicina, che ha avuto nella 
lanciatrice Porporati l'elemento 
di maggior spicco, sarà impe- 
gnata dal 26 corr, al 4 ottobre 
nelle finali nazionali assieme al- 
le altre cinque migliori squadre 
d'Italia che si contenderanno 
lo scudetto tricolore. 


BASEBALL FINALI «C» E «D» 
Libertas e CUS 


nelle finali nazionali 


Le due squadre di baseball del 
Friuli - Venezia Giulia impegnate 
nelle finali nazionali dei campionati 
di Serie C e' Serie D, la Libertas e 
ll CUS Trieste, domenica prossima 
saranno entrambe impegnate sul pro- 
prio campo, Il «nove» biancoscudato 
della Libertas, per la prima giornata 
di ritorno, della fase finale del cam- 
pionato di Serie C, ospiterà il Nord 
Milano che nell'andata si è imposto 
con il risultato di 11-9. It CUS Trie- 
ste riceverà la visita del Black Angel. 


nero il cui passaggio alla for- 
mazione goriziana sarebbe que- 
stione di giorni, Trattative a tal 
fine sono in corso con il Lloyd 
al quale, si dice, passerebbe lo 
Juniores della Splùugen, Tomma- 
Sella, pivot, classe 1952. 


Pietro Bonacci 
TROFEO - DELL’AMICIZIA 


Cianocolori - Bor 55-41 


‘Dopo che nelle partite eliminato 
tie della mattinata. Cianocolori € 
Bor avevano facilmente disposto dei 
Tispettivi avversari, la Cianocolori 
sì è meritatamente aggiudicata il 
Trofeo dell'Amicizia battendo’ nella 
partita finale la società organizza 
trice della Bor che milita, tra l'al- 
tro, in un campionato superiore (Se. 
rie D). Determinante per questa af- 
fermazione dei ragazzi di Bianco so- 
no stati cinque minuti della ripresa. 

Infatti dopo un sostanziale equi- 
librio fino a metà della ripresa (27 
a 24 per la Bor alla fine del tempo 
e 38 pari all’Ll’) si sono avuti cin- 
que minuti di completo sbandamen- 
to dei. padroni di casa. Apostoli 
imbeccava bene D'Angeri e la Cia- 
nocolori si trovava con un vantag- 
gio di dodici punti, risultato poi 
incolmabile. Stare che nella matti- 
nata l'aveva fatta da padronè con- 
tro la Servolana, pur giocando mol. 
to. bene in difesa, difettava nelle 
conclusioni in attacco e così si spie. 
ga anche il basso. punteggio della 
‘Bor che nel giocatore in questione | 
ha abitualmente il suo miglior rea- 
lizzatore, Nelle file dei vincitori si 
sono particolarmente distinti Bian. 
co, Apostoli e D’Angeri mentre nel- 
la Bor Ambrosi, Sirk e Sancin, 

Per il terzo e quarto posto la Na- 
nos di Postumia ha facilmente di. 
sposto della volonterosa, ma anco- 
ra incompleta Servolana, Da nota- 
re, infine, gli improvvisati arbitri 
che a.causa del mancato arrivo 0 
meglio, della mancata designazione 
di quelli’ ufficiali si sono sobbarcati 
tale onore ed onere. Tra questi l’al- 
lenatore Micol, 

P. B. 


PARTITE ELIMINATORIE 
Gianocolori « Nanos 58-45 
CIANOCOLORI: Bianto 2, Aposto- 
li 18, Valli 5, Giacca, Francolla 10, 
Del Prete, D'Angerì 15, Zudettich 8, 
‘Turini, NANOS: Ozbic 25, Rot 6, 
Jurca 2, Srebotnjak 8, Mislej 4, Bra- 
tuz, ARBITRI: Micol e Tavear di 
Trieste. 
Bor - Servolana 66-43 
BOR: Zavadlal 2, Sancin 2, Pabjan 
10, Rudes 4, Lakovic 2, Stare 20, 
Sirk 5, Ambrosi 20, Corbatti 1, Car- 
li. SERVOLANA: Dazzara, Schillani 
7, Groppazzi, Depase 9, Balsini 6, 
Vecchiet 10, Volsi 4, Marconi, Giu- 
ricich, Kovacic 7, Bratti, ARBITRI: 
Cozzolino e Micol di Trieste. 
PARTITE DI FINALE 
Nanos - Servolana 92-48 
NANOS: Ozbic 36, Rot 6, Jurca, 
19, Srebotnjak 22, Mislej 6, Bratuz 
9. SERVOLANA: Vecchiet 2, Grop- 
pazzi 9, Dazzara 4, Schillani 19, Bal- 
sibi 4, Volsi 6, Bratti, Kovacich, 
Marconi 2, Giuricin 2, ARBITRI: Mi. 
col e Pregellio di Trieste, 
Cianocolori - Bor 55-41 
OIANOCOLORI: Bianco 14, Apo- 
stoli, 14, Framcolla, Turini 2, D'An- 
geri 10, Valli 5, Giacca, Del Preté, 
Zudettich 10, BOR: Zavadlal 2, San. 
cin 4, Fabjan 2, Rudes, Lakovic 8, 
Stare 3, Sirk 14, Ambrosi 8, Corbat- 
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G.B. PEZZIOL 
“CASA FONDATA NEL 1840 


iti, Carli, ARBITRI: Micol e Pre 
gellio, 


è una 
sferzata | 
d’energia| 


ERA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 settembre 1970 


VELA, AUTOMOBILISMO, CICLISMO, TROTTO E ATLETICA LEGGERA NELLA NOSTRA REGIONE 


OLTRE CENTO EQUIPAGGI IN GARA NEL GOLFO DI TRIESTE 


Doppia vittoria straniera 
nelle regate internazionali 


Gli jugoslavi si aggiudicano la «Coppa Barbanera» e i polacchi 
il Trofeo «Olandese Volante» - Rivincita di Picchio su Vencato 


Le regate internazionali orge» 
nizzate dalla Società Triestina 
della Vela hanno avuto ieri una 
felice conclusione, con la dispu- 
ta delle ultime gare in pro. 
gramma. 

Gli snipe ed i Flying Dutch 
man hanno concluso rispettiva 
mente la Coppa Barbanera ed il 
Trofeo Olandese Volante con 
‘una prova svoltasi sul campo 
di regata di Grignano, mentre 
i 470, in lizza per il Trofeo Mi. 
ramare a seguito delle vicissi- 
tudini del campionato italiano 
dovevano compiere almeno due 
Tegate. Queste sono state dispu- 
tate regolarmente sul solito 
campo di Trieste, spostato ieri 


molto al largo per avere le mag- 
giori possibilità di concludere 
prima della bonaccia pometi 
diana. 

I vincitori dei trofei in palio 
sono risultati, a Grignano, gli 
equipaggi già postisi in luce nel- 
le due regate di sabato, vale a 
dire i polacchi Iwinsky e Kluc- 
zek sul F.D. «Kurun» e i capo- 
distriani Cerkvenik-Lazar sullo 
snipe «Sandy»; a Trieste, Pic- 
chio ed Invernizzi di Orta si 
sono aggiudicati la vittoria nei 
470, ottenendo la rivincita sui 
neo - campioni Vencato e Spon- 
za. 
L'equipaggio piemontese ha 
posto le basi della sua afferma- 


zione finale nella prima prova, 
iniziatasi a mezzogiorno dopo 
oltre tre ore di paziente attesa 
che il «maestro» riuscisse a pre. 
valere sul levante della matti. 
na. Picchio vinceva la regata 
dopo una dura lotta con il mi- 
lanese di Voltri, Ferrari, men- 
tre al terzo posto si inseriva 
molto bene l'equipaggio dello 
«Adriaco» Cucchi-Gallina.. 

Ferrari cedeva nella seconda 
prova, che vedeva alla ribalta 
da protagonisti altri due giova- 
ni della scuola della STV, Car- 
boni e Fantini, 

A Grignano, per poco non ci 
scappava la grossa sorpresa: i 
capodistriani del «Sandy», che 


AL CAMPIONATO 


REGION 


ALE DI ATLETICA LEGGERA 


L'UDINESE BERTOLDI EGUAGLIA 
IL RECORD DEI 100 ALLIEVI (114 


Buone prove degli altri atleti sul campo Favretto di Gorizia 


Gorizia, 20 

Si sono svolte sul campo Fa: 
vretto di Gorizia le gere del 
Campionato regionale allievi di 
atletica leggera. E" stata una 
giornata decisamente positiva 
per l'impegno dimostrato dai 
giovani atleti e per i risultati 
conseguiti. Bertoldi, della Li. 
‘bertas Udine, ha conseguito il 
risultato migliore, eguagliando 
il record regionale della catego- 
ria dei 100 metri piani con il 
tempo di 11”4. 

Molto buona nel salto triplo 
‘prestazione di Manzini (ASU) 
con 13,58; anche Grandis, pure 
dell’ASU nei 110 ostacoli ha ri- 
portato un buon tempo: 15’’06, 
Nella marcia Tonut, della Fiam. 
ma Trieste ha tagliato il tra. 
guardo in 36°08”6. 


I RISULTATI 


110 ostacoli: 1) Stefano Grandis 
(ASU) 15°'6; 2) Paolo Simoni (Tor- 
riana) 16”; 3) Variola (Latisanese) 
165, 

Martello: 1) Maurizio Orsaria (Li. 
‘bertas Udine) m. 45,22; 2) Flavio 
"Tonetto (idem) m. 34,44; 3) Romero 
Jacuzzo (Torriana) m. 31,90. 

100 piani: 1) Marcellino Bertoldi 
(Libertas Udine) 11’”4; 2) Franco 
‘Palvello (idem) 11’5; 3) Claudio 
Gardenal (idem) 11”6. 

Peso: 1) Peppino Picotti (Liber- 
tas Udine) m, 13,82; 2) Giuseppe 
Quercioli (idem) m. 13,64; 3) Gian. 
ni Galimessi (ASU) m, 12,58. 

300 piani: 1) Maurizio Marchi (Li- 
bertas Udine) 38”3; 2) Adriano 
Battello (CSI Trieste) 3873; 3) 
Sante Marchet (S.G.P.) 2072. 

Asta: 1) Maurizio Cella (Liber 
tas Pordenone) m. 3,30; 2) Sergio 
Scarel (Torriana) m. 3,20; 3) Gior- 
gio Denardi (idem) m. 3,10. 

Disco: 1) Silvio Turrini (SGT) 
m., 37,62; 2) Giampiero Miani (ASU) 
m. 36,47; 3) Sergio Cudicio (Libertas 
Udine) m. 34,18. 

Alto: 1) Claudio Cattaruzza (Ite 
Monfalcone) m. 1,83; 2) Romano 
Dri (Libertas Udine) m. 1,75j 3) 
Paolo Del Zotto (ASU) m. 1,70. 

400 ostacoli: 1) Luigi Raffin (Li 
bertas Udine) 1’01*7; 2) Maurizio 
(Gas fî (Libertas Pordenone) 
1'01'7; 3) Stefano Franzolini (Li 
‘bertas Udine) 1’05’'2. 

Metrì 1000: 1) Edoardo Zanchetta 
(Libertas Pordenone) 2°40”; 2) Enzo 
Marcon (Libertas Udine) 2’43”4; 3) 
Mauro Gardelliano (Libertas Udi- 
ne) 2’45”’8. 

Metri 3000: 1) Silverio Pin (Liber 
tas Pordenone) 9°45'7; 2) Giuliano 
Sant (Libertas Udine) 9'48"4; 3) 
Livio Metton (CSI Trieste) 9°50”7, 

Salto in lungo: 1) Carlo Maiorana 
(Libertas Udine) m. 6,31; 2) Flavio 
Basilicata ,Libertas Udine) m. 6,01; 
3) Daniele De Majo (Ite  Monfal- 
cone) m. 6. 

Salto triplo: 1) Tiziano Manzini 
(ASU) m. 13,58; 2) Fulvio Ruvieri 
(Acegat) m. 12,79; 3) Arturo Pre- 
| sotto (Libertas Pordenone) m. 12,16. 

Giavellotto: 1) Dario Cerne (‘Tor 
riana) m. 52,56; 2) Gianfranco But- 
tazzoni (Libertas Udine) m. 48,26; 
3) Mauro Socca (Fiamma Trieste) 
mo 46,90. 

Marcia km. 6: 1) Sergio "Tonut 
(Fiamma Trieste) 36908"’6; 2) Mau- 
tizio Bosco (Libertas Udine) 36/08'9; 
3)Claudio Racconi (idem) 37473, 

Classifica per società: 1) Libertas 
Udine punti 10.602; 2) Torriana p. 
8.544; 3) ASU p. 8.082; 4) Libertas 
Pordenone u. 6.660; 5) CSI Trieste 
p. 6.624; 6) Ite Monfalcone p. 
3.972; ") Società Ginnastica. Porde- 
none p, 2.488. 


Marcia in montagna a staffetta 


Il Trofeo «Tarcento» 


all'’ENAL di Cercivento 


La quattordicesima edizione 
della gara nazionale di marcia 
in montagna a staffetta è stata 
vinta. dalla Società sportiva 
ENAL Cervivento per merito di 
Intemperante, Meneano, Plaz: 
zotta col tempo complessivo di 
ore 1.40°44”. Il percorso che si 
snodava sulle colline di Tar- 
‘cento misura metri 23.300; le 
tre frazioni sono state vinte ri. 
spettivamente da Intemperante 
di Cercivento, Spinazzè della Ar- 
dita di Moriago Treviso, Pul- 


ler Gruppo sportivo A.N.A. di 
Cividale. 

Ecco la classifica per squadre: 
1) Soc. Sp. ENAL Cercivento in 
ore: 1.40’44”; 2) Gr. sp. ANAS 
di Cividale in ore 1.42’24”; 3) 
Ass. Sp. Moggese di Moggio Udi. 
nese squadra B in ore 1.43'55” 
4) U. Sp. Ardita Moriago del. 
la Battaglia Treviso in ore 
1.44°07”; 5) Ass. Sp. Moggese 
squadra A in ore 1.44'23”. 

Rino Nini 


Ridotte a sonialoro 
le gare della Gualf 


Paderno, 20 

Organizzata dal sodalizio udi- 
nese della Gualf si è svolta a 
Paderno una riunione di atleti. 
ca leggera femminile. L'attesa 
riunione nazionale di salto in 
alto juniores e seniores «Luisel- 
la Beltrami» è stata rinviata a 
causa della concomitanza sul 
lago di Garda di un’altra riunio- 
ne. La diserzione della società 
triestine ha poi contribuito a 
ridurre le gare ad un monolo- 
go delle atlete della Gualf che 
però non hanno fatto registrare 
risultati di rilievo. 

Risultati della riunione regio- 
nale femminile juniores e se. 
niores m 400: Vadori Tiziana 


(Gualt Udine) 1’04”4; m 200: Co- 
lautti Isabella (SGT) 28”; get- 
to del peso: Visin Giannina 
(Gualf Udine) m 10,56; lancio 
del disco: Adami Laura (Gualf 
Udine) m 30,60; salto ‘in alto 
Kerp Lucia (Gualf Udine) m 
1,45 (senior); m 100 piani: Se. 
rian Patrizia (SGT) 13”2 (se- 
nior); salto in lungo: Beinat 
Giuliani (SGT) m 4,91 (junior); 
staffetta 4x100 (SGT) Beinat, 
Schipizza, Togni, Seriago in 534 
(Jun.); staffetta 4x400. (Gualf 
Udine) Vadori, Lombardi, Ber- 
toluzzi, Fedele in 4°31”8 (jun.); 
Lancio del giavellotto: Fenos 
Anna (Lib. Pordenone) m 37,74 
(jun.). 

Risultati della riunione delle 
allieve. M 100: Conedere Ga- 
briella (Gualf Udine) 13”4; m 
100 ostacoli Cassone Cristina 
(Caal Udine) 15°’6; m 1000 Car- 
ter Antonietta (Gualf Udine) 
3728”5; lancio del disco Fiasca- 
rio Franca (idem) m 29,34; lan- 
cio del peso: Bernes Gemma 
(Caal Udine) m 11,58; salto in 
alto Aldini Federica (id.) m 
1,45; lancio del giavellotto Ga- 
gliardi Paola (Gualf) m 31, 32; 
salto in lungo: Parussini Chiara 
(Caal) 4,65; staffetta 4x144: 1) 
Gualf (Gardini, Gerdinatti, Ar- 
mellini, Onedera) 55"3. 


P., M 


avevano una posizione quasi 
inattaccabile dopo le regate di 
sabato, hanno fallito completa 
mente la prova e sono finiti nel- 
le, retrovie, 

Alla fine, a Cerkvenik restava 
un margine sufficiente per spun- 
tarla sui connazionali Kujund- 
zie e Perisic, che completava- 
no il clamoroso trionfo dei ve- 
listi jugoslavi. 

Anche tra gli F.D., il vincito- 
re delle prime due prove, il po- 
lacco Iwinsky, non è riuscito 
ad ottenere l’«en plein», termi. 
nando la prova conclusiva al 
3.0 posto, mentre i fratelli Bru- 
nelli, quarti in classifica finale, 
raccolgono per i colori italiani, 
anche in questa classe, solo le 
briciole. 

Aldo Vidulich 


CLASSIFICHE FINALI 
CLASSE F. D. 

1) «Kurun», Iwinskj-Kluczek (Po. 
lonia) punti 5,7; 2) «Portoro», Cer: 
ne-Miklavec (Jugoslavia) p. 27; 3) 
«Manolito», Donaubauer-Donaubawer 
(Germania) p. 27,4; 4) «Brunello 
III», Brunelli-Brunelli (Fraglia Vela 
Peschiera) p. 29; 5) «Joker», Lob- 
Kazda (Austria) p. 35; 6) «Goofi», 
Xotz-Schumy (idem) p. 45,7; 7) «Che. 
rie», Einrich-Schanz (Germania) p. 
45,7; 8) «Snoopy», Risatti » Zanolli 
(Fraglia Vela Riva) p. 46; 9) «Pi 
vo», Wieser-Stokl (Germania) p. 
47,7; 10) «X», Bohm-Kritsch (idem) 


ASSE SNIPE 

1) «Sandy», Cerkvenik-Lazar (Ju 
goslavia) punti 18; 2) «Pesja», Kuj- 
undzie-Lovricevic (idem) u. 22,7; 3) 
sinincica», Perisic-Lolic (idem) p. 
4) «Freccia», Marzari-Morelli 
.V. Torbole) p. 34,7; 5) «Hatzel 
IV», Morin-Michel (SVOC Montalco. 
ne) p. 42; 6) «Spalato», Longo-Zobele 
(A.V.L. Caldaro) p. 44; 7) «Barbane. 
ra IV», Brezich-Ferin (S.1.V.) p. 
46; 8) «Gambacorta», Vaglini-Lupidi 
(C.V. Antiniano) p. 48; 9) «Mogami», 
Bisso - La Valle (S.T.V.) p. 48; 10) 
«Barba Vane», Hocevar-Strauss (Ju- 
goslavia) p. 51. 


CLASSE 4,70 

1) «Tobinega», Picchio-Invernizz 
(C.V. Orta) punti 3; 2) «Charlie 
Brown», Vencato-Sponza (S.T.V.) p. 
«Beci», Ferrari.Salomoni (C.N, 
U .) p. 18; 4) «Pettirosso», Cue: 
chi-Gallina (Y.C.A.) p. 22,7; 5) «Clau 
dia Alexa», Polli-Bertocchi (C.V. 
Muggia) p. 25,7; 6) «Paperoga», Bar- 
cia-Apollonio (S.T.V.) p. 28,7; 7) 
«Mistral IMI», Banderali - Banderali 
p. 31; 7) «Speedy Gonzales», Ferlan- 
Sorrentino (SVOC) p. 31; 9) «Cave 
dano», Gallessi-Pandolfo (C.V. 
mo) p. 32; 10) «Sciré, Pellicini 
Perna (AVAC Luino) p. 
«Storm IV», Rossi-Ghirardi (CN. 
Loano) p. 34; 12) «Gipsy», Carboni. 
Fantini (S.T.V.) 36,7% 13) «La Non- 
na IT», Valente-Verga (C.V. Como) 
punti 40. 


abbandonare 


- NEL GOLFO E SUL CARSO TECNICA E AUDAGIA 


In attesa del «maestro» 
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| CICLISMO. DELLA. CATEGORIA ESORDIENTI 
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Nonazzon dominatore 
nella Coppa Bernava 


A metà gara ha staccato tutti con una fuga solitaria 
Ben 59 concorrenti provenienti «dalle Tre Venezie 


Lugugnana, 20 

Giorgio Donazzon della Socie- 
tà Sacilese ha vinto da domina- 
tore la V. Coppa Bernava gara 
riservata alla categoria. esor- 
dienti ed organizzata dal Grup: 
po. sportivo Stefanutti di San 
Vito al Tagliamento. 

Alla partenza si sono presen- 
tati 59 concorrenti giunti dalle 
Tre Venezie. La corsa si è de- 
cisa a metà gara quando Do- 
nazzon ha staccato tutti ed ha 
continuato ‘solitario la fuga au- 
mentando con progressione il 
distacco dagli inseguitori. 

Ordine d'arrivo: 1) Donazzon 
Giorgio (S. Sacilese) che com- 
pie i km 57 del percorso in 
ore 1 e 18’ alla media di km 
40,769; 2) Romano Franco (Bar. 


L'equipaggio Vencato-Sponza della Società Triestina della Vela che ha vinto il campionato 


italiano juniores della classe 470. (Attualfoto) tali Trieste) a 1’30”; 3) Del Pup- 


PARTICOLARMENTE SELETTIVA LA CORSA DI REGOLARITA’ SPRINT 


Alla prima <Coppa del Carso» 
chiara affermazione di <Effe Ci» 


«Forfait» di Giampiefro e vifforia collettiva deî piloti della «Gorizia Corse» 


pure sul monte Nanos, a circa Prioglio (Friuli) Morris Cooper p. 
2 chilometri da quella preceden- |160;. 26) Gianfranco Lorenzoni Saab 
te. Il terreno brutto ha reso|96 p. 202; 29) Giorgio Mutinati 
difficile la manovra, anche per-| (Ostuni) Fiat 1% Sport C. p. 248; 
ché î concorrenti non hanno po-|31) Donatella Tominz (Tre Gazelle) 
iutò sfruttare debitamente le|Porsche 911 T p. 278; 34) Eugenio 
vetture. Molto tortuose le altre |Bonazza (Ostuni) A-R.G.T. J p. 582; 
due prove: quelle di Zadlog e|38) Fulvio Bacchelli (Ostuni) 
Terstelli, di cui la prima molto CLASSIFICA PER CLASSI 
accidentata. Gruppo 1.0 - Classe «A»: 1) Gian: 
Gianfranco Bernes franco Tarantino (Gorizia) p. 134/26; 
CLASSIFICA GENERALE 2) Antonio Scalfari (Camia) p. 151. 
1) «Effe Ci» (Piave) Renault R8|Gruppo 1.0 . Classe «B»: 1) Paolo 
G. p, 50; 2) Luigino Aguzzoni (Go-|Tofful p. 89; 2) Alessandro Soldà 
rizia) idem p, 57; 3) Oscar Sfreddo | (Carnia) p. 253. Gruppo 1.0 Classe 
(Pordenone) Porsche 9il S p. 62: 4) | «C»: 1) Luigino Aguzzoni (Gorizia) 
Eliseo Stella (Friuli) Fulvia HF R|p.57; 2) Claudio Tomani (idem) p. 
1,6 p. 63; 5) Gianni Marchiol (idem) |82. Gruppo 1.0 . Classe «Ds»: 1} 
Morris Cooper p. 70; 6) Sergio Pip- | Guerrino Marchi (S. Bertilla) p. 93; 
pa (Patavium) Renautl R8 G. p. 72; | 2) Roberto Sperco (Ostuni) p. 114. 
7) Claudio Tomani (Gorizia) idem | Gruppo 2.0 - Classe «E»: 1) Roberto 
p. 82; 8) Rino Marchesi (Trieste) | Pozzobon (Bassano) p. 149; 2) Gior- 
Fulvia HP 1,3 p. 84/40; 9) Piercarlo | gio Polo (Carnia) p. 178. Gruppo 
Franchini (Patavium) Autobianchi |2.0 - Classe «Fa: 1) «Effe Ci» (Pia 
Primula ©. p. 84/41; 10) Paolo Tof- | ve) p. 50; 2) Sergio Pippa (Pata- 
ful Renault R8 p. 89; 11) Guerrino | vium) p. 72. Gruppo 3.0 . Classe 
Marchi (S. Bertillo) Fiat 125 S p.|«H»: L) Umberto Biasutti (Ostuni) 
93; 12) Roberto Sperco (Ostuni) Fiat | p. 134/8; 2) Giancarlo Chiglino (Grì. 
125 p. 114; 13) Umberto Grskovich | fone) p. 198. Gruppo 4.0. raggrup. 
(Palladium) Fulvia HF 1,6 p. 115; | pamento unico: 1) Oscar Sfreddo 
14) Umberto Fano (Trieste) Fulvia | (Pordenone) p. 62; 2) Eliseo Stella 
C, HF p. 127; 15) Umberto Biasutti | (Friuli) p. 63. 
(Ostuni) Fulvia HF 1,3 p. 134/8; 16) co, uni 
Tarantino (Gorizìa) Fiat 850 coupè| , ida elle 3 
campionato triveneto e per îl|p. 134/26; 17) Mario Marchi (Ostu:(», pi De ono an Di 160 
campionato sociale della Scu-|ni) Fulvia HF 1,6 p. 140; 18) Rober- Donatella Tominz (Trieste) p. 278. 
deria Trieste). I «leaders», quin-|to Pozzobon (Bassano) Mini Cooper CLASSIFICA PER SQUADRE 
di, si sono meggiormente iM-|p. 149; 19) Paolo Maschietto (Jolly| 1) Gorizia Corse (Aguzzoni, Toma: 
ni, Tarantino) p, 273, 


Dovendo esprimere un giudì- 
zio sulla «I Coppa del Carso», 
prova mazionale di regolarità 
sprint, questo non può essere 
che positivo essendo riuscita la 
organizzazione a tracciure un 
percorso con tutte le caratteri. 
stiche che una simile manife- 
stazione richiede: un percorso 
che sì è sviluppato su 210 km, 
la maggior parte dei qualì în 
territorio jugoslavo, particolar= 
mente indicato grazie alle mol. 
te zone sterrate. Le difficoltà, 
poi, che î concorrenti hanno 
dovuto uffrontare nelle prove 
speciali aumentano ancor più il 
valore della corsa, giustamente 
ritenuta tra le migliori che so- 
no state organizzate nelie tre 
Venezie. 

Piloti e vetture sono stati 
messi a dura prova per le aspe- 
rità incontrate in zona jugosla- 
va. Qui erano disegnate le qua: 
tro prove speciali e qui si sono 
avute, ovviamente, le selezioni 
che hanno dato il volto definiti 
vo alla classifica. Ben diciasset- 
te concorrenti hanno dovuto 
innanzitempo la 
corsa per noie meccaniche, per 
uscile di strada, per danni alla 
carrozzeria: un terzo dei par- 
tenti, cioè, eliminato in quelle 
parti del tracciato che più ri- 
chiedevano abilità e resistenza. 

Tolto dalla gara «Giampietro» 
(ha rotto la frizione sabato se- 


«Effe Ci», il vincitore 


ra) la corsa sì è aperta a più 
possibil: essendo il trevigia- 
no il favorito d'obbligo della 
manifestazione (valida per il 


pegnati alla ricerca del succes-|Club) Fiat 125 Sp. 156; 20) Luisa 
so, ma qualche errore è stato 


po Elivo (G. S, Caneva di Saci- 
le) s.t.; 4) Rosolen Antonio 
(idem); 5) Ciccone Niîno (V.C. 
Valnatisone); 6) Campardo Ar- 
naldo (Caneva di Sacile); 7) Gi. 
rotto Plinio (G. S. Forti e Gran. 
di); 8) Plet Giovanni (Fornara 
Ronchi); 9) Zucechetto France- 
sco (U. S. Coin Mestre); 10) 


Degano Ermes (Lib. Marino 
Rossi di Udine). 
L.M. 
Pei I RIE 


i Po . 
In volata Vicino vince 
il Circuito di Visinale 

Visinale di Pasiano, 20 

Bruno Vicino, un prometten: 
te allievo della, Coppi Gazzera 
di Mestre, ha vinto in volata il 
I Circuito di Visinale di Pasia- 
no, battendo allo sprint il ca- 
nevese Fontana, il cantierino 
Giurissa, i pordenonesi Pighin 
e Martin. Corsa veloce sin dai 
primi chilometri e tentativo di 
fuga da parte di Fontana e di 
Martin al cui inseguimento si 
sono lanciati a metà del terzo 
giro Vicino e Giurissa, vana- 
mente frenati da Martin inten. 
zionato a proteggere l'impresa 
del compagno di squadra. 

Il quintetto di testa ha au- 
mentato progressivamente il 
proprio vantaggio e nell’ultimo 
dei 18 giri Fontana, notoriamen- 
te poco veloce nello sprint, ha 
tentato una soluzione di forza. 
Il suo tentativo è stato frustra- 
to dai compagni a meno di un 
chilometro dal traguardo. Vola 
ta avvincente del mestrino sul- 
lo stesso Fontana e sugli altri 
pattistrada. 

Il gruppo compatto degli in- 
seguitori è giunto con circa un 
minuto e mezzo di ritardo. Il 
primo trofeo fratelli Tellan è 
stato assegnato alla società ci- 
clistica Ottavio Bottecchia. di 
Pordenone per merito di Pi- 
ghin e Martin. Perfetta l’orga- 


nizzazione. 
Gildo Marchi 


Ordine di arrivo: 1) Bruno Vicino, 
G.S. Coppi-Gazzera di Mestre, che 
compie il percorso di chilometri 87 
in ore 2 e 7’ alla media oraria di 
chilometri 40,760. 2) Franco Fontana, 
G.S. Caneva, s. t. 3) Alessandro Giu- 
rissa, CRA Italcantieri Monfalcone, 
s.t. 4) Egidio Pighin, Cicl. Bottec- 
chia Pordenone, s. t. 5) Ugo Martin, 
idem, s.t. 6) Giovanni Bernardi, 
Cicl. Sacilese, a _1’20". 7) Giuliano 
Rampazzo, idem, s.t. 8) Donato 
Mela, G.C. Caneva, s.t. 9) Ernesto 
Badin, Cicl. Bottecchia} s. t. 10) 
Giuliano Segato, idem, s.t. 


ATLETICA: EGUAGLIATO 


MM La ventiduenne polacca Teresa 

Sukniewicz ha. eguagliato il re. 
cord. mondiale dei 100 metri ostacoli 
detenuto dal 26 luglio 1970 dalla te- 
desca orientale Karin Balzer in 12"7. 
La Sukniewicz aveva già detenuto a 
cavallo fra i mesi di giugno e luglio 
scorsì il primato mondiale con il 
tempo di 12°’8. 


DECISO SULL 


TIMA CURVA IL PREMIO 


LA LETTERATURA 


jatale ad alcuni dei migliori. 
Sono uscite allora le Renault 
R8 Gordini che hanno domina- 


AL TERMINE DI UN FURIBONDO DUELLO 
RICHETTO SI LIBERA DEL RIVALE PARATO 


Posante sanzione a 


MEDIE ELEVATE ALLA GARA CICLISTICA DEI VETERANI 


to la scena, con il primo posto 
di «Effe Ci», il secondo di Aguz- 
zoni, è sesto di Pippa, il setti- 
mo di Tomani e il decimo di 
Tofful. Un successo eloquente 
per la marca francese, portata 
con perizia alla vittoria da pi- 
loti preparati, tra ì quali han- 
no fatto spicco in particolare il 
vincitore e i goriziani Aguzzoni 
e Tomani, che con la loro feli- 
ce prestazione sono riusciti a 
conquistare îl primo posto nel- 


ugna = Lo Totip a Vamus e Cinqualino 


do terzo, ha incamerato un pre- 
mio superiore a quello del vin- 
citore, e su questo ultimo prov- 
vedimento ci sarebbe parecchio 
da discutere) probabilmente ve- 
rificatasi per un errore di cal- 
colo da parte del suo guidato» 
te abbia tolto alla corsa un epi- 
logo scevro da polemiche. 
Avrebbe vinto Richetto senza 
l’inciampone patito da Parato? 
Dal nostro punto di osserva 
zione, questa evenienza sem- 
brava ormai scontata, però c'è 
stato il danno (che si poteva 
evitare) e allora il vincitore ha 
visto il suo assunto scalfito da- 
gli strali dei commissari, im- 
pietosi in questa occasione co- 
me non mai. E considerata la 
punizione e i provvedimenti 
presi, appare logico pensare che 
a loro giudizio Parato senza la 
stretta avrebbe vinto la corsa. 
Due le corse Totip in pro- 


Non c’è stato il crollo dei re-|peva poi resistere al ritorno di 

cord nel veloce Premio della |Rustico che gli soffiava il se- 
Letteratura, comunque si è as-|condo posto. 
Sistito lo stesso ad un bel duel-| La corsa è tutta qui, vissuta 
lo fra i cavalli più attesi, Ri- sulla caparbia resistenza di Pa- 
chetto e Parato che sino sulla|rato a Richetto (Rustico, e più 
ultima curva sono proceduti in|gravemente Happiness, si erano 
pariglia, con Parato alla corda|attardati allo stacco dell’auto- 
e con Richetto al suo fianco |start per rotture), un Richetto 
come un mastino. Poi, in piena |che con azione graduale priva 
curva, allorché Richetto stava|di soste aveva messo sotto 
prendendo il sopravvento sullo |pressione l'avversario e lo ave- 
strenuo rivale, Parato è man-|va già costretto alla resa quan- 
cato un momentino sugli ante-|do è avvenuto il fallo che se si 
riori, poiché nel superarlo Ri-|fosse evitato, avrebbe tagliato 
chetto non aveva calcolato be-|la testa al toro sulla legittimi. 
ne la distanza. tà del risultato. 

Quadri era molto bravo af Un vero peccato quindi che 
raddrizzare subito Parato evi-|la mossa di Richetto (pagata 
tandogli di cadere e su questala caro prezzo da Zeugna, ap- 
mossa, presa forse con troppa |piedato per ben due settimane, 
superficialità e senza cattiveria |e dalla Scuderia Piove che ha 
da Zeugna, la corsa aveva il|dovuto risarcire Parato con 200 
suo epilogo. Richetto spaziava | mila lire, il ché vuol dire che, 
alla distanza e Parato non sa-'in effetti, Parato, pur giungen- 


na quinto!) 
Claudio Cossar. 


fren e Vivaldo. 
Mario Germani 


Premio 
(L. 400.000 m. 


po al km, 
(138) Premio ' Strega (L. 
1660): 1) Ippona (G. Benfenati) 
Arci, 4 part. Tempo al km. 1.4 
Tot. 35, 19, 13, (86), 294, 

Saint Vincent 2.4. div. (L. 


km. 1.22. 


3.4 corsa): 150.740, per 100 


Premio Campiello  (L. 


Frampul. 4 part. 
1.22.8. Tot. 32, 23, 23, 
Premio Bancarella, (L. 
2080, Corsa Totip): 1) 


mio della Letteratura (L. 


2) Rustico. 4 part. 
1,20,5. Tot. 19, 24,24, 


sar), 2) Trivento. 3) Dardor. 


31, (225), 93. 


SS Ò SE - 
Entusiasmante finale della Totip Premio Viareggio: Cinqualino, ‘ben diretto dal giovane 
Claudio Cossar, respinge di misura Trivento ottenendo la prima vittoria dell'anno a Mon. 
tebello. Al terzo posto, alla corda, Dardon respinge Porter e Profumo al largo di tutti 


2060): 1) Taibilla (G. 


1.24,2, Tot. 24, 14; 16, (41), 149, 


gramma, Nel Premio Viareggio, 
svolgimento elettrizzante e con- 
elusione proprio sul filo, con 
il piccolo Cinqualino (che, non 
vinceva da lunga data) che si 
imponeva di misura a Trivento 
e al sorprendente Dardor, il 
quale teneva testa a Porter e 
Profumo (1.20 arrivando appe- 
ben diretto da 


Nel Premio Bancarella, dopo 
una fuga del sempre più con- 
vincente Ieffren vanamente in- 
sidiato da Vivaldo da Rio, era 
Tamus a mostrare lo sprazzo 
più vigoroso in dirittura e a 
vincere davanti agli stessi Ief- 


Saint Vincent La. div. 
1680): 1) Opi (S. 
Grassilli). 2) Robinson. 7 part. Tem- 
1.24.6.. Tot. 37, 23, 20, 
660.000 m, 
2) 


Premio 
400.000 
m. 1680): 1) Faggio (M. Ceugna). 2) 
Esteno. 3) Grafeo. 8 part. Tempo al 
Tot. 261, 23, 21, 33, (283), 
1078. Duplice dell'accoppiata (1,a e 
lire, 
600.000 m. 
1680): 1) Megerda (A. Quadri), 2) 
Tempo al km. 
(117), 763. 
600.000 m. 
Tamus (G. 
Guzzinati), 2) Ieffren, 3) Vivaldo da | 7] 
Rio. 9 part. Tempo al km. 122.5. 
Tot. 27, 16, 20, 26, (178), 226. Pre- 
1.000.000 
m. 1660): 1) Richetto (G, Zeugna). 
Tempo al km, 
(144), 82, 
Premio Viareggio (L. 700,000 m, 1680. 
Corsa Totip): 1) Cinqualino (C. Cos. 
part. 
Tempo al km. 1,21,7. Tot. 89, 19, 21, 
Duplice dell’accoppia- 
ta (5.a e 7.a corsa): 73.240 per 100 
lire. Premio Baguita (L, 660,000 m. 
Guzzinati). 
2) Bangkok. 6 part. Tempo al km. 


la classifica per scuderie (e ciò 
anche grazie al' 16.0 posto di 
Tarantino) 

Dei. tri buono l'ottavo 
posto di Rino Marchesi della 
Scuderia Trieste come validi so- 
no da ritenere i piazzamenti di 
Sperco  dell’Ostuni, di Fano 
(Trieste) e Biasutti (Ostunì). 
Quest'ultimo è stato l’unico dei 
rappresentanti alabardati a vi- 
sultare vittorioso in categoria: 
infatti ha chiaramente domina- 
fo la classe «H». 

Prima di illustrare il percor- 
so accenniamo all'episodio che 
ha avuto per protagonista Ful- 
vio Bacchelli. Il rappresentante 
dell’Ostunì è giunto’ al traguar: 
do con 26 minuti di anticipo. 
Sì è fermato a pochi metri dal- 
la linea del traguardo e, comun- 
que, nella zona in cui il con- 
corrente non può sostare se 
non il tempo necessario per le 
formalità previste dal regola 
mento. Qui ha chiesto se pote- 
va tagliare il traguardo în anti- 
cipo visto che in ‘alcune gare 
ciò è possibile, previa però ici 
colare o disposizione del direi- 
tore di gara. Avuta risposta af- 
Jermativa lo ha fatto, ma non 
essendoci disposizioni per con- 
cludere la gara prima del tem- 
po fissato, ha ottenuto 1560 pe- 
nalità, che lo hanno relegato al- 
l’ultimo posto in classifica. Pec- 
cato perché avrebbe potuto ot- 
tenere un altro valido piazza- 
mento quanto mui lusinghiero, 
a convalida delle sue notevoli 
capacità già dimostrate in al- 
tre manifestazioni. 
percorso, come abbiamo 
detto, era molto selettivo. Quat- 
tro prove speciali. La prima 
a circa 49 chilometri dalla par- 
tenza sul monte Nanos. I con- 
correnti hanno dovuto mpercor- 
rere 8150 metri di sterrato: una 
prova quindi molto lunga, risul 
tata veloce e che ha favorito 
logicamente le vetture più dota- 
te. Questa è stata l’unica delle 
quattro «speciali» în cui alcu- 
ni concorrenti sono riusciti n 
rimanere nel tempo prescritto: 
89". Nelle altre tre prove tutti 
hanno superato il tempo limite. 

La seconda prova si è svolta 


‘Ancora una volta ja Ciclisti 
Veterani Cottur di Trieste che 
organizza il «Trofeo San Giu- 
sto» ha saputo rendere agguer- 
rito il campo dei partenti in- 
vitando i migliori veterani at- 
tualmente in attività. Peccato 
che proprio all’ultimo momen- 
to di questa quarta edizione sia 
venuta a mancare la coppia for- 
mata dal campione d’Italia Sel- 
vatico e da Reffo. 


Questa volta, il successo della 
prova è arriso a Mario Zam 
progna della U.C. Giorgione 
Franceschi di Castelfranco Ve- 
neto che ha corso in coppia 
con Mario Tosato, vecchia cono- 
scenza del ciclismo italiano pro- 
fessionistico sino al 1962, mol- 
tissime volte al «Giro d’Italia» 
e presente pure al «Tour de 
France», ha iniziato a correre 
coi veterani all'inizio della pre- 
sente stagione. Dopo alcune ga- 
re di rodaggio Tosato ha ripre- 
so a vincere domenica scorsa 
a Padova e quindi ha fatto il 
bis ieri, assieme a Zamprogna 


«CC 


alla fine dei 26 km attraverso 


i quali si è snodato il «Trofeo; 


S. Giusto». Lungo la strada che 
va dai pressi dello scalo ferro- 
viario di Opicina a Prosecco, 
Gabrovizza e S. Pelagio e ritor- 
no, i due veneti hanno condotto 
alla garibaldina, alternandosi nel 
fare l'andatura; prima della con- 
clusione vittoriosa, Zamprogna 
e Tosato hanno acciuffato e su- 
perato ben tre coppie partite 
prima di loro. 

La media di 41.735 è senz'al- 
tro elevata se si considera che 
i corridori hanno avuto il vento 
alle spalle soltanto nella parte 
iniziale del percorso; poi l’han- 
no avuto di fianco e infine, ne- 
gli ultimi chilometri di fronte. 
Alle spalle dei vincitori che han- 
no impiegato il tempo di 377227 
si è piazzata la coppia dei fra- 
telli Billato della Zanon di Ca- 
doneghe, staccata di 48”7; par- 
titi terzi, i due Billato s'erano 
ritenuti vincitori della manife- 
stazione sino all'arrivo di Zam- 
progna e Tosato. I triestini Eu- 


La coppia vincente della gara ciclistica dei veterani assieme 


all'organizzatore Cotiur. 


(Foto de Rota) 


Bis di Zamprogna-l'osato 
al «IV Trofeo San Giusto» 


genio Bartoli e Antonio Ladovaz, 
della Veterani Cottur, vittoriosi 
nelle precedenti tre edizioni, han- 
no dovuto inchinarsi di fron- 
te alla superiorità delle ‘altre 
due coppie venete, giungendo 
terzi. Ò 

Il «Trofeo S. Giusto» è stato 
vinto dalla S.C.C. Zanon di Ca- 
doneghe (Padova) grazie al se- 
condo posto conquistato dai fra- 
telli Billato e al quinto ottenu- 
to da Vincenzo Turato e Gasto- 
ne Bolzonella. 

Da rilevare che delle quattor- 
dici coppie che hanno preso il 
via soltanto quella di Puiatti e 
Giustina non ha tagliato il tra- 
guardo. Una rovinosa caduta av- 
venuta nei primi chilometri del 
percorso li ha costretti al ritiro. 

Vittorio Firmiani 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Zamprogna Mario - Tosato Ma- 
rio, U.C. Giorgione Franceschi di 
Castelfranco Veneto, che impiegano 
per compiere il percorso di km 26 
37/22", alla media oraria di km 
41,758; 2) Billato Lavinio - Billato 
Renato, S.C.G. Zanon di Cadoneghe 
(Padova), in 38’10'; 3) Bartoli Eu 
genio - Ladovaz Antonio, S.C. Vete- 
rani Cottur (Trieste), in 38'42"7; 
4) Mauri Antonio - Steffinlongo Sil- 
vano, U.C. F. Coppi Hausbrande 
(Trieste), in 39°30”4; 5) Turato Vin- 
venzo - Bolzonella Gastone, S.C.G. 
Zanon di Cadoneghe (Padova), in 
36'59"1; 6) Muran Nereo - Steffin- 
lengo Bruno, U.C. F. Coppi Hau- 
sbrandt (Trieste), in 401323; 7) Te- 
desco Duilio - Gradenigo Guido, G.S. 
Aurora (Udine), in 40'54"8; 8) Sossi 
Ernesto - Cianolla Gino, S.C. Vete 
rani Cottur, in 41’'29'5; 9) Surian 
Aido - Sulini Pino, S.C. Veterani 
Cottur, in 41'39”; 10) Vrabec Ri 
naldo = Federici Stelvio, S.C. Vete 
rani Cottur, in 43'48"7; 11) Furlani 
‘Romano - Bembo, Santo, S.C. Vete 
rani Cottur, in 44'06”2; 12) Valsig 
Luciano - Penco Luigi, 

Commissario F.C.I. e Pres. Giuria: 
Borri Giordano; Giudice d'arrivo: 
Sclaunich Edoardo; Direttore di 
Corsa: Depangher Antonio. 


Il IV Trofeo S. Giusto viene a5 


segnato alla S.C.G, Zanon, di Cado- 
neghe (Padova) per merito delle 
coppie 2.a e 5.a classificate, 


alate e i sapa 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
New York — Un momento di ilarità di Golda Meir durante il suo cordiale incontro con 
il governatore di New York, Nelson Rockefeller, avvenuto all’«Hotel Waldorf Astoria» 


IL PICCOLO 


ESPLICITA DICHIARAZIONE DI GOLDA MEIR ALLA TELEVISIONE AMERICANA 
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I CINQUE GIORNI DEL FONDO MONETARIO 


Un'operazione tutta sovietica 
i <SAM 3> sul canale di Suez 


Spetta quindi all'URSS di ritirarli se vuole la ripresa dei colloqui di pace 
Monito da Mosca contro interventi stranieri in Giordania - Il viaggio di Nixon 


New York, 20 

Il primo ministro israeliano, 
signora Golda Meir, parlando 
alla televisione americana ha 
detto oggi che i russi da soli 
hanno allestito le basi missili 
stiche lungo il Canale di Suez 
e sono loro che devono rimuo- 
verle se si vuole che riprenda- 
no i coNoqui di pace per îl 
Medio Oriente. La Meir ha la- 
sciato intendere che Israele po- 
trebbe compiere rappresaglie 
se dovessero aumentare î mis- 
silì «Sam 3» che il governo 
israeliano afferma essere stati 
installati in Egitto in violazione 
della tregua. «Noî sappiamo — 
ha detto — che i missili ,,Sam 
3” non possono essere installati 
dagli egiziani: sì tratta di una 
operazione esclusivamente so- 


n 


=——— 


se 


DOPO UNA SETTIMANA DI VOLO PER GIUNGERE ‘AL NOSTRO SATELLITE 


Atterraggio «morbido» sulla Luna 
della sonda lanciata dai sovietici 


Ha già cominciato a trasmettere fotografie della superficie su cui si è posata 
Previsto dagli esperti un tentativo di 


far ritornare «Luna 16» sulla Terra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 

«Luna 16», la sonda automati- 
ca sovietica, si è posata «dolce- 
Mente» sulla superfice lunare. 
Nella zona denominata Mare 
della Fertilità, stamane alle 
7.18, ora italiana. L'annuncio è 
Stato dato dalla «Tass», con un 


, Comunicato, come al solito ava- 


Tissimo di notizie. 

Il dispaccio della «Tass» si 
limita ad annunciare l’atterrag- 
gio «morbido», aggiungendo che 
@sso si è verificato «conforme- 
Mente al programma di volo 
Uella stazione automatica», Co. 
Sa i sovietici si attendano ora 
dalla sonda non viene detto, 
anche se risulta che «Luna 16» 

\a subito cominciato a trasmet- 
tere alle stazioni a terra foto- 
grafie del paesaggio lunare che 
la circonda. Queste foto sono 
di ottima qualità, come ha pre- 
cisato l'osservatorio tedesco di 
Bochum. 

«Luna 16» venne lanciata il 
13 settembre ed entrò in una 
orbita circolare attomo al sa- 
tellite naturale della Terra gio- 
Vedì scorso. Il comunicato di 
Oggi sull’atterraggio, o allunag- 
gio, come si preferisce dire og- 
Ri da parte di qualche esperto, 
ha rappresentato la prima noti- 
Zia ufficiale relativa alla stazio- 
ne automatica sovietica dalla 
Sua entrata in orbita, tanto che 
ll silenzio assoluto dei giorni 
Scorsi aveva sollevato già diver- 
Se ipotesi, alcune anche decisa- 
Mente cervellotiche. Ù 

Nel breve annuncio trasmes- 
So dalla «Tass» si afferma che 
tutte le apparecchiature di bor- 
do funzionano regolarmente. 
Parlando dell’atterraggio, la 
“Tass» riferisce che esso si è 
Verificato dopo che le stazioni 
di controllo a terra avevano 
bosto ieri «Luna 16» in un'orbi- 
ta ellittica, che nel suo punto 
Più distante dalla superfice lu- 
Nare raggiungeva i 106 chilome- 
Ti e nel suo punto più basso 

15 chilometri, Stamane, l’ac- 
©ensione di un razzo ha fatto 
Uscire la sonda dalla sua orbi- 
tà, scagliandola verso la Luna, 
dopodiché si sono accesi, con 
Un segnale radio dalla Terra, 
Quando «Luna 16» si' trovava 
Ormai ad appena 600 metri dal. 
a superfice lunare, alcuni raz- 
zi, che, hanno avuto un’azione 
Trenante. Questi razzi sono stati 
Spenti quando la sonda si tro- 
Vava a 20 metri dalla superfice 
lunare, Da quel momento è ri- 


Iasto acceso un solo razzo, di 


Minore potenza, che ha. conti 
Nuato l’azione frenante, fino è 
Che lo sonda si è trovata a 2 
Metri dalla superfice. Dodopi- 
©hé si è spento anche questo 
Tazzo e la sonda, attirata dolce- 
Mente dalla gravità lunare, è 
Andata a posarsi sulla superfi- 
Se, nel Mare della Fertilità, 
Come abbiamo detto, sui 
Compiti futuri della sonda la 
“Tass» non ha detto niente, es- 
Sendosi limitata ad affermare 
Che «ha cominciato un’azione 
ricerca sulla superfice lu- 
Mare», Del resto, è normale una 
Segretezza del genere nel pro- 
gramma spaziale sovietico, i cui 
essì sono resi noti solo 
dopo che sono ormai un fatto 
Compiuto. 
L'atterraggio morbido di «Lu- 
Îla 16» era stato annunciato per 


Primo al mondo dall’osservato- 


Tio dell'Istituto per le ricerche 
Spaziali di Bochum, Lo stesso 
direttore dell'Istituto, il dottor 
einz Kaminski, aveva riferito 
She, secondo i° segnali radio 
©apiati, l'atterraggio si era ve- 
to fra le 7,6 e le 7,10 di 


N {famane e che sembrava che 


detto fosse andato bene, Un'ora 
‘Ono circa, il dott. Kaminski 
Sainunciave che «Luna 16» ave- 


| l'A cominciato a trasmettere fo- 


poeratie «eccellenti» della super- 
Ce lunare. 


gp niche l'osservatorio inglese 


avg odrell Bank ha riferito di 
‘Vere ricevuto segnali chiarissi- 
# per quasi tre ore dopo l’at- 


. I8tra i | 
Lo) ggio di «Luna 16» sulla su: 


fl lunare. Un portavoce 
l'osservatorio, nel darne no- 


tizia, ha detto che l’improvvi 
sa cessazione dei segnali s: 
spiega probabilmente con il 
fatto che i russi da terra hanno 
interrotto la trasmissione, dopo 
che «Luna 16» è scomparsa die- 
tro il loro orizzonte. Tra gli 
scienziati del famoso osservato- 
nio non si esclude affatto la 
possibilità che i russi tentino 
di far ripartire sLuma 16», con 
destinazione Terra, entro bre- 
vissimo tempo. 

Non pochi osservatori riten- 
gono che l’attuale missione spa- 
ziale della stazione automatica 
sovietica non si concluderà sul 
la superfice della Luna, e ri. 
tengono probabile che i respon- 
sabili del volo della «Luna 16» 
tenteranno di riportare la son- 
da sulla Terra. Se un tale espe- 
Timento, dovesse riuscire, si 
tratterebbe indubbiamente di 
un grande successo per la 


scienza e la tecnica sovietica, 


si | dal momento che, anche se me- 


no spettacolare e clamoroso del 
volo umano realizzato due vol 
te dagli americani con l’#Apollo 
1l» e l’«Apollo 12», un volo 
strumentale di andata e ritorno 
da un corpo celeste aprirebbe 
nuove e inesplorate prospettive 
all’ulteriore esplorazione dello 
spazio cosmico, 

D'altra parte, gli osservatori 
fanno notare come — fino a 
questo momento — la missione 
della «Luna 16» non abbia al 
cun carattere di novità, Se si 
trattasse unicamente di un volo 
attorno alla Luna e di un at- 
ferraggio «morbido» sul satel- 
lite, l’attuale esperimento sa- 
rebbe solo una ripetizione di 
altri voli già realizzati dai so- 
Vietici in passato, Dalla «Luna 
9», lanciata il 31 gennaio 1965, 
i sovietici hanno infattì com- 


‘piuto già due volte un atterrag- 
gio «morbido» sulla Luna e per 
ben 5 volte\sono riusciti a in- 
serire stazioni spaziali automa. 
tiche in un'orbita attorno alla 
Luna. E’ quindi logico atten- 
dersi che ia «Luna 16» realizzi 
ora qualcosa di più, 
A. P. 


DISORDINI A BOMBAY 
Nove morti e 60 feriti 


Bombay, 20 

Nove persone sono rimaste 
uccise, e oltre 60 ferite quando 
la polizia indiana ha aperto 
questa sera il fuoco in quattro 
punti del centro di Bombay per 
disperdere folle. di dimostranti 
che lanciavano sassi. 

Non si hanno per il momento 
precisazioni sulle cause dei di- 
sordini. (Ansa-Reuter) 


vietica; i russi dovrebbero rità 
rarli». 

La Meir, che venerdì aveva 
avuto colloqui con il Presidente 
Niron e il segretario di Stato 
Rogers, si è detta certa che gli 
Stati Uniti non permetteranno 
che l’equilibrio dì forze nel Me- 
dio Oriente sia alterato-a svan- 
taggio d'Israele. «Questo è sta- 
to detto in pubblico è a noi in 
privato ‘e ho fiducia in questo», 
ha affermato la Meir, che non 
ha peraltro voluto rispondere 
a chi chiedeva notizie su even- 
tuali impegni assunti da Niron 
per nuove forniture d'armi. 

Alcuni funzionari americani 
hanno espresso l’opinione che 
i missilì lungo il canale non 
pregiudicano la superiorità 
israeliana nella zona, ma la si- 
gnora Meir ha contestato tale 
tesi, dichiarando che. Israele di- 
pende della propria capacità di 
rispondere all'eventuale fuoco 
dell’artiglieria egiziana con la 
aeronautica e î missili costitui 
scono una minaccia diretta per 
gli aerei israeliani. 

A Mosca, la «Pravda» scrive 
oggi che Golda Meir mira, con 
il suo viaggio negli Stati Uniti, 
a organizzare un intervento mi- 
litare in Giordania e a reclutare 
ebrei americani per l’esercito 
d'Israele, oltre che a ottenere 
assistenza militare e finanziaria 
da parte degli Stati Uniti. Vuole 
inoltre procurarsi l’assenso al 
sabotaggio degli sforzi di me- 
diazione e spingere gli Stati 
Uniti a run intervento con le ar- 
mì in Giordania, od ottenere il 
loro assenso per l'intervento 
israeliano. 

Fra le reazioni sovietiche agli 
avvenimenti nel Medio Orien- 
te, si registra oggi una dichia- 
razione della «Tassy, nella qua- 
le si afferma che il governo del- 
L’URSS non potrà tollerare un 
intervento militare straniero in 
Giordania e si chiede alle due 
parti in conflitto di sospendere 
le ostilità. In qualche ambien- 
fe diplomatico di Mosca sì 0s- 
serva che la dichiarazione è 
cauta ed evita di dire che cosa 
farebbe il Cremlino se gli ame- 
ricani intervenissero in Giorda- 
nia. La dichiarazione dice che 
«non si può fare a meno di ‘al- 
larmarsi di fronte alle notizie 
di movimenti verso il Mediter- 
raneo orientale della sesta squa- 
dra navale americana, ‘più vol- 
te usata, come si sa, q: ar- 
Îma contro il movimento di li- 
berazione nazionale dell'Orien- 
te arabo; sì crede nell’URSS 
che un intervento armato ame- 
ricano in Giordania aggravereb- 
be il conflitto». Dice inoltre la 
«Tass» che «è circoli ufficiali 


sovietici esprimono la speranza 
che la gente dei paesi arabi, è 
loro governi e le organizzazio- 
ni arabe facciano il possibile 
per realizzare la più sollecita 
cessazione della guerra fratri- 
cida in Giordania». 

Mentre l'ambasciatore deila 
(RAU all'ONU, El Zayat, ha jat- 
to sapere di aver confermato a 
Jarring che ii Cairo resta di- 
sponibile per una soluzione po- 
litica del problema mediorien- 
tale (come del resto îl ministro 
degli esterì Riad aveva chiara 
mente detto ai corrispondenti 


esteri nella sua conferenza 
stampa del 15 settembre), al 
Cairo il «Journal d'Egypte» 


scrive: «Il Presidente Nixon non 
aveva stabilito il programma 
del suo viaggio in Europa in 
previsione degli avvenimenti 
della Giordania. Ciò che egli 


voleva era riaffermare la pre- 
senza americana nel Mediter- 
raneo e, secondo nostre infor- 
mazioni personali, chiedere ad 
alcune potenze di contribuire 
al successo dell'iniziativa di pa- 
ce del segretario di Stato Ro- 
gers, usando della loro influen- 
za sugli Stati arabi, e partico- 
larmente sull’Egitto». 

«Siamo convinti — prosegue 
il giornale — che Saragat, Fran- 
co e Tito esporranno a Niron 
i dati del conflitto del Medio 
Oriente con obiettività. E' tut- 
to ciò che noi chiediamo. La 
obiettività ci è sufficiente per- 
ché nessuno dei capi di stato 
e dei loro ministri degli este- 
ri, come Aldo Moro e Lopez 
Bravo, potrà avallare la pretesa 
israeliana di annettere ì terri. 


tori occupati». c 
(Ansa- Ap-Upi) 


Riuniti a Copenaghen 
ministri di 116 paesi 


Vigilia agitata per una dimostrazione 
di contestatori dispersa dalla polizia 


Copenaghen, 20 

Per cinque giorni, Copenaghen 
sarà virtualmente la capitale 
finanziaria del mondo. A parti; 
te da domani, infatti, ministri 
del tesoro e governatori delle 
banche centrali dei 116 paesi 
aderenti al fondo monetario in- 
ternazionale si riuniranno nel. 
la capitale danese per studiare 
le migliori «terapie» ai mali 
che affliggono l'economia del 
mondo. L'Italia sarà rappresen- 
tata dal ministro del tesoro 
Ferrari Aggradi, dal governa- 
tore della banca d’Italia Guido 
Carli e dal ragioniere generale 
dello stato prof. Stammati. 

La vigilia di questo importan- 
te avvenimento non è stata 
tranquilla. Alcune centinaia di 
giovani, di sinistra hanno scel 


l’Hotel d’Inghilterra, nel quale 
alloggia MeNamara, l'ex mini. 
stro della difesa americano ora. 
presidente della Banca mondia- 
le. E* intervenuta la polizia e 
gli scontri sono stati violenti; 
per alcune ore, nel centro di 
Copenaghen sì sono udite le si- 
rene della polizia, 

L'apertura dei lavori avver- 
rà in forma solenne alla pre- 
senza di Re Federico di Dani- 
marca. I temi che domineranno 
l'assemblea si conoscono già: 
riguarderanno la modifica del 
sistema internazionale dei cam- 
bi, le tensioni inflazionistiche’ 
e il deficit persistente della bi. 
lancia americana dei pagamenti. 

Le vicissitudini monetarie de. 
gli ultimi tempi DIDO. O 

ici rti neces: 
{o come bersaglio delle 1Or0 [Vita di aa 
proteste contro il capitalismo | dell’attuale sistema dei cambi 
-|basato su tassi fissi. Ma sui 


LARGA MAGGIORANZA PER IL PREMIER ALLE ELEZIONI «PARZIALI» IN FRANCIA 


— |correttivi più opportuni esisto- 
no sostanziali divergenze, Ad 
ognì modo, tre proposte hanno 


SUPERATO DA CHABAN DELMAS 
IL DELICATO <TEST> DI BORDEAUX 


Ha avuto il sessanta per cento dei voti contro il venti ottenuto 
dal «contestatore» Servan Schreiber - Scarsa affluenza alle urne 


raccolto finora i maggiori con- 
sensi: 1) un allargamento fino 
al 3 per cento dell’attuale mar- 
gine di fluttuazione delle mo. 
nete rispetto al dollaro, che è 
dell’l per cento al di sopra e 
al di sotto della parità; 2) una 
svalutazione o rivalutazione fre- 
quente ma di modesta entità 
(la percentuale consigliata è del 
3 per cento nell’arco di un an- 
no e del 10 per cento in un 
quinquennio); 3) un regime 
transitorio ed eccezionale di 
cambi «fluttuanti» come è av: 
venuto per il marco tedesco nel 
mese che precedette la rivalu- 
tazione dell'ottobre 1969 e ‘co. 


Parigi, 20 

Il primo ministro francese 
Jacques Chaban-Delmas è stato 
eletto deputato di Bordeaux con 
la maggioranza assoluta dei vo- 
ti: il capo del governo ha otte- 
nuto circa il 60 per cento dei 
voti, contro meno del 20 per 
cento al suo principale avver- 
sario, il radicale Jean Jacques 
Servan-Schreiber, circa il 10 per 
cento al comunista Francois 
Rivière e il 7 per cento al so- 
cialista Gabriel Taix. 

L'affluenza alle urne è ‘stata 
molto scarsa e solamente il 60 
per cento circa degli elettori di 
Berdeaux si è recato a votare. 
La partecipazione elettorale era 
stata più o meno normale fin 
verso mezzogiorno: a quell'ora 
avevano votato circa il 32 per 
cento dei quarantamila elettori 
iscritti. Poi la partecipazione si 
è «bloccata» per quasi tutto il 
pomeriggio ed è ripresa poi tra 


le 18 e le 20, ora della chiusura 
dei seggi elettorali. 

Il successo di Chaban-Delmas 
ha superato le previsioni più 
ottimistiche: gli ultimi sondag- 
gi gli attribuivano infatti il 56 
per cento circa dei voti. Quello 
‘odierno è stato il miglior risul- 
tato elettorale ottenuto fino ad 
oggi dal primo ministro: nel 
1968 egli era stato eletto come 
oggi al primo turno con la mag- 
gioranza assoluta, ma con ap. 
pena il 52 per cento dei suf- 
fragi. 

Il risultato di Bordeaux raf- 
forza considerevolmente la posi 
ione del primo ministro, Spe- 
cialmente per merito della «con- 
testazione» di Jean Jacques Ser- 
van-Schreiber, l'elezione parzia- 
le di Bordeaux era diventata un 
«test» della politica del gover- 
no: ottenendo il 60 per cento 
dei voti, Chaban-Delmas è stato 
«promosso» dagli elettori a pie- 
ni voti. In secondo luogo, il 


SECONDO UN’INCHIESTA SVOLTA IN SEI PAESI EUROPEI 


UNA COSPIRAZIONE COMUNISTA 
IL DIROTTAMENTO DEGLI AEREI? 


Essa aveva lo scopo di far scoppiare 


La stessa Khaled 


non sarebbe araba 


la crisi nel M.0. 
ma sudamericana 


Londra, 20 

Il settimanale «Sunday Ex- 
press» scrive di ritenere che 
la recente ondata di dirottamen- 
ti aerei sia stata preparata da 
«esperti comunisti» dell'Europa 
continentale e i «commandos» 
dell'«EPLP» si sarebbero limita- 
ti a fornire alcuni uomini e la 
pista del deserto giordano. 

Secondo il «Sunday Express», 
un’inchieste condotta dai ser- 
vizi di sicurezza di sei paesi eu- 
ropei avrebbe permesso di sta- 
bilire che l’operazione sarebbe 
stata. preparata da agenti co- 
munisti desiderosi di «far scop- 
piare l’ascesso nel Medio Orie- 
te», Il «Sunday Express» ag 
giunge che i cospiratori agireb- 
bero dalla Germania occidentale 
e lascia capire che «la giovane 
che sì serve del nome di Leila 
Khaled è nota ai servizi di si- 
curezza della Germania occi 
dentale col nome di Maria Luna 
Chaves, nata nell’Honduras il 
9 aprile 1941». 


Infine, sempre secondo il set: 
timanale, un agente di colle- 
gamento di lingua francese Sa- 
rebbe stato coinvolto in tutta la 
vicenda durante i preparativi a 
Stoccarda: si tratterebbe della 
dottoressa Maria Reboul. 

A New York, intanto, il mi 
nistro degli esteri filippino Car- 
los Romulo ha indicato che 
quattro paesi d’Asia si sono 
messi d’accordo per chiedere 
all’assemblea generale dell'ONU 
di studiare il problema del di- 
rottamento, di aerei durante la 
attuale sessione. Una richiesta in 
tal senso è stata firmata, dai 
rappresentanti di Filippine, 


Giappone, Thailandia e Formo- 


sa. Romulo ha aggiunto che i 
delegati di Australia, Nuova 
Zelanda, Indonesia, Malesia e 
Singapore si sono mostrati fa- 
vorevoli a. tale iniziativa, 
(Ansa, Reuter) 
BI a I 


DECLINO SOCIALISTA 


nelle elezioni in Svezia 


Stoccolma, 20 
I primi risultati delle elezioni 
generali in ‘Svezia. sembrano in- 
dicare un declino del partito 
socialdemocratico al potere e 
una lieve ascesa dei comunisti. 
Hanno partecipato alla con- 
sultazione 1’85 per cento degli 
elettori aventi diritto. Questi i 


risultati alle 23 italiane: Con- 
servatori moderati 11,5 per cen- 
to (2,3 per cento in meno), 42 
seggi; Centro 20,2 (più 4,1), 73 
seggi; Liberali 15,6 (più 1), 56 
seggi;  Socialdemocratici 45,5 
(4,6 meno), 164 seggi; Comuni- 
sti 4,1 (più 1,1), 15 seggi; De- 
mocristiani 1,8 (più 0,3), zero 
seggi. I 

Il quadro politico che emer- 
ge dai risultati preliminari del- 
le elezioni svedesi che daranno 
al paese un nuovo Parlamento 
monocamerale ha come elemen- 
to significativo, accanto alla 
marcata flessione dei socialde- 
mocratici, la inaspettata forte 
ascesa dei comunisti, che riu- 
scendo a superare il 4 per cen- 
to dei suffragi si assicurerebbe- 
10 il diritto alla rappresentan- 
za in Parlamento e soprattutto 


do ai risultati preliminari, in- 
fatti, i socialdemocratici potreb- 
bero rimanere al potere solo 
con l'aiuto. del partito comu: 
nista. 


I risultati preliminari potran- 
no essere conosciuti questa not- 
te, ma i risultati definitivi sa- 
ranno noti soltanto nel corso 
della entrante settimana, dopo 
lo spoglio dei voti per corri- 
spondenza che, questa volta, 
sembrano essere più numerosi 
che nelle precedenti consulta 
zioni. Gli spostamenti di voti, 
in generale, sono limitati in 
Svezia, ma anche un debole 
scarto potrebbe essere sufficien- 
te a modificare la maggioranza 
parlamentare e a comportare 
un cambiamento di governo. 

(Ansa-Ap) 


il ruolo di partito chiave per la F Mosca, 20 
formazione del governo. Stan-| A Odessa il colera è stato de- 


TOLTA LA QUARANTENA 
PER IL COLERA A ODESSA 


Soltanto adesso si apprende dalla «Pravda» che per 40 giorni 
la città è rimasta praticamente isolata dal resto del mondo 


finitivamente e completamente 
liquidato. Questo è quanto si 
può dedurre da un articolo ap- 
parso oggi sulla «Pravda» nel 
quale si afferma; «ogni preoc- 
cupazione e agitazione è stata 
dissipata: la quarantena è sta- 
ta tolta». 

L'organo del partito comuni. 
sta sovietico descrive in breve, 
a posteriori, le misure che era- 
no state adottate nella città sul 
Mar Nero per fronteggiare la 
epidemia e afferma che, grazie 
appunto a tali misure, il conta- 
gio non ha acquistato mai «una 
diffusione di massa». 

Secondo quanto scrive la 
«Pravda», durante il periodo di 
quarantena a Odessa, la vita 
nella città è continuata con il 
suo normale ritmo. Quest’ulti- 


Îma affermazione, però, appare 
in contrasto con altre indicazio- 
ni fornite dallo stesso quoti- 
diano. 

Scrive infatti la «Pravda» che 
migliaia di abitanti, nel mo- 
mento del pericolo, si offrivano 
volontari per tutte le funzioni 
e gli incarichi richiesti dalla si- 
tuazione. Il giornale afferma an- 
che ora sono stati riaperti gli 
aeroporti, le stazioni ferrovia- 
rie e marittime e che è ripreso 
il traffico automobilistico. Il che 
significa, evidentemente, che du- 
rante i quaranta giorni dell’iso- 
lamento la città era praticamen- 
te tagliata fuori dal mondo. 

Domani — continua il quo- 
tidiano — si riaprono anche le 
scuole, con tre settimane di ri- 
tardo rispetto al normale ca- 
lendario. Fino a questo momen- 
to, erano gli insegnanti ad anda» 


IL NUOVO DELITTO A ROMA NEL TORBIDO MONDO DELLA MALAVITA 


Sotto interrogatorio il «protettore 
della mondana massacrata a coltellate 


Alcuni singolari riferimenti con un altro omicidio commesso due anni fa 


Roma, 20 
Da quarantotto ore i carabi- 
mieri del nucleo investigativo 
trattengono nella sede del co- 
mando di via San Lorenzo in 
Lucina un giovane che, secon. 
do gli accertamenti svolti da- 
gli investigatori, sei mesi fa 
‘aveva preso sotto la sua «pro- 
tezione» Onelia Simotti, La 
mondana uccisa a coltellate 
nella notte di venerdì. 


Il fermato si chiama Sergio 
Cascinari, ha 24 anni e abita 
a Roma in via degli Enotri 
16; sposato!con'due figli, era 
solito frequentare il bar «Jou 
Jou», nei pressi di ponte Mar- 
coni, e lì aveva conosciuto la 
Simotti. Il motivo per 'cui il 
giovane viene interrogato da 
due giorni non è stato preci. 
sato. Sembra che, esponendo 
il suo alibi per la notte di ve- 
nerdì (la Simotti è stata uc- 
cisa fra le 23,15 e le 23,30), sia 


caduto in parecchie contrad- 
dizioni. 

Il cap. Vitali che conduce 
le indagini, in collaborazione 
col dott. Rotella, capo - della 
sezione «costumi» della squa- 
dra mobile, ha riferito sugli 
accertamenti fatti sul conto 
del Cascinari al dott. Plotino, 
il magistrato che sovrintende 
all’inchiesta. Nel pomeriggio, 
il dott. Plotino si è recato al 
comando di San Lorenzo in 
Lucina e ha interrogato di 
muovo e personalmente il ca- 
scinari. 

Alcune dichiarazioni ritenu- 
te interessanti dagli investiga- 
tori e riguardanti in particola. 
re anche i rapporti tra il Ca- 
scinari e la Simotti sono state 
fatte oggi da una giovane pro- 
stituta, rintracciata dal dott. 
Cicconi del commissariato 
porta San Paolo nel corso di 
accertamenti svolti fra la ma- 


lavita della zona. Anche que- 
sta teste, sulla cui identità vie- 
ne mantenuto il massimo ri. 
serbo per non esporla a rap. 
presaglie, è stata interrogata 
in. serata personalmente dal 
dott. Plotino. 

Non si sa se i progressi fatti 
nelle indagini avranno imme- 
diati e rilevanti sviluppi. La 
polizia dei costumi e i Carabi- 
Nieri sperano di far breccia 
nel muro di omertà dell’am- 
biente della prostituzione. Gli 
investigatori stanno anche va- 
gliando analogie fra l’uccisio- 
ne di «Lella» (così sì faceva 
chiamare la Simotti) e quella 
di Alfonsina Schiavoni, la pro- 
stituta che vestiva sempre di 
bianco ed era chiamata per- 
ciò la «Biancona»; accoltella- 
ta e trovata morta il 10 no- 
vembre 1968 in un campo che 
fiancheggia l’autostrada Roma. 
Fiumicino. 


Le analogie nei due delitti 
non sono, però, tali da giusti. 
ficare l’ipotesi che «Lella» e 
la «Biancona» siano state uc- 
cise dallo stesso uomo. In 
sostanza, per ora vi è solo la 
constatazione che entrambe 
sono salite su un'auto nei 
pressi del Lungotevere di San 
Paolo e che sono state uccise 
con parecchie coltellate: 68 
la Simotti e una decina la 
Schiavoni. 

La donna uccisa venerdì 
notte ha ricevuto, tra l’altro, 
un colpo mortale alla gola e 
un altro che le ha mozzato 
un orecchio, Si può perciò 
‘anche fare l'ipotesi che queste 
due coltellate le siano state 
inferte perché aveva sentito 
troppo e parlato troppo e che 
pertanto il delitto sia stato 
un regolamento di conti. 


(Ansa) 


re di casa in casa, mentre tutte 
le mattine la televisione tra: 
smetteva un programma, sco- 
lastico. 

L'articolo del quotidiano s0- 
vietico non fornisce invece al- 
cuna indicazione circa il nume- 
ro di casi di colera verificatisi 
ad Odessa e non specifica se vi 
siano stati dei morti e quanti. 
Di Astrakhan il giornale non 
parla, e nemmeno di Kerch, an- 
ch’essa sottoposta, come le al- 
tre due città, a misure restrit- 
tive per il colera. (Ansa-UPI) 


I TOPI DILAGANO 


nelle città americane 


New York,.20 

Trecento città degli Stati Uni. 
ti sono gravemente minacciate 
dal dilagare dei topi; a New 
York, nel 1969, la percentuale 
des fabbricati «colpiti» è salita 
dall’8,5 al 18,5 per cento. I 15 
miliuni di dollar sianziati dal 
governo per il programma fe- 
derale di derattizzazione non co- 
prono Leppure un, decimo del 
fabbisogno nazionale. Questi 
dati vengono resi nti dal set- 
timanale «Newsweek» in un ser- 
vizio che include una fotogra: 
fia di un grosso ratto sul fondo 
di un bidone di rifiuti. 

Ogni anno, negli Stati Uniti, 
secondo le statistiche ufficiali, 
almeno 14 mila persone vengo- 
no medicate per ferite dovute 
a morsi di topi e altre seimila 
vengono contagiate da gravi 
‘malattie, Inoltre, un numero 
incalcolabile di edifici prende 
fuoco in seguito a cortocircuiti 
provocati da fili rosicchiati da 
ratti. 

" Tutto. ciò accade soprattutto 

negli «slums», nelle zone pove- 
re, tuttora presenti anche al 
centro di grandi città. Ma il 
fenomeno non ha limiti geo- 
grafici ben definibili. Anche un 
appartamento della Manhattan 
«bene», per quanto ubicato in 
una zona elegante, può essere 
infestato da topi grossi quasi 
come gatti. 

Lo conferma la televisione 
che dedica di continuo brevi 
filmati al problema, esortando 
la popolazione a «...far morire 
di fame un topo al giorno», cioè 
a tenere i rifiuti ben chiusi ne- 
gli appositi contenitori, preclu- 
dendo ai topi la loro principa: 
le fonte di sostentamento. 

(Ansa) 


- {dine negli ambienti ufficiali a 


AMMISSIONI RITARDATE SULLA GRAVITA” DELL’EPIDEMIA 


me avviene attualmente per il 
dollaro canadese. 

Non si ritiene che l'assemblea 
assuma in questa occasione un 
orientamento preciso e defini. 
tivo su una di queste tre opzio- 
ni. Sembra tuttavia che la pri. 
ma di esse finirà per prevalere, 
giacché tiene conto, anche se 
limitatamente, delle richieste 
di quei paesi come gli Stati 
Uniti, l'Inghilterra e la Germa- 
nia che propendevano addirittu- 
ra per una riforma sostanziale 
del sistema di Bretton Woods; 
essa non dispiace inoltre alla 
Francia e al Giappone, che tra 
i 116 paesi del Fondo sono con- 
siderati i più «ortodossi». 

L'Italia ha assunto una posi: 
zione mediana, con una propo- 
sta che è stata fatta dal mini- 
stro Ferrari Aggradi prima ai 
Sei del MEC a Lussemburgo e 
ieri al gruppo dei «Dieci», a 
Bruxelles, Questa proposta con- 
Gilia le esigenze di stabilità del. 
le economie europee con quelle 
di una maggiore flessibilità nel 
sistema internazionale moneta- 
rio. Essa inoltre mira a conser- 
vare le attuali parità monetarie 
all'interno della Comunità e ad 
ampliare al di fuori di essa i 
margini di oscillazione rispetto 
il dollaro. (Ansa) 


TO 


FONDI D'INVESTIMENTO 
MAGGIORANZA «IMI» 
nella «I0S» italiana 


Ginevra, 20 

La «I.0.S» (Investors Over- 
seas Service) annuncia in un 
comunicato che è stato con- 
cluso con. l«I.M.I.» (Istituto 
Mobiliare Italiano) un accordo 
in vista di una partecipazione 
maggioritaria dell’I.M.I. nelle 
diverse società che fanno parte 
della diramazione italiana della 
«1.0.5» 

L'accordo, che dovrà essere 
ratificato dai consigli d’'ammini. 
strazione, prevede che l’«I.M.I.» 
assumerà la maggioranza all’in- 
terno delle due società «Fondi- 
talia» e «Fideuram», 

(Ansa x AFP) 


successo rafforza la posizione 
del capo del governo anche in 
seno alla maggioranza, dove 
Chaban-Delmas è stato fino ad 
oggi criticato dai gollisti «orto- 
dossi». 

Chaban Delmas ha detto iche 
la sua nettissima vittoria è 
stata dovuta al fatto che gli 
elettori sanno distinguere «tra 
coloro che parlano di riforme e 
coloro che le fanno». Servan 
Schreiber ha ammesso: «Certo, 
ho commesso un errore sulla 
situazione elettorale locale», 
Martedì egli rassegnerà le di- 
missioni da segretario generale 
del partito radicale. 

(Ansa, Upi) 


INQUIETUDINE A PARIGI 


per la crisi in Giordania 
Parigi, 20 
Gli avvenimenti di Giordania 
sono seguiti con viva inquietu- 


Parigi, dove si fa notare che 
qualsiasi intervento esterno po- 
trebbe avere gravi conseguenze. 
Queste — si aggiunge — potreb- 
bero essere di diverso ordine: 
innanzitutto costituirebbero un 
pericolo fisico per gli ostaggi e 
danneggerebbero inoltre la di- 
stensione nel mondo, 


Le medesime fonti ufficiali ag- 
giungono. che gli avvenimenti 
attuali giustificano la posizione 
francese, secondo la quale una 
pace vera e duratura nel Medio 
Oriente non può derivare da 
‘una ripartizione di potenza ed 
influenza, ma deve essere la! 
conseguenza di un'azione con- 
certata della comunità interna. 
zionale. Poiché si tratta di at 
tuare una risoluzione del consi- 
glio di ‘sicurezza, la comunità 
internazionale — viene precisa- 
to — deve essere rappresenta- 
ta in permanenza dai membri 
permanenti del consiglio di si. 
curezza. 

Da Belgrado, il Governo ju: 
goslavo ha rivolto un appello 
at Governo Giordano e alle or- 
ganizzazioni palestinesi perché 
mettano fine agli scontri e risol- 
vano i contrasti attraverso ne- 
SO: Il primo ministro Kitja 

ibicic ha detto che qualsiasi 
interferenza o intervento milita» 
re straniero in Giordania, Sotto 
qualsiasi pretesto, rappresente- 
rebbe una violazione della Carta 
dell'ONU e della sovranità e 
integrità territoriale della Gior- 
dania. * 

A Varsavia l’organo ufficiale 
del PG polacco «Tribuna Lud» 
attribuisce. oggi a Stati Uniti 
e Israele la responsabilità della 
crisi giordana. «L’'immutabile 
politica contraria alla pace di 
Tel Aviv, appoggiata dai circoli 
ìmperialisti, specialmente ame- 
ricani, è la causa principale del. 
l'attuale aggravamento delle 
tensione nel Medio Oriente», 
scrive il giornale, ammonendo 
che Tel Aviv e Washington «cer- 
cano ovviamente di servirsi de- 
gli scontri in Giordania come 
pretesto per interferire negli af- 
fari interni di quel paese: ciò 
non solo eliminerebbe la pro- 
spettiva di una soluzione paci- 
fica ma potrebbe portare a un 
allargamento del conflitto a tut. 
to il Medio Oriente», 

(Ansa-AP) 


TR EAT 


JANE FONDA PAGA 


per la «pantera nera» 


New York, 20 

L'attrice Jane Fonda ha paga- 
to la cauzione di 2500 dollari 
per rimettere in libertà Zayd 
Malik Shakur, una «pantera 
nera», accusato di essere stato 
trovato in possesso di armi da 
fuoco. (Ap) 


In questo tristissimo quin. 
to anno dalla dolorosa di. 
partita del nostro amato 


Giovanni Gardena 


Lo ricordiamo con infinito 
rimpianto a quanti Lo sti 
marono e Gli voliero bene. 


La moglie e la figlia 


È 21 settembre 1965 - 1970 


Nel primo anniversario della, 
scomparsa della cara 


Clementina Schiavon 
nata De Luisa 


il marito, la cara ALMA con le 
I e quanti Le vollero 
ene. 


Nel quinto anniversario della 
morte di 


Natalina Cremese 


la figlia GILBERTA, il genero 
e i parenti tutti La ricordano. 
con immutato affetto. 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa del caro 


Renato Detoni 


il figlio, la nuora e la nipotina 
Lo ricordano con immutato 
affetto. 


CAINO ALESSI 
‘ettore ri ile 
Edito. dalle 1 h. T, 
Stab, Tip. Triestino . Via S. Pellico & 


(PRENOTI ba RIT) anniversario della mor- 
è controllata dall'Istituto fa DOTT. ING. 
Accertamento Diffusione 
Roberto Grasso 
«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione i genitori e i parenti Lo ricordano 
con, affetto. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione de) 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le lettere alle cassette de- 
wono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let 
tera. Tutte le lettere indiriz: 
zate alle Cassette dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran: 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
‘mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
momiciì possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


La S.P.1, non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
ba e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi tre vol. 
te per settimana, 2 ore pome- 
ridiane paraggi S. Giacomo. 
Telefonare 9 - 15 n. 38162. 

29394 B 

CONIUGI milanesi residenti a 
Trieste, due bambine, cercano 
domestica stabile con referen- 
ze. Tutte comodità, ottimo 
trattamento. Telef. 412376. 

n 51274 B 

DONNA tuttofare stabile mas: 
simo 45enne indipendente 
amante casa cerca famiglia 2 
persone, Trattamento familia. 
Te. Telef. 96026 dopo ore 20. 

51871 B 

PICCOLA famiglia cerca ragaz 
za stabile ottimo stipendio 
tutti gli elettrodomestici. Te- 
lefonare 765608. 29282 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


LAUREATO economia 25enne 
macchinista navale ex ufficia 
le esercito impiegherebbesi. 
Telefonare 93541 ore 8 - 10, 
15 - 17 martedì, mercoledì. 

6443 C 


MAGAZZINIERE media età 
lunga esperienza offresi. Cas- 
setta 29302 C - SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A, PITTORE stanze, cucine 
semilavabili, lire quindicimila 
offresi prontamente. Telefona: 
Te 35729. 29362 CC 

DEUMIDIFICAZIONI. risana: 

mento muri umidi, brevetto 

germanico, pitturazioni. Tele 
foni 36240, 746667. 29232 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. ABBIGLIAMENTO. Pri 
maria ditta cerca apprendista 
commessa e commessa cono- 
scenza. croato. Telefonare 
martedì 30109. 29286 D 


IN ISTRIA 
IL PICCOLO è@ m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio. Lungomare 43 

PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

BUIE: chiosco del Vjesnik 

. (piazza) 

UMAGU: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 

, PARENZO: rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

PULA: agenzia giornali piaz. 
za Unità e Fratellanza 22 


LA REGINA 
DELLA CASA 
IL PRINCIPE 

DEGLI 
APERITIVI 


ROSSO ANTICO- OSPITALITA* PRESTIGIO 
VINI PREGIATI» ROSSO ANTICO - COPPA 
GHIACCIO » GHIACCIO » MOLTO GHIACCIO 
ROSSO ANTICO-AMICI- OSPITI» COPPA 
FELICITA PRESTIGIO» ROSSO ANTICO 


SU 
wi 


_i 


w 


IL PICCOLO 


teria domicilio. Retribuzione 
immediata. Scrivere Buca, Ca- 
selia Postale 155 - 98100 Mes- 
sina. 6398 D 
AFFIDIAMO confezioni cosme- 
tici domicilio. Guadagni im- 
mediati. Scrivere Buemi, Ca- 
sella Postale 153 - 98100 Mes- 
sa. 6398 D 
OFFRESI alta retribuzione im- 
mediata per facile lavoro fra 
le vostre amiche. Scrivere 
Mercieca Cosmetici Casella 
Postale 270 - 98100 Messina. 
6398 D 


ISTRUZIONE 
[ci Lire 90 per parola 


FREQUENTANDO un corso di 
taglio pomeridiano o serale 
della scuola internazionale Je- 
ralla imparerete a tagliare 
qualsiasi modello, Iscrizioni: 
via Carducci ‘10. 50714 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Li Lire 90 per parola 


A.A. AFFITTANSI. Apparta- 
menti: Diaz tre camere servi 
zi lusso. Maddalena mobilia 
to camera salotto bagno co- 
modo cucina. Appartamento 
Ponterosso panoramico 5 ca- 
mere servizi  mobiliato com- 
pleto prelevando mobili, con 
annessa licenza affittacamere. 
Sistiana appartamento lusso 
5 camere tutti comforts. Cen- 
tro camera cucina servizi. Ca: 
mera entrata libera centro. 
AURORA, Ginnastica 1, telef. 
1750323. 20432 I 

AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti tre camere camerino 
cucina bagno piano IV senza 
ascensore. Altro casa nuova 
tre camere tutti servizi. ©Ca- 
mere mobiliate una ingresso 
scale affittansi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 51386 I 

APPARTAMENTO MONFORT: 
salone, stanza, stanzetta, cu- 
cina, doppi servizi, central. 
nafta, ascensore affitta Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. 51278 I 

CAMERA, cucina zona Oberdan 
affittasi prontamente 16.000, 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 

MANSARDA mobiliata GRET- 
TA: stanza, cucinino, gabinet- 
to, affitta a persona sola 18.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
San Giovanni 4. 51278 I 

UFFICIO 3. 4 stanze, centralis- 
simo affitta Immobiliare CI- 
VICA, Piazza S. Giovanni 4. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Lire 90 par parola 


L 


APPARTAMENTINO 1, 2 stan: 
ze, cucina, comfort cercasi in 
affitto. Telefon. 61712. 51278 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo salotti sopram- 
mobili giacenze ereditarie. Te. 
lefonare 28551. 51438 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti mobili sgombero 
soffitte cantine. ‘Telefonare 
tutti giorni 30358, 51376 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO stanze let. 
to, salotti, quadri, giacenze. 
ereditarie, Telefonare al 68657, 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi, 
Giulio Bernardi, via Roma 3. 
Telefono 69086. 20 O 

ORO argento acquisto. Corso 
Italia 28, I piano. 29438 O 

ORO compero scambio. Orolo- 

geria Timex Hollesch piazza 

S. Giovanni 1. 29344 O 

SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve 

nientissimi. Oreficerie  Ster- 

min via Mazzini 40. 1410 


ALIMENTARI 
00 Lire .90 per parola 


A.A.A.A, DIBE.MA. ACQUA 
VINO BIRRE. La più moder- 
na distribuzione di bevande 
di marca a domicilio che si 
distingue per qualità di pro- 
dotti celerità prezzo Più ri 
sparmio meno fatica eguale 
DI.BE.MA. Vi convincerete 
telefonando alla DI.BE.MA 
‘740485 segreteria telefonica 
potete trasmettere 1 Vs. ordi. 
ni a qualsiasi ora del giorno 
della notte e nelle giornate 
festive. 35043 telefono nor 
male per. ordini. chiarimenti 
consigli 


Capezzana Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 


grino, Recoardo, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra- 
castello, 


MEDICINALI: 

Sangemini, Chiancia- 

no, Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
al 740485 (segreteria telefoni. 
ca) 95043 (normale). 51012 00 


A TORINO 


IL PICCOLO è 1 vendita 
nelle seguenti rivendite; 


VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

GIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 

FERRARESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 

ang. via Garibaldi 


via aerea. 


A ROM 


AFFIDIAMO confezioni bigiot-| A.A,A, DI.BE.MA. ACQUA mi-| VILLA bellissima Sistiana ga- 


nerale Vena d’Oro a L. 80 la 
bottiglia. VINO S. Lorenzo: 
Tocai Merlot Cabernet a L. 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a L. 150 la bottiglia. 
BIBITE: Aranciata Ginger 
Chinotto Moscatella in acqua 
minerale Vena d'Oro bottiglia 
litro a L. 150. Consegnate a 
domicilio senza cauzione tele- 
fonando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 (normale). 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola» 


A.A.A, CONCESSIONARIA SIM 
CA _PADOVAN & DECARLI, 
Molino a Vento 65 vende au- 
to revisionate con garanzia 
rateizzando Simca 1000 GLS 
767, ’65, '64; NSU 4 ‘'64; Hill 
man ’64. 50810 @ 
LANCIA concessionaria Roetl, 
via S. Francesco 46. Sollecite 
consegne Fulvia, Flavia ber- 
line e coupé. Comode ratea- 
zioni, permute, prove, dimo: 
strazioni. 50726 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


CEDONSI. bellissimo lo- 
le rivendita tabacchi gior- 
nali oggetti cancelleria, vastis 
sima licenza. Bar buffet cen- 
stro con tabacchi. ‘Trattoria 
«entrissima forte lavoro co 
trollabile. Frutta verdura va- 
stissima licenza generi alimen- 
tari. Salumeria zona Severo. 
AURORA, Ginnastica n. 1. 
ABBIGLIAMENTO svariate zo- 
ne vendesi, anche solo prelievo 
merce. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 29322 R 
ALIMENTARI vendonsi vere 
occasioni, miti pretese. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 29322 R. 
ANTICA società triestina cerca 
socio con 15.000.000 capitale. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
BAR buffet trattorie con giar- 
dino vendonsi causa ritiro ra- 
ra occasione, Altro bar risto- 
rante giardino rivendita tabac- 
chi sala ballo vendesi occasio- 
ne. Altre trattorie piccole 
grandi vendonsi, Negozi ali- 
mentari vastissima licenza 
vendonsi causa ritiro. Negozi 
frutta verdura vendonsi. Ne- 
gozi abbigliamento centralissi- 
mi vendonsi. Altri negozi ven- 
donsi vera occasione. Riven- 
dita tabacchi giornali cartole- 
Tia vendesi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 51386 R. 
BAR super, zona D'Annunzio 
vendesi 6.500.000; altro vende- 
si 3.500.000. Agenzia GENTI. 
LE, Toro 8. 29324 R 


R 


Tage giardino vendesi causa 
partenza rara occasione. Altre 
Grignano Friuli vendonsi. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 

51386 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 


A ASPIRANTI matrimonio otti 
mo, felice, sollecito. Inviamo- 
vi gratuitamente rivista mi 
gliaia autentiche proposte ma- 
trimoniali. Moralità, riserva. 
tezza ultratrentennale espe. 
rienza. Istituto Focolare, Eu: 
stachi 45, Milano. 6270U 

MATRIMONIO rapido, felice. 
‘Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci chie 
dendo gratuitamente elenco 
proposte matrimoniali - «Isti- 
tuto Famiglia» - casella posta- 
le 3184 - Milano. 5122 U 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7. tel. 30088-3510% 
L’ Ufficio VENDITE sarà a 


disposizione del pubblico dal. 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA RONCHI 


part. 
Alghero-Sassarì .. 08.20 
Ancona —. . ». +. 14.15 
Bari. ++ è» 0710 
14.15 


Brindisi-Lecce 
Cagliari . + è è 


BAR super, totocalcio, condo-|Milan 


minio vendesi 16.000.000. Agen 
zia GENTILE, Toro 8. 29322 R 

CERCASI gestione bar od even- 
tuale trattabile acquisto. Ri 
volgersi Cassetta 29340 R - 
SPI. 

FRUTTAVERDURA zona Cri- 
spi, Rossetti, Campo Marzio 
vendonsi. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 29322 R 

MACELLERIA bovina, unica in 
zona vendesi rarissima occa- 
sione. Agenzia GENTILE, To- 
TO 8. 29324 R 

NEGOZIO abbigliamento avvia. 
to vendesi o affittasi. Cassetta 
29611 R - SPI. 

OCCASIONE. Vendesi negozio 
alimentari 1.200.000 (trattabi- 
le), Tel. 95473 ore. negozio. 

RISTORANTE centralissimo 
unica occasione vendesi. Agen- 
zia GENTILE, Toro 8. 29322 R 

RIVENDITA vino e liquori cen- 

trissimo vendesi; altro con 

vendita all’ingrosso vendesi. 

Agenzia GENTILE, Toro 8. 

29322 R 


TRATTORIA zona Rossetti cau- 
sa malattia vendesi condizio- 
nando. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 29324 R 

VENDESI latteria avviata, trat- 

tabile. Tel. 751648 ore 14 in 

poi. 490 R 

VENDESI latteria avviata trat- 

tabile. Tel. 751648 ore 14 in 

pol. 75980 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A. SERVOLA. (Casa) 5 ca- 
mere locali d’affari vendesi. 
S. Dorligo della Valle casetta 
con, terreno vendesi vccasio- 
ne. Marina 7 camere cucina 
ascensore vendesi occasione. 
Gatteri quarto 2 camere ca- 
Îmeretta cucina pronta entrata, 
Barcola centro villa 2 appar- 
tamentì 1250 metri giardino, 
AURORA, Ginnastica n. 1. 
Tel. 1750323. 29432 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna FABIO SEVERO: 2, 3, 
4 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore 
vende Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. 51278 S 
APPARTAMENTI liberi una, due 
tre, quattro, sei camere servi- 
zi. Altro zona Giulia due ca- 
Îmere soggiorno cucinino dop- 
pi servizi terrazzo. Altro via 
dell’Istria camera soggiorno 
cucinino vista mare vendesi 
vera occasione. Altri Braman- 
te Sansovino Garibaldi XX 
Settembre Piccardi piano at- 
tico. Altro via Udine piano V 
sei camere. Altri appartamenti 
liberi occupati vendonsi oc- 
casione. Magazzini liberi ven- 
donsi condominio. Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 51386 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
FILZI: 4 stanze, stanzetta, cu- 
Cina, doppi servizi, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, Piazza 
San Giovanni 4, telef. 61712. 
29537 S. 

APPARTAMENTO. via Flavia 
3. camere, soggiorno, cucinino, 
bagno, ascensore, riscaldamen- 
to; poggioli vendo. Tel. 37915. 
29442 S 

ATTENZIONE. CONDIZIONI 
SPECIALI PER COMPLETA. 
MENTO VENDITE 5° LOT- 
TO QUARTIERE MARCE. 
SIO. APPARTAMENTI SI- 
GNORILI DA 1, 2, 3, 4, 
STANZE, VISTA. MARE, 
GIARDINI, POSTEGGI. VI. 
SITE DALLE 9 ALLE 13 E 
DALLE 15 ALLE 19. FESTI. 
VI: 10 - 12. TEL. 811225. SO. 
CIETA’ EGENA. 51058 S 
TERRENO Bora non costrui- 
bile vendo a L. 650 al mq. Tel. 
37915. 29442 S 
VILLA Zona Scorcola, 8 vani, 
600 mq terreno in totale ven- 
desi. Agenzia GENTILE. To- 
ro 8. 29324 S 


IL PICCOLO è 
1 vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. 1 lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


Pantelleria 
R. Calabria . 
Roma . . .. 


Taranto 


Torino . 
Trapani 
Venezia 


ARRIVI A RONCHI 
part. 
Alghero-Sassarì . 07.00 
17.15 
Ancona +. + + + 12.55 
Bari. +00, 


Brindisi-Lecce 


Pantelleria 
R. Calabria 


Roma . . +0. 
Tarunto 
Torino . 


Trapani i. 1650 
Venezia —. . +. 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 
part. 
Amsterdam 08.20 


Atene . . 
Barcellona 
Bruxelles . 
Francoforte 
Londra . 


Madrid. 
New Vork 
Parigi 


ARRIVI 


Amsterdam . +. . 


Atene . 
Barcellona 
Bruxelles . 
Francoforte 
Londra 


Madrid. +4 . 16.00 
New York 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


ora in 


Lunedì, 21 settembre 1970 


ORARIO FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE - 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L_ Portogruaro 
8.10 R Venezia . Bologna . Mila» 
no . Genova (*) 
6.25 L Cervignano (1) 


6.45 D Venezia . Milano - Torino « ufa 


Roma 
7,25 L_ Portogruaro 
8,00 DD Venezia 
9.28 R Venezia (*) 
10.30 L Portogruaro 


10.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
Milano . Genova - Parigi * 
Calais (WL da Atene - Istam. 
bul . Sofia per Parigi) 
13.20 L. | Portogruaro 
13.45 R. Venezia 
16.28 DD Venezia . Milano + Parigi 
17.10 L Portogruaro (1) 
18.07 L Portogruaro 
18.39 D Venezia Bologna . Lecce 
(cuocette Trieste . Lecce) 
19.20 L_ Portogruaro 
20.00 DD (Simplon Express) Vene 
zia - Roma - Milano Lam- 
brate . Domodossola . Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Par 
tigl) (WL Venezia . Parigi), 
(WL Mosca Roma) (2) 
Venezia . Milano . Torino 
. Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre -Roma (WL. e 
cuccette Trieste . Roma, so- 
lo il venerdì WL . Togliat- 
tigrad . Torino) 


(*) Solo prima classe con prenotar 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 


ARRIVI 

17.55 DD Marsiglia . Genova . Tori. 

no - Milano . Venezia (WL 

e cuccette Genova  Trie- 

ste) Roma . Bologna v_ Me- 

stre (WL e cuccette Roma 

* Trieste, WL Torino . To- 

gliattigrad, solo la dome- 

nica) 

Venezia 

10.58 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola - Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste, 
WL Roma . Mosca (2), cuc- 
cette Lecce. Bologna - Trie- 
ste) E 

11,30 R. Venezia 

13.47 D. Venezia 

14.16 L_ Cervignano 

15.33 DD (Lombardie Express) Pari 
gi . Milano . Venezia 

17.30 D Venezia 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais ., Pa- 
rigì . Milano . Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istan: 
bul . Sofia) 

20.58 R Milano . Roma. Venezia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.32 DD Torino . Milano . Genova « 

Roma . Bologna . Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola di lunedì, martedì, mer 
coledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


3.52 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

6.22L Udine 

7.12 D Udine 

8.52 D Udine . Tarvisio . Vienna è 

Monaco 
10.05 L Udine . Tarvisio 
12.25 D. Udine 


12.50 L Udine 

14.16 L Udine 

15.15 D Udine 

16.55 L Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.15 D ‘Udine 

20.20 L Udine 

21.43 D Udine . Tarvisio . Vienna # 
Monaco (cuccette Trieste + 


Monaco) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 

0.34 L Udine 

6.55 L Udine 

7.38 L_ Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D Monaco -Vienna . Tarvi 


sio . Udine (cuccette Mo- 
naco Trieste) 

12.02 L Tarvisio . Udine 

14.03 D Udine - 

15.07 L Udine 

17.05 D Udine 

16.09 L Udine 

19.29 L Carnia . Udine 

19.48 DD Tarvisio . Udine 

20.48 L Pordenone . Udine 

22.35 L Udine 

23.39 D Monaco . Vienna . Tarvi: 

sio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
1.10 D. Villa Opicina . Lubiana # 
Zagabria 

7.25 L Villa Opicina (1) 

8.40 D Lubiana 

11.16 DD (Simplon Express) Villa 

Opicina . Lubiana . Zaga- 

bria . Belgrado . Budapest 

(WI. di La e 2a classe 

giorni di lunedì, martedì, 

mercoledì per Mosca; WL 

Torino Togliattigrad (da 

domenica) cuccette Parigi - 

Zagabria) 

14.10 L Villa Upicina . Lubiana (1) 

18.15 L Villa Opicina (1) 

19.10 D Villa Opicina . Fiume (ei 

effettua solo il sabato) 

19.55 D Villa Opicina . Lubiana (1) 

20.35 L Villa Opicina 

21.11 D (Direct Orient) Villa Opî- 
cina Lubiana . Belgrado - 
Skoplie Atene Sofia » 
Istanbu) (WL per Belgra- 
do Atene . Istanbuì So. 
fia, cuccette Trieste . Bel 


grado) 
ARRIVI 
6.02 D. Zagabria . Lubiana . Villa 
Opicina 


7,10 L Villa Opicina (1) 

9.10 D (Direct Orient) Softa . Istan- 
bui Atene Belgrado © 
Skoplje Lubiana Villa 


Opicina (WL da Atene So- | 


fia. istanbu Belgrado) @ 
cuccette Belgrado: Trieste. 


9.59 D Lubiana Villa Upicina (1) — 


10.30 D Fiume Villa Opicina (sì 
effettua solo il sabato) 


14.36 L_ Lubiana . Villa Opicina (1) 


10,42 DD (Simpion Express) Suboti- 


ca . Piume . Belgrado Zar 
gabria . Lubiana . Buda 


pest . WI Mosca (3) . Ville 


Opicina WI rogliattigrad * 
Torino i venerdì 

21.12 D_ Lubiana Villa Upicina 
21,37 L Villa Upicina 


(1) Soppresso ia domenica x 

(2) Circola nei giorni di lunedì mafe 
tedi mercoledì e venerdì 

(3) Circola nei giorni di lunedì, mese 
coledì sabato e domenica 
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